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Complice dei NAP 
operava nel ministero 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I delegati Fiat 
discutono le richieste 
per gli investimenti 
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La Federazione CGIL-CISL-UIL sollecita misure per investimenti e occupazione 

I sindacati unitari fissano 
i temi urgenti da affrontare 

Attuazione della legge per il Mezzogiorno, riconversione industriale, piano per il lavoro giova¬ 
nile, le questioni su cui avviare subito il confronto con governo e Parlamento — L’importanza 
della lotta airinflazione — Lama: incalzare con l’iniziativa politica e la pressione delle masse 


Sdegno e condanna per gli atti di teppismo alle Feste dell'Unità 

Primi arresti a Lecco 
per la mortale aggressione 
al compagno Castelnuovo 

Tre giovani inviati al carcere per omicidio preterintenzionale, altri tre identificati sono riusciti a 
fuggire • Anche a Bergamo *tre mandati di cattura per i teppisti che hanno ferito Mino Facoetti 


Confronti specifici su alcuni problemi centrali per la ripresa e l'avvio di un nuovo svi¬ 
luppo economico sono stati chiesti dalla Federazione CGIL, CISL, UIL al governo, al Parla¬ 
mento, alle alfre Istituzioni. E' questa la decisione presa ieri mattina dalla segreteria della 

Federazione unitaria clic si è riunita per la prima volta dopo la pausa estiva, per esaminare 
la bozza di un documento elaborata da alcuni segretari confederali, e definire il calendario 
4i lavoro. II* documento è stato approvato nella mattinata e subito dopo i segretari generali 

Lama, Storti e Vanni, assie- 


Dibattito sull’inf or inazione al Festival 


Piove: ma se lo 
dicono i comunisti... 


Correva diversi ami fa, 
a proposito di certi perso- 
nappi e di certe mentalità, 
questa battuta: « Effetti¬ 
vamente piove. Ma sic¬ 
come anche i comunisti di¬ 
cono che piove, io escp 
senza ombrello *. Adesso i 
tempi sono cambiati, e 
' quanto, tuttavia si leggono 
tuttora qua e là ragiona¬ 
menti non meno singola¬ 
ri (e non meno autolesio¬ 
nisti). 

La stampa, nel suo com¬ 
plesso, ' ha riportato con 
sufficiente obiettività le 
posizioni uscite dalla riu¬ 
nione della commissione 
economica del nostro Co¬ 
mpitato centrale. Ma ecco 
che nei commenti di al¬ 
cuni giornali, e anche di 
quelli che vanno per la 
maggiore, si affaccia que¬ 
sta bizzarra preoccupazio¬ 
ne: se adesso il governo 
non accetterà le indica¬ 
zioni dei comunisti, si tro¬ 
verà di fronte all'opposi¬ 
zione della sinistra, se in¬ 
vece ' le accetterà, verrà 
accusato di cedimenti ai 
comunisti. 

La stranezza di questa 
impostazione consiste nel 
fatto che essa prescinde 
totalmente dalla realtà 
concreta • della situazione 
del Paese e dalla maggio¬ 
re o minore coincidenza 
delle proposte del PCI con 
le esigenze ■ gravi e ur¬ 
genti dinanzi alle quali il 


Paese si trova. Insomma: 
piove o non piove? Biso¬ 
gna o non bisogna aprire 
l’ombrello? E quale om¬ 
brello? I comunisti hanno 
avanzato le proprie tesi. 
Si discuta nel merito di 
esse, se ne prospettino 
eventualmente altre, si 
pongano a confronto. Ma 
qualora le idee da noi ela¬ 
borate, su questo o quel 
problema, su questa o 
quella scelta da adottare, 
o sull'insieme dei proble¬ 
mi e delle scelte, vengano 
giudicate ragionevoli — e 
sembra che molti lo pen¬ 
sino — perché mai, vivad¬ 
dio. il tenerne conto do¬ 
vrebbe costituire < un ce¬ 
dimento »? Un cedimento 
a che? Agli interessi na¬ 
zionali? ' , . 

Sarebbe davvero grave 
se la discussione andasse 
acanti ora in termini cosi 
assurdi. Non ci siamo mai 
chiusi nelle rigide alter¬ 
native tipo t prenderg o 
lasciare ». Abbiamo detto 
però con tutta chiarezza 
che le misure da pren¬ 
dere, l’indirizzo da seguire 
devono recare in sé il 
segno del cambiamento, 
della volontà di imboccare 
una strada nuova: è su 
questa linea che condur¬ 
remo la nostra battaglia, 
è su questa base che va¬ 
luteremo le decisioni e le 
intenzioni del governo. 


II prezzo 
della benzina 


Tra le questioni aperte, 
e sulle quali dovrà essere 
presa una decisione, vi è 
quella del prezzo della 
benzina, anzi, assai più in 
generale, quella dei prov¬ 
vedimenti diretti a conte¬ 
nere i consumi di prodotti 
, petroliferi: perché, come 
si sa, si tratte di una 
€ voce » che inc~ * pesan¬ 
temente sulla bilancia dei 
pagamenti. Anche qui le 
posizioni comuniste, con¬ 
trarie a un aumento indi¬ 
scriminato del prezzo del 
carburante e favorevoli 
invece a un prezzo diffe¬ 
renziato. sono state pre¬ 
sentate come se fossero 
dirette « a giocare d’anti¬ 
cipo sul governo e a 
ridurne lo spazio di ma¬ 
novra ». 

Certi commentatori sono, 
volutamente o no, di me- 
r moria corta. Il governo, 
fin dall’epoca dell’ultimo 


rincaro della benzina, ha 
ricevuto dal Parlamento 
una espressa delega a far 
conoscere entro il 30 set¬ 
tembre prossimo i propri 
orientamenti in materia di 
riduzione dei consumi ener¬ 
getici. Vi è dunque un im¬ 
pegno preciso e obbliga¬ 
torio. altro che anticipo. 
Noi siamo per il prezzo 
differenziato (che si può 
realizzare, ad esempio, 
attraverso un rimborso in 
sede fiscale o in sede di 
pagamento della tassa di 
circolazione). Se il gover¬ 
no ha obiezioni, ne spieghi 
i motivi e ne dimostri la 
validità. Quel che certo 
non può essere accettato c 
che si proceda ad un 
aumento senza che il go¬ 
verno esponga le proprie 
valutazioni e senza che su 
di esse si sviluppi il neces¬ 
sario dibattito. 


me a Boni, Macario e Man- 
fron sì sono recati dal mini¬ 
stro del Lavoro con il quale 
hanno avuto un colloquio du¬ 
rato circa due ore. Sono sta¬ 
te esaminate numerose que¬ 
stioni fra cui quelle del col¬ 
locamento giovanile che è 
ancora in fase di elaborazio¬ 
ne. Si è discusso anche delle 
vertenze in corso fra cui 
quella del commercio e della 
situazione nel settore del tra¬ 
sporto aereo. 

Nel documento approvato 
dalla segreteria il fatto nuo¬ 
vo è rappresentato dalla ri¬ 
chiesta di avere confronti su 
temi specifici, per non ripe¬ 
tere l’andamento infruttuoso 
dei precedenti incontri con 
Il governo. 

La segreteria — afferma in¬ 
fatti il documento — conside¬ 
ra al momento attuale non 
necessaria la effettuazione di 
incontri sull’insieme dei pro¬ 
blemi, ma ritiene invece più 
producenti confronti con il 
governo, con il Parlamento e 
con le altre istituzioni su al¬ 
cuni temi specifici ai fini di 
individuare le soluzioni con¬ 
crete da adottare. 

I sindacati partono da un 
giudizio complessivo della si¬ 
tuazione. «La ripresa produt¬ 
tiva — afferma la Federazio¬ 
ne Cgll, Cisl, Uil — ripete le 
contraddizioni, aggravate, di 
un tipo di sviluppo che ha 
portato alla crisi e non è ac¬ 
compagnata da un aumento 
dei livelli di occupazione». 
Si sottolinea quindi « l'esi¬ 
genza di iniziative rivolte allo 
sviluppo economico e alla oc¬ 
cupazione ». 

Perciò è urgente il con¬ 
fronto su questi temi: 

1) attuazione della legge 
183 per l'intervento straordi¬ 
nario nel Meazogiorno, con 
riferimento agli investimenti 
decisi e non realizzati e a 
nuovi impegni per lo sviluppo 
e l’occupazione che la nuova 
normativa consente; 

2) definizione del pro¬ 
getto di riconversione Indu¬ 
striale che garantisca, attra¬ 
verso un fondo unico, finan¬ 
ziamenti solleciti coerenti allo 
sviluppo del Mezzogiorno e la 
espansione del settori produt¬ 
tivi strategici (trasporti, ener¬ 
gia, programma agricolo-indu- 
striale. ecc.), nonché il soste¬ 
gno delle imprese minori; 

3) adozione di un piano 
straordinario, non assisten¬ 
ziale. per l’occupazione giova¬ 
nile. 

Nel documento, dopo aver 
ribadito il «carattere priori¬ 
tario delle misure per l'espan¬ 
sione degli investimenti e del¬ 
l’occupazione ». si rileva l’im¬ 
portanza della lotta alla Infla¬ 
zione « nel senso di conte¬ 
nere sia tl disavanzo pubblico 
che il deficit dei conti con 
l’estero ». 

A questo proposito i sinda¬ 
cati richiamano: 

a) la Importanza di una 
politica fiscale che colpisca 
realmente le evasioni e costi¬ 
tuisca parte essenziale di mi¬ 
sure più vaste per rendere 
maggiormente efficiente la 
pubblica amministrazione; 

b ) la necessità di conte¬ 
nere alcuni consumi di beni 
importati non destinati alla 
produzione; 

c) che eventuali adegua- 

(Segue in penultima) 



Un'altra giornata « piena » Ieri al Festival nazionale dell'Unità alla Mostra d'Oltremare di Napoli. Chi si aspettava, dopo 
la vera e propria invasione di domenica, una giornata di «riposo» è stato presto smentito. : La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da due iniziative dedicate al tema dell'informazione. Non si è trattato di incontri formali ma di discus¬ 
sioni vivaci, seguite con attenzione da un folto pubblico. Alfenzione e interesse anche per il dibattito sulle Forze Armate. 
Il ricco programma di spettacoli ha richiamato una grande folla di appassionati. Nella foto: uno scorcio della folla 
al Festival. ALL'INTERNO 


Si acuiscono i contrasti interni nello scudo crociato 


Sortita dei dorotei che mettono 
in discussione la segreteria de 

Dichiarazioni di Piccoli e Pucci e una sequela di precisazioni e noie « ufficiose » rivelano l'atto grado di 
tensione nei rapporti fra le correnti - Reazioni di De Mita, Bodraio e Granelli - Oggi il Consiglio dei ministri 


Con la seduta del Consiglio 
dei ministri di stamane (sulla 
quale riferiamo in altra par¬ 
te del giornale) si entra nella 
fase della piena ripresa della 
attività politica e di governo. 
In settimana si avvieranno i 
lavori anche di alcune com¬ 
missioni parlamentari. Doma¬ 
ni alla commissione Esteri 
della Camera il ministro de¬ 
gli Esteri Forlani riferirà sul¬ 
la situazione nel Libano. Gio¬ 
vedì si riunirà l’ufficio di pre¬ 
sidenza della Inquirente, con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari, per stabilire il colenda- 
rio dei lavori della stessa 
commissione. 

La ripresa deU’attività po¬ 
litica coincide con l’intensi¬ 
ficarsi eliantemo della DC 
di fermenti e manovre, che 
manifestano sempre piu aper¬ 
tamente. anche se in modo 
tradizionalmente tortuoso, 
che è in corso un generale 


Clamorose rivelazioni pubblicate dal settimanale americano 

«Time»: miliziani libanesi di destra 
armati e addestrati dagli israeliani 


NEW YORK. 6 

Nel suo ultimo numero la 
rivista americana Time scri¬ 
ve che Israele ha concluso 
un’alleanza segreta con i cri¬ 
stiani e i musulmani dì de¬ 
stra del Libano allo scopo di 
•liminar* i guerriglieri pale¬ 
stinesi. 

La rivista aggiunge che lo 
accordo è stato negoziato a 
nome di'Tsraele dal ministro 
della difesa Shimon Peres, 
che si è segretamente recato 
nel Libano per quattro volte 
dallo scorso maggio. In uno 
di questi viaggi egl; era ac 
compagnato da! primo mini¬ 
stro israeliano Rab:n Duran 
te l'ultimo viaggio alla fine 
# agosto. Peres — sempre 
aecondo Time — si è incontra¬ 
lo con alcuni responsabili h 
banesi tra i quali il presiden¬ 
te «ietto Elias ■ Sarkts, l’ex 


presidente Camille Chamoun i vi intercettate sono state por- 
e l'ex primo ministro Rashid ) tate nel porto israeliano di 


Karamc 

Secondo Time, l’accordo tra 
Israele e i dirigenti libanesi 
riguarda la fornitura di armi 
alle destre libanesi e l’adde¬ 
stramento di alcune delle loro 
forze da parte israeliana, co¬ 
me anche un blocco navale 
dei porti del Libano control¬ 
lati dai progressisti. Esso pre¬ 
vede anche l’addestramento 
militare, da parte di Israele, 
di milizie di destra nel vil¬ 
laggi del Libano meridionale, 
alio scopo di impedire ai pa¬ 
lestinesi di creare nuovamen¬ 
te basi m questa zona. 

La rivista afferma che. du¬ 
rante il blocco navale, prin¬ 
cipalmente verso t porti di 
Sidone e Tiro. Israele ha In¬ 
tercettato 15 navi e ne ha si¬ 
lurato altre tre. Sei delle na- 


Haifa dove i carichi di armi 
destinati ai libanesi di sini¬ 
stra sono stati portati a terra 
per essere poi fomiti ai liba¬ 
nesi di destra. Infine Israe¬ 
le ha già cominciato ad ad¬ 
destrare alla guerra con mez¬ 
zi blindati un battaglione 
composto di cristiani e mu¬ 
sulmani libanesi. Le manovre 
si svolgono in una base israe¬ 
liana al limite del Sinai, e 
al termine del loro addestra¬ 
mento queste truppe ritorne¬ 
ranno nel Libano con 38 car¬ 
ri armati di frabbrìcazìone 
americana. 

Questi accordi segreti, se¬ 
condo Time, hanno in prati¬ 
ca dato agli israeliani il con¬ 
trollo di una zona di terri¬ 
torio nel Libano meridionale 
che si estende sino al fiume 


Litani. Si tratta della zona 
che una volta era interamen¬ 
te controllata dai palestinesi 
e nota con il nome di «Fa- 
tahiand ». 


TEL AVIV. 6 
Le autorità israeliane han¬ 
no smentito che il primo mi¬ 
nistro Rabln e il ministro del¬ 
la difesa Peres si siano recati 
a più riprese in territorio li¬ 
banese per stringere accordi 
in funzione anti-palestinese 
con i dirigenti libanesi di de¬ 
stra. 

Le notizie apparse sull’ul¬ 
timo numero di Time — ha 
dichiarato Peres al quotidia¬ 
no Maartv — «Sono un’in¬ 
venzione dal principio alia fi¬ 
ne ». L'addetto stampa del ca- 

(Segue in penultima) 


rimescolamento delle carte 
nel gioco tra le correnti e al¬ 
l'interno stesso di ogni sin¬ 
golo gruppo. Vi sono setto¬ 
ri che tendono a inserirsi at¬ 
tivamente in questo gioco 
per coinvolgere gli stessi as¬ 
setti al vertice delio scudo 
crociato, scaturiti daH’ultimo 
congresso nazionale con la 
elezione diretta, da parte del 
congresso medesimo, dell’on. 
Zaccagnini alla segreteria. 

Ieri si sono susseguite di¬ 
chiarazioni. smentite, preci¬ 
sazioni in merito all’atteggia¬ 
mento del «dorotei» di Pic¬ 
coli e Disagila. In mattina¬ 
ta l’on. Pucci (il terzo uomo 
delia corrente), conversando 
con 1 giornalisti, ha sostenu¬ 
to che non vi è stata nella 
recente riunione con i capi 
« dorotei » nel Trentino « al¬ 
cuna rottura » tra Piccoli e 
Bisazlia a relativa all'even¬ 
tualità di una segreteria po¬ 
litica Moro in sostituzione di 
Zaccagnini ». Pucci ha dichia¬ 
rato che «il problema non | 
esiste » in quanto il segreta¬ 
rio è stato eletto dal con- 
zresso. a meno che — egli 
ha però aggiunto dopo — 
non intervenga « una inizia¬ 
tiva della maggioranza che 
sostiene Zaccagnini ». nel 
qual caso anche i « dorotei » 
assumerebbero una loro ini¬ 
ziativa. 

Più tardi è stata diffusa 
una nota ufficiosa, secondo 
la quale «se si verificasse 
una situazione nuova. Pic¬ 
coli sarebbe favorevole a un 
r,iomo di Moro alla auida 
della DC, in quanto sarebbe 
in grado di assicurare l’unità 
del partito e una guida poli¬ 
tica intelligente e di presti¬ 
gio*. E* evidente qui II rife¬ 
rimento a recenti dichiara¬ 
zioni del vice segretario de 
Galloni, il quale aveva soste¬ 
nuto che l’unità della DC era 
stAta garantita dalla segrete¬ 
ria Zaccagnini. 

Successivamente, nella se¬ 
rata. a movimentare ancora 
di più le acque, un altro di¬ 
spaccio ufficioso rilevava che 
a le critiche alla segreteria 
sono venute negli ultimi tem¬ 
pi da esponenti della sinistra 
de e non certo da ambienti 
dorotei ». Dopo questa preci¬ 
sazione che pare voler ad- 

a. pi. 

(Segue in penultima) 


Vittoria delie forze 
pro-Makarios nella 
zona greca di Cipro 

Vittoria oltre le più ottimistiche previsioni dell’arci¬ 
vescovo Makanos nelle elezioni parlamentari svoltesi 
domenica nella comunità grcco-cipriota dell'Isola. La 
coalizione che fa capo all'arcivescovo e che comprende 
socialisti, comunisti e democratici di centro ha ottenuto 
il 69.5 per cento dei suffragi assicurandosi tutti i trenta- 
cinque seggi della camera dei rappresentanti. 

Al successo di Makanos fa da contrasto la dura bat¬ 
tuta d'arresto subita dal partito conservatore dell’ex 
presidente della camera Gìafcos Clerides che non e riu¬ 
scito ad aggiudicarsi un solo seggio e che ha ottenuto in 
percentuale il 24.1 per cento dei voti. A PAGINA 16 


Dal nostro inviato 

LECCO, 6 

J Tre giovani sono in car- 
j cere per la morte del coni- 
! pugno Pierantomo Castel- 
I nuovo. Altri tre sono fuggiti 
I a bordo di un'auto pare di* 
j retti verso il Meridione. So- 
j no certamente t responsabili 
t della rissa avvenuta nella 
! tarda serata di sabato al Fe¬ 
stival dell'Unità del rione Ca¬ 
stello. 

Gli arrestati sono Salvato- 
1 re Elia. 21 anni; Sebastiano 
1 Caliò, 19 anni; e Antonino 
; Romeo, 17 anni. Tutti e tre 
< sono abitanti a Lecco. I ri- 
t cercati sono Angelo Musoli- 
no 17 anni; Pierino Marchio, 
21 anni; e Angelo Lococo, 19 
anni. Per tutti, il mandato di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
• dottor Oscar Mele, parla di 
i « omicidio preterintenzionale 
I aggravato da futili motivi ». 

La morte del compagno Ca¬ 
stelnuovo è avvenuta in un 
j tragico susseguirsi dj even¬ 
ti nei quali sembra doversi 
escludere ogni motivazione 
politica e anche quelle del 
teppismo organizzato. I sei 
giovani che hanno provoca¬ 
to la rissa che si è conclusa 
con la morte del compagno 
Castelnuovo sono incensura¬ 
ti: soltanto due avevano lievi 
precedenti penali. Alcuni di 
loro erano però conosciuti 
più come disturbatori che co¬ 
me teppisti: giovani perma- 
j tosi, che non disdegnavano 
la rissa. Qualche compagno 
h aveva notati ai Festival 
dell’Unità e lo scorso anno 
anche al Festival dell’Avan- 
ti! con atteggiamenti che po¬ 
tevano apparire anche mi¬ 
nacciosi, comunque non cer¬ 
to abituali frequentatori del¬ 
le manifestazioni popolari. 

Più di una volta erano sta¬ 
ti avvicinati dai responsabi¬ 
li del servizio d'ordine e i 
giovani si erano subito ac¬ 
quietati. Qualcuno ha parlato 
del « clan dei meridionali », 
ma si tratta anche in questo 
caso di una definizione som¬ 
maria. approssimativa e che 
non corrisponde pienamente 
alia realtà. I sei giovani che 
hanno provocato la lite al 
Festival del circolo a II Far¬ 
fallino», risiedono tutti nello 
stesso rione, in prevalenza 
abitato da famiglie di immi¬ 
grati. Erano amici, assume¬ 
vano spesso anche atteggia¬ 
menti rissasi. Alcuni di loro 
avevano un lavoro stabile, 
altri saltuario; si licenziava¬ 
no e per qualche mese tira¬ 
vano avanti coi soldj della 
liquidazione, sino a trovare 
una nuova occupazione. 

Certo, si tratta di elementi 
sradicati, a volte anche ma¬ 
le accettati dalla popolazione 
locale 

E’ questo gruppo dall'at¬ 
teggiamento torvo e spavaldo 
che sabato norie si è pre¬ 
sentato alla festa dell'Unità 
del circolo « Il Farfallino ». 
Una piccola festa di rione 
che a quell’ora — era già 
passata la mezzanotte — sta¬ 
va chiudendo. Vi erano ri¬ 
masti soltanto una decina di 
compagni, quasi tutti attivi¬ 
sti, che sistemavano per la 
giornata successiva. I sei gio¬ 
vani — che sino a qualche mi¬ 
nuto prima erano stati al ci* 

Bruno Enriotti 

(Segue in penultima) 




un momento di là 


l^ON siamo qui per at- 
^ tnbuirci menti che 
non ci spettano, ma vor¬ 
rete riconoscere che come 
sono nusctti i comunisti 
a mettere a soqquadro t 
democristiani, mai nessu¬ 
no si era neppure sognato 
di tentarlo. Questi de sem¬ 
brano morsi dalla taranto¬ 
la: contegni, nunioni. in¬ 
contri, seminari. Li abbia 
ino elettrizzati; e tutte 
queste adunate, cosi diver¬ 
se. eterogenee e distanti, 
hanno una sola caratteri- 
stica in cui si ritrovano 
accomunate: che vi si vie¬ 
ne a sapere con puntiglio¬ 
sa precisione non quanto 
siamo manchevoli noi co¬ 
munisti. contro i quali i 
convegni sono stati indet¬ 
ti, ma quanto sono mal ri¬ 
dotti loro democristiani, 
che sembrano essersi ritro 
vati unicamente per farsi 
coraggio. 

Dopo quello svoltosi a 
Roma, indetto da Umber¬ 
to Agnelli con lussuoso in¬ 
successo, domenica a Vai 
lombrosa si è svolta una 
assemblea promossa da 


Ivo Butini, defenestrato il 
20 giugno da Fanfam che 
all’ultimo istante gli ha 
preferito La Pira, ed ecco 
ciò che ne scriveva ieri 
« La Nazione »; «In prati¬ 
ca la tesi che salta agli 
occhi oggi, dopo questo 
convegno, è che il pari.to 
e realmente ne; guai ». il 
, partito, manco a dirlo, e 
la DC. E ancora: « Mentre 
ia DC mollava su quasi 
tutta la linea, i comunisti 
ridavano fiato a tutte quel¬ 
le organizzazioni che I: 
mantenevano m contatto 
con la società civile». E 
più avanti: «Quando è ar¬ 
rivato il Cile i comunisti 
si sono impegnati di capi¬ 
re quello che era accaduto 
e mentre lavoravano eoo 
la testa facevano anche le 
veglie. Ebbene, quando lo¬ 
ro facevano le veglie noi 
potevamo anche dormire, 
ma quando loro studiava¬ 
no anche noi dovevamo 
studiare». (Questo lo ha 
detto Butini, ovvero il col¬ 
po dell’autoasino). 

« In definitiva — conclu¬ 
deva la ”Nazione " — è 


stato il partito (democri¬ 
stiano) ad essere messo 
su! banco degli imputati: 
un partito che non studia, 
che non lavora, che non 
ha immaginazione nè fan¬ 
tasmi ». E il cronista del 
giornale fiorentino, nel 
corso del suo resoconto, 
ha avuto una intuizione 
filologica che ci ha entu¬ 
siasmato. Egli ha notato 
che i convegnisti hanno 
più volte attaccato il mi¬ 
nistero Andreotti e si è 
espresso testualmente co¬ 
si: « Anche se. secondo ia 
relazione di Bulini ii ga 
verno Andreotti non era 
in discussione, le puntate 
a! gabinetto non sono man¬ 
cate.-». Pare che in que¬ 
sto esercizio si sia parti¬ 
colarmente distinto il con¬ 
vegnista avvocalo Ceccht, 
tl quale, a un certo punto, 
è stato chiamato al tele¬ 
fono. Ma dalla sala hanno 
gridato: • Ha fatto un'al¬ 
tra puntata al gabinetto ». 
Questo Cecchi, infatti, non 
è soltanto un appassionato 
democristiano, è anche un 
fervente poliurico. 

Fort «braccio 


-— 

I nostri 
i compiti 

'_ _i 

Le sanguinose aggressioni 
di Lecco c di Curilo, rtsoltesi 
nell'uccisione del compagno 
Castelnuovo e nel ferimento 
del giovane Facoetti, hanno 
dolorosamente colpito il par¬ 
tito e l’opinione pubblica de¬ 
mocratica: per l'esito tragico, 
per la gratuità del teppismo 
che hanno espiessu, per l’of¬ 
fesa che hanno recato allo 
sforzo e alla dedizione di tan¬ 
ti nostrt compagni protago¬ 
nisti di quel vasto c impor¬ 
tante fenomeno politico e cul¬ 
turale che sono i festival del- 
l’Unità. 

E' doloroso, e ragione di 
piofonda riflessione, che la 
violenza cieca c gratuita si 
sia indirizzata proprio contro 
uomini e iniziative che sono 
l'immagine di una volontà 
positiva di dialogo, di tolle¬ 
ranza, di elevazione: l’imma¬ 
gine — è giusto dirlo — di 
una supcriore moralità nel 
mezzo di una società che di¬ 
sgrega e corrompe. « Omici¬ 
dio preterintenzionale » è sta¬ 
to definito dal magistrato il 
delitto di Lecco. Dunque, non 
c'erano un progetto prelimi¬ 
nare, un fine di uttlità ori- 
minale, e tuttavia un'occasio¬ 
ne fortuita è bastata a far 
esplodere qualcosa di insano 
che s’era accumulato dentro 
quei giovani. 

Dobbiamo riflettere sulla 
profondità del guasto che 
questo assetto sociale e i suoi 
modelli oggettivi e morali 
hanno operato, se è vero che 
fra gli autori delle aggres¬ 
sioni vi sono anche figli di 
operai, provenienti da fami¬ 
glie legate alla causa per la 
quale si batte il nostro par¬ 
tito. Questa società ha, dun¬ 
que, scatenato germi che han¬ 
no una virulenta capacità di 
penetrazione e dinanzi ai qua¬ 
li non v’e ultra via che quella 
di rafforzare le barriere. Que¬ 
sto significa, innanzitutto, 
battersi contro le cause so¬ 
ciali c strutturali di fondo, 
che vanno denunciate ma 
non possono certo servire a 
giustificare: e significa ac¬ 
centuare, ancor più di quan¬ 
to non si stia facendo, l’ope¬ 
ra difficile del partito per 
orientare idealmente le vit¬ 
time potenziali dei disvalori 
di questo sistema, per aiutar¬ 
le a formarsi una personalità 
critica e vigile, per offrire 
loro un esempio trascinante 
e occasioni concrete di impe¬ 
gno. 

E' vergognoso che proprio 
quei giornali i quali si fanno 
campioni della conservazione 
della realtà presente si sia¬ 
no gettati nella più stolta 
speculazione. Uno di assi 
ha rilanciato, amplificandole, 
una vecchia sciocchezza del 
sen. Fanfani circa una « in¬ 
capacità » dei comunisti di 
tutelare l'ordine. Il giornale 
arriva a scrivere che «i fe¬ 
stival dell'Unità stanno di¬ 
ventando. sempre più, ocoa 
s:oni di pericolo». E’ chiaro 
che simili affermazioni 
st vuole contestare il credi¬ 
lo accumulato dal PCI come 
grande forza organizzata e 
garante di serena e discipli¬ 
nata libertà. Chiara è la pau¬ 
ra di costoro per queste mas¬ 
se popolari che partecipano, 
si ritrovano attorno al nostro 
partito anziché affidarsi al¬ 
l'ebetismo dell’isolamento « 
del consumo passivo di certi 
messaggi del conformismo 
culturale e politico. 

Ogni persona di senno ca¬ 
pisce che nessun servizio d’or¬ 
dine potrebbe da solo garan¬ 
tire la impermeabilità di mi¬ 
gliaia di festival, tn cui si ri¬ 
trovano milioni e milioni di 
persone, da fenomeni coma 
la provocazione o la reaziona 
imprevedibile di singoli o di 
nuclei di irresponsabili e di 
sbandati. Le misure di ser¬ 
vizio sono un aspetto, ma evi¬ 
dentemente non l'unico e nep¬ 
pure il principale. Il quadro 
generale di ordine che le no¬ 
stre manifestazioni — cod 
ricche di iniziative, cosi aper¬ 
te ~ mostrano è il fruito di 
autodisciplina, di consapevo¬ 
lezza, di un clima di impo- 
gno che è l'opposto del rap¬ 
porto frustrante e scatenan¬ 
te tipico del consumismo. 

Queste nostre manifesta¬ 
zioni, tuttavia, non vivono 
fuor: della realtà del paese, 
ma anzi vi si innestano in 
uno sforzo grande e riuscito 
di depurazione degli aspetti 
deteriori. Per questo non c't 
nulla da cambiare nel nostro 
modo d'essere, ma solo da 
accentuarne i fattori essen¬ 
ziali: cioè, maggiore ampiez¬ 
za di miziattve e di parteci¬ 
pazione, maggiore dedizioni 
e sensibilità per quanto $1 
attende da noi, ivi comprati 
il rigore organizzativo a te 
vigilanza contro ogni pam- 
c azione. 
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La seduta fissata per stamane 

Numerosi i 
provvedimenti 
al Consiglio 
dei ministri 

SI tratta di disegni di legge sulla disciplina e le 
servitù militari, sul demanio marittimo e le « navi- 
ombra » - Si affronterà anche il trattato di Osimo 


Stamane, alle 10 si riuni¬ 
sce 11 Consiglio del ministri. 
E’ la prima delle riunioni che 
si svolgeranno, come ha deci¬ 
so il governo, ogni settimana. 
All’ordine del giorno dell’o¬ 
dierna riunione una serie di 
provvedimenti. Tra gli altri 
quello relativo alla discipli¬ 
na delle fofze armate. SI trat¬ 
ta di una legge contenente 1 
principi generali di attuazio¬ 
ne della Costituzione che do- 


Ad Albinea 
seminario 
dei dirigenti 
studenteschi 

Avrà Inizio mercoledì 8 set¬ 
tembre, alle ore 9,30, presso 
la scuola di Partilo di Albinea 
(Reggio Emilia) Il Seminario 
nazionale dei dirigenti studente¬ 
schi, medi ed universiteri, or¬ 
ganizzato dalla FGCI e dalla 
Consulta della scuola del Par¬ 
tito. 

Il seminario, al quale parte¬ 
ciperanno piu di un centinaio 
di quadri studenteschi della 
FGCI e delle sezioni universita¬ 
rie, intende unificare l'Iniziati¬ 
va degli studenti comunisti sui 
temi della riforma della scuola 
e dell'università nelle nuove 
condizioni create dall'attuale si¬ 
tuazione politica. 

Questo il programma delle 
lezioni: 

Giovedì 9: * La crisi italia¬ 
na dopo il 20 giugno », relato¬ 
re il compegr.a Gerardo Chla- 
romonte; 

Venerdì 10: c II rapporto 
Partiti-movimenti di massa nel¬ 
la esperienza della classe ope¬ 
raia italiana », relatore il com¬ 
pagno Bruno Trentln; 

Domenica 12: « Le proposte 
del PCI per la riforma della 
scuola superiore e dell'univer¬ 
sità » (Giuseppe Chiarente); 

Martedì 14: < La struttura 
del mercato del lovoro e la 
disoccupazione giovanile e In¬ 
tellettuale. L'iniziativa del mo¬ 
vimento sindacate e il rapporto 
con la lotta studentesca » (Ser¬ 
gio Garavtnl) ; 

Giovedì 16: « Il rapporto in¬ 
tellettuali-classe operaia nel di¬ 
battito del movimento operaio 
italiano» (Alberto Asor Rosa); 

Venerdì 17: « I giovani e la 
politica. Collocazione ed ideo¬ 
logia delle forze politiche gio¬ 
vanili » (Fabio Mussi); 

Sabato 18: « Proposte per 
l'iniziativa e l'organizzazione 
del movimento degli studenti 
medi ed universitari » (Ferruc¬ 
cio Capelli - Walter Vitali). 

51 raccomanda ad ogni par¬ 
tecipante di informarsi preven¬ 
tivamente della propria parte¬ 
cipazione telefonando alla scuo¬ 
la di Albinea (0522/64.487). 
... 

Sì è concluso ieri mattina, 
dopo otto giorni dì Intenso la¬ 
voro, il corso nazionale per 
dirigenti femminili organizzato 
dalla FGCI all'Istituto « Paimi¬ 
ro Togliatti » delle Frattocchie. 
Hanno preso parte al corso 
una sessantina di compagne, 
per lo più giovanissime, prove¬ 
nienti da tutte le regioni d'Ita¬ 
lia. Sono siati alfrontatì I prin¬ 
cipali problemi che si pongono 
di fronte alle ragazze e più 
in generale alle grandi masse 
femminili: l'occupazione, l'auto¬ 
nomia e la crescita di un gran¬ 
de movimento di massa delle 
donne, l’organizzazione delle 
studentesse, I rapporti con i 
gruppi femministi, I temi della 
famiglia, del rapporto uomo- 
donna. della sessualità, della 
maternità, dell'aborto. 


vranno ispirare 11 regolamento 
vero e proprio. 

Un altro provvedimento si 
riferisce alle servitù militari, 
cioè ai vincoli che gravano 
sulle zone dove sono situate 
istallazioni militari. Le servi¬ 
tù nei solo Friuli impegnano 
36 mila ettari. 

Saranno inoltre approvai 
disegni di legge in materia di 
organici e di avanzamento dei 
sottufficiali dell’aerorvautica 
militare; per la concessione 
di un anticipo mensile sulle 
pensioni privilegiate ordinarie 
al personale militare; per nuo¬ 
ve disposizioni per 11 recluta¬ 
mento degli ufficiali piloti di 
complemento dell’esercito, del¬ 
la marina e dell'aeronautica. 

Su proposta del ministro 
degli Esteri, il Consiglio dei 
ministri discuterà il trattato 
italo-jugosìavo di Osimo ed ap¬ 
proverà nuove disposizioni 
sulla coopcrazione tecnica con 
i paesi in via di sviluppo e al¬ 
cuni decreti legge per la rati¬ 
fica di trattati ed accordi inter 
nazionali. 

All'ordine del giorno della 
riunione di oggi, due inizia¬ 
tive riguardano l’Università 
di Roma. La prima è quella 
di un finanziamento straordi¬ 
nario di 4 miliardi a favore 
dell'ateneo, e l'altra lo scio¬ 
glimento del « consorzio del¬ 
la casa dello studente » (che 
in realtà non esiste più dal 
*67), inoltre il Consiglio dei 
ministri approverà disegni di 
legge sul premi ministeriali a 
presidi, direttori delle scuole 
medie di primo e secondo gra¬ 
do per la determinazione dei 
ruoli organici del personale 
direttivo della scuola mater¬ 
na, della scuola elementare e 
del personale educativo; su 
nuove norme sulla direzione 
amministrativa delle universi¬ 
tà: sulla ripartizione dei posti 
di assistente di ruolo e sull'as¬ 
segnazione degli assistenti in¬ 
quadrati in soprannumero. 

Il governo approverà un di¬ 
segno di legge concernente la 
tutela del demanio marittimo 
che riordina la materia. Tut¬ 
te le costruzioni, anche a ca¬ 
rattere provvisorio, che sorgo¬ 
no sul demanio marittimo, se¬ 
condo la nuova legge, dovreb¬ 
bero essere demolite e. se non 
sarà possibile, le opere do¬ 
vrebbero essere confiscate dal¬ 
lo Stato. 

Sempre su proposta del mi¬ 
nistro della Marina Mercanti¬ 
le saranno approvati due di¬ 
segni, uno riguardante parti¬ 
colari modalità per il conse¬ 
guimento di alcuni titoli pro¬ 
fessionali per le attività mari¬ 
nare e l’altro sulla disciplina 
di raccomandatario marittimo 
(un aggiornamento di una nor¬ 
mativa che risale al 1940): si 
tratta di un provvedimento mi¬ 
rante a colpire le bandiere 
ombra. Dietro la figura di 
raccomandatario marittimo si 
nascondono, infatti, le compa¬ 
gnie proprietarie delle navi 
ombra. 

Il Consiglio del ministri, in¬ 
fine, su proposta del ministro 
del Tesoro, approverà un di¬ 
segno di legge sulla garanzia 
statale di cambio sul presti¬ 
ti in valuta estera concessa 
dalla CECA (settore carbone 
e acciaio della Comunità Eu¬ 
ropea). 



Una recente manifestaz'one di lavoratori calabresi in lotta per la difesa dei lavoro 

Urgente un governo di larga intesa democratica 

Calabria: intensa trattativa 
per la crisi alla Regione 

Stasera la riunione dei 5 partiti dell'arco costituzionale, lunedì convocato il Consi¬ 
glio regionale per eleggere la nuova giunta - Contraddizioni nell'atteggiamento de 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 6. 

Proseguono in Calabria le 
trattative per la soluzione del¬ 
la crisi alla Regione aperta 
dalla fine di luglio. La riu¬ 
nione del Consiglio regionale 
con all’ordine del giorno l’ele¬ 
zione della nuova giunta è fis¬ 
sata per lunedi 13 settembre. 

Le delegazioni del PCI, del 
PSI, della DC, del PRI e del 
PSDI intanto, torneranno ad 
incontrarsi domani sera a La¬ 
mezia Terme per affrontare 
i nodi politici delia struttura¬ 
zione della Giunta attorno al 
quali la discussione si è anda¬ 
ta intensificando negli ultimi 
giorni. Da quali posizioni si 
parte e quali sono i punti fer¬ 
mi acquisiti finora nel con¬ 
fronto serratq fra i cinque 
partiti democratici? 

Bisogna ricordare anzitutto 
che la crisi della Giunta Pe¬ 
rugini, la quale si reggeva 
su un accordo programma¬ 
tico, in base al quale si era 
registrata, all’atto delle ele¬ 
zioni dell’esecutivo, l’astensio¬ 
ne del PCI, è stata decisa 
dalla DC. o meglio da una 
maggioranza regionale crea¬ 
tasi nel partito scudocrocia¬ 
to in occasione dello ultimo 
congresso con il verificarsi di 
una spaccatura verticale che 
tuttora permane. 

Bisogna anche aggiungere, 

tuttavia, che già prima del¬ 
l’apertura della crisi il PCI 
aveva chiesto una verifica di 
quanto era avvenuto alla Re¬ 
gione negli ultimi mesi allo 
scopo di rilanciare e rinvigo¬ 
rire l’intesa, e ciò perchè bal¬ 
zava ormai evidente un fatto 
di non poco conto, e cioè la 
contraddizione tra il momen- 


II premio all'oceanografico francese 

Il «Cervia-ambiente» 
assegnato a Cousteau 

La manifestazione patrocinata dalla Regione Emilia Romagna — Le spese soste¬ 
nute dalle amministrazioni locali per le attrezzature di difesa dell'ambiente 


CERVIA, 6 

• Da Cervia ogni anno si 
rinnova un messaggio e una 
denuncia affinché 11 patri¬ 
monio nazionale e mondia¬ 
le dell’ambiente di vita, di 
lavoro e di cultura non si 
disperda sotto i colpi sem¬ 
pre più mortali di una ci¬ 
viltà che travolge ogni di¬ 
mensione di conservazione 
ambientale »: questa la mo¬ 
tivazione generale del pre¬ 
mio « Cerviaambiente », la 
manifestazione a carattere 
internazionale promossa dal 
Comune balneare romagno¬ 
lo con il patrocinio della Re¬ 
gione Emilia Romagna, che 
dal 1973 ogni anno segnala 
all'opinione pubblica perso¬ 
nalità enti e associazioni 


che abbiano contribuito si¬ 
gnificativamente alla batta¬ 
glia per la difesa della na¬ 
tura. 

Quest’anno il premio è sta¬ 
to assegnato all’oceanografo 
francese Jacques Cousteau 
per le sue ricerche sull’am¬ 
biente marino; i premi ad 
enti ed associazioni sono sta¬ 
ti attribuiti alia provincia di 
Ravenna, alia città di Piom¬ 
bino e al WWP. La conse¬ 
gna è avvenuta pubblica¬ 
mente sulla piazza del pae¬ 
se alla presenza di autorità 
pubbliche locali e regionali, 
tra cui il sindaco compagno 
Coffari. il presidente della 
Regione compagno Cavina 
e l’assessore regionale com¬ 
pagno TurcL 


Nel magazzino del sale, sul 
porto canale, è stata inaugu¬ 
rata la mostra allestita dalla 
Regione su un’iniziativa rea¬ 
lizzata dagli Enti locali a tu¬ 
tela dell’ambiente in tutto il 
territorio emiliano romagno¬ 
lo: una serie fittissima di 
strutture per la depurazione e 
per il controllo della situazio¬ 
ne igienica atmosferica. 

La spesa sostenuta fino ad 
oggi dalle amministrazioni 
pubbliche dell'Emilia Roma¬ 
gna per attrezzature di dife¬ 
sa ambientale ammonta ad ol¬ 
tre 22 miliardi di lire; i de¬ 
puratori già funzionanti in al¬ 
trettante città della costa e 
dell’entroterra sono 22 e una 
altra ventina è in corso di 
progettazione 


Incontro 
con Amami 
giovedì 
per l'editoria 

' Il sottosegretario on. Ar- 
naud ha convocato per gio¬ 
vedì 9 settembre i rappresen¬ 
tanti della Federazione na¬ 
zionale della stampa e dei 
Sindacati nazionali dei poli¬ 
grafici per analizzare le de¬ 
licate e difficili situazioni in 
cui si trovano alcuni quoti¬ 
diani italiani anche in vista 
di una immediata ripresa di 
iniziative di avvio concreto 
della riforma generale della 
infon 


Pietro Blayer 
nuovo presidente 
delle Comunità 
Israelitiche 


Il doti. Pietro Blayer è stato 
eletto dal Consiglio delle Co¬ 
munità israelitiche italiane, 
riunitosi domenica scorsa, al¬ 
ia carica di presidente, in so¬ 
stituzione del doti. Sergio Pi- 
perno Beer. deceduto nel giu¬ 
gno scorso, n dott, Blayer, in¬ 
dustriale del ramo cartotecni¬ 
co. consigliere dell’Unione dal 
1961, da alcuni anni ricopriva 
la carica di vicepresidente. Il 
Consiglio deU’Unione delle Co¬ 
munità israelitiche italiane ha 
eletto anche il nuovo vice- 
presidente: è l’avv. Vittorio 
Ottolenghi, di Milane^ 


Il 21 si decìde 
sull'abolizione 
degli esami 
di riparazione 

Gli esami di riparazione nel¬ 
le scuole elementari e nella 
scuola media dell’obbUgo sa¬ 
ranno aboliti a partire dal 
nuovo anno scolastico? Il re¬ 
lativo disegno di legge do¬ 
vrebbe essere presentato alla 
riunione del Consiglio de’ mi¬ 
nistri fissata per il 21 settem¬ 
bre. Lo ha dichiarato il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
il quale ha confermato che a 
partire da oggi inizieranno, 
in sede ministeriale, le con 
sultazionl definitive per stu¬ 
diare eventuali ritocchi al di¬ 
segno di legge già pronto per 
fe passata legislatura. 


to programmatico e quello 
esecutivo con il conseguente 
scadimento clientelare, con il 
sostanziale immobilismo e 
con la perpetuazione della di¬ 
spersione delle risorse. 

Per superare tale contraddi¬ 
zione — ebbe a sostenere il 
PCI a suo tempo — occorre 
andare alla formazione di una 
maggioranza di governo che 
comprenda anche il PCI. 

Da parte loro PSI, PSDI e 
PRI si sono sostanzialmente 
ritrovati su queste posizioni, 
per cui, per uscire dall’isola¬ 
mento, alla DC non è rima¬ 
sta altra strada che quella 
di una trattativa che puntas¬ 
se ad un avanzamento del 
quadro politico e degli impe¬ 
gni programmatici. E* stato 
cosi raggiunto l’accordo di 
queste settimane per la stesu¬ 
ra di un documento nel qua¬ 
le si compie un passo avan¬ 
ci decisivo in questa dire¬ 
zione: in esso si afferma, in¬ 
fatti. che « ognuno dei cinque 
partiti ha diritto a partecipa¬ 
re alla giunta». In pratica 
non vi sono più discrimina¬ 
zioni o « distinzioni dei ruoli », 
nè esistono, quindi, piani di¬ 
versi tra intesa programma¬ 
tica e maggioranza governa¬ 
tiva. 

Nel frattempo, mentre si 
avviava il confronto su que¬ 
sti importanti nodi politici, 
una commissione affrontava 
quelli programmatici. I lavo¬ 
ri di questa commissione so¬ 
no ormai a buon punto e 1 
risultati finora acquisiti non 
rinnegano, ma anzi aggior¬ 
nano. gli impegni fissati nella 
precedente intesa program¬ 
matica (snellimento della spe¬ 
sa e sua utilizzazione produt¬ 
tiva, eliminazione di numero¬ 
si enti inutili, piano regiona¬ 
le di sviluppo, democratizza¬ 
zione dell’ESA eccetera). 

Per quanto concerne invece 
i nodi derivanti dalla forma¬ 
zione del governo, la trattati¬ 
va sta andando avanti con 
difficoltà. Di fronte alia ri¬ 
chiesta del PCI di una sua 
entrata in Giunta, infatti, la 
DC ha detto no, sia pure per 
soli motivi di « opportunità », 
mentre affermativamente, 
nella sostanza, hanno risposto 
le altre forze politiche. E* 
stato, tuttavia, lo stesso PCI a 
« prendere atto » di questa po¬ 
sizione democristiana e a pro¬ 
porre soluzioni diverse le qua¬ 
li. seppure inadeguate, tenes¬ 
sero conto di un fatto assai 
importante: bisogna andare a 
una riduzione degli assessora¬ 
ti e a una loro organizza¬ 
zione in dipartimenti, consen¬ 
tendo anche la partecipazione 
a questi del presidenti delle 
commissioni. Ma anche que¬ 
sta proposta ha incontrato e 
continua ad incontrare resi¬ 
stenze nella DC. 

Il PRI dal canto suo pro¬ 
pone una giunta a dicci ed 
una presidenza dell'assemblea 
ai comunisti. Il PCI ha riba¬ 
dito di non avere posto una 
propria candidatura, pur le¬ 
gittima, per non complicare 
la trattativa. Nel corso delia 
ultima riunione anche la DC 
si è dichiarata favorevole al¬ 
la proposta repubblicana, pur 
nell’ambito di una difesa del- 
le proprie proposte in merito 
alia formazione della giunta. 

Interprete della necessità di 
superare l’attuale situazione 
e di andare ad una rapida ed 


composta da tutti 1 partiti 
democratici compreso li PCI. 
L’indisponibilità, non condivi¬ 
dibile e ingiustificata della 
DC ad una soluzione di go¬ 
verno di questo tipo ha impe¬ 
dito finora una soluzione ra¬ 
pida e soddisfacente della cri¬ 
si. Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI ritiene che si 
debba, in queste condizioni e 
stante le posizioni dei vari 
partiti, dare vita ad un go¬ 
verno regionale che si fondi 
sulla più larga base dì con¬ 
senso nel consiglio regionale 
e che faccia compiere un pas¬ 
so decisivo alla costruzione 
di una regione democratica, 
in virtù di un programma 
da realizzare concretamente, 
avanzato e adeguato alla con¬ 
dizione della Calabria ». 

... Franco Martelli 


Viaggio nella periferia democristiana dopo il voto del 20 giugno 

Vecchio e nuovo nella DC 
«ribelle» della Lombardia 

Dopo la contestazione alle liste elettorali proposte dalla direzione il Regionale è ancora diretto da un commissario 
Reggente Amos Zanibelli • «Dobbiamo fare meglio dei comunisti» - Molti puntano sul cavallo del contronto col PCI 


Oggi da Torino 
parte l'aereo 
con gli aiuti 
ai palestinesi 

TORINO, 6 
Domani alle 14 decolla dal¬ 
l’aeroporto di Caselle il «DC 
8» deH’AHtalia con il primo 
carico di viveri, medicinali e 
vestiario, diretto all’isola di 
Cipro da dove, attraverso l’or¬ 
ganizzazione del « Forum » 
raggiungerà il Libano e le po¬ 
polazioni palestinesi. 

L’equipaggio recherà un 
messaggio delle presidenza 
del Consiglio regionale pie¬ 
montese e prima del decollo 
i rappresentanti delle grandt 
assemblee locali terranno una 
conferenza stampa. 

Alla partecipazione con at¬ 
ti deliberativi della Regione 
Piemonte, della Valle d’Aosta, 
della Provincia e del Comune 
di Torino, ha fatto seguito 
in queste settimane tutta una 
serie di iniziative tra cui è da 
ricordare: la costituzione del 
Comitato unitario per la pace 
e la giustizia in Palestina, le 
sottoscrizioni lanciate dalla 
Regione Piemonte, da! PCI, 
dal Centro internazionalista, 
torinese, dai sindacati, da 
molti Comuni. 


Dal nostro inviato 

CREMONA, settembre. 

Amos Zanibelli è il commis¬ 
sario regionale della DC lom¬ 
barda. « Reggente », correg¬ 
ge co.n tono tranquillo. « Com¬ 
missàrio è una brutta paro¬ 
la. C’è una segreteria reg¬ 
gente». Prima delle elezioni 
i democristiani di qui si era¬ 
no agitati più degli altri. Da 
Roma avevano invitato — 
« per vìa degli equilibri in¬ 
terni che lei può facilmente 
immaginare » — spiega Zani- 
belli — « a mettere in lista 
uomini che in Lombardia in¬ 
vece non volevano assoluta- 
mente, secondo la filosofia 
del "rinnovamento '* che a 
Milano e dintorni il partito 
aveva approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza ». « Ma co¬ 
me si fa, sì domanda il com¬ 
missario-reggente, ad appli¬ 
care meccanicamente un cri¬ 
terio (quello della rotazione 
in Parlamento dopo un certo 
numero di candidature)? 
Adesso alcuni uomini che so¬ 
no diventati ministri stareb¬ 
bero fuori dalla Camera e 
dal Senato». Nonostante le 
raccomandazioni e gli am¬ 
monimenti di Roma, la Lom¬ 
bardia però tenne duro sino 
all’ultimo momento. Con .una 
impennata — un colpo di te¬ 
sta, un vero e proprio golpe 
secondo gli avversari — dalla 
lista dei candidati era stato 
cancellato il nome di Gino 
Colombo, già presidente del 
Consiglio regionale, doroteo, 
uomo che aveva ricoperto 
nella DC milanese importan¬ 
ti Incarichi. La decisione sol¬ 
levò un putiferio. 

La polemica raggiunse toni 
aspri che neppure le preoc¬ 
cupazioni elettorali riuscirono 
a mitigare. Il segretario re¬ 
gionale, Alberto Galli, fu co¬ 
stretto a dare le dimissioni. 
La direzione nazionale decise 
di aprire un’inchiesta sulla in¬ 
crescioso episodio di Intolle¬ 
ranza». Amos Zanibelli. cre¬ 
monese, deputato da sempre, 
che aveva deciso di non pre¬ 
sentarsi candidato, venne scel¬ 
to per sbrogliare la matassa 
e, se possibile, calmare gli 
animi avvelenati dalle pole¬ 
miche, dalle accuse e pensi¬ 
no dagli insulti. 

All’inizio di agosto, forse so¬ 
spettando un po’ di stanchez¬ 
za nell’inquirente, la destra 
DC lo ha sollecitato a muo¬ 
versi. E’ stata anche promos¬ 
sa una raccolta di firme fra 
«dirigenti e iscritti al parti¬ 
to». Le acque nella DC lom¬ 
barda restano mosse. Il 
«successo» dunque non ha 
ammorbidito gli animi? Zani¬ 
belli preferisce sorvolare su 
vicende di cui deve ancora 
rendere conto alla direzione 
del partito. Il riserbo è com¬ 
prensibile. La grana che gli 
hanno dato è già sufficien¬ 
temente complicata per non 
esasperarla con giudizi af¬ 
frettati. 

« Il successo, dice prenden¬ 
do l’argomento alla lontana, 
ha rappresentato una impor¬ 
tante verifica del nuovo im¬ 
pegno della DC. Di campa¬ 
gne elettorali, io ne ho fatte 
tante. Cinque credo. Forse di 
più. Ma mai come questa vol¬ 
ta abbiamo visto attorno al 
partito tanti lavoratori, tanti 
giovani, tanti rappresentanti 
del mondo della produzione. 
Rispetto al passato avverto 
uno stacco netto. Non è solo 
un fatto quantitativo, ma qua¬ 
litativo ». 

La partecipazione è dunque 
l’aspetto piu interessante e, 
per certi aspetti, straordina¬ 
rio della DC lombarda oggi? 
Zanibelli ne è convinto anche 
se non esclude che, per certi 
aspetti, l'anticomunismo ab¬ 
bia giocato la sua parte nel 
successo dei partito, a Ma non 
è questo sicuramente l'ele¬ 
mento centrale. Chi ha dato 
il voto alla DC Io ha fatto 
per Qualcosa di positivo e 
non semplicemente con II pro¬ 
posito di erigere un argine ai 


comunisti». Ma la massa di 
voti raccolta da alcuni can¬ 
didati che si sono presentati 
come i paladini di una DC 
vecchia, conservatrice, quasi 
reazionaria? «Ah, i "super- 
votati ’’, intende?» si doman¬ 
da Zanibelli, e nella voce si 
coglie un filo di ironia. 

«Guardi, i supervotatl di¬ 
cono e non dicono. Ho fatto 
tante campagne elettorali e 
so come si possono raccoglie¬ 
re consensi. Si, non nego che 
ci siano pure nella massa di 
voti da questo o quel candi¬ 
dato pure ragioni « vecchie ». 
Ma, mi creda, li successo 
della Democrazia Cristiana è 
soprattutto il frutto dell’impe¬ 
gno dei lavoratori, dei giova¬ 
ni. dei sindacalisti (intendo 
non solo i rappresentanti dei 
lavoratori, ma anche quelli 
degli imprenditori, degli arti¬ 
giani, dei commercianti) ». 

Una Democrazia Cristiana, 
dunque, impegnata a svilup¬ 
pare il confronto per dimo¬ 
strare che può fare meglio 
del comunisti? Le parole di 
Zanibelli sembrano farlo in¬ 
tendere. Ma poi sì smentisce, 
almeno in parte, il confronto 
con i comunisti, questo scal¬ 
pitante e focoso cavallo di 
battaglia, viene trattenuto per 
le briglie e condotto al picco¬ 


lo trotto se non al passo. 

L’antica moderazione ha il 
sopravvento sul propositi di 
battaglia in campo aperto. 
« Si. con i comunisti dobbia¬ 
mo confrontarci ». Come? Do¬ 
ve? Quando? Nelle sedi na¬ 
turali; le assemblee, i luoghi 
di lavoro, la scuola. Sui pro¬ 
blemi specifici la discussione 
risulta più produttiva. La bal¬ 
danzosa volontà di confron¬ 
tarsi, di spendere le proprie 
idee, di dimostrare che si è 
meglio degli altri lascia 11 
posto alla cautela; ci si vuo¬ 
le misurare, ma delimitando 
l’area del confronto. Eppure 
le esigenze di un dibattito 
che dal particolare risalga al 
generale, alla ricerca di quel 
quadro di riferimento che ga¬ 
rantisca il futuro per tutti 
non è forse una delle preoc¬ 
cupazioni principali dì molti 
democristiani Non si giusti- 
fica spesso il rifiuto della col¬ 
laborazione con motivazioni 
ideali? 

Zanibelli insiste perchè non 
si esca dal quadro tradizio¬ 
nale. « Si. qualche convegno 
di studi si può anche orga¬ 
nizzare e può essere utile. 
Ma non ritengo si debba 
andare oltre ». Al confronto 
in campo aperto non sembra 
disponibile. Il rapporto fra 


democristiani e comunisti do¬ 
vrebbe essere gestito, pare 
di capire, in modo da non 
mettere in crisi il vecchio 
schema che vede gli uni nel¬ 
la maggioranza e gli altri al¬ 
l’opposizione. Zanibelli è di¬ 
sposto a rovesciare i termini 
con I democristiani in posi¬ 
zione di minoranza, purché 

10 schema non cambi. « A 
Crema, afferma, i de sono 
andati all'opposizione dopo 
avere gestito per trent'annl 

11 Comune. Ebbene, non lo 
hanno avvertito come un 
dramma ». Il rapporto, sla pu 
re rovesciato, restava Io stes¬ 
so. Ecco il punto. Purché il 
confronto non porti alla col¬ 
laborazione molti de sono di¬ 
sposti a cavalcarlo. « No, ve¬ 
ramente, per quanto mi guar¬ 
di intorno, non vedo che vi 
siano settori del partito di¬ 
sposti a governare con 1 co¬ 
munisti ». Ma un confronto 
libero da pregiudizi, aperto, 
serio può escludere a priori 
ogni possibilità di collabora¬ 
zione? E se accade, dovranno 
proporlo davanti al popolo, 
clic ci sono più ragioni per 
andare d’accordo che per li¬ 
tigare? La prospettiva spa¬ 
venta alcuni de. 

Orazio Pizzigoni 


Il Convegno nell'ambito del Festival di Napoli 

RAI-TV: movimento di massa 
per portare avanti la riforma 

Le relazioni del compagno sen. Valenza, Ferrara (Psi), Vecchi e Cotronei 

Da uno dei nostri inviati 


NAPOLI. 6. 

Le critiche all’attuazione del¬ 
la legge di riforma della RAI- 
TV sono tante e giustificate. 
Nonostante gli elementi po¬ 
sitivi, gravi sono i ritardi, am¬ 
bigue le interpretazioni. In 
più, è arrivata la sentenza 
della Corte Costituzionale del 
luglio dì quest’anno, che ha 
tolto il monopolio dell’etere 
all’ente nazionale nel campo 
delle trasmissioni a caratte¬ 
re locale. Le forze della «Con¬ 
troriforma » si organizzano, 
dentro e fuori la RAI, anche 
sulla base di fortissimi inte¬ 
ressi speculativi. La riforma 
è morta? Il monopolio pub¬ 
blico finito? La speranza la¬ 
scia il passo allo scettici¬ 
smo? 

Il convegno Bilancio c pro¬ 
spettive dopo un anno di ri¬ 
forma della RAI-TV, svolto¬ 
si oggi a Napoli nell’ambito 
del Festival nazionale del- 
VUnità , ha indicato quali de¬ 
vono essere i tempi, 1 conte¬ 
nuti e i soggetti della batta¬ 
glia (tutt’altro che «persa») 
che il movimento riformato¬ 
re deve oggi affrontare per 
raggiungere l’obiettivo di una 
RAI-TV profondamente rin¬ 
novata e democratica. 

Oltre ai relatori — il com¬ 
pagno sen. Pietro Valenza, se¬ 
gretario della Commissione 
parlamentare di vigilanza, il 
prof. Giovanni Ferrara (del 
PSI), membro del Consiglio 
di amministrazione della RAI- 
TV, il consigliere regionale 
comunista deirEmilia-Roma- 
gna Adamo Vecchi. e^Aldo 
Cotronei. funzionario *cl!a 
RAI di Roma e dirigente na¬ 
zionale dell’ARCI (il repub¬ 
blicano on. Bogi. che dove¬ 
va partecipare, ha inviato un 
messaggio) — erano presenti 
Elio Quercioli, della direzio¬ 
ne del PCI e vicepresidente 
della Commissione qarlamen- 


tiva della Federazione della 
stampa, e inoltre lavoratori 
della RAI, operatori cultura¬ 
li. artisti, esponenti di varie 
forze politiche. Il dibattito è 
stato diretto da Franco Da¬ 
niele. capogruppo del PCI al¬ 
la Regione Campania. 

Il cammino della RAI-TV 
riformata — ha detto Valen¬ 
za — è stato, nel primo an¬ 
no, lento, faticoso, contrad¬ 
dittorio. Si è visto anche del 
nuovo. Nei servizi giornalisti¬ 
ci, ad esemplo, vi è stato il 
tentativo di una riqualifica¬ 
zione professionale. Ma que¬ 
sto periodo è stato soprat¬ 
tutto dominato da problemi 
di organico e di organigram¬ 
mi dirigenziali. Le polemiche 
sorte in conseguenza dell’af- 
fermarsi della «logica » della 
lottizzazione hanno diviso il 
movimento riformatore, e gra¬ 
vissimi ritardi si registrano 
nell'affermazione del diritto 
all'accesso delle forze sociali 
e per il decentramento ideati- 
vo produttivo. Il rapporto 
con le Regioni è stato quasi 
dimenticato, j contenuti cul¬ 
turali stentano a rinnovarsi 
e il dibattito su questi temi 
è carente. La sentenza della 
Corte Costituzionale ha poi 
creato una situazione caotica, 
nuova, non priva di pericoli. 

Il movimento per la rifor¬ 
ma — ha continuato Valen¬ 
za — è stato inadeguato e 
non ha saputo svilupparsi, co¬ 
me era necessario, condizio¬ 
nato dalle divisioni delle for¬ 
ze politiche. Ora. però, si è 
aperta una nuova fase. 

Quali sono, dunque, gli oIl 
. biettivi che il movimento de¬ 
ve porsi? Per Giovanni Fer¬ 
rara. essi sono in primo luo¬ 
go il diritto all’accesso e il 
decentramento. Qui, infatti, 
si registra non solo un <zrave 
ritardo, ma l’emergere di un 
atteggiamento che considera 
questi come aspetti margina¬ 
li della riforma non essenzia- 


tare di vigilanza, Renzo Tri- ' le di un modo diverso di fa¬ 


velli. della segreteria del PCI. 
Alessandro Curzi e Giancarlo 
Carcano, della Giunta esecu- 


re informazione e di legarsi 
alla realtà sociale e cultura¬ 
le del paese. 


C’è poi la necessità di ri¬ 
dare forza all’intervento delle 
regioni — su questo aspetto 
del problema ha insistito 
Adamo Vecchi — che sono 
gli unici soggetti in grado di 
realizzare un decentramento 
reole e quindi democratico, e 
quindi una effettiva apertu¬ 
ra alla società. 

Ma per fare questo, bisogna 
rafforzare il movimento di ba¬ 
se (coinvolgendo sempre più 
i lavoratori della RAI), che 
deve essere in grado di con¬ 
dizionare da una parte le scel¬ 
te della RAI-TV e dall'altra 
di gestire la partecipazione 
delle forze sociali e la rifor¬ 
ma dell’informazione. Senza 
un movimento di massa che 
sappia aprire e condurre una 
vertenza nazionale non si riu¬ 
scirà a creare — ha avvertito 
Valenza — quel clima di di¬ 
battito. di ricerca approfon¬ 
dita che la situazione esige. 

Per quanto riguarda li pro¬ 
blema delle emittenti private 

— la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale è stata criticata 
in particolare da Aldo Cotro¬ 
nei —. poiché la nuova legge 
dovrà regolamentare il regime 
di autorizzazione per le ra¬ 
dio e TV locali occorre ope¬ 
rare rigorose scelte che di¬ 
stinguano tra remittente che 
vuole fornire un servizio di 
pubblica utilità e quella che 
persegue interessi speculativi 
di grossi centri di potere, scel¬ 
te che si inquadrino in imo 
sforzo volto a portare RAI e 
TV private nell’area del ser¬ 
vizio pubblico. 

Ma questo difficile compito 

— ha ancora osservato Valen¬ 
za — deve essere perseguito 
con metodo democratico, non 
burocraticamente. Occorre di¬ 
scutere e operare con serietà 
e concretezza: questo può es¬ 
sere fatto solo da un movi¬ 
mento di massa ampio, arti¬ 
colato e maturo. 

Silvio Trevisani 


Nella capitale ancora 150 mila studenti frequentano istituti religiosi 


Roma: un ragazzo su quattro nelle scuole private 


Sono oltre 1200, nel Lazio, j 
gli istituti privati gestiti da 
enti religiosi che operano nel 1 
campo dell'istruzione: circa 
500 scuole materne, 300 ele¬ 
mentari, 150 medie, una tren¬ 
tina di magistrali, e il resto 


Sarebbe tuttavia superficia¬ 
le liquidare l’intera questione 
sollevata dall’organo vaticano 
e ripresa nei giorni scorsi dal 
« Popolo », con un pacchetto 


sti soldi. Sono i Comuni che 
autonomamente decidono in 
quale misura e a quali isti¬ 
tuti assegnare i fondi. 
D’altra parte, nell’unico 


di dati. Non si può negare i settore dove ì finanziamenti 
che nella rete fitta di istituti ! della Regione sono diretti — 


fra licei classici, scientifici, * religiosi che operano a Roma 


tecnici e professionali. Com¬ 
plessivamente i ragazzi che 
frequentano questi istituti so¬ 
no oltre centocinquantamila; 
mentre gli studenti delle scuo¬ 
le pubbliche, nella regione, 
sono, in tutto, poco più di 
mezzo milione (compresi i 


adeguata soluzione della crisi 1 bambini dell’asilo). Vuol dire 


si è fatto ancora una volta il 
PCI. Oggi si è riunito il co¬ 
mitato direttivo regionale che 
ha discusso e approvato una 
relazione del segretario com¬ 
pagno Franco Ambrogio, «il 
comitato direttivo del PCI — 
dice tra l’altro una nota — 
ritiene indispensabile non pro¬ 
crastinare ulteriormente la 
soluzione della crisi in consi- 
derazione delia gravità delia 
condizione calabrese e del¬ 
l’esigenza di dare una guida 
democratica alla Regione. La 
drammaticità dei problemi 
occupazionali, lo stato di ma¬ 
lessere complessivo esistente 
in Calabria impongono che i 
partiti democratici guardino 
alia soluzione della crisi re¬ 
gionale con grande senso di 
responsabilità e accantonan¬ 
do interessi esclusivamente di 
parte. 

* Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI ribadisce che la 
[ soluzione di governo più ade¬ 
guata è quella di una giunta 


che uno studente su quattro 
(approssimando per difetto) 
va alla scuola privata. 

Ma il rapporto « uno a quat¬ 
tro » ha un valore puramente 
Indicativo. In realtà, facendo 
meglio i conti, ci si accorge 
che per quanto riguarda le 
materne, gli istituti privati 
sono addirittura più numerosi 
di quelli pubblict. Esistono an¬ 
cora decine di cittadine, e 
di quartieri, dove esiste solo 
l’asilo delie suore. E la si¬ 
tuazione non cambia molto 
nel settore della scuola eie 
mentare, dove la prevalenza 
degli Istituti statali su quelli 
religiosi è irrilevante. 

Non sembra — almeno stan¬ 
do a questi dati — che sfa 
giustificato il grido d’allarme 
lanciato recentemente dal- 
l’«Osservatore Romano» (14 
agosto) con un servizio nel 
quale si parla di «guerra» 
scatenata dalla giunta rossa 
della Regione contro preti e 
suore Impegnati nel campo 
deiristruzloo*. 


e nel Lazio, si siano aperte, 
di recente, smagliature di un 
certo rilievo. L’nOsservatore». 
nel suo intervento del 14 ago¬ 
sto, denuncia la chiusura di 
40 istituti religiosi, strangolati 


quello deU’istruzione profes¬ 
sionale — gli istituti privati ’ 
hanno ricevuto quest'anno 
una parte consistente de; 12 
miliardi stanz.ati dalla giun¬ 
ta. 

Diversa è la questione del 


dai problemi finanziari e da J rapporto fra istituti religiosi e 
una «città ostile». Li ers- | comitati di quartiere. E' evi- 
è fuori dubbio, esiste. Ma | dente che la crescita del tes- 


non è possibile non rilevare j suto democratico, tanto a Ro- 
come lo sforzo compiuto dal . ma quanto negli altri centri 
l'organo valicano per dare > della regione, ha sollevato dei 
una data all’inizio di questa ! problemi nuovi nel rapporto 
crisi, appare del tutto fuori j tra cittadini e organizzazione 
luogo. In sostanza l’«Osser- | sco’astica. problemi che non 
vatore» cerca di dimostrare , riguardano solo gli istituti pri- 
come la parabola discenden . vati, ma che senza dubbio in 
te delle scuole confessionali j questo settore sono più acuti, 
cattoliche sia Iniziata il 24 ! e non certo per responsabilità 
marzo dello scorso anno, gior j dei comitati di quartiere, 
no m cui alla Regione si è j Non può negare l’« Osser- 
insediata la giunta PCI PSI. ! vatore Romano» — che si 
In realtà basterebbe cono appella alla Costituzione, ri- 
scere le norme che attuai- vendicando la libertà di inse¬ 


mente regolano l finanziamen 
ti regionali alle scuole, per 
comprendere che nessun ta 
glio è stato possibile. La Re 
gione infatti stanzia i fondi 


gnamento — che in mo'.t: isti¬ 
tuti cattolici la lettera e lo 
spirito della carta costituzio¬ 
nale sono sempre rimasti ne) 
cassetto E tanto più è cre¬ 


facendoli giungere alle scuole ( scluta nei cittadini la coscien- 
attraverso i Comuni. Ancora 1 za democratica e la volontà di 


per un anno — fino a quando 
cioè non entrerà definitiva¬ 
mente in vigore la nuova 
legge sul diritto allo studio — 
la giunta non ha la possibi¬ 
lità di orientare (al di fuori 
di limiti estremamente ri¬ 
stretti) la destinazione di que- 


vedere soddisfatti i propri di¬ 
ritti, sanciti da leggi dello 
Stato — il diritto ad esem¬ 
pio a partecipare direttamen¬ 
te alla gestione della scuola 
— tanto più si è allargato 
il solco che divide la realtà 
delle scuole cortfessionali, da 


quella di una società In co¬ 
stante mutamento. Un esem 
pio: si contano sulia punta 
delie d.:a. nei Laz:.. .e ■« uà e 
religiose dove i derretì dele¬ 
gati hanno trovato concreta 
attuazione. 

Ed è proprio questa diffi¬ 
coltà (comune, salvo poche 
eccezioni, a tutti gli ordini 
religiosi» a rinnovare la strut¬ 
tura e i metodi di gestione 
delle scuole, il motivo prin 
cipale non solo del conflitto 
fra istituti confessionali e le 
componenti social; più avin 
zate della città, ma anche 
delia crisi denunciata dal 
l'i Osservatore » 

A Roma, la città del Papa, 
le scuole cattoliche hanno 
avuto per secoli un compito 
importante e decisivo per la 
stessa vita culturale da’ ^ 
città. Hanno svolto un ruolo 
positivo, di sostegno e di sup¬ 
plenza ai limiti della scuola 
pubblica. 

Ma oggi — se si esclulono 
una cinquantina di istituti, di¬ 
retti generalmente dai sale¬ 
siani — la maggioranza delle 
scuole private è riservata sol¬ 
tanto ai ceti privileeiati. Al 
« Massimo », il vecchio isti¬ 
tuto fondato dai gesuiti (oggi 
ha sede in uno splendido par¬ 
co, all'EUR) la retta media 
è di 80 mila lire al mese. 
Non è diversa la situazione 
al « De Merode » di piazza 
di Spagna (fratelli delle scuo¬ 
le cristiane), al «San I.eone 
Magno » di via Nomentana 
(frati maristl) c in quasi tutti 
gli altri istituti superiori. Ma 


anche per poter frequentare 
le medie e le elementari, è 
quasi sempre necessario pa- 
j gare cifre inaccessibili per il 
I portafoglio di un operaio o 
j di un impiegato. 

« Non è lecito pensare ad 
uno sforzo finanziario delia 
Regione — afferma Tullio De 
Mauro, assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione — a soste¬ 
gno di queste scuole. Il di¬ 
scorso i diverso, in lece, se 
si affronta il problema delta 
assistenza all'infanzia. In que¬ 
sto settore la prevalenza de¬ 
gli istituti privali è tale che 
non > e possibile pensare a 
nessuna seria ipotesi di ri¬ 
forma senza fare i conti in 
qua'che modo con questa pre¬ 
senza massiccia. Non credo 
i che sia da escludere in via 
pregiudiziale un aiuto della 
Regione a questi istituti. I 
patti però devono essere chia¬ 
ri. Chiediamo gorami ” ve le 
assunzioni del personale, nel 
rispetto delle tariffe sinda¬ 
cali e dei diritti degli inse¬ 
gnanti, nei metodi didattici ». 

Certamente, finora, molti 
ordini religiosi non s! sono 
dimostrati troppo disponibili 
a questo discorso Basta pen¬ 
sare al caso recente del pro¬ 
fessor Oandiglio. titolare della 
cattedra di neuropsichlatrta 
all’università cattolica del 
«Sacro Cuore»: è stato li¬ 
cenziato ed espulso dall'ate¬ 
neo, perchè da 10 anni con¬ 
vive con una donna senza es¬ 
sere sposato. 

Piero Sansonetti 
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I rapporti tra lo Stato e la Chiesa 


Una intesa 
per il Concordato 
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In un libro di Spadolini i termini di una questione che deve es¬ 
sere affrontata e risolta col negoziato e con un nuovo accordo 


Viaggio nell ’isola un tempo chiamata Ceylon 

TRA LA GENTE DI SRI LANKA 

Quattordici milioni di abitanti addensati su una superficie pari a due volte e mezzo quella della Sicilia - La stagione dei grandi festival religiosi 
Un'Asia a rovescio per l’alfabetizzazione con un sistema scolastico altamente sviluppato - Dalla rivolta dei giovani dei 71 al •< programma 
d'urto » - Un milione di disoccupati, di sottoccupati o di giovani alia ricerca del primo impiego - L'obiettivo della <• democrazia socialista » 


La pubblicazione da parte 
di Giovanni Spadolini del vo¬ 
lume La questione del Con¬ 
cordato (Le Monnier, pagg. 
560, L. 8.500) rappresenta un 
apprezzabile tentata o di fa¬ 
re il punto su un problema 
attuale, quale è quello dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
in Italia, e pur sempre rinvia¬ 
to dai governi guidati dalla 
DC. 

Nella prima parte del volu¬ 
me, Spadolini riprende, dopo 
una nota introduttiva, molti 
suoi articoli scritti sul Cor¬ 
riere della Sera e su La Stam¬ 
pa in relazione ad avvenimen¬ 
ti c fatti salienti svoltisi tra 
11 1967 ed il 1975 e che tocca¬ 
no, sotto diversi aspetti, i rap¬ 
porti tra lo Stato italiano e la 
Santa Sede. Essi, quindi, non 
sono una novità, ma per il 
modo in cui sono stati ordina¬ 
ti ci danno un quadro, sia pu¬ 
re in un’ottica liberale, di 
un dibattito che. prendendo 
le mosse dalla mozione par¬ 
lamentare del 5 ottobre 1967 
(istituzione di una commissio¬ 
ne ministeriale per lo studio 
del Concordato), arriva fino 
al 1975 quando già con il re¬ 
ferendum del 12 maggio 197-1 
« le elezioni del 15 giugno, si 
erano manifestati nella so¬ 
cietà italiana quegli orienta¬ 
menti culturali e politici che 
hanno, poi. trovato neiie ele¬ 
zioni del 20 giugno di quest’ 
anno una inequivocabile con¬ 
ferma. 

Pubblicando nel suo volume 
il testo integrale della rela¬ 
zione della commissione mi¬ 
nisteriale di studio per la re¬ 
visione del Concordato. Spa¬ 
dolini tra l’altro porta, per la 
prima volta, a conoscenza del 
grosso pubblico i risultati di 
una ricerca che era rimasta 
nel chiuso degli addetti ai la¬ 
vori. 

Inadempienze 
dei governi 

Ora tutti possono conoscere, 
attraverso questa ponderosa 
relazione (ben 161 pagine), le 
proposte formulate nel 1969 
dalla commissione (composta 
da Gonella. Ago. Ambrosini, 
Jemolo, Fedele. Vaisecchi. 
Rossi) al governo e ne posso¬ 
no rilevare i limiti, specie al¬ 
la luce delle novità verifica- 
tesi da allora nel Paese, 
Scorrendo questo documento 
è facile concludere che oggi 
non basta più una semplice 
revisione del Concordato per 
impostare su nuove basi i 
rapporti tra Stato e S. Sede, 
tra le istituzioni della Repub¬ 
blica Italiana e quelle eccle¬ 
siastiche a livello nazionale, 
regionale e locale. 

Le proposte della commis¬ 
sione Gonella riguardano, in¬ 
fatti. solo quegli articoli del 
Concordato già caduti in di¬ 
suso e non più osservati dalle 
autorità civili, nè da quelle 
ecclesiastiche. 

Le stesse note diplomatiche 
che sono state scambiate tra il 
nostro governo e la segrete¬ 
ria di Staio vaticana, ora pub- i 


Capolavori 
d’arte 
nel Friuli 

UDINE. 6 

Si sono aparte ieri nella 
villa Manin di Passariano 
due mostre: « Capolavori 
d’Arte in Friuli » e « Una 
cultura da salvare ». La 
prima Intende offrir# una 
sintesi della civiltà figu¬ 
rativa locale dal XIV al 
XX secolo, per stimolare 
la conoscenza e il rispetto 
del patrimonio del passa¬ 
to; la seconda ha lo scopo 
di documentare la dram¬ 
matica situazione delle 
opere d’arte friulane con¬ 
seguente al sisma, nell’in¬ 
tento di coinvolgere al 
recupero d e I patrimonio 
stesso la solidarietà na¬ 
zionale ed internazionale. 

La mostra « Capolavori 
d’Arte in Friuli » compren¬ 
de 96 opere, in prevalen¬ 
za dipinti (non mancano, 
tuttavia, sculture, orefice¬ 
rie e codici). Essa consen¬ 
tirà di seguire un percor¬ 
so che, muovendo dalle ri- 
percussioni della presenza 
di Vitale da Bologna a 
Udine, lumeggia la cosid¬ 
detta scuola di Tolmezzo, 
sosta sulle presenze di Ci- 
.ma da Conegliano e del 
Carpaccio, indugia sul ■ fe¬ 
nomeno» Pordenone (cin¬ 
que opere) e sulla sua cer¬ 
chia, reca un omaggio al 
-Veronese, si diffonde sul 
protagonisti del Seicento 
(Palma, Padovanino. Maf- 
. fai. Fatti. Strozzi. Mazzo¬ 
ni. Carpioni. Giordano. 
Bombali!. Carneo, ecc.), ri¬ 
chiama le figure più im¬ 
portanti d e I Settecento 
(Carlevarjs. Sebastiano e 
Marco Ricci. Amigoni. 
Piazzetta, Giambattista e 
Domenico Tiepolo, Grassi, 
Gaspare Diziani. Gianan- 
tonto Guardi, Pietro Lon- 
ghl. ecc.), si sofferma sul¬ 
la triade pittorica ottocen¬ 
tesca (Politi. Tornine e 
Grigoletci), per concluder¬ 
si con PsIUs s Mirko. 


blicate da Spadolini, .se. da 
lina parte, rappresentano una 
testimonianza della generica 
disponibilità delle due parti a 
negoziare la revisione del Con¬ 
cordato. dall'altra, non forni¬ 
scono indicazioni valide per 
definire una piattaforma rin¬ 
novata. rispetto ai Patti del 
1929, e dare ai rapporti tra 
Stato e Chiesa una imposta¬ 
zione rispondente ai tempi. 

La lettura dei documenti del 
dibattito parlamentare del 7 
aprile 1971 c della mozione 
che impegnò allora il governo 
Colombo a portare avanti una 
trattativa con la S. Sede e a 
riferire successivamente al 
Parlamento permette di con¬ 
statare le inadempienze dei 
governi succedutisi in questi 
anni che mai hanno informato 
le Camere ed il paese su una 
materia che pure continuava 
e continua ad interessare 
l'opinione pubblica: dal pro¬ 
blema de! divorzio e del di¬ 
ritto di famiglia, a quello 
dell’aborto e delle scuole ge¬ 
stite dai religiosi a proposito 
delle quali, anzi, si vanno ri¬ 
petendo gli attacchi, spesso 
pretestuosi, dei vescovi alle 
Regioni e allo Stato. 

L’interpellanza, pure ripor¬ 
tata nel volume, rivolta il 
19 luglio '74 dai compagni Ber¬ 
linguer. Natta e Nilde Joiti 
al presidente del consiglio ed 
ai ministri degli esteri e della 
giustizia per sapere quali ini¬ 
ziative erano state intraprese 
dal governo rispetto all'ordine 
del giorno della Camera del 
7 aprile 1971. segnala l’atteg¬ 
giamento dei comunisti di 
fronte a tale inadempienza 
di cui è responsabile la De¬ 
mocrazia cristiana, restia a 
sciogliere Finalmente il nodo 
del Concordato. 

Nell’ultima parte del volu¬ 
me sono riportate le riflessio¬ 
ni e le proposte di studiosi 
come D’Avack, Jemolo. Barile. 
Margiotta. Broglio già apparse 
sulla rivista di Spadolini Nuo¬ 
va Antologia. 

Lo Jemolo è il più pessimi¬ 
sta per cui. di fronte ai de¬ 
ludenti risultati dei contatti 
che pure hanno avuto luogo 
in questi anni tra governi ita¬ 
liani e Santa Sede, prospetta 
la soluzione che egli dice 
« inaccettabile da parte dei 
giuristi puri » e cioè quella di 
« lasciar cadere le foglie sec¬ 
che ». Tanto più che, ricorda 
Jemolo, « la Chiesa è maestra 
in quest’arte * (* Quante mai 
foglie secche ha lasciato ca¬ 
dere dolcemente, in ogni pe¬ 
riodo storico, dal suo albero, 
non solo dai rami canonistici, 
ma pur da quelli teologici; 
una caduta in cui nessuno ha 
avvertito un pur minimo fru¬ 
scio della foglia che veniva 
giù perché avvizzita *). 

Non c’è dubbio che la Chie¬ 
sa cattolica abbia dato nella 
sua lunga storia numerose 
prove della sua capacità di 
adattamento, ma è anche ve¬ 
ro che « quale maestra in 
quest’ arte » la Chiesa 1* ha 
usata quando non esistevano 
più altre soluzioni. 

Tutti ricordano con quan¬ 
to accanimento la Chiesa cat¬ 
tolica italiana e la Santa Se¬ 
de hanno osteggiato la legge 
sul divorzio approvata dal 
Parlamento, ma di essa han¬ 
no preso atto solo dopo che 
una larga maggioranza del 
popolo italiano l’aveva con¬ 
validata con un referendum. 

Il Concilio Vaticano II af¬ 
fermò che la Chiesa non do¬ 
veva più riporre le sue spe¬ 
ranze « nei privilegi ad essa 
offerti dall’autorità civile ». 
Ma a qiieH'affermazione non 
seguì una iniziativa coerente, 
finché « il referendum sul di¬ 
vorzio — come osserva Spa¬ 
dolini —. voluto con assolu¬ 
ta cec.tà da talune ali. le 
più estremiste, le più intolle¬ 
ranti del mondo cattolico. li¬ 
quidò i termini trad.z.onali 
del problema, superò in certo 
modo la fase stessa della re¬ 
visione. dissolvendola nella 
consumazione delle norme 
concordatarie compiuta a a 1 
pae«e prima ancora di un lo¬ 
ro formalo adeguamento allo 
spinto e alla realtà della Co¬ 
stituzione ». 

E' stata, quindi, la matu¬ 
rità espressa dal Paese a far 
cadere le * foglie secche » del 
Concordato, ma non per que¬ 
sto si può fare propria la teo¬ 
ria dello Jemolo per il quale 
« la revisione dei Concorda¬ 
to importerebbe ì medesmi 
contrasti ed attriti della sua 
abolizione ». 

Intanto, il referendum, dal 
quale è \enuto un duro col¬ 
po all’art. 34 del Concorda¬ 
to. non si è svolto senza con¬ 
trasti ed attriti, che non man¬ 
cheranno allorché si tratterà 
di regolare questioni come 
l’aborto, le «cuole gestite da¬ 
di ordini rei dosi o altre che 
baccano, al tempo stesso, eli 
interessi della Chiesa e dello 
Stato. Per questo noi rite¬ 
niamo che la via del negozia¬ 
to e dell'intesa sia da prefe¬ 
rirsi a qualunque altra nel¬ 
l'interesse del paese c della 
stessa Chiesa. 

D’altra parte, sia lo Jemolo, 
con la teoria delle « foglie 
secche », sia Margiotta Bro¬ 
glio e Paolo Barile, che por 
ragioni di opportunità non le 


respingono, sia D’Avack che 
parla di superamento dell’isti¬ 
tuto concordatario, tutti so¬ 
no d’accordo nell’escludere la 
soluzione separatista come 
quella giurisdizionalista pre- 
concordataria. 

L’unica soluzione possibile 
resta quella di un accordo 
— come del resto aveva ijx>- 
tizzato il compagno BerHn- 
guer nella sua relazione al 
Comitato centrale del PCI 
nel giugno 1974 — che tenga 
conto, non solo della Costitu 
zione, la quale configura e 
regola uno Stato profonda¬ 
mente diverso da quello del 
1929. ma di quanto di nuo¬ 
vo è emerso nella società ita¬ 
liana e nella Chiesa dall’ini¬ 
zio degli anni sessanta fino 
ad oggi. 

Strade 

impraticabili 

In questa prospettiva, il li¬ 
bro di Spadolini, che riassu¬ 
me un dibattito assai denso 
di dati e di fatti, diventa uno 
strumento utile per chi voglia 
conoscere i termini ili un prò 
blema, |>er risolvere il quale 
sono ormai impraticabili vec¬ 
chie strade. Lo stesso gover¬ 
no Andreotti. che si è impe¬ 
gnato ad operare anche su 
questa materia in modo di¬ 
verso dai governi precedenti, 
dovrà dimostrare con i fatti 
che intende guardare avanti. 

A tale proposito è utile ri¬ 
cordare che il 28 giugno scor¬ 
so. dopo che in Spagna, mor¬ 
to Franco, si era andata de¬ 
lineando una situazione diver¬ 
sa. è stato firmato dal se¬ 
gretario di Stato cardinale 
Villot e dal ministro degli 
esteri spagnolo Oreja Aguir- 
re un primo accordo tra la 
Santa Scile e il governo ili 
Madrid che modifica parzial¬ 
mente il Concordato del 1953 
incidendo proprio su due dei 
più antichi privilegi. La Spa¬ 
gna ha rinunciato al diritto, 
che fu della monarchia e che 
Franco non volle mai cede¬ 
re per cui il capo dello Sta¬ 
to presentava alla Santa Se¬ 
de una terna di nomi tra i 
quali il Papa doveva sceglie¬ 
re ogni singolo vescovo. Lo 
Stato esercitava così il suo 
controllo politico sui candi¬ 
dati alle sedi vescovili. La 
Santa Sede ha d’altronde ri¬ 
nunciato al foro ecclesiasti¬ 
co per cui per processare un 
sacerdote occorreva il nulla¬ 
osta del vescovo c, se si trat 
tava di un vescovo era neces¬ 
saria l’autorizzazione vati¬ 
cana. 

Se, dunque, è stato possi¬ 
bile mollificare il Concorda¬ 
to tra la Spagna e la Santa j 
Sede come primo passo ver¬ 
so una profonda revisione, 
non si comprende jjerché ciò j 
non jwssa essere flessibile tra 
Io Stato democratico italiano j 
ed il Vaticano. oggi che una ; 
larghissima parte di opinione j 
pubblica (tra cui molti cat¬ 
tolici) reclama una soluzione 
coerente. 

Alceste Santini 


DI RITORNO DA SRI 
LAURA, settembre 
I 

Sulla costa occidentale di 
Sri Lanka, un tempo chiama¬ 
ta Ceylon, il mese scorso era 
già la stagione dei monsoni, 
ma il cielo non versava una 
sola goccia di pioggia. Una 
siccità prolungata, micidiale 
per i raccolti di un'isola an¬ 
cora dipendente dall'estero 
per generi alimentari ed al¬ 
tro, sembrava calcinare su 
aie improvvisate nel mezzo 
dei campi i contadini, che 
erano tanto meno vestiti quan¬ 
to più il sole tropicale era 
violento e quanto più essi 
scendevano nella scala delle 
caste; e. insieme, il riso che 
andavano separando dalla pu¬ 
la. Lo facevano con grazia e 
con metodo, reclinando un pa 
mere che tenevano su una 
spalla, e facendo passare i 
chicchi in lenta cascata davan¬ 
ti ad una elica di legno azio¬ 
nata a mano, che produceva 
vento e faceva volare lontano 
la pula. 

Ma attraverso !’« isola ri- 
splendente » densa di fore¬ 
ste. di piantagioni di tè e di 
alberi della gomma, di palme 
da cocco c di banani, di ce¬ 
spugli odorosi di cinnamomo 
e di almeno quattordici mi¬ 
lioni di abitanti addensati su 
una superficie pari a due vol¬ 
te e mezzo quella della Si¬ 
cilia, era anche la stagione 
dei grandi festival religiosi. 
A Madhu. nel nord dell'isola, 
davanti ad una chiesa eretta 
nella giungla, i cattolici si riti- 
ni vano per venerare una sta 
tua, miracolosa, della Madon¬ 
na. A Colombo si snodava, nel¬ 
le ore della sera e della notte, 
lungo tutta l’arteria che dal¬ 
la città vecchia porta all'al¬ 
tra estremità della capitale 
correndo parallela all'ocea¬ 
no — quindici chilometri al¬ 
l'andata e quindici al ritor¬ 
no — il corteo del festival 
Vel. Al suono di tamattri e 
ni Hauti sostava quasi ad ogni 
passo, mentre davanti al gran¬ 
de carro simbolico con le in¬ 
segne di Skanda, il dio hindù 
della guerra f della vittoria, 
uomini, donne e ragazzi sca¬ 
gliavano a terra con violenza, 
mandandole in frantumi gron¬ 
danti, noci di cocco. Era il 
sacrificio al dio, e mentre in¬ 
stancabili danzatori danzava¬ 
no reggendo in equilibrio sul 
cai w. quale che fosse il ritmo 
dei tamburi, complesse barda¬ 
ture ricoperte di penne di pa¬ 
vone. e mentre sacerdoti e ze¬ 
lanti fedeli distribuivano il se¬ 
gno rosso della benedizione 
sulla fronte di chi li avvici¬ 
nava. altri raccoglievano in 
grandi recipienti i frammenti 
di cocco, per tenere pulita la 
strada. 

A Kandg, sul massiccio cen¬ 
trale, una notte dopo l’altra 
e per cinque notti, il « pera- 
hera ». la processione, aumen¬ 
tava di lunghezza e di com¬ 
plessità. in onore della sacra 
reliquia del dente di Bud¬ 
dha, con decine di elefanti — 
discendenti di quelli che l’an¬ 
tica Fama importava per i 
pinchi del circo, perché erano 
i più grandi e i più intelligen- 
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Festival hindù a Colombo 

ti dell'Asia, si diceva allora — 
migliaia di danzatori, di ino 
noci, di personaggi che rive¬ 
stivano i panni dei reggitori 
dei regni dello splendido me¬ 
dioevo singhalese. 

A Kataragama, nel sud del¬ 
l'isola, una festa hindù anche 
essa in onore di Skanda, sem¬ 
brava affondare nei millenni 
le sue radici quando i peni¬ 
tenti passavano indenni su 
una fossa piena di carboni 
ardenti cd altri si facevano 
portare, appesi ad un palo e 
dondolanti a mezz’aria, soste¬ 
nuti soltanto da uncini infis¬ 


si nella carne, senza dolore 
apparente. 

Era una mescolanza di re¬ 
ligiosità profonda e totale, e 
di superstizione che sfidava le 
apparenti regole del dolore fi¬ 
sico. « Nessuna religione'/! E’ 
mai possibile?! », chiese una 
ragazza sbigottita per la in¬ 
credibile situazione spiritua¬ 
le del giornalista straniero. E 
vicino a Matara un vecchio 
seminudo che si preparava, al¬ 
l’ombra proiettata da un ele¬ 
fante bardato e incatenato, al 
« perahera » locale che si te¬ 
neva di giorno, all'avvicinarsi 


dello straniero gridò: < un ino 
mento! — disse <i just a mo¬ 
ment * in inglese — e insieme 
ai suoi compagni, che erano 
molti e altrettanto seminudi, 
cominciò uno danza supple¬ 
mentare a suo beneficio, fa¬ 
cendo scintillare al sole tro¬ 
picale lunghi aghi che aveva 
infìssi nelle braccia. 

Il turista che i voli i char¬ 
ter » — affittati dalle grandi 
compagnie organizzatrici di 
vacanze — scaraventano su 
quest'isola così come m altri 
lidi dell'Asia a buon merca¬ 
to — rupie concesse a cam- 


Incontro al Festival nazionale dell'« Unità » 


ROMANZO E SOCIETÀ NELL’AMERICA LATINA 

Gli scrittori a fianco dei popoli in lotta contro la dittatura • Un dibattito introdotto da Mario Di Finto e Ignazio Delogu cui hanno 
partecipato i cileni Hernan Castellano, Ariel Dorfman e Antonio Skarmeta, l'argentino Juan Gelman e il brasiliano Moreira Alves 


NAPOLI. 6 

Scrittori di tre paesi latino 
«americani, oppressi da ditta¬ 
ture militari di cui è difficile 
dire qual c la più odiosa, han¬ 
no partecipato ieri a un in¬ 
contro del Festival deH’Unifà. 
Erano presenti ì cileni Her¬ 
man Castellano. Ariel Dorf¬ 
man c Antonio Skarmeta, 
l’argentino Juan Gelman c 
il brasiliano More.ra Alves. 
Hanno introdotto brevemente 
Mario Di P.nto e Ignazio 
Delogu. 


Motivazioni 
di fondo 

La manifestazione ha avu¬ 
to es-cnzialmente due moti- 
vaz.oni (clic sp.egano anche, 
accanto alla capacità mobi¬ 
litante del Festival, l’ecce¬ 
zionale partecipazione di cit 
tadim. di studenti, di docenti 
dell’università): da un Iato 
esprimere sol darietà a dei 
combattenti per la libertà dei 
loro paesi e del loro conti¬ 
nente; dall’altro, ascoltare 
dalla viva voce di alcuni dei 
diretti interessati, una testi¬ 
monianza su quello che c 
senza dubbio uno dei feno¬ 
meni culturali più significa¬ 
tivi di questi anni: il "boom” 
— che. come ha chiarito De¬ 
logu, non ha certo motiva¬ 
zioni preminentemente mer¬ 
cantilistiche — della lettera¬ 
tura, e in particolare della 


narrativa. latino-americana. 
Diremo ‘■ubilo che questo se¬ 
condo aspetto della questione 
è rimasto tutto sommato, un 
po’ in ombra, probabilmente 
«indie per l’assenza di altri 
scrittori clic avrebbero do¬ 
vuto partecipare alla mani¬ 
festazione. 

D’altro canto occorre tener 
sempre presente il fatto che. 
proprio per le sue caratte¬ 
ristiche peculiari, la cultura 
latino americana c. più di 
ogni altra, condizionata dal¬ 
le vicende politiche e spesso 
da queste determinata. E’ una 
cultura ’’in resistenza” (cosi 
la definisce Delogu). impe¬ 
gnata direttamente nella lot 
la antifascista c contro i 
tentativi continui e insistenti 
d: « espropriare » lo varie 
culture nazionali delle loro 
caratteristiche e delle loro 
p i ù profonde motivazioni. 
Compiti, questi, cui gli intel¬ 
lettuali latino^amorieani as¬ 
solvono. in genere, con gran¬ 
de dignità e molto spesso 
pagando di persona prezzi 
durissimi (non mancano le 
eccezioni, naturalmente. La 
più illustre è quella di Bor¬ 
ges. che pure è un grande 
scrittore, svergognato, pochi 
giorni fa, da un’onoreficenza 
del generale Pinochet). E’ 
tanto più degno di rispetto, 
l’impegno degli intellettuali, 
degli scrittori latino-americani 
in quanto essi si sono trovati 
assai spesso — come diceva 
Castellano — « svuotati Im¬ 


provvisamente di un patrimo¬ 
nio immaginativo di idee ». 
costretti ad abbandonare un 
certo sistema d: vita c. mol¬ 
to spesso, la loro stessa terra 
Anche cu scrittori presenti 
a Napoli sono un esempio 
in tal sen«o. visto ihe uno 
vive a Parici, uno nella Ger¬ 
mania federale, uno in Por¬ 
togallo e due in Italia, in 
paesi, cioè, diversi dal loro 
per lincua (si sa cosa signi¬ 
fichi. questo, per uno scrit¬ 
tore). abitudini, tradizioni 
culturali. Per non parlare dei 
tanti scrittori, pittori, cinea¬ 
sti brasiliani, cileni, argen¬ 
tini e di altre nazioni del 
sub coni.nenie incarcerati, pri¬ 
vati di ocni possibiltà di la 
voro o vittime dei "gorilla” 
locali (c di pochi mesi fa. 
ad esempio, la morte in com 
battimento, a Buenos Aires, 
di Francisco Reinaldo Gron¬ 
do. poeta e sonttore noto in 
tutta FAmenca latina). 


Efficaci 

testimonianze 

Dell'attuale situazione gli 
scrittori presenti all'incontro 
di Napoli hanno dato efficaci 
descrìz.-oni. non prive di 
spunti aneddottici, (nei regi¬ 
mi fascisti, accanto agli 
aspetti più tragici, ce n'è 
quasi sempre uno farsesco). 
Dorfman, ad esempio, ci ha 
fatto sapere che in Cile, al¬ 


cuni mesi dopo il "golpe” 
è stato disposto che siano 
multati i padroni degli au¬ 
tobus su cui ci sono scritte 
non cancellate e che perda¬ 
no corso legale le banconote 
su cui è scritta qualche pa¬ 
rola «a penna o a mat.ta. 
La giunto fascina ha anche 
disposto la prigione fino a 
tre anni pir chi s a sorpreso 
a raccontare barzellette sul 
regime e imposto l'approva - 
zione preventiva per ogn, at¬ 
tività culturale pubblica o 
privata. Da Gelman abb.amo 
apnreso invece che i militari 
argentini considerano perico 
loso perfino Volta re. 

Non sono mancati, nel cor 
so dell'incontro, anche eli 
spunti autocritici. Per Skar- 
me;a. ad esempio, gli intcl 
lettuah cileni non sono riu 
sciti ad assolvere in peno 

— particolarmente durante il 
governo di L’nidad Popular 

— al loro c.omp.to di denun 
zia dei pencoli di fascismo, 
ritenuti remoti in un paese 
che aveva una hingh:«sma 
tradizione di libertà (unico 
nell'area latino - americana). 
Se alcune forme artistiche, 
come la canzone popolare e 
i « murales » — ha detto 
Skarmeta — sono riuscite a 
interessare appieno le esi¬ 
genze e i problemi delle gran¬ 
di masse popolari, noi inve¬ 
ce. scrittori e cineasti in pri¬ 
mo luogo, troppo spesso ab¬ 
biamo privilegiato i piccoli 


conflitti interior., in qualche 
modo coni orrendo a di-arma- 
re le masse d>. fronte al peri 
colo fascista. 


Scrivere I 
e militare 

Posizioni, que'te espresse | 
da Skarmeta non pr.ve d, , 
pencoli c fonti d: pa««.b.li i 
equivoci (è ad rsemp o un 
errore defin.re * tout court ». 
come fa More.ra Alves "bor¬ 
ghese" la psicanalisi, anche 
se si cap.sce bine che cosa 
induca lo scnttorc bras Fano 
a formulare questo g.udizio». 
Con molta lue.dna. mi pare. 
Gelman d’ee che b sogna ri 
.«ponderi- a <hi pone 

l’interrogativo «o s: può par¬ 
lare d: poo-.a mentre avven¬ 
gono .naud.ti massacri c ter- 
nbib prevancaz om. Non so 
lo se ne deve parlare, d ce 
lo scrittore are« nòno, ma la 
poesia s: deve soprattutto 
"fare", consacrando .nsom 
ma anacron.stieo l’ant c.i di¬ 
lemma: "scr.v ere o militare". 
Sappiamo, con Gramsci, con 
elude Gelman. che una mio 
va cultura c poss.bile solo 
in una nuova soc.età. E che 
quindi battersi per una nuo¬ 
va società rinnovata è la 
stessa cosa che battersi per 
una cultura profondamente 
innovativa. 

Felice Piemontese 


bio preferenziale, cena con a 
ragosta alla origlia per lo e- 
quiralente di cinquemila li¬ 
re italiane, l'illusione di esse¬ 
re ricco e onnipotente in un 
mondo di poveri e di sotto¬ 
messi -- riporterà così a ra¬ 
sa immagini esotiche, e fioc¬ 
chetti di tè, puro Ceylon. sen 
za tasse doganali. E saranno 
immagini autentiche, ma fHir- 
ziali, perché andando da Co¬ 
lombo a Kataragama avrà am¬ 
mirato il « pittoresn) v dei pe 
scaturì issati per ore su un 
palo sorgente dalle onda¬ 
te bianche di schiuma, la svel 
ta sagoma dei catamarani al¬ 
lineati sulla spiaggia — ap 
parentemente fragili, si spiti 
gono venti miglia al largo — 
e il .sorriso delle ragazze che 
nei negozi vendono il tè... Ed 
avrà perso l'immagine di (fuci¬ 
le che sili fianchi delle rolli 
ne raccolgono le foglie del tè 
per quattro o cinque rupie 
al giorno — una camicetta 
ne costa novanta, e un buon 
4 sari ». l'ampia fascia di se¬ 
ta colorata che avvolge le don 
ne come avvolgeva (fucile di 
Roma antica, centinaia — ; 
e ammirando ìa eleganza del¬ 
le palme che producono i eoe 
chi reali, gialli di scorza, ri¬ 
pieni di acqua pura e rinfre 
scalile, noti avrà mai pensa¬ 
to alla fatica del ragazzo che 
si arrampica su per i tronchi 
come una scimmia ed abbatte 
a colpi di bastone i frutti, 
una rupia per albero, e ehi 
riesce g farne dieci al giorno 
e meglio se venti è-un grande 
signore. Solo che il ragazzo 
diventerà uomo, e poi amia 
no. e poi vecchio, e potrà or 
rampicarsi sempre meno... 

Così la realtà di Sri Lanka, 
punto (l'approdo dei mercan¬ 
ti arabi, e poi di quelli porto 
ghesi (con i loro snidati che 
presero possesso dell'isola) e 
poi degli olandesi (che con 
i loro soldati scacciarono i 
portoghesi, e costruirono for¬ 
ti che rimangono ancora og¬ 
gi impressionanti, protesi sul 
mare) e poi degli inglesi (che 
con i loro soldati cacciarono 
quelli olandesi e vi rimasero 
sino alla fine del loro impe¬ 
ro e dell’epoca del coloniali¬ 
smo) torna ad essere quella 
dei paesi sottosviluppati, o co¬ 
me si ama dire « in via di svi¬ 
luppo », dell’Asia post colonia¬ 
le. Dell'epoca coloniale riman¬ 
gono i nomi, pressoché fami¬ 
liari: i De Silva, i Pevera, i 
Keiineinann (Pieicr Kt-ume- 
mann si chiama il segreta¬ 
rio generale del partito co¬ 
munista): una diffusione re¬ 
lativamente alta della lingua 
inglese, che va tuttavia dimi¬ 
nuendo con raffermarsi delia 
lingua ufficiale, il singhala: 
il portamento degli ufficiali 
dell'esercito educati forse a 
SandhiiTst ma sicuramente af¬ 
fascinati dal modello classi¬ 
co dell'ufficiale britannico: ed 
i problemi di tuia economia 
che il colonialismo modellò 
secondo i propri interessi, che 
erano poi quelli della Compa¬ 
gnia dell'India orientale, fa¬ 
mosa per aver spazzato via. 
dall'India e adiacenze, strut¬ 
ture millenarie e civiltà am¬ 
mirevoli. industrie e artigia¬ 
nati fiorenti, sistemi ai irri¬ 
gazione che assicuravano pro¬ 
sperità. 

Un'Asia in microcosmo, an¬ 
che per la fertilità: 2 milio¬ 
ni e mezzo di abitanti nel 
ISTI. 3 milioni e mezzo allo 
inizio del secolo, quasi 7 mi¬ 
lioni nel 191R. anno dell'indi¬ 
pendenza. 13 milioni nel 1972. 
anno della proclamazione del¬ 
la Repubblica di Sri Lanka, 
fra i 17 e i 20 milioni previ¬ 
sti per il 1990. e tra i 20 e i 
21 milioni per l'anno Due¬ 
mila.... 

Un'Asia a rovescia, per la 
alfabetizzazione. Non accade 
mai, in India ad esempio, di 
traversare villaggi e redere 
gente alla fermala dell’auto 
bus. quandi) c'è. o suVa por 
fa della bottega o su1l’u c cio 
di casa, leggere il giornale. 
Qui arcade, e con fnquenza. 
perché il sistema scolastico r 
ira i più srduppati deU’Asia. 
assicura l'istruzione elemen 
tare c secondaria ed a molti 
i'ediirazione fina alle soglio 
deU’unirersità... che sfornano 
ogni anno laureati alla nrer 
ca di impieghi inesistenti. I 
dati sono del 1973: contro 
2.(.">0 laureati delle facoltà di 
studi orientali e artistici stan 
no -ola 379 laureati in scien 
ze. 231 m ingegneria. 250 in 
medicina. 13 in scienze agra 
ne c 17 in veterinaria, in un 
paese che è ancora essenz'-nl 
nenie rurale. Sicché, quandi, 
esplose nel ITTI una rivolta 
armata dei ainran'.. che renne 
repressa nel sangue, sembrò 
che una nuora contraddizio 
ne < antagonistica » fosse sto 
la introdotta nel campo del 
le infinite contraddizioni che 
tormentano l'Asia saltasi-dun 
pala. E renne trovato il ri 
medio, in un * programma di 
urto » — t crash program*, 
come lo chiamano nui — c^e 
consisteva nell'immettere i pio 
vani laureati nel circuito del- 
l'insegnamento, per insegna¬ 
re agli altri, in una specie di 
circolo vizioso che eleva il li- 
relln di cultura e di cono¬ 
scenze, amplia le attese e in¬ 
fine le delude di nuovo.. De¬ 


lusione grave, c carica di po 
(curiato esplosimi sui 
13 393.000 abitanti registrati 
tic! 1971. quasi dieci milioni 
erano sotto i 35 anni di età.... 

Su tutto. gravano un milio¬ 
ne di disoccupati, di sottoc¬ 
cupati o di giovani alla ricer¬ 
ca del primo impiego, con una 
tendenza costante da alcuni 
anni all'aumento, un totale che 
spiega l'animazione delle sira 
de a tutte le ore. « C’è sempre 
folla nelle strade, da voi ». 
disse uno straniero al nego 
zninte col quale conversava 
sulla porta del negozio. 4 hi, 
fu la risposta inattesa, per 
che non sanno dove anda¬ 
re. . i. 

Cera tuttavia più di que 
sto nella folla che ugni mal 
lina, il mese sorso, si accal¬ 
cala su tre o quattro file ai 
hiti delle strade lungo le qua¬ 
li sarebbe passato il corteo 
delle macchine che portava 
no i rapi di sfato o di gover 
no dei non allineati all a Bait- 
daranaike Hall per il loro ver¬ 
tice. Ordinata e silenziosa, co¬ 
lorata dei colon dei « sari i 
delle donne, difesa da iteri pa¬ 
rapioggia dai raggi pesanti del 
so'e tropicale, sorridente e mi¬ 
te. la folla sembrava aver di 
mcnticut» le code appena ter¬ 
minate davanti ai negozi sta 
toh i he disti',bilicano la ra¬ 
zione di riso gratuita e quel¬ 
la a prezzo sovvenzionato, e 
il problema di far quadrare 
un bilancio mensile di trecen 
io o treceiitoeinqiKinta rupie 
con un conto della spesa che 
ne richiede cento o eentocw 
qnauta t>cr l'affitto di casa. 
E che si carica di altre voci 
che la crisi economica marnila 
le, il sottosviluppo interno, la 
siccità, le difficoltà di piaz 
zare il tè nazionalizzato su 
mercati internazionali domi 
nati dalle vecchie comiiagnie 
espropriate — c indennizza¬ 
te — la necessità di ripagare 
i debiti più gli interessi ai 
governi stranieri che hanno 
prestato denaro, rende agni 
giorno più pesanti. 

La gente osservava, educa 
ta e tranquilla, silenziosa co 
me nessuna folla di paese oc 
cidentale potrebbe mai esse 
re. e giudicava. I capi di sta 
fo o di governo, o gli altri 
rappresentanti di nazioni che 
le pnssarano sotto gli occhi 
erano i protagonisti della sto 
ria di un mondo agitato da 
contraddizioni e lotte sempre 
complesse e spesso acute. E 
probabilmente si chiedeva se 
ciò non riflettesse le contrari 
dizioni e le lotte che amia 
vano svolgendosi sul ristretto 
territorio di Sri Lanka, che 
secondo la Costituzione c una 
repubblica impegnata a por 
tare aranti una politica che 
progressivamente porti t al 
la creazione di una democra 
zia socialista ». / principi dei 
la quale, scrupolosamente e 
leticali, comprendono la * pie 
mi realizzazione di tutti t 
diritti c libertà dei eittadi 
ni.... ». il * pieno impiego per 
tutti i cittadini in età lavo 
rativa ». « il rapido sviluppo 
dclUintcro paese ». « la equa 
distribuzione del prodotto so 
cinle tra i cittadini ». « lo svi 
luppo di forme collettive di 
proprietà come la proprietà 
statale n la proprietà coope¬ 
rativa. nei mezzi di produrti » 
ne, distribuzione c scambà) 
come mezzo per porre fitT 
allo sfruttamento dell'uomo 
da parte dell'uomo ». 

Emilio Sarai Amadè 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Per la zona B, quella me¬ 
no inqulnatu dalla diossina, 
slamo punto e daccapo, do¬ 
po le analisi effettuate in 
questi giorni; stamattina è 
iniziato l’esperimento di bo¬ 
nifica su due piccoli appez¬ 
zamenti di terreno proposto 
dalla Givaudan con l’impie¬ 
go di una soluzione oleosa; 
la morte della giovane sposa 
avvenuta all’ospedale di De¬ 
sio, con ogni probabilità non 
ha nulla a che fare con la 
nube tossica deli’fcmesa ed 
è ancora da accertare che 
sia stata causata da un abor¬ 
to. Questi i tre fatti rilevan¬ 
ti del dnquantasettesimo 
giorno dopo la nuvola vele¬ 
nosa. 

ZONA B — I risultati delle 
nuove analisi compiute su 400 
campioni non sono ancora 
noti ufficialmente, tuttavia si 
è appreso da buona fonte 
che la situazione non sareb¬ 
be peggiorata rispetto alle 
prime rilevazioni, nonostan¬ 
te l'impiego di apparecchi 
che hanno una sensibilità 
cinquanta volte superiore a 
quelli impiegati in prece¬ 
denza. 

I 400 campioni (vegetazio¬ 
ne e terreno raccolto in su¬ 
perficie e con « carotaggi » 
a sette centimetri di pro¬ 
fondità) sono stati suddivi¬ 
si fra tre istituti: il labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
profilassi della Provincia di 
Milano; l’istituto di ricerche 
farmacologiche « Mario Ne¬ 
gri » di Milano; il laborato¬ 
rio dell’istituto di farmacolo¬ 
gia dell’università di Milano. 
Una percentuale dei campio¬ 
ni è stata esaminata con¬ 
giuntamente dai tre labora¬ 
tori. Questa attività, coordi¬ 
nata dal'istituto superiore di 
sanità, ha dato, secondo at¬ 
tendibili indiscrezioni, risul¬ 
tati che non modificano la 
situazione, e che non sciol¬ 
gono l’interrogativo: vita 
normale o evacuazione. 

Nella zona B, infatti, c’è 
una situazione contradditto¬ 
ria: gli adulti ci vivono nor¬ 
malmente; l bambini e le 
gestanti vengono invece al¬ 
lontanati durantè 11 giorno e 
fanno ritorno alle loro case 
solo per dormire; le attività 
lavorative sono bloccate. Per 
questo, nella mozione del con¬ 
siglio regionale del 24 agosto 
scorso, è stato chiesto il ri¬ 
controllo dello stato di In¬ 
quinamento della zona B. Da 
quanto si sa siamo al punto 
di partenza. 

«Probabilmente», si dice 
all’assessorato regionale alla 
Sanità, « saranno necessarie 
alcune rettifiche nella deli¬ 
mitazione della zona, in quan¬ 
to qualche tratto del terre¬ 
no è risultato meno Inquina¬ 
to e quindi recuperabile; 
qualche altro. Invece, è av¬ 
velenato in misura maggiore 
di quanto risulta dalle pri¬ 
me analisi. Ma, in sostanza, 
la situazione iniziale ncn si 
è modificata e non si pro¬ 
spetta quindi l’ipotesi di una 
evacuazione ». 

II fatto che il grado di in¬ 
quinamento accertato non 
sarebbe superiore a quello 
rilevato ccn le prime anali¬ 
si, non risolve dunque il pro¬ 
blema di fondo della zona B 
(quattromila abitanti, nume¬ 
rose aziende del comuni di 
Cesano Mademo. Meda e De¬ 
sio): come si può vivere in 
questa zona? Per quanto si 
potrà continuare In una si¬ 


tuazione di « vita condizio¬ 
nata »? E* un problema che. 
come per il resto del terri¬ 
torio inquinato, va affronta¬ 
to con la bonifica ambienta¬ 
le senza la quale, ovviamen¬ 
te. la situazione si deteriora 
pericolosamente, soprattutto 
per quanto riguarda l’atteg¬ 
giamento degli abitanti ver¬ 
so il pericolo rappresentato 
dalla diossina e il loro di¬ 
sagio. 

ESPERIMENTI — Questa 
mattina ha avuto finalmen¬ 
te inizio l'esperimento pro¬ 
posto dalla Givaudan, l’azien¬ 
da svizzera proprietaria del- 
ricmesa. Si tratta di cospar¬ 
gere la parte alta deìla ve¬ 
getazione con una miscela di 
olio d'oliva e di un solvente 
(il cicioesancne) che, sotto 
l’azione del raggi del sole, 
dovrebbe favorire il proces¬ 
so di degradazione della dios¬ 
sina. L’esperimento è stato 
rinviato sino ad oggi proprio 
per le cattive condizioni 
atmosferiche. La Givaudan 
ha chiesto alla Regione di 
poter trattare con la misce¬ 
la oleosa anche un tetto e 
due terrazzi di un'abitazicne. 
Sull'efficacia del metodo sì 
nutre da parte di numerosi 
esperti molto scetticismo, 
perché esso ha dato buoni 
risultati solo in laboratorio 
<e cioè in condizioni del tut¬ 
to particolari). 

SPOSA MORTA A DESIO 

— Alle 3.40 di sabato matti¬ 
na è morta al reparto di ria¬ 
nimazione dell’ ospedale di 
Desio una giovane sposa di 
23 anni. Maria Chinili, ma¬ 
dre di due figli, che si tro¬ 
vava alla decima settimana 
di gravidanza. Secondo una 
versicele del tragico episo¬ 
dio. diffusa da un quotidia¬ 
no milanese e ripresa da al¬ 
tri mezzi di informazione, si 
sarebbe trattato di una vit¬ 
tima della diossina, in quan¬ 
to la donna avrebbe perso la 
vita in seguito ad un aborto 
clandestino, al quale era ri¬ 
corsa, angosciata per il ti¬ 
more di partorire un figlio 
deforme e dopo aver inutil¬ 
mente chiesto di essere sot¬ 
toposta ad aborto terapeuti¬ 
co all'ospedale di Desio. 

Ecco come abbiamo potuto 
ricostruire la drammatica vi¬ 
cenda. Michele Augurio e Le¬ 
tizia Marenghi seno due as¬ 
sistenti sociali del comune 
di Cinisello Balsamo, prov¬ 
visoriamente distaccati pres¬ 
so il consultorio familiare di 
Desio (situato nell’ospedale). 
« A noi non risulta ». ci han¬ 
no detto. « che Maria Chin- 
ni si sia rivolta al nostro 
consultorio per chiedere di 
essere sottoposta ad aborto 
terapeutico. Questa circostan¬ 
za possiamo escluderla in 
maniera lassativa ». 

Il dott. Lorenzo Alfieri, 
«aiuto» della divisione di 
ostetricia e ginecologia al¬ 
l’ospedale di Desio, dice: « La 
donna non ha chiesto al no¬ 
stro ospedale di interrompe¬ 
re la gravidanza, questo lo 
posso escludere. Maria Chin- 
ni è stata ricoverata da noi 
intorno alle cinque del po¬ 
meriggio di venerdì scorso, 
in stato di coma. Per questo 
è stata trasferita successiva¬ 
mente nel reparto di riani¬ 
mazione dove purtroppo è de¬ 
ceduta una decine di ore 
dopo ». 

« Ma è morta per un abor¬ 
to? ». Chiediamo. 

« Quello che posso dirle », 
è la risposta «è che le cau¬ 
se della morte sono da ac¬ 
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certare ». 

La donna, secondo altri 
medici dell’ospedale, sarebbe 
stata stroncata da una set¬ 
ticemia, la cui origine è da 
accertare. 

Il prof. Ritucci, dell’istitu¬ 
to di medicina legale della 
università di Milano, è ri¬ 
servato e cauto. Da indiscre¬ 
zioni si è potuto capire che 
l'autopsia non avrebbe for¬ 
nito alcun elemento che au¬ 
torizzi a ritenere che la don¬ 
na sia stata sottoposta a ma¬ 
novre strumentali, come si 
dice, per un aborto. Il ten¬ 
tato aborto con l’ingesticne 
di « intrugli » non può esse¬ 
re tassativamente escluso (co¬ 
me invece l’ipotesi di un in¬ 
tervento esterno), ma neppu¬ 
re confermato. Il prof. Ri¬ 
tucci ha deciso di compiere 
una serie di esami tossico- 
logici, batteriologici e istolo¬ 
gici prima di pronunciarsi 
definitivamente. 

La Giunta regionale ha 
diffuso una nota sulla mor¬ 
te di Maria Chinni. nella 
quale si afferma fra l’altro 
«che mentre ■ viene confer¬ 
mata la disponibilità delle 
strutture ospedaliere regio¬ 
nali e del consorzi sanitari a 
realizzare le finalità connes¬ 
se alla legge sui consultori 
(tra l’altro già espressa da¬ 
gli enti interessati), si pre¬ 
cisa che la donna deceduta 
ncn si era mai presentata 
ai consultori già in attività 
a Seveso, Meda e Desio ». 




Domenico Dell! Veneri 


Sergio Bariolini 


Adolfo Ceccarelli 



Ennio Elena Vittoria Papaie 


Sandra Ollvares 


Rossana Tldei 


Notificata al capitano e a due agenti la sentenza di rinvio a giudizio 

IL PROCESSO A MARGHERITG 
FISSATO PER IL 15 SETTEMBRE 

Il collegio di difesa presenterà probabilmente una nuova richiesta di scarcerazione > I rea¬ 
ti contestati dal tribunale militare agli uomini del secondo reparto « Celere » di Padova 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 6 

E’ stato fissato per il 15 
settembre, alle 9, il processo 
al capitano Salvatore Mar¬ 
gherite- Oggi è stata notifi¬ 
cata all’ufficiale e ai suoi di¬ 
fensori la sentenza di rinvio 
a giudizio, firmata dal pub¬ 
blico ministero dott. Rosin. 
Non è ancora detto, comun¬ 
que. che Margherito debba 
comparire a Padova, davanti 
al tribunale militare che sa¬ 
rà presieduto dal gen. Mag¬ 
giora, in stato di detenzione. 
Resta, infatti, per i difensori 
un’ultima carta da giocare 
per ottenere la libertà prov¬ 
visoria. Probabilmente gli av¬ 
vocati Tommasi. Mellini e La 
Gatta presenteranno al tri¬ 
bunale, a cui ora è passata 
la competenza, la richiesta di 
scarcerazione. Entro due gior¬ 
ni i magistrati dovranno de¬ 
cidere. Accanto a Margherito 
compariranno alla sbarra, 
per rispondere del reato di 
diffamazione, le guardie di 
P.S. Giuseppe Amato. 20 anni, 
nato in Svizzera, e Giuseppe 
Moretto. 20 anni di Noventa 
di Piave. 

Vediamo di esaminare, alla 
luce dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio resa nota oggi. la 
posizione di Margherito e del¬ 
le guardie e la consistenza 
delle accuse loro mosse. Mar- 
ghento è accusato del reato 
di violata consegna, a norma 
del codice militare di pace, 
per aver « in occasione di una 
manifestazione indetta a Mi¬ 
lano da tutti i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e a cui 
si sono aggregati movimenti 
polititi extraparlamentari, 
portato a bordo di un auto¬ 
mezzo e distribuito alle guar¬ 
die sette fionde metalliche». 
E’ questa l’accusa più com¬ 
plessa mossa al capitano. Le 
fionde sarebbero state acqui¬ 
state in un grande magazzino 
da un sottufficiale e conse¬ 
gnate. chiuse in un pacco, a 
Margherito che a sua volta 
le avrebbe distribuite 

Il capitano, come noto, non 
ha esitato a smentire questa 
circostanza, affermando che 
l'episodio si inquadra in una 
serie di abusi, di violazioni e 
di soprusi degli alti comandi 
del reparto. Nessuno, dice in 
sostanza Margherito. poteva 
sottrarsi a questo clima, se 
non rischiando come e suc¬ 
cesso a lui stesso di essere 
tacciato di « vigliacco ». 

Episodi ben più gravi di 
questo sono accaduti, sostiene 
l'ufficiale. A questo proposito 
il capitano Margherito avreb¬ 
be rivolto r.el corso della 
istruttoria documentate e pe¬ 
santissime accuse ai metodi 
del reparto (delinquenza co¬ 
mune» detenzione di armi da 
guerra, infiltramento di aeen- 
ti provocatori nei cortei, man¬ 
ganelli resi più pesanti col 
mercurio, armi elaborate, 
mancanza di tappi protettivi 
ai lacrimogeni, ecc.). Inoltre 
almeno due di queste accuse 
avrebbero trovato conferma: 
lo sfruttamento della prosti¬ 
tuzione da parte di un gruppo 
di agenti e la detenzione di 
una mauser, arma da guerra 
e non in dotazione, da parte 
di una guardia (un’inchiesta 
è aperta alla procura per en¬ 
trambi i reati). 

Il dibattito processuale che 
si aprirà 11 15 settembre non 


potrà che uscire dal suo.am¬ 
bito originario per investire 
anche, seppur indirettamente, 
la gestione decennale del II 
reparto Celere e le responsa¬ 
bilità degli alti comandi nel¬ 
l'impiego delle forze di po¬ 
lizia. 

Il secondo reato contestato 
al capitano è quello di sedi¬ 
zione per avere « esasperato 
gli aspetti meno favorevoli 
del servizio militare della 
PS. propugnando la necessi¬ 
tà di manifestazioni clamo¬ 
rose di contestazione del vi¬ 
gente ordinamento del corpo 
della PS, diffondendo anche 
a mezzo stampa notizie fal¬ 
se, esagerate, tendenziose 
concernenti ammutinamenti, 
trasferimenti ed uno stato di 
tensione e disagio 

Quel che più colpisce in 
questa parte della ordinanza 
è che non viene negata l'esi¬ 


stenza di condizioni «non fa¬ 
vorevoli » nel lavoro della 
PS. Dunque se vi sono dif¬ 
ficoltà, contraddizioni, arre¬ 
tratezze, la colpa di Marghe¬ 
rito sarebbe quella di averle 
denunciate. Ai capitano si 
imputa anche di aver parla¬ 
to di trasferimenti, di tensio¬ 
ne. di disagio. Ma i trasfe¬ 
rimenti ci sono stati, e anzi 
sono stati ufficialmente con¬ 
fermati non solo dai ventotto 
interessati ma anche dal co¬ 
mando. Non sarà dunque fa¬ 
cile per l’accusa sostenere che 
essi non abbiano, assieme al¬ 
le preesistenti difficoltà, pro¬ 
vocato disagio e tensione. 

Per quanto riguarda poi il 
« malcontento », nessuno sem¬ 
bra più affermare che gli uo¬ 
mini della caserma di via 
D'Acquapendente fossero en¬ 
tusiasti della situazione in cui 
si trovavano. Ma, prendendo 


atto della realtà e cercando 
di avviare, senza gesti clamo 
rosi e dannosi per il lavoro 
del raggruppamento, una di¬ 
scussione sull'accaduto, Mar¬ 
gherito avrebbe commesso un 
reato di sedizione. 

Resta infine la vicenda del¬ 
la lettera, che il giornale 
« Lotta Continua » pubblicò, 
l’ll agosto scorso. Si trattava 
di un documento anonimo 
firmato genericamente «alcu¬ 
ni uomini del II Celere» 
contenente espressioni vera¬ 
mente ingiuriose nei confron¬ 
ti del maggiore Mangano. 
Intanto un ufficiale della 
Marina militare di stanza a 
Cagliari ha inviato una auto- 
denuncia alla Procura mili¬ 
tare di Padova dichiarando 
di avere svolto attività sin¬ 
dacale e politica. 

M. Luisa Vincenzoni 


In una conferenza stampa a Roma 


L’abate «lefebvriano» Coace 
attacca Y episcopato francese 


i Nella sede romana di « Ci¬ 
viltà Cristiana » — una orga¬ 
nizzazione cattolica a tradi¬ 
zionalista » coilegata anche a 
movimenti dell'estrema destra 
neofascista — l'abate Louis 
Coace. fondatore del semina¬ 
rio « Maison Lacordaire » a 
Flavigny e sostenitore del ve¬ 
scovo àia ree! Lefebvre, ha te¬ 
nuto, ieri, una conferenza 
stampa. 

Lefebvre — ha detto l’aba- 


La Chiesa cilena 
si schiera 
con Paolo VI 
contro Lefebvre 

SANTIAGO. 6 

Fedeltà verso il Papa e 
riaffermata adesione allo spi¬ 
nto del Concilio Vaticano Se¬ 
condo, ha espresso ia Chiesa 
cattolica cilena d: fronte al¬ 
ia v.cenda che in quest; gior¬ 
ni ha per protagonista il ve¬ 
scovo francese Marcel - Le- 
febvre. 

In un messaggio personale 
indirizzato a Paolo VL il pri¬ 
mate del Ciie cardinale Raul 
S.iva Henriquez riafferma la 
propria fedeltà al Pontefice 
e « l’incrollabiie volontà di 
obbedire alio spirito di Cri¬ 
sto manifestato dal Concilio 
Vaticano Secondo ». 

Un altro messaggio è stato 
rivolto a! Papa dalla Confe¬ 
renza episcopale cilena. In 
esso si esprime solidarietà 
nei confronti del «dolore del¬ 
ia Chiesa » per la condotta 
tenuta da Lefebvre. Di recen¬ 
te una posizione analoga è 
stata assunta dalla Chiesa 
argentina. 


te. dopo aver « precisato » di 
essere venuto a Roma non 
come « inviato » dell'ex ve¬ 
scovo di Tulle, ma come 
«difensore della fede e della 
tradizione » — non vuole 

« nessuno scisma » e « non 
ha intenzione di ordinare ve¬ 
scovi ». Lefebvre — ha aggiun¬ 
to — non è il « capo dei tra¬ 
dizionalisti. ma solo del suo 
gruppo. Il nostro capo, il ca¬ 
po dei tradizionalisti , è. in¬ 
fatti, il Papa: i tradizionalisti 
sono figli della Chiesa e del 
Papa ». 

Slamo dunque di fronte a 
una « ritirata » di mons. Le¬ 
febvre e dei suoi seguaci, do¬ 
po le dure reazioni che ia 
celebrazione deila messa ;n 
latino « secondo il rito d: 
San Pio V » e Torneila oscu¬ 
rantista pronunciata durame 
il rito di Lilia hanno susci¬ 
tato nella stragrande maggio¬ 
ranza degl; ambienti eccle¬ 
siastici e ;n genere dei mon¬ 
do cattolico? Certo, il « ve¬ 
scovo ribelle » appare in dif¬ 
ficolta; ma l'omaggio forma¬ 
te rivolto ai Papa dal suo col¬ 
laboratore Co3ce sembra piu 
un accorgimento «tattico», 
strumentate, che un segno di 
res:p.scenza. 

Subito dopo, infatti, l'aba¬ 
te Coace ha sferrato un 
attacco violentissimo al'.’ep:- 
seopato francese (che ha pre¬ 
so pos.zione, coni'è noto, con¬ 
tro te iniziative ■ scamati- 
che » di Lefebvre) ed anche 
di altri paesi (ha citato, per 
l'esattezza, i vescovi olande¬ 
si, belgi, canadesi e degli Sta¬ 
ti Uniti), chiedendo a Paolo 
VI di intervenire per * cor¬ 
reggerlo ». 

L’episcopato francese — a 
detta dell’abate Coace — 
« porta la Chiesa sulla via 
della sovversione », non vede 
di buon occhio echi difende 
l’ordine » e favorisce invece 


■i chi prepara la rivoluzione », 
addirittura difende « l'immo¬ 
ralità » (ad esempio: il ve¬ 
scovo di Orléans i sostiene il 
matrimoni di prova », ii ve¬ 
scovo di Orléans « sostiene il 
sacerdozio temporaneo ». :1 ve¬ 
scovo di Strasburgo a favori¬ 
sce l'eucarestia tra cattolici 
e protestanti » e molti aitri 
vescovi « tollerano assoluzioni 
collettive » o « contraddicono 
i documenti di Paolo VI sul¬ 
la contraccezione e sulla mo¬ 
rale sessuale » o « fanno stam¬ 
pare manuali di catechismo 
simili a quello olandese », 
ecc.j. 

li Papa — ha concluso T 
abate Cosce — come ha 
ricevuto « eretici e scismati¬ 
ci » ed anche e atei e perse¬ 
cutori della Chiesa » dovreb¬ 
be ora ricevere mons. Lefeb¬ 
vre. «contro il quale non c'è 
alcuna prova giuridica ». da¬ 
to che egl: sarebbe soltanto 
contrar.o ad orientamenti 
« non infallibili » dell'attuale 
p-.if.ca vaticana. 

Come s: vede. .1 tono della 
conferenza stampa è stato 
tutt'a’.tro che a conciliante » 
e non sembra davvero tale 
da favorire un allentamento 
delia tensione. 

L'abate Coace era stato 
presentato a: giornalisti — il 
particolare e anch'esso signi¬ 
ficativo — dal filofascista se¬ 
gretario di « Civiltà Cristia¬ 
na », Franco Antico, che è 
anche, si è appreso, segreta 
no generale de. VA l'.canza 
Mondiale Pro Ecclesia Roma¬ 
na Cathohca, che raggrup^ 
perebbe « centinaia di orga¬ 
nizzazioni tradizionaliste di 
47 nazioni » e che ha recente¬ 
mente tenuto in un non me¬ 
glio identificato «concento 
della Germania occidentale » 
una riunione di « vertice » 
appunto sul «caso Lefebvre». 


Al ministero di grazia e 
giustizia c'è un «nappista»: 
un misterioso signor X clie 
per qualche tempo avrebbe 
fatto da basista alla crimi¬ 
nale organizzazione terrori¬ 
stica. La clamorosa scoperta 
è stata fatta a ventiquattro 
ore dall’irruzione nella lus¬ 
suosa garsonniere romana 
dove sono stati arrestati sei 
esponenti dei NAP. Il riser¬ 
bo è assoluto: inutile chiede¬ 
re nome, cognome e qualifi¬ 
ca del personaggio indivi¬ 
duato, die, secondo alcune 
voci, potrebbe unche essere 
una donna. 

E’ comunque certo che la 
polizia iia scoperto l‘« infil¬ 
trato» nel ministero attra¬ 
verso una lettera scritta a 
mano che i sei nappisti al¬ 
l'un ivo degli agenti avevano 
cercato di distruggere, insie¬ 
me ad altri documenti, get¬ 
tandola nel gabinetto. La 
missiva -- a quanto riferi¬ 
scono i funzionari dell’uffi¬ 
cio politico della questura — 
è senza data, è siglata con 
una consonante e inizia in 
maniera anonima con « caro 
compagno ». Nella lettera 
(«abbastanza ermetica e va¬ 
ga» dicono gli inquirenti) 
si consiglia di non esporsi 
troppo per un certo periodo 
e di sospendere certi con¬ 
tatti. Oltre a questi suggeri¬ 
menti, nella lettera si fa ri¬ 
ferimento ad argomenti ri¬ 
guardanti i detenuti. La po¬ 
lizia ha detto comunque di 
non essere in grado di pre¬ 
cisare se la missiva sia stata 
indirizzata da un nappista 
alla persona del ministero 
di grazia e giustizia, o vice¬ 
versa. 

Come già è acceduto quan¬ 
do furono scoperti tutti gli 
aitri nascondigli dei NAP. 
la polizia ha trovato nel 
covo dell’Aurelio succose a- 
gende ccn indirizzi e nu¬ 
meri telefonici. Gli investi¬ 
gatori seno riusciti inol¬ 
tre a mettere le mani 
su una specie di archivio 
del gruppo terroristico, do- 
v'erano raccolti dossier ri¬ 
guardanti uomini politici, 
funzionari di polizia e magi- 
strati. I dati sono riuniti in 
vari fascicoli di plastica, che 
hanno in copertina il nome 
e la foto del personaggio e 
contengono notizie sulle sue 
abitudini. 

In questo archivio erano 
«ospitati», tra gli altri, il di¬ 
rigente nazionale del Servi¬ 
zio di Sicurezza (come si 
chiama ora Tantiterrorismo). 
Santillo, il questore di Ro¬ 
ma. Macera, il capo deU'uf- 
ficio politico della questu¬ 
ra romana. Improta, il diri¬ 
gente regionale delTS.D.S., 
Noce, e altri funzionari di 
polizia particolarmente in vi¬ 
sta. Tra gli uomini politici 
si ritrovano personaggi ap¬ 
partenenti a tutti i partiti, 
e in particolare consiglieri 
del Comune di Roma, della 
Provincia e della Regione. 
C'è infine qualche nome del 
mondo dell’industria, come 
Gianni Agnelli cd Eugenio 
Cefis. La polizia tenderebbe 
ad escludere che questi sche¬ 
dari sarebbero dovuti servire 
a compiere attentati. 

Anche stavolta è dunque 
fonte di stupore il comporta¬ 
mento degli esponenti di que¬ 
sta organizzazione clandesti¬ 
na. Quasi colti dalia mania 
irrefrenabile di annotare ogni 
cosa della loro attività, in¬ 
fatti. i nappisti vengono sem¬ 
pre sorpresi in passesso di 
prove lampanti che consen¬ 
tono di scoprire punto per 
punto i loro programmi e an¬ 
che di risalire ai complici 
ancora non identificati. E' 
questa una stranezza alla 
quale se ne possono giungere 
altre. Per esempio il fatto 
che una delie automobili se¬ 
questrate domenica pomerig¬ 
gio davanti alla garsonniere 
dei nappisti aveva il bollo 
scaduto dal mese di gennaio. 
I testimoni sono tutti d'ac¬ 
cordo nell'affermare che 1 
personaggi arrestati si ser¬ 
vivano di quell'auto da pa¬ 
recchi mesi, e non hanno 
mai smesso di usarla anche 
nelle ultime settimane. Un 
rischio davvero inutile — 
que.lo di essere fermati per 
una tassa non pacata — che 
lascia stupefatti.' Uno dei 
tanti punti oscuri della sto¬ 
ria di questi criminali NAP. 
che è ancora avvolta da un 
consistente alone di mistero. 

Si stanno vagliando, intan¬ 
to, le posizioni dei sei arre¬ 
stati. Come si ricorderà, si 
tratta di Domenico Del’.i Ve- 
ner: t considerato dagli inqui¬ 
renti i'« ideologo » del grup¬ 
po terroristico, di Vittoria 
Papaie, sorella d: un espo¬ 
nente del collettivo roma¬ 
no d; via dei Volse: facente 
parte della sedicente « auto¬ 
nomia operaia ». di Adolfo 
Ceccarelli. un pregiudicato 
per furti e traffico di eroga, 
e dei coniugi Sergio Barto- 
l.n: (impiccato al’.'ENEL) e 
Sandra Olivares. Secondo la 
polizia questi ultimi sarebbe¬ 
ro collegati allo stesso col¬ 
lettivo romano di via dei 
Volsci. ma il gruppo ha smen¬ 
tito la notizia con un co¬ 
municato diffuso ieri sera. 
Gli agenti hanno perquisito 
le abitazioni di Sergio Bar- 
tohni e d; Vittoria Papale. 

Si sono intanto appresi al¬ 
tri particolari sull'operazio¬ 
ne di domenica pomeriggio, 
preparata e portata a termi¬ 
ne dall’S.D.S. e dall'ufficio 
politico della questura roma¬ 
na. Tutto sarebbe partito da 
un contratto d'affitto stipu¬ 
lato da persone ritenute so¬ 
spette. Le indagini avrebbe¬ 
ro portato alla scoperta del¬ 
la garsonniere di via Casa¬ 
te S. Pio V, sull'Aurelio, 

se. c. 
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Il covo nella zona delTAurelia dove domenica pomeriggio 
la polizia ha arrestato i sei « nappisti » 

Chi sono Delli Veneri e i suoi gregari 

Le reclute 
del terrorismo 


L'arresto simultaneo dell'ul¬ 
timo dei leader nappisti as¬ 
sieme a cinque greguri — si 
tratterà ora di definire me¬ 
glio i loro ruoli — permette 
di dare un’occhiata più da vi¬ 
cino, se cosi si può dire, alle 
diverse ramificazioni delle or¬ 
ganizzazioni eversive che ope¬ 
rano nel nostro paese, e ancor 
più al sottobosco a volte di 
sbandati a volte di comuni de¬ 
linquenti e di professionisti 
della provocazione al quale 
attingono per il «reclutameli- 
to». Se quindi la cattura del 
Delti Veneri è destinata, dato 
il personaggio — uno dei capi 
riconosciuti del gruppo crimi¬ 
nale nato a Napoli — ad atti¬ 
rare soprattutto l'attenzione, 
l'arresto degli altri cinque non 
dovrebbe però avere minor ri¬ 
lievo proprio per le possibili¬ 
tà che potrebbe offrire di 
scandagliare ulteriormente 
ambienti e collegamenti in 
parte sospettati, m parte an¬ 
cora nell'ombra. E' una strada 
probabilmente utile per fare 
piena luce sulla trama delit¬ 
tuosa diretta, in assoluta sin¬ 
tonia con i disegni reazionari, 
e colpire le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Su Delti Veneri si è già det¬ 
to e scritto molto, facendo 
anche uso di toni roman¬ 
zati, a partire da quel gior¬ 
no del marzo 75 — Vii, per 
l’esattezza — in cui il pri¬ 
mo ordigno sicuramente nup- 
pista registrato dalle crona¬ 
che esplose tra le mani dei 
suoi stessi « confezionatori », 
in un appartamento di Fuori- 
grotta, a Napoli. Nello scop¬ 
pio, come si ricorderà, rima¬ 
se ucciso Vitaliano Principe, 
studente universitario, men¬ 
tre un altro nappista, Alfre¬ 
do Papale, studente di Belle 
Arti figlio di un generale in 
pensione, rimase seriamente 
ferito. Tra le macerie, affian¬ 
co ai corpi dilaniati dei due 
terroristi, la polizia trovò par¬ 
te dei soldi del riscatto pa¬ 
gato per l'industriale Giusep¬ 
pe Moccio e un proclama dei 
Nap: e un taccuino fitto di 
nomi. E da qui comincia la 
carriera di ricercato di Pier 
Domenico Delli Veneri, chia¬ 
mato familiarmente Mimmo: 
il suo nome, infatti, compa¬ 
riva sul blocchetto ma agli 
investigatori non fu possibile 
interrogarlo perche il giova¬ 
ne fu più lesto a scompari¬ 
re. 

Se agli agenti risultò im¬ 
possibile ottenere un'x inter¬ 
vista » de! diretto interessa¬ 
to. fu in compenso piuttosto 
facile ricostruire con dovizia 
di dettagli, anche senza il 
suo contributo, i suoi venti¬ 
cinque anni di vita, fino a! 
momento m cui si rese uccel 
di bosco. E nonostante la fa¬ 
ma di « ideologo », di « men¬ 
te » dell'organizzazione ben 
presto attribuitagli in quella 
divisione di ruoli che vedeva 
in Schiavone il capo organiz¬ 
zativo e in un terzo del grup¬ 
po Nicola Abbatangelo (ora 
anche lui m galera / l'uomo 
delle imprese disperate, il 
« curriculum utae» che ne 
viene fuori fa piuttosto pen¬ 
sare a uno di quei giovani 
che. levalo il capo dai libri, 
diventano facile terreno di 
coltura per un ribellismo esa¬ 
gitato, pronto a trasformarsi 
m provocazione premeditata, 
fino al crimine e all’eversione. 

Ed ecco infatti l’ottimo stu¬ 
dente Delli Veneri, nato il 
4 gennaio dei '50 in un'agia¬ 
ta famiglia di Benevento Gl 
padre, imprenditore, vice pre¬ 
sidente della Unione indu¬ 
striali provinciale) uscire ne! 
'69 con ottima votazione dal 
liceo locale, per iscriversi ol¬ 
la Facoltà di ingegneria del¬ 
l'Università di Napoli. E pro¬ 
prio nell'ateneo partenopeo, 
attraverso l'amicizia con Gen¬ 
tile Schiavone, avvenne la 
conversione, tanto repentina 
guanto incondizionata, alle 


ideologie in voga presso grup¬ 
pi che, pretendendo di'«es¬ 
sere schierati » al fianco del 
movimento operaio, erano in 
realtà pronti a scivolare lun¬ 
go il piano inclinato della 
manovra antidemocratica. 

Nel ‘70, dopo violenti taffe¬ 
rugli con la polizia. Delti Ve¬ 
neri venne arrestato, per tor¬ 
nare in libertà dopo pochi 
giorni: e da ulloru, fino alla 
esplosione nella popolare via 
Consalvo, di lui non si senti 
più parlare, anche se qualche 
sospetto sul suo conto nac¬ 
que al tempo del sequestro 
Moccio. Poi. abbiamo dello, 
la scoperta dei suoi legami 
coi Nap, la sua scomparsa, la 
clandestinità abilmente, o 
fortunosamente d'anno scorso 
sfuggì per un mente all'irru¬ 
zione della polizia in un « co¬ 
vo» napoletano di via Rivie¬ 
ra di Chiuia), mantenuta si¬ 
no all'altro giorno. Dodici e 
più mesi impiegati a co¬ 
struire c consolidare il suo 
ruolo di «cervello » dell'orga¬ 
nizzazione criminale, nell'in¬ 
tervallo tra le rapine e i se¬ 
questri che la magistratura 
gli addebita nella città par¬ 
tenopea e in altre città ita¬ 
liane. E l’altro giorno infine, 
l'ultima tappa. 

Non così ricco, certamente- 
il profilo degli altri personag¬ 
gi catturati con l'« ideologo n 
dei Nap: ma a suo modo, 4- 
Qualmente, significativo. La 
polizia non li conosceva, per 
lo meno sul piano di una ac¬ 
certata attività criminosa, 
tranne uno: il sedicente Fa¬ 
brizio Fanfano, alias Adolfo 
Ceccarelli, originario di Luc¬ 
ca. 25 anni già fitti di una 
sene di precedenti penali, dai 
furti aggravati a quelli con 
scasso al commercio di stu¬ 
pefacenti. che nel '72 gli sono 
valsi la carcerazione nel pe¬ 
nitenziario di Perugia. E’ 
stato durante la detenzione, 
secondo la polizia, che il 
Ceccarelli, ha stretto contat¬ 
ti con le « Brigate rosse », or¬ 
ganizzandone una cellula car¬ 
ceraria: c quello delle carce¬ 
ri rappresenta notoriamente, 
del resto, tl terreno preferi¬ 
to su cui da almeno un an¬ 
no le organizzazioni eversive 
tentano di far proseliti, sul¬ 
la base di una informe mi¬ 
scela che pretende di assimi¬ 
lare rabbia c frustrazione u 
una spinta « rivoluzionaria ». 

Fino ad oggi, comunque, il 
Ceccarelli non aveva prece¬ 
denti di criminalità politica, 
anche se il fermo richiesto 
qualche tempo fa dalla po¬ 
lizia tedesca potrebbe signi¬ 
ficare la sua partecipazione 
a imprese criminose aU’estero. 

Per la poltzia, i legami tra 
Nap, « Br » c altre organiz¬ 
zazioni che agiscono magari 
alla luce del sole, sarebbero 
provati anche dall'arresto de¬ 
gli altri quattro, i coniugi 
Bartohm, Vittoria Papale, so¬ 
rella di un noto esponente 
dei « comitati operai autono¬ 
mi » di via dei Volsci a Ro¬ 
ma, e Rossana Tidei, segre¬ 
taria di un legale romano. 
Rocco Ventre. Óltre ai colle¬ 
gamenti con le « Br » si parla 
anche di analoghi rapporti 
con lo stesso collettivo di 
via dei Volsn, più volte di¬ 
stintosi per imprese teppisti- 
che compiute sotto una ma¬ 
schera di x ultrasinistra ». 

Per gli investigatori, in 
particolare, Sergio Bario- 
Uni. operaio dell’ENEL, e la 
moglie Sandra fanno sicura¬ 
mente parte di qucst’ultima 
organizzazione: ma i respon¬ 
sabili del gruppo si sono af¬ 
frettati a smentire che i due 
ne siano aderenti, pur am¬ 
mettendo la loro militanza fi¬ 
no allo scorso anno. Poi. so¬ 
stengono, se. ne sarebbero 
staccati: e di questa decisio¬ 
ne viene fornita una spiega¬ 
zione che avvolge di oscuriti 
e confusione f motivi eh* la 
hanno determinitm. 


r 
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Da ieri sera manifestazione nel carcere di Napoli 


Anche i detenuti di Poggioreale 

chiedono modifiche alla riforma | 

- 

Duemila fuori delle celle dopo l'aria • Tenta il suicidio carcerato di 19 anni - Proprio da Napoli è partita la richiesta di j 
intervento della Corte Costituzionale • Manifestazioni di protesta a Rebibbia (Roma), a Venezia, a Lecce e a Lanusei | 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 
I 1872 detenuti del carcere 
di Poggioreale (di cui 25 so¬ 
no minorenni, e l'80'.t è in at¬ 
tesa di giudizio o di giudizio 
definitivo! si sono rifiutati 
oggi alle 15,15 di rientrare nel¬ 
le celle al tei mine del perio¬ 
do di « aria ». Una loro dele¬ 
gazione ha consegnato un do¬ 
cumento nel quale si parla di 
« pacifica manifestazione di 
protesta», e si chiede di par¬ 
lare con parlamentari comu¬ 
nisti, socialisti democristiani 
e radicali, e con giornalisti. 
Più tardi si è svolto un 
colloquio con l’unico parla¬ 
mentare che è accorso al car¬ 
cere, il compagno senatore 
Carlo Fermariello del PCI. 
Erano presenti nel carcere 
numerosi giornalisti, con i 
quali i detenuti hanno chie¬ 
sto di poter parlare succes¬ 
sivamente. La situazione ha 
comunque avuto momenti di 
tensione. Assieme al compa¬ 
gno Fermariello sono accorsi 
a Poggioreale il giudice di sor¬ 
veglianza Massimo Genchtni 
e il sostituto di turno Renato 
Vuosi. I 120 agenti di custo¬ 
dia che dovevano « smonta¬ 
re » alle 20 sono rimasti in 
servizio, e a loro si sono ag¬ 
giunti i colleglli del turno 
serale-notturno; fuori del car¬ 
cere tutto è calmo, e sono 
presenti non più di un cen¬ 


tinaio di agenti di polizia e 
carabinieri, il cui intervento 
non è sembrato comunque 
necessario. 

Il documento del carcerati 
è firmato dal « Comitato non 
violento per i diritti dei de¬ 
tenuti » ed è composto da po¬ 
che righe: «Ad una manife¬ 
stazione di pacifica protesta 
— esso dice — che si estende 
in tutti i carceri d’Italia non 
potevano mancare i detenu¬ 
ti del carcere di Poggioreale 
che, neH’esprimere solidarie¬ 
tà chiedono l’intervento di 
una delegazione composta da 
funzionari del ministero di 
Grazia e Giustizia e deputati 
PCI, DC. PSI, e del Par¬ 
tito radicale, e rappresentan¬ 
ti della stampa a cui espor¬ 
re i loro problemi ». 

Si tratta della richiesta di 
modificare gli articoli della 
cosiddetta « riforma carcera¬ 
ria » in modo che anche i 
ennriannati con la recidiva 
per una serie di reati non 
gravi (fuiti, guida senza pa¬ 
tente, ecc.) possano beneficia¬ 
re di alcune riduzioni di pena 
e della semilibertà quando 
osservino buona condotta. 

Come è noto la sezione di 
sorveglianza presso la corte 
d’Appello di Napoli (compo¬ 
sta dai giudici Igino Cappelli, 
Massimo Genghini e Fabrizio 
Forte) ha recentemente sol¬ 
levato la eccezione di illegit¬ 
timità costituzionale di que¬ 


gli articoli che vietano ai re¬ 
cidivi di usufiaire dei bene¬ 
fici. 

Gli stessi giudici di sorve¬ 
glianza Cappelli e Genghini 
sono inoltre autori di un rap¬ 
porto inviato al ministero e 
alla procura, sullo stato spa¬ 
ventoso del carcere di Poggio¬ 
reale, dove si affollano circa 
due mila persone in edifici 
costruiti per ospitarne meno 
della metà; dove il «centro 
clinico» (il padiglione dov’è 
stato recentemente ucciso il 
boss calabrese don Mico Tri- 
podo) non serve a curare i 
detenuti ammalati, che sono 
parecchi, m j a d ospitare in 
« stanze singole » con vitto 
speciale e condizioni tipo al¬ 
bergo, i detenuti « di ri¬ 
guardo ». 

Più tardi a Poggioreale si 
sono avuti momenti di ten¬ 
sione quando i detenuti sta¬ 
vano tornando nei vari pa¬ 
diglioni. dopo che la loro 
delegazione si era incontra¬ 
ta con i parlamentari e i 
giornalisti: i detenuti dei pa¬ 
diglioni « Genova » e « Li¬ 
vorno » in un primo momen¬ 
to si sono infatti rifiutati 
di rientrare, ma alla fine so¬ 
no tornati nelle rispettive 
celle. Altri momenti di ten¬ 
sione ci sono stati tra i de¬ 
tenuti del padiglione « Mila¬ 
no » dove sono avvenuti due 
episodi sui quali la magistra¬ 
tura ha disposto un’inchiesta. 


Un detenuto, Domenico De 
Falco, di 28 anni, di Giuglia¬ 
no (Napoli» il quale è sta¬ 
to condannato per reati con¬ 
tro il patirmonio e che usci¬ 
rà dal carcere il 26 dicembre 
prossimo, è stato accoltel¬ 
lato da un altro detenuto 
non ancora identificato. Que¬ 
st’ultimo lo ha aggredito, du¬ 
rante il rientro, con un col¬ 
tello forse ricavato da un 
cucchiaio. De Falco è stato 
soccorso e portato nel « cen¬ 
tro clinico » del penitenzia¬ 
rio e. successivamente, tra¬ 
sferito nell’ospedale « Carda¬ 
relli»: ha una ferita profon¬ 
da alla scapola destra ed è 
grave. 

Mentre gli agenti di custo¬ 
dia soccorrevano De Falco, 
un altro detenuto, nello stes¬ 
so padiglione, ha tentato di 
impiccarsi nella cella con un 
lenzuolo del quale aveva le¬ 
gato un capo alle sbarre del¬ 
la finestra a « bocca di lu¬ 
po ». E’ il giovanissimo de¬ 
tenuto in attesa di giudizio 
per furto Matteo Matterà, di 
19 anni. Il giovane è stato 
soccorso e ricoverato nel 
« centro clinico ». Era stato 
preso da una crisi di scon¬ 
forto. 

e. p. 

♦ * • 

I detenuti dì Rebihbia. il 
più grosso carcere della capi¬ 
tale hanno deciso di ricorre- 


Iniziate le « grandi manovre » per l'arrivo dei due nell'isola 

FREDA E VENTURA RAGGIUNGONO 
OGGI IL «CONFINO» AL GIGLIO 

Quasi cento carabinieri impegnati nel servizio di vigilanza — La silenziosa protesta 
dei giglièsi — Dovranno essere sistemati in due località molto distanti tra di loro 

Dal nostro inviato isola DEL giglio. 6 

Per tutta la giornata all'Isola del Giglio si i atteso l'arrivo di Franco Freda e Giovanni Ventura. Ma nessuno dei 
due è arrivato. L'unico arrivo che si è registrato in tutta la giornata è stato quello di circa SO carabinieri al comando 
del colonnello Chiavoni del gruppo di Grosseto. I militi sono giunti con la corsa straordinaria del «Giglio espresso». 

Il contingente dei carabinieri presente sull’isola è quindi salito con gli ultimi annivi a circa 85 unità. Cinquanta di loro 
provengono dal battaglione mobile di Firenze, mentre gli altri trenta sono giunti da Grosseto. Due capitani e un tenente 

dirigono le «grandi manovre». A passo di marcia i carabinieri sono scesi sul molo, mentre intorno a ’oro si faceva il 

&KS 22 ?, SÌ 'ÌT/Z nifi" nisf borghese si sforzano a perlu- -- 

un atmosfera fra le piu pia strare ogn j località senza da- 

cevoli. C e stato un certo ner- re nep-occhio, una impresa Dodo una lite con la moalie 
vosismo quando il tenente dot alquant o diffìcile. La calma UO P° una ,,Te con ,a moglie 

battaglione mobile di Firenze che reg na sul Giglio non pa- —- 

scendendo dal traghetto, ha re giustificare tanta appren- 

urtato in malo modo un ope- sione. r» L^ìt^nmn» nnnìrl/\ 

ratore della televisione clic Anche II problema dell’al- ìilT JF irteli A UCL-lUv 

stava riprendendo la scena loggio da destinare ai due ™ 

dello sbarco. Comunque tutto confinati sembra risolto: Ven- a i , a a i 

fncidenti'* di "sorta* S ° n ° St31 * domani mattina in elicottero 4 persone a coltellate 


re « allo sciopero bianco » 
in solidarietà con i detenuti 
degli altri istituti di pena 
italiani. In un comunicato 
stampa affermano di aver 
iniziato lo sciopero che ha 
paralizzato ogni attività la¬ 
vorativa dei detenuti da cir¬ 
ca 2-1 ore anche per riaffer¬ 
mare la richiesta, finora elu¬ 
sa dalle autorità, di poter di¬ 
scutere dei loro problemi con 
l’intera commissione giustizia, 
con a capo il Presidente del¬ 
la Camera on. Ingrao. La 
Commissione giustizia dovreb¬ 
be riunirsi al più presto. Co¬ 
me è noto, ne ha già solle¬ 
citato la convocazione il 
compagno on. Franco Coccia 


MILANO, 6 

Primo bilancio della pro¬ 
testa, ormai rifiuita, dei de¬ 
tenuti di S. Vittore: alcune 
celle inagibiii con conse¬ 
guente dirottamento dei nuo¬ 
vi arrestati verso altri isti¬ 
tuti della Lombardia. 

Intanto i problemi solleva¬ 
ti sabato scorso nel colloquio 
della delegazione di detenuti 
di S. Vittore con i rappresen¬ 
tanti della Regione sono stati 
affrontati nel corso di un in¬ 
contro del vice presidente 
della giunta regionale lom¬ 
barda con il sen. Agostino 
Vivianì presidente delia com¬ 
missione giustizia del Senato. 

• 9 m 

VENEZIA. 8 

Anche i 182 detenuti del 
carcere giudiziario di Venezia 
hanno reso noto che, da sta¬ 
mane, hanno dato vita ad 
una manifestazione pacifica 
di protesta contro i ritardi 



Come in un western alle tre di notte sulla strada Roma-Fermo 

Assalto armato alla corriera 
Passeggero ucciso, 2 feriti 

La vitiima è un contadino di 63 anni • La sparatoria dei banditi, che hanno assalito il pullman all'altezza di Stella 
Monsanpolo, dopo che un capitano dei CC li aveva affrontati - Uno dei malviventi è rimasto ferito, come l'ufficiale 


Venezia e Dal nostro corrispondente 

Anche i 182 detenuti del S. BENEDETTO DEL T., 6 . 
carcere giudiziario di Venezia Un tragico tentativo di ra- 
hanno reso noto che, da sta- pina ad an pullman della dit- 
mane, hanno dato vita ad ta SAC del tragitto Roma- 
una manifestazione pacifica Fermo, è avvenuto questa not- 
di protesta contro i ritardi te verso le 3 all’altezza di 
per l’attuazione della rifor- Stella Monsanpolo. Il pulì 


pena il pullman si è ferma¬ 
to e ne è sceso il passegge¬ 
ro, sono saliti due individui 
con il volto coperto da pas¬ 
samontagna, ì quali, armi alla 
mano (fucili a canne mozze 
e pistole) hanno pronuncia¬ 
to la frase ormai di rito: 
« Fermi tutti, questa è una ra¬ 


ma carceraria. I detenuti di 
Santa Maria Maggiore han¬ 
no deciso dj rifiutare i col- 


man, con quindici persone a pina ». Hanno chiesto della 


bordo, proveniva da Roma 
ed era atteso per le 3,30 a 


loqui, il lavoro, il passeggio Fermo. Ad Ascoli Piceno ave- 
e di ricevere dall’esterno pac- va caricato una borsa-valori 
chi di generi alimentari. Vo- contenente la somma di 60 


iontariamente, i detenuti si milioni per l’ufficio postale 

sono fatti rinchiudere nelle d * Fermo, destinati al paga¬ 
rispettive celle mento delle pensioni dell en- 

* troterra ascolano. 

* • • Alla fermata di Stella Mon- 

LECCE. 6 sanpolo uno dei passeggeri 

I 180 detenuti della casa ba chiesto di scendere. Ap- 
circondariale di Lecce han¬ 
no inscenato una manifesta- _______ 

zione di portesta per solida¬ 
rietà con i loro colleghi del¬ 
le altre carceri .d’Italia ed Ql; pcriprimPnti 111 

in particolare con quelli dì v * 11 uucuu 11 

San Vittore a Milano. Dalle - 

prime ore di questa matti¬ 
na tutti i detenuti lavorato- 
ri si sono rifiutati di rag- 

giungere i loro posti di la- Q 

voro. quali la cucina, la la- ^ 

vanderia, i magazzini e al- ■ ■ « 

tri reparti paralizzando in J_| \m\ 

questo modo la vita del car- ||h| VI 

cere. Il direttore dell’istitu- w ■ 

to di pena dr. Vito Sicilia¬ 
no — lo stesso che dirige I 

il carcere Bobò. dove il 20 |2| l#|fSllT3 

agosto scorso evasero gii 11 IO VR^OIUm 

detenuti tra cui Graziano 

Mesina — visto vano ogni ■ _ _ _ , . 

tentativo di dissuadere i de- L6 SC0SS6 rSIJISNmB p6fflll 
tenuti in agitazione a con- .« • D ••«... 

tinuare la protesta, ha infor- l3 QB0l0(JIC3 * DOllCllini IT1B 
mato il consigliere di sor¬ 
veglianza. dr. Giovanni Cil- 
lo. il quale successivamente M n .i rn 

ha parlato con una delega- 110SUO servizio 

zione di detenuti. PASADENA. 6 

LANUSEI (Nuoro), 6 11 « Viking 2», ha comincia- 

I detenuti della casa cir- anch’esso a trasmettere 

condariale «San Daniele» di fotografie di Marte. Secondo 

Lanusei. nel nuorese. hanno le prime immagini a colori in¬ 
oggi ripreso lo sciopero del- viate dalla sonda, Marte, il 

la fame, rifiutando i! cibo « pianeta rosso », è rosso dav- 

sia a pranzo sia a cena. Una vero: rosso-arancione il terri- 

identica protesta era stata torio, color salmone il cielo, 

fatta il 18 agosto, ed era marrone chiaro i sassi, 

terminata il giorno dopo Ne A bordo del Viking sembra 

hanno dato notizia un co- che tutto funzioni alla perfe- 

municato per ia stampa fir- zione, contrariamente a 

mato da sette «cittadini re- quanto si era temuto in un 

elusi ». Nel comunicato è det- primo momento. E’ stato ac- 

to che lo sciopero della fa- certato per esempio, il funzio- 

me è fatto per solidarietà namento del sismografo uno 


borghese si sforzano a perlu¬ 
strare ogni località senza da¬ 
re nell’occhio, una impresa 
alquanto diffìcile. La calma 


battaglione mobile di Firenze che reg na sul Giglio non pa 


scendendo dal traghetto, ha 
urtato in malo modo un ope¬ 
ratore della televisione clic 
stava riprendendo la scena 
dello sbarco. Comunque tutto 
è finito lì e non ci sono stati 
incidenti di sorta. 

Il primo a giungere sul¬ 
l’isola sembrava dovesse es¬ 
sere Franco Freda. Verso 
mezzogiorno la voce pareva 
sicura e i giornalisti si son 
dati la voce. Dopo che un 
elicottero militare e due 


re giustificare tanta appren¬ 
sione. 

Anche II problema dell’al¬ 
loggio da destinare ai due 
confinati sembra risolto: Ven¬ 
tura. che dovrebbe giungere 
domani mattina in elicottero 
al aCampese». nella zona 
ovest dell’isola, verrebbe al¬ 
loggiato al villaggio turistico 
«Clary», mentre Franco Fre- 


dei figli della coppia, della 
padrona di casa c di alcuni 


da sarebbe ospitato alle Mugnai abitante a Poggio vicini che erano accorsi per 

a _ì»_ __»»» ! . * _ . .. i i _a_j: _ à. _ ? 


« Cannelle », nella parte est 
del Giglio, In un residence 
di proprietà di un noto espo- 


« F UH » avevano sorvolato nen t e democristiano della se- 
1 isola, al « Campese » era sta- _ ìon _ riì OSl . lio Por to. La mo¬ 


to visto scendere un elicot¬ 
tero dei carabinieri. Attorno 
ai piccolo campo sportivo, vi¬ 
cino alia spiaggia, nel giro di 
pochi minuti si è radunata 
una folla di curiosi. I foto¬ 
grafi e gli operatori televisivi 
si sono precipitati con le lo¬ 
ro macchine. Dal piccolo 
« Agusta » è sceso però sol¬ 
tanto il comandante del 


zione di Giglio Porto. La mo¬ 
glie di questo ospite di Frc- 


Vico. una frazione della Ru- 
fina a venti chilometri da 
Firenze ha ucciso stanotte, 
in preda ad una crisi spa¬ 
ventosa, la moglie, due figli 


tentare di riportare i coniugi 
alla ragione. E’ stato a que¬ 
sto punto che il Mugnai si è 
precipitato in cucina, si è 
armato di coltello ed ha co¬ 


da (è il secondo che trova di 17 e 21 anni e la padrona linciato a menare fendenti 
aa (e li seconao cne uov» _ „ i n t,.mn in 


da queste parti), avrebbe fat¬ 
to parte dell’entourage di no¬ 


di casa di 60 anni. Il Mu¬ 
gnai, impugnando il coltellac- 


ti esponenti del passato ven- i ciò con il quale aveva colpi- 


tennio. 

Domani, comunque, a dieci 


to precedentemente i congiun¬ 
ti e la padrona di casa, si è 


giorni dalla decisione della scagliato su un’altra figlia di 


Corte di Appello di Catanza¬ 
ro di destinare Freda e Ven¬ 
tura al domicilio coatto al 


gruppo dei carabinieri di Li- Giglo.i due saranno suìììisola. 


vomo. colonnello Poggiolmi, 
che è giunto sull’isola per 
ispezionare i luoghi dove i 
carabinieri sono stati ospi- 


16 c su una vicina di casa 
di 75 anni, ferendole grave¬ 
mente. La figlia è stata rico¬ 
verata in ospedale con pro- 


Freda. a differenza di Ven- verata in aspe* 
tura, dovrebbe giungere via gnosi riservata, 
mare in quanto l’elicottero u Mugnai. d< 
non sembra in grado di at- s ; a barricato 


tutto intorno. In pochi attimi Va tn 'V.: 

sono caduti colpiti a morte. teminata il giomo’d5?o. Ne 

la moglie, i due figli di 17 e hanno dato notizia un co- 

21 anni e la padrona di casa. manicato per la stampa fir- 

Le altre persone accorse nel- mato da sette «cittadini re¬ 
la casa hanno tentato la fu- cIus * *♦ Nel comunicato è det- 

ga. ma il Mugnai c riuscito * ci< £; r ° ^ Ia • f ?-' 

ancora a colpire l’altra figlia « con j compari reclùTln 

di 16 anni e una vicina di ca- lotta nelle carceri di Tori- 

ca. Finalmente placatosi, l’uo- no. Miiano e altre città per 

mo, coperto di sangue da ca- protesta contro gli articoli 

po a piedi, si è chiuso in una 47 e 48 deI nuovo regolamen- 


borsa-valori e hanno obbligato 
il fattorino del pullman a 
scendere e ad aprire il porta- 
bagagli dove era custodii.i la 
borsa. 

Nel frattempo, il capitano 
dei carabinieri Alfonso Spe¬ 
ranza. comandante della ca¬ 
serma « Nardone » di S. Be¬ 
nedetto del Tronto, che era 


ha chiesto di scendere. Ap- I seduto nella parte posterio- 

Gli esperimenti nel cosmo 

Sismografo misura 
dal Viking 2 
la vitalità di Marte 

Le scosse registrate permetteranno di stabilire l'attivi¬ 
tà geologica - Bollettini meteorologici e cambio di orbile 


Nostro servizio 

PASADENA, 6 
li « Viking 2 », ha comincia¬ 
to anch’esso a trasmettere 
fotografie di Marte. Secondo 
le prime immagini a colori in¬ 
viate dalla sonda, Marte, il 
« pianeta rosso », è rosso dav¬ 
vero: rosso-arancione il terri¬ 
torio, color salmone il cielo, 
marrone chiaro i sassi. 

A bordo del Viking sembra 
che tutto funzioni alla perfe¬ 
zione. contrariamente a 


tati. Si tratta degli alberghi terrare nei presi delle «Can- 


« Demos ». « Monticello » 


«Saraceno». Altri sono stati j da parte loro, scita , secondaria, è riuscito 1 Mugnai è stata subito circon- 

alloggiatj in caserma ed in | sono pront j’ j n qualsiasi mo- a fuggire dopo essersi impos- 1 data, ma l'assassino, poco do- 

olnirio i h : tdTÌnni nrivat#» ! r . ... . . . „ ~ a . j: • ì I» * • . 


K * j po a piedi, si è chiuso in una 47 0 48 deI nuovo regolamene 

Il Mugnai, dopo la strage, j stanza. Qualcuno ha avverti- to carcerario che discrimina 

si è barricato in casa, ma j to i carabinieri ch^ snnn ar i detenuti. Il comunicato con- 

o»- *•— -».» i U SS SS A»?. 


elusi ». Nel comunicato è det- I primo momento. E’ stato ac- 
to che lo sciopero della fa- certato per esempio, il funzio- 

me è fatto per solidarietà namento del sismografo uno 

«con i compagni reclusi in degli strumenti più importan- 

lotta nelle carceri di Tori- i ti installati a bordo della son¬ 
no. Miiano e altre città per da attraverso il quale sarà 

protesta contro gli articoli possibile sapere se Marte sia, 

47 e 48 del nuovo regolamen- dal punto di vista geologico, 

to carcerario che discrimina vivo o morto. Se Marte è vi- 

i detenuti. I] comunicato con- vo ciò dovrebbe essere segna- 

tiene, inoltre, un invito ai lato da molti piccoli sismi 

« parlamentari sardi che stan- che puntualmente dovrebbero 


Il primo a giungere sul- ovest dell’isola, verrebbe al- 1°- H quale successivamente Nnitrn servizio delia Luna ma meno attivo 

sola sembrava dovesse es- loggiato al villaggio turistico FIRENZE. 6 . dei figli della coppia, della ha parlato con una delega- nuaiiu «cmuiv della Terra». Gary Lutham, 

re Franco Freda. Verso « Clary ». mentre Franco Fre- Un uomo di 65 anni, Piero padrona di casa e di alcuni ZI0ne di detenuti. PASADENA, 6 direttore della squadra sismo- 

ezzogiomo la voce pareva da sare bbe ospitato alle Mugnai abitante a Poggio vicini che erano accorsi per T imttcpt , c u«Vikina 2 » ha comincia- , 0 S lca del progetto ha detto 

;ura e i giornalisti si son „mnneliP» nella narte est - ”, » tentare di ri neri ir» i enniiu»; LANUSEI (Nuoro), 6 . Il « Viking 2 », na comincia comunque che. lo strumento 

iti la voce. Dopo che un n .,n rfcjlnl Vlco - una fr ? z,on ? della Ru- “"*“*?* rip ?f . ta ^ e , 1 comugI I detenuti della casa cir- [° anch’esso a trasmettere potrà ritrasmettere solo mo- 

icottero militare e due h> un nntn «nn. ^' na a ven4 ‘ chilometri da a ^ a ragione. E stato a que- condariale «San Daniele» di fotografie di Marte. Secondo vimenti oltre il sesto grado 

? ini » avevano sorvolato ^ proprietà di un no p Firenze ha ucciso stanotte. s *° P linto che d Mugnai si e Lanusei, nel nuorese, hanno I e prime immagini a colon in- della scala Richter. 

sola al « Campese » era sta- nente ^ e !^^ ,S »n preda ad una crisi spa- precipitato in cucina, si è oggi ripreso lo sciopero del- viate dalla sonda, Marte, il Dai dati meteorologici in- 

visto scendere un elicot- di Giglio Porto. La mo- t la mo „ij c due fjgij armato di coltello ed ha co- fame, rifiutando i! cibo « pianeta rosso ». e rosso dav- v jati dal «Viking 2» risulta 

ro dS carabùiieri Attómo di questo ospite di Fre- \ ento^a. la moglieaueigli mjncjat()a mcnarc fcndenti sia a pranzo sia a cena. Una vero: rosso-arancione il tern- che sulla pianura di Utopia fa 

ro aei caraDinien. miomo ^ ^ secondo che trova 1 • e L padrona • , npn/ì , ^ ... . identica protesta era stata torio, color salmone il cielo, un dìù freddo che nel luo- 

piccolo campo sportivo, vi- da queste parti), avrebbe fat- di casa di 60 anni. Il Mu- tatt <j ' nt ^ r "°' Ia P° chl attimi faUa H lg ag05l0 ^ era marrone chiaro i sassi. go di discesa del « Viking 1 » e 

no alia spiaggia nel giro di tQ parte dc n- en tourage di no- gnai. impugnando il coltellac- ^ ono caduti colpiti a morte. terminata il giorno dopo. Ne A bordo del Viking sembra è he nella prima giornata ci 

>ciii minuti si e raaunaia tl csponent j de j p assa to ven* ciò con il quale aveva colpi- ’ a moglie, 1 due figli di 17 e hanno dato notizia un co- che tutto funzioni alla perle- sono 5 ^, ven u non forti e 

la olla di curioa. 1 io o* tennio. to precedentemente i congiun- ann * e la padrona di casa, manicato per la stampa fir- zione. contrariamente a variabili. Sabato la tempera- 

ali e gii operatori te.evism Doman j. comunque, a dieci ti e la padrona di casa, si è L* altre persone accorse nel- mato da sette «cittadini re- quanto si era temuto in un {ura massima è stato di 38 

sono precipitati con le lo- gt omi dalla decisione della scagliato su un’altra figlia di la casa hanno tentato la fu- clus. ». Nel comunicato è det- primo momento. E stato ac- centigradi sotto zero, mentre 

1 macchine. Dal piccolo gorte tìi Appello di Catanza- fi » una vie na di casa ga. ma il Mugnai è riuscito to che In sciopero della fa- certato per esempio. 1 ! funzio- nel bacino di Chryse. ove è il 

\ gusta » è sceso però sol- ro d f dèstinafeFreda eVen- l una ' lcI " a dl casa * colp £ e ■ a!traf : me e fatto per solidarietà namento del sismografo uno «viking I». era di 34; la mi¬ 
nto il comandante del ro ai aesunare rTeaa e ven dl ig ann , f crcndo i e grave- ancora a colpire 1 altra n^iia « con , compagni reclusi in degli strumenti piu importan- nima rispettivamente di E 9 e 

uppo dei carabinieri di Lì- 1 due Sra^o s?l ’i1oIa mente. La figlia è stata rico- 1 ® a n ^ n } ,na , vlCi " a * ca - lotta nelle carceri di Tori- { ti installati a bordo della son- K centigrad! soUo ze?o lÌ 

imo, colonnello Poggiolmi. G | r e da a d ?fSJSira di Ven- verata in ospedale con prò- ca- Finalmente placatosi. 1 uo- no Milano e altre città per da attraverso il quale sara velocità del vento nelle due 

ic è munto sull’isola per . ri^orv^ta rno, coperto di sangue da ca- protesta contro gli artìcoli possibile sapere se Marte sia, regioni era analoga» dai 4 

nezionare i luoghi dove i tura, dovrebbe giungere via gnosi riservata po a piedi, si è chiuso in una 4 ? e 48 del nuovo regolamen- dal punto di vista geologico, ai 17 chilometri orari/la pres 

rabinieri sono stati ospi- nt° E Mugnai, dopo la strage, j stanza. Qualcuno ha avverti- to carcerario che discrimina vivo o morto. Se Marte e vi- sior.e atmosferica di 7.78 mil- 

ti Si tratta degli a berghi T 0 " sembra ln • g ^ ado t H- at ‘ si è barricato m casa, ma j to i carabinieri che sono ac- dete nuti. Il comunicato con- yo cm dovrebbe essere segna- ubar a Utopia Planitia e di 

u. cu iraua aegn aioergm t errare nei preS i delle «Can- , ,, „.,i " , T c no ac . tiene, inoltre, un invito ai lato da molti piccoli sismi 714 A Chrvse Come sì vede 

Demos». « Monticello » e nellen poco dopo, attraverso una u- cor^i sul posto. La casa dei « parlamentari sardi che stan- che puntualmente dovrebbero un vxro e ^ODriiTboIletttno 

saraceno». Altn sono stati j gjqijesi. da par te loro. 54:113 1 secondaria, e nu.icito Mugnai e stata subito circon- no visitando in questi gior- essere registrati dallo stru- meteorologico 

loggiati in caserma ed in sono pront j j n qualsiasi mo- a fuggire dopo essersi impos- j data, ma l'assassino, poco do- ni le carceri di eeasi anche mento, se quest'ultimo invece, Ed ora n programma 

rune abitazioni private. mento, saputo dell’arrivo del sessato di un'auto. po la strage, è riuscito a gua- in quelle di Algheo» e un non segnalerà nulla, ciò vor- futuro con una serie di mo- 

La giornata comunque è due a chiudere negozi e fi- d tragedia a quanto na- dagnare la strada e a fu^i- y ringraziamento » al diret- ra dire che i fenomeni vulca- vimenti deile due « macchine 

ascorsa tranquilla. Si stan- nestre ritirandosi nelle loro ' , 1 ‘ ‘ 1 - - T tore deJ carcere che « con nici e le tensioni che hanno umane» 

> mettendo a punto gli ulti- abitazioni in seeno di prò- j a c ’ sarebbe copiosa dopo una * a bordo di un auto. umana comprensione ci ha dato vita alla prima crosta di Con due veicoU in orbi t a 

1 dettagli prima dell'amvo testa. “ j discussione fra il Mugnai e . sono in corso in tutta la prò ascoltati e sta già adope- Marte sono cessate. A que- attorno a Marte e due labo- 

:i due imputati sull’isola n . B . la moglie. Le voci dei due Ì vmeia di Firenze per tentare I rando3i P° r 1 attuazione di sto proposito il geofisico Nafi ratori automatici sulla super¬ 
otti carabinieri in abito i PlfirO D6fl3SSat hanno richiamato l'attenzione ! di bloccarlo 1 COSe ab interno del 1 Toksoz ha dichiarato che . Rcie del pianeta rosso (che 

■ carcere ». | « troveremo Marte piu attivo è proprio rosso dappertutto. 

- —-— -——-—_____ i a quanto pare) gli Stati Uniti 

j lanciano questa settimana il 

S'allunga la lista delle vittime di una « guerra » che supera ormai i confini regionali 

—— - —--------—— • ----- - dulo di discesa del « Viking 

-m m m ^ 2 *• che è posato a fine 

gl _ _ "■ • • g a ■ -m • settimana presso il Polo Nord 

Le radici della violenza manosa m Calabria iSssSS 

iativamente umida. Il «Vi- 

Dalla nostra redazione r °Fn^H i l Jh?°/^!!r e n / a ‘Ì?%nr UÌ T, CUÌ I Mico * Tri P° d °- «cmo j responsabili Son solo creano. ' mafia calabrese in molti degli unànalo^nw-rra in°unàf° 

Domen,co piu * I d . a due camorristi di mezza I quindi, in Calabria, il clima ep-sodi terroristici anche de - da depressione a 6.400 chilo- 

CATANZARO. 6 * nuovt Tcg<> { commissione, nel 1 irrespirabile della violenza fa- ! gli anni passati, primo fra metri di distanza, piu vicina 

Ottantadue morti dall'inizio , Sl dlCe a proposito | am mi ai conti. carcere di Poggioreale. Un an- cendo da ostacolo allo svtlup- 1 tutti l’attentato al « treno all'equatore marziano, invie- 

rll'anno ad oggi. 120 lo scor- dj <7 uesto dilagare di violen- Una violenza, dunque, che no . /, a , s . te * sa sorte aveva j pQ dj fondamentali libertà ! d cZ Sole ». avvenuto a Gioia rà ogni giorno dati meteoro- 
• anno, 100 nel 1974: sono le f a - che essa sia * cieca*, che sta a indicare una profonda I subito il piu prestigioso capo 1 con violenza, ma anche con t T^auro nei 1970 e che costo logici c di altro genere. 


re delia corriera (tornava da j 
Napoli dopo un permesso), ! 
estraeva la pistola di ordi¬ 
nanza e. avvicinatosi piano 
piano, intimava ai banditi dl ) 
deporre le armi. Senza un at- > 
timo di esitazione, il bandito 
armato di fucile a canne moz¬ 
ze. ha cominciato a sparare 
all’impazzata. 1 

Nella sparatoria veniva col- | 
pito mortalmente da quattro 
o cinque proiettili, un pas¬ 
seggero di 63 anni. Nazare¬ 
no Ottaviani. di S. Anna di I 
Centobuchi. il quale, insieme I 
alla moglie, tornava da Ro- , 
ma dove aveva partecipato al 
matrimonio di una nipote. 
L’Ottaviani doveva scendere 
alla fermata successiva, 

A onesto punto, il capita¬ 
no Speranza, nonostante fos¬ 
se rimasto ferito alla mandi¬ 
bola e al braccio destro, ha 
fatto fuoco a sua volta con¬ 
tro i banditi che. nel frattem¬ 
po. vista la brutta piega, sta¬ 
vano fuggendo. Uno di essi, 
identificato poi per Umber¬ 
to Apolloni, di Roma, noto 
alla polizia per furti e risse, 
è stato colpito mentre stava 
scendendo dalla scaletta: un 
proiettile lo ha Tcrito alla cla¬ 
vicola destra fermandosi sul¬ 
lo sterno; un altro gl! ha 
trapassato la spalla destra; 
uno gli ha ferito il mento 
e il auarto il braccio destro. 
L’urficiaie ha poi continuato 
a sparare contro la vettura 
su cui. nel frattempo, erano 
già saliti gli altri due rapi- 1 
natcri e sulla quale pare vi j 
fosse un quarto complice. • 

L’automobile è riuscita ad 
allontanarsi in direzione di , 
San Benedetto nonostante 1 
che i proiettili avessero fra¬ 
cassato il lunotto posteriore 
ed uno dei finestrini latera- ! 
li. Secondo l’ufficiale uno de¬ 
gli occupanti sarebbe stato 
colpito. I feriti sono stati su¬ 
bito soccorsi ed avviati allo 
ospedale di San Benedetto, 
dove l’ApolIoni è stato pian¬ 
tonato. 

Conseguenze più lievi ha ri- I 
portato uno dei passeggeri. ! 
Arduino Cossignani. 22 anni, i 


operaio tornitore di Mont«- 
iiore dett'A-so, che è stato fe¬ 
rito all’occhio destro da una 
scheggia. Anche il fattorino 
del pullman. Giuseppe Bet- 
toni, dì 49 anni, nato a Suz¬ 
zano di Brescia e residente 
a Marina Palmense, ha ripor¬ 
tato contusioni alla testa per 
un colpo sferratogli con il 
calcio della pistola da uno 
dei banditi. Si può dire che 
l’ha scampata bella, perchè, 
mentre era chino ad aprire 
il portabagagli, nel frattem¬ 
po era iniziata la sparato 
ria, e il bandito che gli pun¬ 
tava la pistola ha tentato 
freddamente dl colpirlo, non 
riuscendovi perchè l’arma gli 
si era inceppata per ben due 
voi te. 

Dei banditi fuggiti, per ora 
non si ha nessuna traccia. 
L’auto da loro usata, una 
Giulia o una « 124 » bianca, 
sembra targata Roma L189I0. 
non è stata ancora rintrac¬ 
ciata. Le ricerche sono ini¬ 
ziate subito e tutte le vie 
principali di uscita dall’Asco¬ 
lano. sono state bloccate. 

Più tardi, dopo che gli in¬ 
vestigatori avevano raccolto le 
loro testimonianze, i passeg¬ 
geri del pullman sono stati 
condotti alle proprie destina¬ 
zioni da un altro mezzo della 
SAC. 

Il capitano Speranza, rico¬ 
verato all'ospedale di San Be¬ 
nedetto del Tronto e raggiun¬ 
to dai familiari, provenienti 
da Napoli, è nato a Santa 
Maria Capua Vetere il 21 set¬ 
tembre 1945, ho due figli ed 
è laureato in scienze politiche. 

Il corpo dello sventurato 
passeggero rimasto ucciso, Na¬ 
zareno Ottaviani. è stato tra¬ 
sportato aU’obitorio per le for¬ 
malità di legge. 

Franco De Felice 

Nelle foto sopra il titolo: 

Nazzareno Ottaviani, il pen¬ 
sionato ucciso; il capitano 
Speranza rimasto ferito; l'au¬ 
tobus della SAC assalito dai 
rapinatori. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


alcune abitazioni private. 

La giornata comunque è 


trascorsa tranqut.la. Si stan- nestre ritirandosi nelle loro 
no mettendo a punto gli ulti- abitazioni in seeno di pro¬ 
nti dettagli prima dell'amvo testa. 

dei due imputati sull'isoia ■«. D « 

Motti carabinieri in abito i riero DenaSSat 


po la strage, è riuscito a gua¬ 
dagnare la strada e a fuggi¬ 
re a bordo di un’auto. 


mento, saputo dell’arrivo dei sessato di un'auto. po la strage, è riuscito a gua- 

due. a chiudere negozi e fi- La tragedia, a quanto pa dagnare la strada e a fuggi- 

itirandosi nelle lo.o , rc sar^ix» esplosa dopo una re a bordo di un’auto, 

in _ o i p discussione fra il Mugnai e sono in corso in tutta la pro- 

p. 0 « la moglie. Le voci dei due Ì vmeia di Firenze per tentare 

riero benassai j hanno richiamato l'attenzione j di bloccarlo. 


no visitando in questi gior- essere registrati dallo stoi¬ 
ni le carceri di eeasi anche mento, se quest'ultimo invece. 


in quelle di Algheo» e un 
« ringraziamento » al diret¬ 
tore del carcere che « con 
umana comprensione ci ha 


non segnalerà nulla, ciò vor¬ 
rà dire che i fenomeni vulca¬ 
nici e le tensioni che hanno 
dato vita alia prima crosta di 


ascoltati e sta già adope- j Marte sono cessate. A que- 
randosi per l'attuazione di J sto proposito il eeoftsico Nafi 
alcune cose all'interno del 1 Toksoz ha dichiarato che 
carcere ». | « troveremo Marte più attivo 


S'allunga la lista delle vittime di una « guerra » che supera ormai i confini regionali 

Le radici della violenza mafiosa in Calabria 


CATANZARO. 6 36 anni - 

Ottantadue morti dall'inizio , d,ce spesso, a proposito 
deiranno ad oggi, 120 lo scor - Questo allagare di violen¬ 


to anno. 100 nel 1974: sono le ^ cne essa sia «cicca*, cne sia a inaicare una profonda \ t"'fuywo capo con la cio j en2a ma Qnche ’ j Tauro nel 1970 e che costo ‘ lodici e di altro genere. 

cifre della violenza mafiosa trovi alimento nell arretralez- trasformazione della mafia ! ^° sca : 9 uei * don Antonio » j oro nreootente e onori- 1 rtta 0 sei persone: l'in- Sabato l’«Orbiter» del 
in Calabria, la cui ultima vii- za e nella radicata convinzio- calabrese e il suo complesso , ‘ {° C .T1 l e <7 am ‘ e on «Co- mente presenza ma amoltann ! chiesta non ha fatto mai un « Viking le inizierà un lento 

Urna è un giovane di 23 anni, ne cfie 1° giustizia vada fatta t inserimento nel circuito del - i non eTano certo semDre i a lorn mnirfirn Pusso m avanti dopo la sco- ; spostamento attraverso il 


Sabato l’« Orbiter » 


trovi altmento nell'arretratez¬ 
za e nella radicata convinzio- 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastra lo disto): 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
«Blese o francese o t edesca 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


urna e un giuiane ai za anni, i -— »--'“-7- l - „„ ~ - - - semDre più la lorn mnlptmn passa in aianu aopo ia sco- 

Nicola Sansa, massacrato a sempre e comunque «con le ; la delinquenza organizzata na- un mistero. £/“ “ *? r ® perta (anch'essa avvenuta con 

lupara, giovedì scorso, in un proprie mani ». « Anche lap- j zionale e internazionale. La ■ Decapitate o addirittura de H ‘_ { p p . quasi un annodi ritardo 1 che 

grosso cantiere di Locri dove parato giudiziario — ci dice• 1 Calabria è oggi, infatti, un cimate le cosche un tempo piu „„ 2 „j 7 ^Uuimazio- quel deragliamento era doloso 

lavorava da muratore co, 1 9 ra un magistrato - si muove j punto di passaggio obbligato potenti - si ammazza fino ™* e “*P°**™ Pristina Maz- Qualcosa dunaue per 

compagni Impietriti dalla spesso nell'ambito di questa j del circuito mafioso. La j ai più infimi gradi come nel ! zottl rappresentò un tragico bacare le radic- della vu> 

paura. « fesfimom hanno di logica. Ed è come fronteg- « ’ndrangheta » - un tempo , caso del giovane eliminato segn fJ e dl guesto fatto nuo- Calabria non signifi- 

. _. , __ ..... . . , In m nftA . In ntnj nw.nn I tf ni-nft tft 0 T 0&1 in n nntn mtl tn T. t nlnm i n ri ft. nt m n T nn^S . — I IO Pà n 1 J/l r /Il ftntp Vn n tnln I . V / 


perta i anch’essa avvenuta con 
quasi un anno di ritardoi che 
quel deragliamento era doloso 


eh tarato di avere visto so!• giare la mafia e la violenza 
tanto delle ombre. Ai morti con le armi valide, semmai, 
tonno aggiunti i feriti. gli un secolo fa ». 

« scomparsi misteriosamente » Dietro questa inaudita, tcr- 
e le altre molteplici (orme di nficante esplosione di violen- 
violenza di natura mafiosa za, il cui bilancio così tragico 
come gli attentati. le estor ti a fatto parlare dt vera e 
stoni, le minacce, i ricatti, il J propria « guerra di Calabria » 


giare la mafia e la violenza staccata e restia a catapultar- 
con le armi valide, semmai, si nel grande giro — oggi è 


un secolo fa ». quanto meno comprimario 

Dietro questa inaudita, ter- bel controllo delle più lucro- controllano soprattutto i ss scelgono o vengono spinti 

nficante esplosione dt violen- se attività. Proprio questo nua questn, il contrabbando della a scegliere obiettivi politici 

za. il cut bilancio cosi tragico vo ruolo della mafia calabre- droga e quello delle sigarette poggino a volte e si avvalga- 

ha fatto parlare dt vera e * e • Questo esalto di qualità », e che, sul posto, ampliano no degli stessi canali e della 


giorni addihro a Locri - òg ™ ed allarmante. Son solo. ^ ^fo spZzZie a ere- 
gi a reggere le file sarebbero “ cc f rl f ato che scente spiale df^ura. di con- 

due o tre cosche soltanto che la ddinquenza e il teppismo dizi0na mentt. di sopraffazione 
controllano soprattutto i ss che scelgono o vengono spinti che avT olge la società cala- | 


brese, ma significa bonificare 


pianeta. 

Distrutta a Miiano 
la targa in memoria 
di Claudio Varalii 

MILANO. 6 

La notte scorsa è stata di- 


questo balzo in avanti ha sca 


e che, sul posto, ampliano no degli stessi canali e della 
sempre più la loro forza e i stessa rete che controlla la 


uno dei punti di infezione strutta da ignoti in Piazza 
della società italiana. Di fron- Cavour ia targa in memoria 


te alla « guerra » che si com- 


perpetrarsi anche, di cerehie | non c'è solo arretratezza, ma tenato la guerra tra vecchie loro legami con i subappalti, delinquenza comune, spiccio- batte in Calabria, non si può te assassinato il’ 16 aprile 

faide come quella di Cimmà soprattutto lotta spietata per e giovani leve ma, sopraltut- con te estorsioni, con il ta- la, e no. Il racket degli at- cioè essere più a neutrali» né 1975 da un giovane neofasc 

che proprio oggi ha (atto una ia supremazia in un’organi* to, fra cosche e cosche. Di glieggio generalizzato su tutte tentati a sfondo politico non qui. né a Milano o a To- jta. Al centro deU’inchiesta 

altra vittima, la decima del zazione maliosa sempre più qui la spietata decimazione le attività economiche. è qui altro che, una branca, tino. Il prezzo comincia a dt- come è noto si trova Antonie 

l’anno. E' caduto il vicestn- legata a consistenti interessi ancora in atto e che. comun - Queste cosche, come st è un'emanazione della organa- ventare sempre più alto per Braggion, latitante colpito da 

éaco di Ctmtnà. Bmno Gag- economici e che * cosa radi- que, ha già fatto cadere te- detto, si irradiano fuori della zazione mafioso. Del resto tutti. mandato'di cattura soiccatc 


la supremazia in un’organiz- to, fra cosche e cosche. Di glieggio generalizzato su tutte | tentati a sfondo politico non qui. né a Milano o a To- jta. Al centro dell’inchiesta 

suzione mafioso sempre più qui la spietata decimazione le attività economiche. j è qui altro che, una branca, tino. Il prezzo comincia a di- come è noto, si trova Antonio 


legata a consistenti interessi ancora in atto e che. comun- 
economici e cho 4 cosa radi- que, ha già fatto cadere le- 


fio, di 23 anni, come un me- | calmentc opposta quindi ai | ste di primaria importanza. 1 regione estendendo lenta- non è certo da escludere che | 
se fa era stalo ucciso tl sin- . retaggi che un tempo davano , ultima fra queste quella di , mente l’infezione di cui sono ! vi sia stala la mano della i 


Queste cosche, come st è un'emanazione della orgamz- ventare sempre più alto per 

detto, si irradiano fuori della zazione mafioso. Del resto tutti. 

regione estendendo lenta- non è certo da escludere che r _ 


f. m. 


Braggion, latitante colpito da 
mandato di cattura spiccato 
dai giudice istruttore Dello 
Russo. 


Il mondo degli scienziati 
e dei tecnici è stato messo 
a rumore da una sbalor¬ 
ditiva invenzione Inglese. 
Da Londra ci comunicano 
infatti che. in base ai dati 
elaborati da un cervello 
elettronico dopo un lungo 
lavoro di impostazione e dl 
ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo 
che consente di comincia¬ 
re a parlare le lingue nel¬ 
la stessa giornata. La tec¬ 
nica di oggi, non finisce 
più di stupirci. Ma non ba¬ 
sta: ('Istituto intemaziona¬ 
le Linguaphone, deposita¬ 
rio della nuova invenzione, 
ha stanziato una forte 
somma a scopo promozio¬ 
nale per diffondere gratui¬ 
tamente, attraverso le sue 
86 Filiali in tutto il mon¬ 
do. un nastro-cassetta e un 
disco di prova, in tre lin¬ 
gue: Inglese, francese e te¬ 
desco. 

I lettori possono cosi 
esperi mentare subito, a ca¬ 
sa loro, senza spesa né Im¬ 
pegni dt sorto, questa ec¬ 


cezionale invenzione. I let¬ 
tori possono liberamente 
scegliere fra nastro-casset¬ 
ta e disco a seconda del 
mezzo dì riproduzione che 
posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
Istruzioni per l'uso del na¬ 
stro, o del disco, a eh! lo 
richieda entro una setti¬ 
mana, scrivendo a: «I a. 
Nuova Favella Linguapho¬ 
ne Sez. u/_ - Via Borgo¬ 
spesso, Il - 20121 Milano,», 
specificando se desiderano 
nastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli da 100 li¬ 
re l’uno per spese. Col na¬ 
stro-cassetta o col disco — 
ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per Incre¬ 
mentare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E’ be¬ 
ne approfittare oggi stes¬ 
so d ; questa opportunità, 
offerta dalla tecnica mo¬ 
derna e dai suol passi da 
gigante in ogni campo. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

Riuniti «i Torino 200 dologati di tutto lo fabbriche del gruppo 


l'Unità / martedì 7 settembre 1976 


Settimana impegnativa per sollecitare la ripresa delle trattative 


Occupazione e scelte industriali 
i cardini della piattaforma Fiat i 

■ ! Domani riunione dei sindacati ferrovieri con la Federaiione Cgil, Cisl, Uil - Giovedì 

I lavori, aperti da una relazione del segretario nazionale della FLM, Mattina, proseguono nella giornata di oggi • Non c'è, da parte del sin- j incontro con il ministro dei Trasporti - Statali e postelegrafonici attendono una ri¬ 
datalo, un rlliule a prendere in considerazione esigenze di lavoro straordinario, ma devono essere riferile sempre alla realtà degli organici f sposta del governo - Nel settore commerciale I lavoratori preparano lo sciopero del 17 


Novità 

Franco 

Angeli 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

Non una vertenza « polve¬ 
rone ». una ammucchiata di 
richieste su tutti 1 problemi 
aperti (molti dei qual! pos¬ 
sono e debbono essere affron¬ 
tati dal Consigli di fabbrica 
in specifiche vertenze di sta¬ 
bilimento e settore), ma ri¬ 
vendicazioni qualificanti, con¬ 
crete e credibili su alcuni 
punti di interesse generale. 

Questa è la prima indica¬ 
zione. su come dovrà, essere 
costruita la «piattaforma» 
della vertenza Fiat, che emer¬ 
ge dall'assemblea dei duecen¬ 
to delegati di tutte le fabbri¬ 
che italiane del gruppo, in 
corso u Torino. Ai lavori del 
coordinamento Fiat partecipa¬ 
no segretari nazionali e pro¬ 
vinciali delle Confederazioni, 
della FLM e di altri sindaca¬ 
ti di categoria (in particola¬ 
re dei trasporti), delegazioni 
dei Consigli di fabbrica del¬ 
l’Alfa Romeo e altre aziende, 
la segreteria CGIL CISL UIL 
di Avellino (nella cui provin¬ 
cia. a Grottammarda. sorgerà 
uno stabilimento). 

Nella relazione introduttiva 
11 segretario nazionale della 
FLM. Enzo Mattina, ha ri¬ 
cordato — anche in polemica 
con le premature prese di 
posizione, come quella di 
Agnelli, tese a ridurre il va¬ 
lore politico della vertenza 
Fiat — che la piattaforma ri- 
vendicativa sarà frutto di una 
consultazione di massa dei 
lavoratori, dei contatti che 
saranno presi con un am¬ 
pio ventaglio di forze, senza 
che vi siano scelte precosti¬ 
tuite e condizionamenti di 
sorta. 

La Federazione CGIL CISL- 
UIL ha deciso di aprire ver¬ 
tenze con i grandi gruppi in¬ 
dustriali. non in sostituzio¬ 
ne dell’iniziativa settoriale va¬ 
rata un anno fa a Rimini, 
ma a supporto di essa. 

« Ogni categoria, ogni strut¬ 
tura sindacale — ha detto 
Mattina — dovrà avere un pre¬ 
ciso tavolo di trattative, ed 
ognuno di questi dovrà rac¬ 
cordarsi con gli altri nel qua¬ 
dro di un coordinamento po¬ 
litico ed organizzativo delle 
Confederazioni ». 

In questa fase di ripresa 
economica effimera occorre 
impedire che tutte le risor¬ 
se che saranno reperite con le 
prossime misure del governo 
servano esclusivamente al ri¬ 
lancio del vecchio apparato 
produttivo, perchè ciò signifi 
chercbbe lasciar cadere o. nel 
migliore dei casi, far stagna¬ 
re l’occupazione. Occorre al- l 
largare e diversificare la base 
produttiva, sviluppare nuovi 
settori industriali ed extrain¬ 
dustriali. qualificare le scel¬ 
te di politica economica. 

E' in questo ambito che 
c’è un livello di confronto e 
di lotta da aprire subito con 
1 grandi gruppi, per correg¬ 
gere gli effetti negativi delle 
loro ristrutturazioni sul livel¬ 
li occupazionali. 

Nei confronti della Fiat, 11 
relatore ha indicato due bloc¬ 
chi principali di rivendica¬ 
zioni. Il primo nasce dalla 
trasformazione della Fiat in 
«holding», che segna il de¬ 
finitivo passaggio da una di¬ 
mensione nazionale a quella 
multinazionale. 

Di qui l’esigenza di cono 
scere l’insieme delle politiche 
Fiat, chiedendo un esame an¬ 
che sugi: investimenti effettua¬ 
ti dalla Fiat all’estero {men¬ 
tre in Italia continua aa at¬ 
tingere a piene mani dalle va¬ 
rie fonti di credito agevolato) 
e sulla distribuzione dei ca¬ 
richi di lavoro tra i vari sta¬ 
bilimenti italiani c stranieri. 

Il secondo blocco di riven- 
, dicazioni riguarda II grande 
tema deH'occupaxlone. Nel 
settore dcil’auiomobile. Matti¬ 
na ha ipotizzato come obiet¬ 
tivi su cui puntare il ripri¬ 
stino del «turn-over», il che 
significherebbe alcune mi- 
. gliaia di assunzioni per tor¬ 
nare ai liscili passati, c ne 
gli stabilimenti meridionali 
, l’orario di sci ore per sci 
giorni alla settimana. 

A proposito delle po’.emi 
che e delle preoccupazioni 
anche fondate, scaturite ne. 
giorni scorsi dal blocco de¬ 
gli straordinari - proclamato 
- dalla FLM a Mira fiori, dopo 
che la Fiat aveva ordinato 
. unilateralmente a 5.000 ope 
‘ rai di venire a lavorare al 
sabato. Mattina ha afferma- 
; to: «E* bene sottolineare che 
non c’è nessun nfiuto da par¬ 
te della FLM a prendere in 
. esame particolari esigenze di 

* lavoro straordinario. Questa 
disponibilità è però stretta¬ 
mente collegata agli ambiti 

• prefissati dal contratto e a 
i quelli della situazione sociale 
; e produttiva in cui operia¬ 
mo. Il ricorso allo straordi¬ 
nario non può non tener con¬ 
to della oggettiva realtà de 
gli organici. Le richieste ri 
guardano un'occupazione di 
almeno 2300 operai a Grotta- 

j minarda (contro il migliaio 

■ cui punta attualmente la F.at, 
dopo aver chiesto al go.vr- 

' no di impedire investirnev 
ti altrui nel settore degli au 

■ tobus„ «cioè arrogandosi 
diritto di programmare «n nc- 

: gativo le dimensioni -h un 
t comparto fondamentale dei 
trasporto pubblico»), ’a rea¬ 
lizzazione al Sud di una nuo¬ 
va fanbrica per gli inerente a- 
s ti produttivi cui la Fiat-Iveco 
mira entro il 1980. un altro 
insediamento al Sud per fur- 
» goni e veicoli commerciali (Il 
, progetto che la Fiat aveva 
? proposto a suo tempo per 
; Flnnocenti di Lambiate). 

Per quel che riguarda le ri- 


I chieste salariali, è stata so¬ 
stenuta nella relazione la ne¬ 
cessità di correggere, sia pu¬ 
re parzialmente, gli effetti 
negativi dell’inflazione sul po¬ 
tere d’acquisto del salari, an¬ 
che e soprattutto per evitare 
una troppo drastica caduta dei 
consumi e della domanda glo¬ 
bale, che si ritorcerebbe sul¬ 
la produzione. A monte però 
resta, come è stato ricorda¬ 
to. il problema di intervenire 
sulle vere cause e sui veri re 
sponsablli dell’inflazione, tra i 
quali la stessa Fiat con i 
suoi continui forti rincari 
di listini. 

Mattina ha proposto di pun¬ 
tare su uno o due istituti, 
come il .pernio annuo ed il 
premio mensile. Non ha fat¬ 
to cifre sull'entità delle pos¬ 
sibili richieste, indicando so¬ 
lo come « parametri » even¬ 
tuali i premi di alcune in¬ 
dustrie a Partecipazione Sta¬ 
tale e la tendenza a parificare 
1 premi ad una mensilità di 
un operaio di 3. o 4. livello. 

Dopo la relazione è inizia¬ 
to il dibattito, che prosegui¬ 
rà per tutta la giornata di 
domani. 

Michele Costa 



Tonnellate di pere vengono disirulte nelle campagne ferraresi 


La bilancia italiana del settore andrebbe « in rosso » di 560 mila tonnellate 

Preoccupante aumento delle importazioni 
di carni bovine ipotizzato per il 1976 

Ad un contenuto incremento dei consumi corrisponde una sensibile riduzione detta produzione nazionale • Crisi anche nei comparto della trutta 
Distrutte, dopo le pesche, migliaia di tonnellate di pere e mele - Le due facce della stessa crisi * Indispensabile il rilancio dell'agricoltura 


Nel momento in cui sembra 
profilarsi un aumento del- 
l’IVA dal 18 al 30 per cento, 
nell'intento di contenere i con¬ 
sumi delle carni bovine, una 
previsione formulata dagli ap¬ 
positi uffici della Comunità 
europea ipotizza che nel cor¬ 
so di quest’anno il nostro pae¬ 
se andrà « in rosso ». per 
quanto riguarda il consumo 
delle stesse carni, di circa 
560 mila tonnellate. Vale a di¬ 
re che, a fronte di una pro¬ 
duzione nazionale complessi¬ 
va di 745 mila tonnellate di 
carni bovine, ne consumere¬ 
mo entro dicembre, 1305 mi¬ 
la tonnellate, raggiungendo 
quindi ii saldo passivo indica¬ 
to (560 mila tonnellate). 

Qualora questa previsione 
si verificasse la situazione ita¬ 
liana. per quanto riguarda la 
bilancia-carni. risulterebbe 
alla fine dell’anno, notevol¬ 
mente peggiorata sia rispetto 
al 1975. allorché consumam¬ 
mo 540 mila tonnellate di car¬ 
ni in più di quanta ne riu¬ 
scimmo a produrre, sia nel 
confronti del 1974. allorquan¬ 
do il deficit, raggiunse le 535 
mila tonnellate. 

Va precisato, tuttavia, che 
l’aumento eventuale delle im¬ 
portazioni di carne, in preva¬ 
lenza assoluta dall’area CEE 
non deriverebbe soltanto da 
una relativa lievitazione dei 
consumi, ma anche da una 
riduzione piuttosto marcata 
della produzione nazionale: 
nel 1975. infatti, producemmo 
747 m»la tonnellate di carne 
bovina, e cioè all’incirca 
quanto secondo gli esperti del¬ 
la Comunità ne dovremmo 
produrre nell’anno in corso, 
ma nel 1974 la nostra pro¬ 
duzione toccò le 830 mila ton¬ 


nellate complessive. Il che 
significa, in parole semplici 
che la nostra zootecnia, an¬ 
ziché progredire come sareb¬ 
be stato necessario, ha subi¬ 
to in questi ultimi due anni 
un ulteriore deterioramento. 
E significa, altresì che al di 
là di tutte le indicazioni e 
di tutti gli impegni dei go¬ 
vernanti, le cose in questo 
campo specifico, cosi come 
nell’intero settore agricolo, so¬ 
no andate difatti progressiva¬ 
mente peggiorando. 

Tale considerazione pone 
ancora una volta all’attenzio¬ 
ne del paese e dei pubblici 
poteri, a cominciare ovvia¬ 
mente dal governo, uno dei 
problemi principali della no¬ 
stra economia: quello, appun¬ 
to della ripresa dell’agricol¬ 
tura. 

A riprova di questa assolu¬ 
ta e urgentissima necessità 
stanno gli avvenimenti che 
si devono registrare in un 
altro settore essenziale del¬ 


la nostra economia agricola. 
Ci riferiamo, precisamente al 
comparto della frutticoltura, 
che è stato ed è tuttora uno 
dei « punti caldi » della agri¬ 
coltura italiana, ma dove la 
mancanza di una program¬ 
mazione continua a provoca¬ 
re situazioni contraddittorie 
e vive preoccupazioni. 

Anche quest’anno, stando ai 
rilievi effettuati dall’IRVAM 
(Istituto di ricerca sui mer¬ 
cati agricoli) nonostante la 
inclemenza del tempo, la pro¬ 
duzione e l’esportazione della 
frutta italiana sono state so¬ 
stanzialmente buone. Malgra¬ 
do un sensibile calo della 
esportazione delle ciliege (da 
355 a 236 mila tonnellate) e 
una riduzione peraltro conte¬ 
nuta (5.40 per cento) di quel¬ 
la delle susine — mentre in 
forte ritardo appare l’esporta¬ 
zione di uva da tavola per 
motivi atmosferici e per una 
notevole contrazione dei con¬ 
sumi nei paesi CEE — ,’IR- 


fin breve - 


j 


□ NUOVO « QUADERNO » DI RASSEGNA 

E’ uscito il fascicolo n. 53 dei « Quaderni » di Rassegna 
sindacale dedicato al tema « Sindacato e crisi ». Il numero e 
aperto da una tavola rotonda (a cui partecipano Lama. 
Didò, D’Antonio, Leon e Mazzocchi). Seguono saggi di Ga- 
ravini, Bonaccini, Donatella Turtura, Masucci, Donolo. Celata, 
Magno. Bordini, Cerfeda e Matteucci. 

O RIUNIONE DELEGATI AZIENDE INA 

Sabato 11 settembre alle ore 10 presso la direzione gene¬ 
rale INA si terrà un convegno dei delegati delle aziende 
medio-piccole deU’INA. Il convegno è stato promosso dalla Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori delle assicurazioni. 


VAM prevede che le spedi¬ 
zioni oltre frontiera delie no¬ 
stre pesche si aggireranno sui 
3 milioni c 400 mila tonnella¬ 
te, con un incremento di ol¬ 
tre il 20 per cento nei con¬ 
fronti dell’annata precedente. 

Oltre a ciò va tenuta pre¬ 
sente anche l’abbondanza del 
raccolti di mele e pere, al 
punto che più di un milione 
di tonnellate di questa frutta 
sarà quest’anno ritirata dal- 
l’AIMA, In considerazione del¬ 
le forti eccedenze sui consumi 
interni e sui quantitativi de¬ 
stinati all’esportazione. 

Come già per le pesche, 
però si prospetta che anche 
una forte aliquota di pere e 
mele sarà destinata in parte 
alla distillazione e in parte 
alla distruzione. La buona pro¬ 
duzione di frutta, in altri ter¬ 
mini, anziché rappresentare 
una fortuna diventa, ormai 
ogni anno, una sorta di ma¬ 
ledizione. E sta di fatto, ol¬ 
tretutto. che ad onta del 
« massacro » operato dalle ru¬ 
spe. quando la frutta arriva 
ni consumatori i prezzi sono 
sempre molto alti. 

Carni e frutta, in ogni ca¬ 
so, la prima per la scarsa 
produzione e la seconda per 
l’eccedenza, rappresentano le 
due facce di una stessa meda 
glia e di una crisi profon¬ 
da, che non può essere la¬ 
sciata alla mercè di se stes¬ 
sa. ma esige interventi preor¬ 
dinati e tempestivi, come 
chiede, in particolare, il no¬ 
stro partito sollecitando, fra 
l’altro, dal governo precisi 
impegni per un rilancio gè 
nerale delia nostra agricol¬ 
tura. 

sir. se. 


Chiesti 
impegni 
del governo 
per le miniere 
dell'Annata 


Chiesto il controllo sull'operato della Bastogi 

Incontro con i parlamentari 
a bordo del Canguro azzurro 

La proposta verrà presentata alia commissione trasporti della Camera 
e del Senato — I marittimi chiedono valide garanzie di occupazione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 6 

I parlamentari liguri incon¬ 
treranno al più presto il mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le per verificare la disponibi¬ 
lità concreta del governo a 
sostenere pol.ticamente ’.e 
proposte unitarie per il futuro 
della * Linea Canguri ». e p.ù 
in generale dei traghetti, 
avanzate dai marittimi, da.ia 
loro organizzazione sindacale 
e dalie forze che intorno ad 
essi si sono aggregate. 

Questo l’impegno assunto 
dagli uomini politici che og¬ 
gi. a bordo del «Canguro Az¬ 
zurro » ancorato nel porto di 
Genova, si sono incontrati con 
gli equipaggi e con gii ammi¬ 
nistrativi dei ■ Canguri ». 

Per il PCI era presente il 
compagno Sergio Ceravolo, 
per il PSI Falco Accame; a 
nome della DC ha parlato 
Ferraguti, per 11 PSDI Bem- 
porad. 

I marittimi, presenti in gran 
numero nella saia mensa, 
hanno ricordato ai loro In¬ 
terlocutori la potenza dell’av- 
verrario, la Bastogi: ■ Ci tro¬ 
viamo di fronte — ha detto 


! 


un delegato degli amministra¬ 
tivi, compagno Treccani — ad 
un colosso dai modi gretti 
ma con piani ben precisi, ad 
un abile speculatore e non a 
un manager ». 

«Provaceli ciò sono, tra le 
altre cose — ha sottolineato 
un altro delegato. Mazzi — le 
scelte sbagliate del passato: 
quando il mercato dell’auto 
registrò la massima impanna¬ 
ta, è l’esempio più clamoro¬ 
sa la finanziaria puntò tutto 
sulla formula passeggeri auto. 


trascurando il settore merci, 
e costruì autostrade sul mare» 

Ma :I dato fondamentale 
de.la Bastogi — sono stati in 
molti a sottolinearlo — non è 
tanto la cattiva gestione, o 
meglio non soltanto questo, 
quanto soprattutto la sua in 
dscussa abilità a drenare il 
denaro pubblico ed a reinve¬ 
stirlo in attività esclusivamen 
te speculative. 

Così negli anni ’òo. coi prò 
venti piovuti a scroscio con la 
naz.onalizzazione dell’energia 


Torino: operaia muore 
alla FIAT-Ricambi 

TORINO. 6 . 

Una donna di 30 anni è morta sul lavoro. Si chiamava 
Isabella Salerno, sposata e madre di 3 bambini, tutti in tenera 
età. Il tragico infortunio è avvenuto questa mattina nel le 
parto imballaggio deila Fiat Ricambi di Volvera, a 25 chilo¬ 
metri da Torino. L'operala, assunta dalla fabbrica nel luglio 
del *70, stava trasportando degli scarti di cartone, di quello 
normalmente usato per confezionare l pacchi del pezzi di 
ricambio, p>er deporli in un contenitore. Quantità e volume 
del cartone pare fossero eccessivi, tanto, probabilmente, da 
impedirle la visuale. Infatti, la vittima hA inciampato ed 
è caduta rovinosamente su una pedana battendo l’addome 
su una grossa sporgenza post* ad un angolo dell’attrezzo. 


i elettrica, allo stesso modo 
qualche .anno dopo. coi tra 
ghett. (io :n 60 alle¬ 

stiti coi soldi dello Stato 

« Per que.-ti mot:v. — bar. 
no ribadito con forza i ma 
nttim: — non è ammissibile 
consentire alla Bastog. d; rea 
lizzare qualsiasi progetto d. 
disimpegno dopo essersi in¬ 
grassata a spese della collet¬ 
tività e soprattutto in un ser¬ 
vizio in cu: !a collettività r. 
recenti bivacchi d; Civitavec¬ 
chia e di Cagliari lo hanno 
dimostrato* ha un estremo bi¬ 
sogno ». 

t L'operato delia Bastog: — 
ha sottolineato il compiagno 
Serg.o Ceravolo — dovrà es 
sere posto sotto il diretto con 
trollo del Parlamento». 

A questo proposito i parla¬ 
mentari Intervenuti si sono 
impregnati a convocare le 
j Commissioni Trasporti della 
I Camera e del Senato per esa¬ 
minare la vertenza nel suo 
insieme e neglt aspetti proli¬ 
fici collegati al piano nazio¬ 
nale dei trasporti ed ai sin¬ 
goli piani regionali. 

Edi Segantini 


La vertenza sulla ristruttu¬ 
razione delle miniere di mer¬ 
curio del Monte Amiata. in¬ 
vestirà direttamente il gover¬ 
no nella seconda quindicina 
di questo mese. Le organiz¬ 
zazioni sindacali, infatti, si 
incontreranno con i responsa¬ 
bili dei ministeri delle Par¬ 
tecipazioni statali. dell’Indù- 
strìa, del Tesoro e del La¬ 
voro. per verificare gli im¬ 
pegni assunti nella riunione 
svoltasi il 24 agosto tra il 
sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni statali, la Regione To¬ 
scana e i sindacati. 

La questione delle miniere 
dell'Amiata è aperta ormai 
da due anni: da quando, cioè, 
nel 1974 l’EGAM e la socie¬ 
tà mercurifera Monte Amia¬ 
ta (ora gestita dall’Italminie 
re) decisero d; avviare una 
ristrutturazione che avrebbe 
comportato un notevole calo 
degli occupati I sindacati ri¬ 
conobbero realisticamente e 
con grande senso di responsa¬ 
bilità. la necessità oggettiva 
di ristrutturare le miniere, 
tuttavia chiesero la salva¬ 
guardia deila occupazione, an¬ 
che attraverso attività sosti 
tutive. L’EGAM. nel dicem¬ 
bre de! '76 s; impennò in 
questo senso e sottoscrisse un 
accordo con i sindacati. 

Nel'.'ottobre del ’75. tutta¬ 
via. raccordo non era s’ato 
ancora rispettato La FULC 
i Federazione unitaria dei eh: 
mici» chiese una verifica 
presso il rr:n's*ero dcl'c Par 
trapazioni stata*: e qj. emer 
se che EGAM c Falm nicre 
monetano non p.u « conse¬ 
guente - la creazione di una 
nuova fonderia come attivi¬ 
tà sostitutiva. Tuttavia, la 
controparte s: -.moezr.o t en¬ 
tro 4 mesi » ad elaborare nuo¬ 
vi oro grammi. 

In effetti, un programma di 
ristrutturazione venne presen¬ 
tato nei.aprile scorso dalla 
Italmimere e fu anche appro¬ 
vato nelle sue linee generai, 
dalla FULC e da; sindacati 
territoriali Dop» appena due 
mesi. ne. luglio scorso, io 
EGAM e ìTtalmimcre hanno 
convocato le organ.zzazion; 
sindacali per comunicare che 
tutti : dipendenti dovevano es¬ 
sere post ; sotto av.A integra 
zione che avvenne alla fi¬ 
ne di luglio». Il motivo ad 
detto: la crisi di mercato del 
mercurio 

A questo punto, le organiz¬ 
zazioni s.ndacah. visto un ta 
le alternarsi di impegni non 
rispettati, sono dee^e a chia¬ 
mare m causa direttamente il 
governo per chiedere * a li¬ 
vello politico, precise garan¬ 
zie sugli investimenti, sul 
mantenimento della attività 
estrattiva sia pure ristruttu¬ 
rata. sul tempi e i modi di 
reaIiz.zazione del programma 
Italminiere delie attività so¬ 
stitutive ». 


Settimana densa di appun¬ 
tamenti por diverso catego¬ 
rìe del pubblico impiego e per 
i lavoratori del commercio. 
Al centro dell'azione il rin¬ 
novo del contratti, tutti sca¬ 
duti ormai da diverso tempo. 
Alcuni di essi — è il caso p>er 
esempio degli statali e del 
postelegrafonici o degli ad¬ 
detti al commercio — tivreb 
bero potuto già essere rinno 
vati se da parte del passati 
governi, per i pubblici dipen¬ 
denti. non si fosse adottata la 
tattica del rinvio e se. per i 
lavoratori del commercio, da 
parte delia Confcomniereio 
non si fosse opposta una po¬ 
sizione intransigente alle ri¬ 
chieste dei sindacati. 

In ogni caso, per alcune di 
queste categorie, non si par¬ 
te da zero e pur non nascon¬ 
dendosi le difficoltà, sarebbe 
possibile concludere in tem¬ 
pi ragionevoli e positivamen¬ 
te le vertenze. Alla sola con¬ 
dizione che le controparti ma¬ 
nifestino. in concreto, la va 
Ionia politica di non perdere 
altro tempo prezioso e dì ri¬ 
prendere subito le trattative. 

Vediamo dunque lo « sca¬ 
denzario» della settimana di 
ogni singola categoria. 

Iniziamo dai FERROVIERI. 
Su alcuni punti della loro 
piattaforma permangono di 
vergenze fra le tre organiz¬ 
zazioni sindacali (SfiCGIL, 
SnufiCISL. SiufUIL). Esse 
riguardano in partmolare la 
definizione delle richieste 
complessive di miglioramento 
economico per la categoria 
(Ma c’è accordo nel richie¬ 
dere un acconto di 25.000 li¬ 
re mensili dal 1. luglio ’76 
sui futuri miglioramenti con¬ 
trattimi!). Domani le tre se¬ 
greterie si incontreranno con 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL proprio 
per cercare di comporre le 
divergenze e arrivare a una 
definizione unitaria della piat¬ 
taforma, del resto già com¬ 
pleta in tutte le sue altre par¬ 
ti. in particolare quello poli 
tica. relativa — come hanno 
rilevato nei giorni scorsi i 
tre sindacati ferrovieri — alla 
« riforma dell’azienda, gli in¬ 
vestimenti nelle FS. l’orga¬ 
nizzazione e l’ambiento di la¬ 
voro. la difesa della salute, i 
diritti sindacali nonché la 
struttura delle qualifiche fer¬ 
roviarie » tutte richieste che 
puntano a dare « al paese » 
un servizio ferroviario più ef¬ 
ficiente e più economico per 
la collettività. 

Li riunione con la segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria servirà anche a precisare 
ulteriormente la posizione del 
sindacato in vista dell’incon¬ 
tro che il giorno successivo i 
rappresentanti del Sfi, Saufi e 
Siuf avranno con il ministro 
dei trasporti Ruffini. Argo 
mento centrale della riunione 
con il ministro, la prosecuzio 
ne del confronto (già iniziato 
con il predecessore. Marti¬ 
nelli) sulle attuali capacità 
di spesa dell’azienda delle FS. 
In effetti si tratta di vedere 
come spendere «subito e be¬ 
ne» gli stanziamenti previ¬ 
sti dal « piano ponte » e da 
quello «poliennale» della FS 
(purtroppo fino ad oggi — ri¬ 
levano i sindacati — si è as¬ 
sistito alla «formazione di 
cospicui residui passivi »). Lo 
incontro con Ruffini seguirà 
di appena due giorni la riu¬ 
nione che si tiene oggi al mi¬ 
nistero del Bilancio per l’e¬ 
same del nuovo piano po¬ 
liennale delle ferrovie. Il sin¬ 
dacato ferrovieri e quello dei 
trasporti della CGIL hanno 
sottolineato la indispensabili¬ 
tà che il governo e gli organi 
della programmazione econo¬ 
mica « coinvolgano sull’argo- 
I mento le autorità regionali e 
j consultino tempestivamente le 
organizzazioni sindacali per la 
fissazione dei criteri direttivi 
necessari per elaborare il 
piano nazionale dei traspor¬ 
ti » di cui quello ferroviario 


deve ossei e parte integrante. 
In questo quadro non può 
quindi che essere considera¬ 
ta «strumentale e intempe¬ 
stiva » — lo hanno denuncia¬ 
to unitariamente i tre sinda¬ 
cati di categoria -- l’azione 
di sciopero (qualche giornale 
l'Ila definita a «locomotiva 
selvaggia») promossa dal co¬ 
siddetto sindacato autonomo 
Fisafs por il 13 settembre 

Per gli STATALI e ì PO 
STELEGPAFONICI. i sinda¬ 
cati di categoria che nei pros 
suiti giorni terranno una se¬ 
rie di riunioni pei mettere a 
punto la loro linea di condot¬ 
ta, attendono ancora una con¬ 
vocazione da parto del gover¬ 
no e dei competenti ministe 
ri. che essi nei giorni scorsi 
hanno sollecitato, rilevando 
da una parte la necessità di 
una Immediata ripresa della 
tiattatìva, dall’altra la possi¬ 
bilità, almeno ner ì dipenden¬ 
ti dei ministeri, di concludere 
positivamente la vertenza an¬ 
che entro questo mese. 

I problemi del pubblico im¬ 
piego (di tutte le categorie, 
da quelle amministrative a 
quelle delle aziende autono¬ 
me) saranno esaminati dalla 
segreteria della CISL con le 
segreterie delle varie federa¬ 
zioni del settore, nella gior¬ 
nata di domani. 

E veniamo all'altra grande 
vertenza che interessa circa 
800 mila lavoratori: il COM¬ 
MERCIO. 11 ministro del Iji 
voro. on. Tina Anseimi dopo 
gli Incontri informali con il 
presidente della Confcontmer- 
cio e. giovedì scorso, con i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria, si è impegnato 
ad un ulteriore approfondi¬ 
mento delle sue conoscenze, 
prima di decidere se avoca¬ 
re a sé la vertenza per una 
mediazione, o sollecitare la 
ripresa delle trattative con¬ 
trattuali in sede sindacale. 
Un fatto di rilievo è comun¬ 
que da considerare la deci¬ 
sione. presa dall’on. Anselmi, 
di ascoltare, domani anche 
un'altra delle controparti, la 
Confesercenti. Non sono state 
ancora fissate invece altre 
riunioni al ministero con i 
sindacati. 

In varie province, intanto, 
la categoria è mobilitata con 
un vasto programma di ini¬ 
ziative in preparazione dello 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato per 11 17 settem¬ 
bre. 

ì. g. 


D. Schnapper 

Sociologia 

dell'Italia 

La realta italiana al 
di fuori dei miti L. 3-000 

Ciclo e sviluppo 

dell’economia 

italiana 

di Carici, Fiore, Fornero, Fuà, 
Giarda, Lovejoy, Marigliano, 
Palazzi. Tabucchi e Vinci 

Una delle analisi più impor¬ 
tanti e approfondite L. 7.000 

Giorgio Fuà 

Prevedibilità o manovrabilità 
delle entrate e delle spese 
del settore pubblico 
Il 3‘ volutilo del modello del¬ 
l'economia italiana L. 5.500 

Potere ed economia 

K. W. Rothschild 

La prima analisi economica 
dell'influenza del «potere» 

L. 8 000 

Mikhail Bor 
Obiettivi e metodi 
della pianificazioni 
sovietica 

Introduzione di M. Dobb 
L. 5 800 


Le organizzazioni 
degli artigiani 
per un incontro 
con Andreotti 

Le quattro organizzazioni 
sindacali dell'artigianato. riu¬ 
nitesi ieri a livello di segre¬ 
teria. hanno sollecitato un 
incontro col presidente del 
Consiglio per far conoscere 
le urgenti misure da attuare 
per il settore artigiano. Nel 
considerare l’assicurazione for¬ 
nita dal presidente Andreot- 
ti di convocare le organizza¬ 
zioni rappresentative delie 
forze sindacali e sociali. le 
confederazioni dell'artiz ana 
to — informa una nota — 
hanno richiesto un incontro, 
insieme con le categorie pro¬ 
duttive. per un esame con¬ 
giunto dei problemi generali 
e m particolare di quelli eco 
nomico-sociah. al fine d; evi¬ 
tare una emarginazione del 
settore o un ritardo nella 
propostone dei part.colan in 
.eressi de’.l’artigianato. 


Da parte del « Fondo di garanzia » 

Risarciti i clienti 
di Columbia e Centrale 


• L'aw.o della liquidazione 
! coatta per ie due compagnie 
I a ss .cura: nei s Columbia > e 
«Centrale* è stato perfezio¬ 
nato in questi g.orni con la 
pubbl:ra 7 .one sulla Gazzetta 
Ufficile de. relativi dorrei:. 
Co=a accade, da questo mo- 
m?nio. per gli assieurat. delle 
due compagni?. e per chi ha 
sub.to dami, da auto mot»!'.isti 
g.à coperti, por a responsa¬ 
bilità civ.!e. con polizze sti- 
pu’a’e presso > d ie soc.otà? 
A questo interrogativo r.spon- 
de ora una noia diramata 
dal'.’ANIA. "associazione na¬ 
zionale fra ’.e imprese ass.cu 
ratnci. I contratti d assicura¬ 
zione «stipulai. con !e due 
compagnie e già in corso al 
30 agosto) conservano validità 
per 60 ?:orm. Per altri due 
mesi. c.oé. seguitano a copri¬ 
re : rischi. Ma, entro lo stesso 
termine ie cioè non oltre il 
30 ottobre prossimo» gli assi¬ 
curati dovranno provvedere a 
stipulare un’altra poi. zza 

presso altre società, altrimen¬ 
ti diverranno inadempienti « 1 - 
I’obbligo di as.sicuraz.one di¬ 
sposti dalla legge- 
Quanto ai danneggiati, cioè 
a coloro che hanno subito dan 


m da automobilisti assicurati 
prc&ao Columb a e Centrale, 
essi saranno r.-%.i.T.ti dall’ap 
poslto ■' fondo di garanz.a pjr 
le vittime del.a .-.inda », isti¬ 
tuito dalla lezze sulla obbl.- 
g.i*or.e:a della RCA Que.->*o 
fondo opera praticamente 
tramite alcune compagn.e d. 
asslcuraz.one a .-e. onda delle 
rez.on: 

La r part.z.cne territoriale 
è questa: per ; sin.stri in 
Lombjrd.a. la M.lano Asaicu- 
raz.one Autoveicoli iMilano); 
per Marche e Pagi.e. ,’Assicu 
ratr.ee Ita..ar.a (Milano); per 
Laz.o e Campania, le ÀS><CJ- 
razioni d’Ita'.ia (Roma); per 
Veneto. F.-.ul: Venezia Giulia. 
Basiscala e Calabria, Ass.cu- 
razion. Generali (Milano); 
per il Trenino Aito Adige, la 
Cattolica Avs.curaz’.oni <Ve 
rona) per la Toscana, la Fon- 
diar a Incendio (F.renzei. per 
Piemonte e Valle d’Aosta, la 
Reale Mutua iTor.no>; per 
l'Umbria, la Sara (Roma»; 
per Liguria e Sardegna, i! 
Toro Assicurazioni (Torino). 
II risarcimento dei danni po 
trà essere richiesto o presso 
’e direzioni generai; delle 
compagnie, oppure presso una 
agenzia locale delle stesse. 


Franco Volpi 
Profitti, imposta e 
investimenti 

Un'analisi del pensiero dei 
maggiori studiosi sii uno dei 
temi al ceniro del dibattilo 
attuale L. 3 800 

Giuseppe Campa 
Pubblicità e consumi 
in Italia 

Analisi empirica e problemi 
teorici L. 8 000 

J. de V. Graaff 
Teoria dell’economié 
del benessere 

Una critica dissacrante di 
tino dei più Importanti filoni 
del pensiero economico 
L. 3.500 

Giorgio Cottrau 
L’integrazione 
salariale / 

Il primo studio sulla Cassa 
integrazione per gli operai 
dell'industria, dell'edilizia 
e dell'agricoltura L. 5.000 

George C. Homans 
La natura delle 
scienze sociali 

Un libro -aureo- sul metodo 
n lo scopo delle scienze so¬ 
ciali L. 2 800 

Kerr, Dunlop, 
Harbison, Myers 
L'industrialismo e 
l’uomo nell’industria 

Un’analisi base dei problemi 
del lavoro e della direzione 
delle imprese L. 4.800 

Duccio Demetrio 
Alfabetizzazione de* 
gli adulti e classe 
operaia 

Una nuova didattica dell’alfa¬ 
beto L. 4.500 

Peter Van Sommers 
La biologia del 
comportamento 

Un.i spiegazione dell'uomo al¬ 
la luce delle più recenti sco¬ 
perte della psicologia, etolo¬ 
gia. zoologia, antropologia • 
biologia L. 6 000 

John W. Reps 
La costruzione della 
America urbana 

Un testo base dell'urbanistic* 
L. 10 000 

Ferraresi-Turra-Fogll 
Riconversione pro¬ 
fessionale ed esodo 
programmato nel 
mondo agricolo 

Un nuovo modo d'affrontare I 
problemi delle campagne 
L. 3 000 

Angelo Andriano 
Programmazione e 
controllo della produ¬ 
zione industriale 

Tutte le nuove tecniche 
L. 6 000 

Renato Solimena 
La codificazione 

Tecniche, metodologie e irti- 
pieghi dei codici nel campe 
aziendale e nella documenta¬ 
zione L. 3 800 

Wolfgang Zielke 
Le tecniche di . 
lettura rapida 

Una guida per apprendere I 
nuovi metodi di lettura 
L. 3 500 
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La ristrutturazione il 21 al consiglio dei ministri 
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DATI 

CUMULATIVI 
DI 757 
SOCIETÀ 


Due milioni d’interessi 
per ciascun dipendente 

Il grafico che riportiamo sopra è stato distribuito alla 
stampa da Mediobanca insieme al volume Dati cumula¬ 
tivi di 757 società italiane 1968-1975. E' una tipica rappre¬ 
sentazione della realtà ad uso e consumo di una certa 
propaganda che vorrenbe dimostrare, non sappiamo con 
quinto vantaggio delle imprese, che la principale ma¬ 
lattia dell’economia sarebbero... i lavoratori, colpevoli di 
incamerare saiari in costante aumento mentre i margini 
di profitto diminuiscono. 

Sarebbe bastato scegliere altri tre dati, dal volume 
Mediobanca, per avere un grafico completamente diverso. 
Ad esempio, mettere a confionto l’aumento del numero 
dei lavoratori dipendenti, che è stato del solo 20% in 
otto anni per le 757 grandi società considerate con il 
volume degli impianti che debbono mantenere e far 
produrre aumentati invece del 122% e col fatturato rica¬ 
vato dalla vendita dei prodotti, aumentato del 208% 
nei medesimi otto anni. Con piccoli aumenti di lavoratori 
si mettono in azione capitali e vendite enormemente 
maggiori. Se il cento dei profitti non torna bisogna 
guardare a qualche altro aspetto del bilancio, dunque. 

Mediobanca non stima il grado di utilizzazione degli 
impianti, che non dipende dai lavoratori ma dal mercato 
e dalle scelte delle direzioni d’impresa. Fornisce però 
qualche altro dato. Ad esempio, quello degli interessi 
che le imprese pagano alle banche. Vediamo, allora, che 
nel 1975 queste 757 società hanno pagato 3.113 miliardi 
di lire di interessi alle banche, quasi due milioni di lire 
a testa per ogni lavoratore impiegato. L’emorragia tanto 
più significativa se la mettiamo a fronte degli investi¬ 
menti autofinanziati, che sono stati di appena 1.457 
miliardi nel medesimo anno, o con i dividendi distri¬ 
buiti, circa 173 miliardi di lire. 

Altro che riduzione dei margini! Per oltre la metà 
dell’anno i lavoratori sono impegnati a produrre, oltre 
che 1 propri mezzi di esistenza, per pagare gli interessi 
sul capitale prestato dalle banche. Non è certo una scelta 
fatta dai lavoratori: ed è comunque un dato dalla cui 
modifica si deve partire per parlare di equilibrio dei 
bilanci aziendali 


Esodo di dirigenti bancari 

Allarmismo 
e liquidazioni 


In questi giorni iu molte 
banche si starebbe verifican¬ 
do un esodo anticipato di 
motti dirigenti. Ebbene tale 
esodo c il risultato di una 
campagna allarmistica che. 
giocando sulla disinformazio¬ 
ne c sulla emotività delle per¬ 
sone. ha il preciso scopo di 
non far porre l'accento sulla 
politica delle cose concrete. 
Vogliamo ricordare ancora 
una volta che. quali siano le 
misure per regolare m fu¬ 
turo le liquidazioni, in ogni 
caso i diritti acquisiti da qual¬ 
siasi lavoratore, di ogni or¬ 
dine c grado ed in ogni set¬ 
tore non possono essere toc¬ 
cati; nè potrebbero esserlo m 
uno stato di diritto. 

Soprattutto nelle banche vi 
è bisogno del lavoro, dell’in¬ 
ventiva. delle capacità di tut¬ 
ti i lavoratori, onde ridare al¬ 
l'intero sistema quel ruolo di 
qualificato promotore di un 
diierso sviluppo economico 


che finora non ha mai eser¬ 
citato¬ 
la futuro il maggior con¬ 
tatto delle banche con il mon¬ 
do delle industrie, la loro mag¬ 
giore e più qualificata respon¬ 
sabilità nel processo di ricon¬ 
versione industriale non po¬ 
trà non avere effetti positivi 
sulla professionalità dei lavo¬ 
ratori: questa ne uscirà raf¬ 
forzata sia all’interno della 
banca sia in rapporto ai di¬ 
rigenti di altri settori. 

Se d'altra parte nessuno 
deve essere indotto ad illu¬ 
dersi che sia possibile sosti¬ 
tuire un rapporto di dipen¬ 
denza con un rapporto di col¬ 
laborazione esterna. Non so¬ 
lo il fisco sarà più rigoroso nei 
confronti di tali collaborazio¬ 
ni. ma la stessa trasparenza 
dei costi di gestione che il 
movimento dei lavoratori sta 
chiedendo porterà inevitabil¬ 
mente a dei tagli proprio in 
tale comparto. 


LA NUOVA AMIA PUÒ CAMBIARE m 
IL MERCATO AGRO-ALIMENTARE 

L’attuale gestione non ha permesso la creazione di una vera e propria Azien- t • • 

da dei mercati agricoli - Nel circolo vizioso della Federeonsorzi - Vaste im- ! DUI lana 
plicazioni sui prezzi, il commercio estero, il reddito delle imprese agricole j ul U16ZZ estate 


Lettere 
all* Unita 


La ristrutturazione della 
Azienda per i mercati agrico- 
li-AIMA, posta all’ordine del 
giorno del consiglio dei mi¬ 
nistri il 21 settembre, arriva 
tardi — e staremo a vedere 
come sarà affrontata — ma 
in un momento in cui è for¬ 
se possibile far uscire que¬ 
sto strumento dal circolo vi¬ 
zioso dei giuochi di potere 
che si svolgono attorno alla 
Federeonsorzi e alle regola¬ 
mentazioni mercantili della 
CEE, per collegarsi alle gran¬ 
di necessità nazionali di valo¬ 
rizzazione dell’agricoltura, ri¬ 
duzione del costo degli ali¬ 
menti e del disavanzo com¬ 
merciale con l’estero. Oggi, 
per il pubblico. l’AIMA è 
l’ente che paga le pesche 140 
lire al chilo per distruggerle, 
mentre il prezzo al consumo 
sale a 400. Ieri era l’ente che 
metteva la carne bovina in 
frigorifero mentre il prezzo 
saliva da 4000 a 5000 lire ni 
chilo. 

j Gli stessi produttori agrico- 
| li. a favore dei quali attra- 
i verso l’AlMA il governo in¬ 
tendeva « riequilibrare » i 
mercati, hanno più volte de¬ 
nunciato la lesione dei propri 
interessi. Ai raccolti, ancora 
in questi anni, industria e 
grosso commercio hanno or¬ 
ganizzato l’incetta di grano 
duro, olio d’oliva, vino facen¬ 
do ribassare i prezzi per poi 
rivendere sulla base di una 
offerta « razionata », al rial¬ 
zo. Costituita come alterna¬ 
tiva alle analoghe pratiche 
della Federeonsorzi, l’AIMA 
ha finito col dargli una ma¬ 
no poiché non ha mai avuto 
né direzione né canali d’in¬ 
tervento autonomi. Lo stesso 
ministro dell’Agricoltura, pre¬ 
sidente dell’AIMA, ha assi¬ 
curato la « continuità » delle 
sovvenzioni pubbliche al cal¬ 
colato « assistenzialismo » 
praticato verso le imprese 
agricole. 

AUTONOMIA — La prima 
cosa da fare, dunque, è quel¬ 
la di superare lo stadio di 
una sorta di anomala dire¬ 
zione amministrativa del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, per 
creare l’azienda pubblica che 
era in programma già alcuni 
anni fa. L’autonomia del con¬ 
siglio dj amministrazione e la 
sua composizione dovrebbero 
riflettere i mutamenti pro¬ 
fondi che si sono andati de¬ 
lineando nell’assetto econo- 
mico-istituzionale dell’agricol¬ 
tura: il passaggio alle Regio¬ 
ni del potere primario e de¬ 
gli strumenti, in particolare 
gli enti di sviluppo, da una 
parte: dall’altra il ruolo che 
le associazioni vanno assu¬ 
mendo non soltanto nella 
rappresentanza professiona¬ 
le ma anche nella organiz¬ 
zazione imprenditoriale dei 
produttori. 

La Federeonsorzi rappre¬ 
senta, nei confronti di que¬ 
ste realtà, un momento di 
resistenza passiva, di arroc¬ 
camento per respingere ogni 
novità. Non vi è dubbio che 
l’AIMA debba utilizzare, per 
realizzare i suoi interventi di 
mercato, tutte le attrezzatu¬ 
re esistenti, a cominciare da 
quelle dei Consorzi agrari e 
della Federeonsorzi. Essa po¬ 
trebbe rappresentare, anzi, 
una possibilità nuova — 
quella di un ente coordina¬ 
tore nell’impiego delle attrez¬ 
zature — ed anche per que¬ 
sto scopo vi sono resistenze 
da abbattere per giungere ad 
un rapporto senza discrimi¬ 
nazioni con tutto il movimen¬ 
to cooperativo e con le strut¬ 
ture commerciali e annona¬ 
rie degli enti regionali e dei 
Comuni. Fra AIMA e Feder- 
consorzi deve cessare la pos¬ 
sibilità di ingerenze, di com¬ 
missione di interessi, ciò che 
comporta — quando occorre 
— anche lo sviluppo di at¬ 
trezzature proprie dell’AIMA 
o una diversa utilizzazione di 
quelle esistenti ma gestite in 
funzione speculativa. 

L’occasione della ristruttu¬ 
razione dell’AIMA è buona 
anche per affrontare la que- 
i stione della Federeonsorzi nel 


senso della trasformazione in 
senso cooperativistico e pub¬ 
blicistico delle sue strutture. 
Comunque sia, una diversa 
impostazione dell’ azienda 
pubblica incide, necessaria¬ 
mente. sulla posizione feder- 
consortile nel mercato agri¬ 
colo italiano. 

IMPORTAZIONI — Uno 

dei cardini dell’innovazione 
dovrebbe essere, infatti, l’or¬ 
ganizzazione di acquisti al¬ 
l’estero per scopi di miglio- 
re rifornimento dei produtto¬ 
ri e cahnieramento del mer¬ 
cato alimentare. Sono state 
avanzate proposte, in parti¬ 
colare, per importazioni di 
bestiame vivo a scopo d’in¬ 
cremento degli allevamenti, 
di carne da vendere a prez¬ 
zi controllati, di certi tipi 
di mangimi allo scopo di 
contenere i costi di produ¬ 
zione. Questo tipo di mano¬ 


vra di mercato richiede, per 
ciascuna operazione, accordi 
e collaborazione stretta con 
le associazioni di categoria 
direttamente interessate. Le 
importazioni di prodotti ali¬ 
mentari e per l’agricoltura so¬ 
no state, in questi anni, una 
delle più cospicue fonti di 
i arricchimento speculativo, di 
frodi fiscali e valutarie. 

Sembra ovvio che l’intesa 
con le organizzazioni dei con¬ 
sumatori e i poteri pubblici 
locali sia indispensabile non 
solo per la riuscita di queste 
operazioni, ma anche per 
disporre della forza politica 
necessaria per superare le 
resistenze (ad esempio, per 
operazioni di vendita a prez¬ 
zi controllati). 

ESPORTAZIONI — Le 
funzioni che i’AIMA dovreb¬ 
be assolvere per ìe esporta¬ 
zioni sono del tutto nuove. 


L’OPEC per aumentare 
il prezzo del greggio 

La maggior parte dei paesi dell’Opec (organizzazione paesi 
esportatori di petrolio) è favorevole a un aumento del prezzo 
del greggio. Lo ha detto il presidente deii’Opec, l’indonesiano 
Mohammed Sadli. Della questione si deciderà alla riunione 
Opec di Qatar il 15 dicembre. A Bali — dove si è svolta la 
ultima riunione dell’Opec — si era deciso di non rincarare il 
petrolio prima della riunione di Qatar. , 


Varare subito misure di riforma 


Tuttavia, lo stesso ministero 
dell’Agricoltura ne riconosce 
la necessità nella nota al bi¬ 
lancio 1976 sotto il profilo 
dell’esigenza dì « dare avvio 
ad una efficace azione pro¬ 
mozionale sul piano interno 
e su quello estero » per 
« acquisire nuovi spazi di 
sbocco e concorrere all’equi¬ 
librio per la bilancia commer¬ 
ciale, quindi alleggerendo an¬ 
che le situazioni di mercato 
delle produzioni eccedenta¬ 
rie». L’aiuto organizzativo e 
tecnico alle esportazioni agri¬ 
cole italiane sembra tuttavia 
ancor più necessario, dal no¬ 
stro punto di vista, per lo 
sviluppo delle imprese agri¬ 
cole e dei redditi di chi ci la¬ 
vora: la distruzione dei pio 
dotti ortofrutticoli, cui si ri¬ 
corre ogni volta che c’è qual¬ 
che eccedenza, non dà infat¬ 
ti alcuna prospettiva ai pro¬ 
duttori. 

Le Associazioni fra pro¬ 
duttori troverebbero, in una 
struttura pubblica promozio¬ 
nale, il necessario punto di 
appoggio per fare una poli¬ 
tica di mercato internaziona¬ 
le. Siamo quindi ad una pri¬ 
ma verifica di politica agra¬ 
ria complessiva: le organiz¬ 
zazioni agricole, chiedono, 
quindi, di essere consultate 
prima del 21 settembre. 

r. s. 


Ancora manovre per i vertici 
delle Partecipazioni statali? 

Il governo si è impegnato a costituire la commissione parlamen¬ 
tare prevista dalla Chiarelli — Scelte rapide per i programmi 


Nel carnet di impegni del 
governo Andreotti vi è anche 
la nomina della commissione 
per le partecipazioni statali. 
Questa nomina dovrebbe av¬ 
venire al più presto, stando 
almeno alle informazioni che 
sono venute da Palazzo Chi¬ 
gi sul calendario della atti¬ 
vità governativa. 

La costituzione di una ap¬ 
posita commissione parlamen¬ 
tare per le partecipazioni sta¬ 
tali rappresenta uno dei pun¬ 
ti principali e qualificanti del 
documento conclusivo cui so¬ 
no pervenuti tecnici ed esper¬ 
ti che incaricati dalla Ca¬ 
mera e sotto la presidenza 
dell’ex giudice costituzionale 
Chiarelli, hanno esaminato, 
nei mesi scorsi, lo stato com¬ 
plessivo delle aziende pubbli¬ 
che, avanzando, quindi, spe¬ 
cifiche proposte di riforma. 
Ora la costituzione della com¬ 
missione dovrà rendere pos¬ 
sibile, in termini rapidi e 
corretti, la soluzione di alcu¬ 
ne tra le più urgenti que¬ 
stioni che riguardano il fun¬ 
zionamento delle imprese 
pubbliche. E innanzitutto la 
questione delle nomine e dei 
programmi di sviluppo degli 
enti a partecipazione statale. 

Per il primo aspetto, nei 
mesi scorsi, come si ricor¬ 
derà, vi è stata una pole¬ 
mica molto intensa che si 
è dipanata dalla decisione del 
governo monocolore di con¬ 
fermare, poco prima delle 
elezioni, Petrilli alla presi¬ 
denza dell’IRl e che è con¬ 
tinuata in quanto, sempre al- 
l’IRI, si è tentato di portare 
avanti un processo di riorga¬ 
nizzazione interna ispirata an¬ 
cora una volta alla logica 
della lottizzazione. Ora, chiu¬ 
sa la parentesi estiva, è scon¬ 
certante che su alcuni quo¬ 
tidiani (e si tratta di quell! 
stessi che questa estate han¬ 
no portato avanti la campa¬ 
gna sulla a stangata» defor¬ 
mando per gran parte il di¬ 
battito che si era svolto sulla 


Nonostante la ripresa congiunturale in atto 


Aumentano i disoccupati nella Cee 


Dal nostro corrispondente 
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I prematuri ottimismi sulla 
npresa delle economie dell’ 
Europa occidentale dopo la 
lunga crisi del 74-75. si scon¬ 
trano con la realtà di una 
disoccupazione ancora in au¬ 
mento e di un'inflazione sem¬ 
pre minacciosa. II fatto che 
la ripresa economica si avvìi 
a passi incerti e contraddit¬ 
tori, lasciando aperte le fe¬ 
rite più gravi nel tessuto so¬ 
ciale dei sìngoli paesi, è di¬ 
mostrato da una serie dì da¬ 
ti statistici forniti dalla Co¬ 
munità europea. 

La statistica annuale sulla 
disoccupazione, resa nota oggi 
c’alia Commissione CF.E. ri 
vela che il numero dei di 
soecupati è ancora cresciuto 
rei mesi di giugno luglio, in 
quasi tutti i nove paesi della 
Comunità. In testa la Gran 
Bretagna, dove ne! luglio del 
*76 i disoccupati risultano au 
mentati del 48 per cento ri 
•petto al luglio precedente, 
arrivando alla cifra dramma¬ 
tica di circa un milione e 
Brezzo; al secondo posto un 

E tse ad economia forte co- 
I li Belgio, dove, nonostan¬ 


te la relativa maggiore sta¬ 
bilità dell’apparato industria¬ 
le. il numero dei disoccupati 
ha fatto in luglio un balzo 
del 30 per cento In più ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
portando il tasso li disoccu¬ 
pazione al livello mai tocca¬ 
to dell’8.4 per cento sul to¬ 
tale dei lavoratori. La di¬ 
soccupazione è in aumento 
anche in Italia (dove tutta¬ 
via l'incompletezza e il ri¬ 
tardo delie statistiche riesco¬ 
no sempre a mascherare un 
po’ la gravità della situazione 
reaie), in Francia, in Irlan¬ 
da e ir. Olanda. In lieve di¬ 
minuzione il numero del di¬ 
soccupati risulta solo in Dani¬ 
marca imeno 3 por cento) 
c nella Repubblica federale 
tedesca «meno 9 per cento). 

Le statistiche di luglio ri¬ 
levano invece una certa schia¬ 
rita per quanto riguarda la 
diMX-eupazione giovanile, che 
alla fine del '75 aveva rag¬ 
giunto la cifra allarmante di 
un milione 700 mila. Ora, 
nei quattro paesi della Co¬ 
munità di cui si hanno i dati 
«Belgio, Francia, Olanda e 
Repubblica federale), la cur¬ 
va della disoccupazione gio¬ 
vanile risulta in discesa co¬ 


stante dal gennaio di quest’ 
anno. Anche se, fanno notare 
i servizi della CEE. In que¬ 
sta caduta gioca un fattore 
stagionale: la disoccupazione 
giovanile « esplode » infatti 
soprattutto in autunno. 

Anche la spirale dell’infla¬ 
zione non ha smesso di avan¬ 
zare in tutti e nove i paesi 
della CEE. In testa l'Italia, 
dove il costo della vita ri¬ 
sulta aumentato del 16,3 per 
cento fra il giugno ’75 e n giu¬ 
gno *76. Seguono l'irianda 
ipiù 16,2), la Gran Bretagna 
(più 13,7), il Lussemburgo 
(più 9,8), il Belgio e l’Olan¬ 
da ipiù 9.4), la Francia (più 
9,2). la Danimarca (più 7.4): 
ultima la Repubblica federale 
tedesca con il 4.5 per cento 

Questi dati indicano fra 1’ 
altro che il divario fra le 
varie economie dei paesi del¬ 
la CEE continua ad appro¬ 
fondirsi, scavando un solco 
ancora più profondo fra paesi 
forti e paesi deboli della Co¬ 
munità. Lo riconosce in ter¬ 
mini drammatici l) progetto 
messo in discussione dal Co 
mitato di politica economica 
della CEE. Il documento par¬ 
la senza mezzi termini di 
* fallimento » del programma 


precedente, ed afferma che 
a se fino a questo momento 
è stato possibile sormontare 
i rischi di disintegrazione, la 
Comunità sembra ora parti 
colarmente minacciata». La 
drammaticità del tono do 
vrebbe servire a fare accet¬ 
tare dai nove governi Firn- 
pegno a mettere in atto po¬ 
litiche economiche particolar¬ 
mente dure 

Ma è una strada assai dif¬ 
ficile da seguire e che rischia 
di essere pagata a caro prez¬ 
zo sia sul terreno sociale che 
su quello politico. Già in Bel¬ 
gio sta esplodendo un’ondata 
di lotte e scioperi nei mag¬ 
giori complessi industriali 
contro il rozzo espediente 
messo in atto dal governo 
per truccare l’indice dei prez 
zi (e quindi lo scatto della 
contingenza » eliminando da 
calcolo proprio i generi au¬ 
mentati di più a causa della 
siccità come la frutta e la 
verdura. In Olanda, grandi 
scioperi selvaggi dei dockers, 
indetti contro la volontà delle 
direzioni sindacali, hanno pa¬ 
ralizzato nei giorni scorsi l 
porti 

Ver* Vegetti 


; situazione economica) la que¬ 
stione delle imprese pubbli¬ 
che sia stata ripresentata an¬ 
cora una volta puntando tut¬ 
ta l’attenzione su nuove ma¬ 
novre di potere e di lottiz¬ 
zazione. Questa volta, secon¬ 
do tali indiscrezioni, le ma¬ 
novre riguarderebbero la no¬ 
mina dei vice presidenti dell’ 

! IRI — che si dice, non spet¬ 
terebbero alla DC. 

Non sappiamo quanto vi 
sia dì fondato nelle voci gior¬ 
nalistiche su queste manovre. 
Ma proprio per evitare che 
1 la attenzione della opinione 
pubblica, delle forze politiche 
e dei sindacati sia costretta 
ancora una volta a occupar¬ 
si degli aspetti più deteriori 
del funzionamento delle Im¬ 
prese pubbliche, è necessario 
che al più presto si arrivi 
a definire, in Parlamento, in 
un confronto aperto tra le 
forze politiche, i metodi e 
i criteri che occorrerà se¬ 
guire, appunto, nella indica¬ 
zione dei dirigenti ai vertici 
massimi. Oramai non vi so¬ 
no motivi o giustificazioni 
per rinvìi o perdite di tempo. 

Né meno urgenti appaiono 
’.e scandenze per quanto ri¬ 
guarda il secondo ordine di 
questioni, la conoscenza dei 
programmi di sviluppo delle 
Partecipazioni statali. Finora 
manca lo strumento princi¬ 
pale — e cioè la relazione 
che il ministro è tenuto a 
presentare ogni anno in Par¬ 
lamento entro il 31 luglio — 
per avere una visione com¬ 
plessiva di che cosa sia ca¬ 
pitato alle imprese pubbliche 
I nel ’75, di che cosa esse stia- 
1 no Tacendo in questi mesi, di 
| che cosa esse si apprestano 
a fare nel ’77 e nei prossimi 
l anni. 

1 A giudicare dalla relazio¬ 
ne che il ministro Bisaglia 
presentò lo scorso anno — 
e anche allora con notevole 
ritardo — non vi è da essere 
molto ottimisti. I programmi 
precedentemente annunciati 
| nel corso del ’75 erano stati 
j drasticamente ridimensionati 
e innanzitutto in termini di 
riduzione degli investimenti. 
Il quadro di quest'anno è 
mutato? La risposta ancora 
non la conosciamo, ma pos- 
l siamo prevedere che anche 
| stavolta essa sia negativa. 

« se solo pensiamo alle trava- 
j gliate vicende che In questi 
! mesi hanno coinvolto le im¬ 
prese pubbliche (dallo scan¬ 
dalo Crociani all'aggravarsi 
della situazione debitoria: già 
700 miliardi di lire nella pri¬ 
ma metà del 76). 

Gli unici due punti fermi 
della relazione ministeriale 
dello scorso anno furono que¬ 
sti: 1’indebitamento comples¬ 
sivo delle Partecipazioni sta¬ 
tali ha toccato punte verti¬ 
ginose (solo TIRI ha un de- 
| bit* consolidato di 10 mila 
! miliardi di lire» e se si vuole 
fare qualche investimento oc 
corre che Io Stato dia su¬ 
bito 4000 miliardi di lire come 
aumento dei fondi di dota¬ 
zione. Benissimo: ma per fa¬ 
re cosa di questi 4000 mi¬ 
liardi? Il nodo da sciogliere 
in queste settimane — anche 
:n relazione alia definizione 
della legge per la riconver¬ 
sione industriale — è proprio 
questo. Se occorreranno na 
turalmente anche misure di 
risanamento finanziario, è a 
ramai opinione largamente 
diffusa che nuovi soldi alle 
imprese pubohene si possono 
dare solo però dopo aver 
conosciuto e discusso 1 pro¬ 
grammi che essi sono desti¬ 
nati a finanziare. 


Sale 

il prezzo 
dell’oro 

Il prezzo dell’oro conti¬ 
nua a salire. Ieri a Lon¬ 
dra sono stati fatti con¬ 
tratti a 110 dollari l’oncia, 
contro le 1(M di qualche 
giorno fà. Il movimento 
di reazione è tanto più si¬ 
gnificativo in quanto or¬ 
mai è vicina la nuova asta 
del Fondo monetario, il 
quale vende oro dell’ex ri¬ 
serva per la costituzione 
di un fendo dì «aiuti allo 
sviluppo ». Si muovono nel 
senso del rialzo i maggior; 
detentori di oro ma. al 
tempo stesso, continua lo 
interesse mercantile per 
una materia prima facil¬ 
mente conservabile in si¬ 
tuazione di aumento del 
livello di inflazione 

Tranquilli i mercati va¬ 
lutari, a cominciare dalla 
quotazione della lira. Il 
periodo di calma dovreb 
bc essere sfruttato dalle j 
autorità di governo mo¬ 
netario per affrontare prò 
blemi di prospettiva nella 
gestione dei rapporti va 
ìutari e commerciali. Deve 
essere ancora reso pub 
blico — si dice sia pron 
to — il provvedimento 
che dà attuazione al coor 
dinamenio dei servizi i 
spettivi previsto dalla teg 
ge n. 159. che penalizza i 
reati valutari, del 4 mag¬ 
gio scorso. Si ha notizia, 
fra l'altro, che rUffieie 
Italiano Cambi non ha an 
cora adeguato la propria 
organizzazione ai compiti 
conferitigli dalla legge n 
159 e ad altri che. even 
tualmente. il Parlamento 
gli conferisce 


Dalla nostra redazione 
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«Umori depressi», «senso 
di scoramento», frasi che 
sembrano descrivere stati d' 
animo di gente colpita da du¬ 
re calamità. I! confindustria¬ 
le « 24 Ore » le usa per « ì 
poveri » operatori di borsa. 
Certo questo è il tempio dei 
«danee» che fruttano subito, 
senza bisogno nè di braccia 
nò di macchine, tuttavia una 
buriana improvvisa si è abbat¬ 
tuta sulla sonnolenta atnio 
sfera dell’agosto in borsa, spaz¬ 
zando via un agente di cam¬ 
bio torinese. Franco Garla- 
sehi, fallito con un buco di ol¬ 
tre un miliardo e mezzo, per 
il crollo dei titoli della Pan E- 
lectric, mentre un procura*o 
re milanese si è salvato gra¬ 
zie all’aiuto di alcune banche. 
E malgrado ciò si mormora 
che in borsa sussistano altre 
posizioni traballanti, legate a 
certe finanziarie nate e cre¬ 
sciute verso la fine degli an¬ 
ni ’60. quando la speculazio¬ 
ne. capeggiata dal bancarot¬ 
tiere Sindona. correva all’im¬ 
pazzata. 

Lo Borsa ha però avuto 
altri motivi per scuotersi dal 
suo torpore, ad esempio il 
repentino mutamento al ver¬ 
tice della Fiat. !a rivelazio¬ 
ne del tentativo fatto da De 
Benedetti di mutare gli equi¬ 
libri azionari, attraverso un 
certo rastrellamento di azioni, 
la rivelazione che la FIAT 
sta vivendo una crisi direzio¬ 
nale e di gravi incertezze nel¬ 
le scelte strategiche. C'è solo 
da immaginare come gli «soo- 
pertisti » e in genere gli spe¬ 
culatori al ribasso ci avrebbe¬ 
ro picchiato dentro. Se non 
Tasserò oggidì frenati dal de¬ 
posito previsto dal provvedi¬ 
mento della Consob. (delibera 
32) deposito dei titoli da ven¬ 
dere o del 90 per cento del 
loro controvalore. I due avve¬ 
nimenti, crak Garlasehi, col 
corollario di Franchino Serù 
a Milano, e terremoto al ver¬ 
tice Fiat sono invece passati 
in borsa senza gravi pertur¬ 
bazioni sulle quotazioni 

Quanto al titolo Fiat, in 
particolare le «azioni ordina¬ 
rie» (ne esistono 200 milioni 
contro cento milioni di azioni 
privilegiate) nelle ultime set¬ 
timane hanno mostrato un an¬ 
damento lievemente decre¬ 
scente. 

Oggi però si sono riprese. Le 
azioni ordinarie Fìat, sono a- 
zioni cosiddette a largo flot¬ 
tante. ce ne sono cioè pa¬ 
recchie in circolazione (gli a- 
zionisti Fiat sarebbero circa 
centomila). Nel corso del ’75 
ad esempio, ne 4 ~ono state- 
scambiate circa 800 milioni, 
per un valore globale di oltre 
72 miliardi di lire. Queste Fiat 
nel 76 hanno avuto un mini¬ 
mo di 1095 lire, e un massi¬ 
mo in luglio di 1805 

In maggio, sempre al prez¬ 
zi di compenso, quotavano 
1340 lire, in giugno 1540. in 
luglio 1805 (l’ascesa del ti¬ 
tolo sembra rilevare che vi è 
stato un rastrellamento) e in 
agosto 1730. Oggi hanno quo 
tato il prezzo di 1618 lire, re 
cuperando rispetto a vener¬ 
dì scorso (1605). 

Il corso del titolo ordinario 
durante gli ultimi mesi è sta¬ 
to sostanzialmente apprezza¬ 
bile se si considera che nel 
75 aveva toccato un minimo 
di 905 lire e per i primi me 
si del 75 è oscillato attorno 
alle mille lire (valore nomi 
naie 500 lire). 

Gli effetti della delibera 
Consob. hanno avuto comun 
que carattere positivo. 

Finora la Consob è riuscì 
ta a limitare l’azione della 
speculazione più virulenta 
Ma anche l’attività di questa 
commissione risulta in gra 
ve ritardo, soprattutto per 
mancanza di personale specia¬ 
listico (ad esempio per l’at¬ 
tività di certificazione dei bi¬ 
lanci). La Consob ha presen¬ 
tato recentemente al governo 
una relazione che riguarda gli 
ultimi cinque mesi del 75. Il 
ministro Stammati dovrebbe 
renderla pubblica in Parla 
mento. 

Romolo Galimburti 
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O BILANCIO POSITIVO PER MAGLIE E CALZE 

Il settore della maglieria e calzetteria ha chiuso, nei 
primi quattro mesi del 76, con un saldo attivo di 328 mi¬ 
liardi: ìe esportazioni sono aumentate del 37,6% in valore e 
del 28,7% in quantità. Le importazioni sono rimaste su livelli 
pressoché trascurabili. Secondo gli esperti, oggi esistono le 
premesse perche, intorno alla produzione di maglierie e cal¬ 
zetterie, s; consolidi una struttura industriale capace di porre 
l’Italia, fra pochi ermi. m posizione preminente. 

□ RIUNIONI PER LA RELAZIONE PREVISIONALE 

Proseguono al ministero de! Bilancio le riunioni informali 
per l'elaborazione della relazione previsicnale e programmatica 
che il governo dovrà presentare al Parlamento entro il 30 
settembre. Anche ieri — a quanto si è appreso — il ministro 
Moriino che coordina il lavoro, si è incontrato con alcuni 
tecnici per fare il punto delia situazione. 

O CONVEGNO DELL'ALLEANZA A BARI 

Mercoledì 15 settembre, a Bari iFiera del Levante), si 
svolgerà un convegno nazionale su « Priorità deH'agncoltura 
neH’appIicazione della nuova legge sul Mezzogiorno ». Il con¬ 
vegno si svolge su iniziativa dell'Alleanza contadini e del suo 
istituto di assistenza tecnica (Isatcct. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta da Renato Ognibene. della presidenza del- 
l'Aileanza. 

HD NEL '77 PIU' INVESTIMENTI IN USA 

Nel 76 gli investimenti degli operatori economici ameri¬ 
cani dovrebbero aumentare almeno del 9%, mentre nel 1977 
l'incremento dovrebbe aggirarsi intorno al 15%. Queste pre¬ 
visioni sono state fatte delia Continental Illinois National 
Bank trust company, di Chicago una delle maggiori otto 
banche statunitensi. 

I dirigenti della Continental prevedono, inoltre che per 
effetto della crescente domanda di credito e delle sempre mag¬ 
giori esigenze finanziarie del tesoro americano, ci sarà una 
impennata dei tassi di interesse. Entro l'anno il ■ prime 
rate» dovrebbe attestarsi intorno al 7,50%. 


Educazione 
sessuale e 
scuole di borgata 

Egregio direttore, 

sono un insegnante della 
scuola elementare e vorrei ri¬ 
ferirmi, con muta semplicità 
all’articolo « Quale educazione 
sessuale » uscito sM/f'Unità del 
28 agosto. Dico, innanzitutto, 
che sono perfettamente d’ac¬ 
cordo con Bini: la nostra scuo¬ 
la sta morendo, soffocata dal 
vecchiume dei programmi, dai 
freni burocratici e dai cape¬ 
stri legislativi che regolano la 
stia vita. A questi signori che 
tanto si ergono a difesa del 
« non intervento in materia 
sessuale nella scuola » vorrei 
1 solo ricordare, senza presun¬ 
zione, di scendere dai loro al¬ 
tarini e venire nelle nostre 
scuole di borgata, di provin¬ 
cia. dove la sessualità, cor: 
tutti i risvolti e le complica¬ 
zioni che essa comporta nella 
vita del fanciullo e nel rap¬ 
porto con la famiglia e con 
l’ambiente, è materia viva di 
discussione, argomento « pres¬ 
sante » ed attuale con il qua¬ 
le. se si tiene alla vera e non 
ipocrita formazione del ragaz¬ 
zo, si deve fare il conto tutti 
i giorni. 

Vengano qui, tra quelli che 
loro chiamano con disprezzo 
« borgatari », « sottoproletaria¬ 
to »; essi potrebbero impara¬ 
re molto. Vorrei sentirli ri¬ 
spondere a bambini di terza 
elementare che ti chiedono 
(perchè la loro madre è incin¬ 
ta) se è vero che il fratellino 

— sempre maschio, si badi ! 

— nascerà dall’ombelico! Por¬ 
rei vederli dare lezioni per 
spiegare che le donne (vicine 
di casa, parenti ecc), che ve¬ 
dono salire sulle automobili 
di sera, seminude sui marcia¬ 
piedi vicino ai falò non sono 
prostitute! E (incora, paghe¬ 
rei chissà cosa per vedere co¬ 
me parlerebbero sull'omoses¬ 
sualità ai ragazzi che ti rac¬ 
contano di loro coetanei che 
hanno avido incontri con pa¬ 
storelli più grandi! 

Dobbiamo tacere? Racconta¬ 
re che esiste ancora la cico¬ 
gna? Rispondere con assurde 
ipocrisie? Perpetuare tabù e 
snaturare tu eterno la nostra 
funzione? Non è meglio in¬ 
tervenire, giustamente come 
dice il Bini, dando un’« infor¬ 
mazione completa c onesta, 
senza menzogne e reticenze » 
fino dalla scuola el^m^ntarc? 

L'esigenza di trattare tran¬ 
quillamente il problema ses¬ 
suale a scuola si avverte pro¬ 
fondamente tra molti inse¬ 
gnanti. Ma c’è il nodo legisla¬ 
tivo che bisogna al più pre¬ 
sto sciogliere. I docenti sono 
ancora in molti ad avere 
« dubbi » intorno a questa te¬ 
matica; ed una delle cause è 
proprio la « paura » a tratta¬ 
re della sessualità temendo 
provvedimenti. 

Ins. ARTEMIO TACCHIA 
(Roviano - Roma) 


Tonino Guerra 
e l’intervista 
con Tarkowski 

Dallo scrittore e sceneg¬ 
giatore Tonino Guerra rice¬ 
viamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, 

ho dato al settimanale 
« Tempo » una mia intervi¬ 
sta con l'amico Tarkowski. 
il famoso regista, che ho re¬ 
centemente incontrato a Mo¬ 
sca. perchè stimo molto il 
cinema sovietico e voglio aiu¬ 
tare la conoscenza dei suoi 
artefici migliori in Occiden¬ 
te. 

Con dispiacere però vedo 
che qualcuno nel sommano 
della rivista fa un commen¬ 
to clic contraddice questa 
mia sincera intenzione. Sem¬ 
bra persino che sia io a 
suggerire che Tarkowski in 
URSS ha una vita difficile. 
Io l'ho trovato sereno, in¬ 
namorato della sua dacia in 
campagna, pieno di entusia¬ 
smo per il suo prossimo 
film. 

Tonino Guerra 


Il conto della 
spesa di una 
massaia napoh’tana 

Cara Unità, 

si stanno verificando, in 
parlicolar modo per i generi 
di prima necessità, aumenti 
discriminati, senza nessun 
controllo. Tutto ciò è grave 
perchè colpisce ulteriormente 
i laroratori. i disoccupati, i 
pensionati. 

Il governo Andreotti si ap¬ 
presta a chiedere altri sacri¬ 
fici. sema tener conto che la 
classe operaia ha già fatto e 
sta facendo enormi sacrifici: 
forse l'on. Andreotti non sa 
come è costretta a vivere la 
maggior parte delle famiglie 
dell Italia meridionale, e mi 
riferisco a quelle più fortu¬ 
nate che hanno il capo fami¬ 
glia che lavora ... 

Ad una famiglia, come la 
mia, composta da sette per¬ 
sone (marito, moglie e cin¬ 
que figli) ove il marito è l'uni¬ 
co ad avere un lavoro, con 
un guadagno mensile di 285 
mila lire, e non avendo nè 
auto nè una casa decente, per 
sopravvivere occorrono: 1) un 
litro e mezzo di latte L. 4y>; 
2) un chilo e mezzo di pane 
2) trecento grammi di 
zucchero 250; -1) cinquanta 
grammi di caffè 250; 5) tre 
quarti di maccheroni 345; 6) 
un quarto di fagioli, o len¬ 
ticchie. o patate 200; 7) per 
condimento due misurini di 
olio 360: 8) due chili di frut¬ 
ta 1.000: 9) per cena: pesce, 
o baccalà, o generi di salu¬ 
meria 3 000; 10) spese gior¬ 
naliere per detersivo ISO; 11) 
spese giornaliere per luce 
200; 12) spese per acqua 100 ; 
13) spese per gas 325; 14) 
spese per locazione 1,100. 
Totale L. 8 330 al giorno, che 
moltiplicato per un mese (30 
giorni) dà un totale di lire 
249.900. A questa somma vi si 


deve aggiungere 5.000 lire per 
ogni domenica per comprare 
un chilo di carne e un litro 
rii vino, che moltiplicato per 
quattro domeniche, assomma 
a lire 20.000. Quindi per so¬ 
pravvìvere un mese, a una 
famiglia di 7 persone occorre 
la somma di lire 269.900. 

Naturalmente in questa ci¬ 
fra non sì tiene conto della 
spese che il capo famiglia 
deve sostenere per il traspor¬ 
to pubblico e le sigarette, per 
il vestirsi, per far studiare 
i propri figli. Credo che sia 
inutile ogni commento. Vor¬ 
rei solo aggiungere che, se 
a chi lavorìi entra ogni mese 
iu casa un mensile c si riesce 
appena a sopravvivere, figu¬ 
riamoci quale deve essere il 
dramma dei disoccupati, dei 
pensionati, dei sottoccu)>ati. 

IMMACOLATA COZZI 
massaia (Napoli) 

Perchè queste 

medicine 

non si trovano ? 

Egregio direttore, 

tempo addietro un articolo 
sull' Unità accennava alla 
scomparsa di alcune medicine 
importantissime fra cui, se 
non erro, la « naticàrdina », 
o almeno, i farmaci a base 
di chimdimi. Tale sostanza, 
V unica veramente efficace 
contro ta fibrillazione cardia¬ 
ca. insostituibile dunque, con¬ 
tinua a brillare per la sua 
assenza che data, più o me¬ 
no. da! settembre ’75. Mi 
chiedo come andrà a finire 
per chi. come mio marito, 
si mantiene in vita, ed è in 
grado di lavorare, con que¬ 
sto medicinale estremamente 
costoso a quanto sembra, 
perchè proveniente da Paesi 
assai lontani. 

Im casa farmaceutica « Chi- 
noin » pare affermi di non 
guadagnarci e quindi di non 
aver interesse u produrre la 
« nolicardina » dato che il 
CIP blocca i )>rezzi. E que¬ 
sto sulla pelle della gente! 
Per ora et rimane qualche 
scatoletta racimolata come 
residuo di varie farmacie di 
paese. Ma poi 9 E perche nes¬ 
suno ne parla? Ho telefonato 
l>iù volte ulta « Chinoin » : 
nessuna assicurazione con¬ 
creta. 

Spero che /'Unità voglia in¬ 
tervenire, eventualmente pub¬ 
blicando questo mio scritto. 
Chiedo che non si aggiunga 
la mia firma in calce alla 
lettera, per quel senso di pu¬ 
dore che aceompatmn talvolta 
una richiesta d'aiuto. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Kin»razianio 
questi lettori . 

Ci è impossibile ospitar# 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Cristoforo ROSSI, Alessan¬ 
dria; Antonio ORANI. Roma; 
Bruno ZAGARIA. Pioltello; 
Leo BARBI, Gavorrano; Do¬ 
menico DOLI, Sala Consilina; 
Mario GAMBINKRI. Firenze 
(«Mesina. Ventura, Preda, per 
un cerio periodo anche Curdo 
se ne sono andati in libertà. 
Questi delinquenti dovevano 
essere messi in condizioni di 
non jioter più nuocere, in car¬ 
ceri sicure c ben guardate »); 
Alessandro COLLALTI, Roma 
(«La liberazione di Freda a 
Ventura ha suscitato molti in¬ 
terrogativi sul modo in cui 
tiene amministrata la giusti¬ 
zia. Sono trascorsi ben sette 
anni dalla orribile strage di 
piazza Fontana e non si è giun¬ 
ti ad una sentenza confacen¬ 
te al terribile reato; anzi, li¬ 
bertà agli imputati c un pre¬ 
miato soggiorno all'isola del 
Giglio vi. 

Primo BON’UCCI. Milano 
(«Purtroppo a ventinove anni 
dalla promulgazione della Co¬ 
stituzione. anziché diminuirà 
sono aumentati gli approfitta- 
tori dei soldi pubblici, gli spe¬ 
culatori senza scrupoli, i traf¬ 
ficanti in losche faccende, i 
grandi evasori fiscali e gli 
esportatori clandestini di ca¬ 
pitati che tanto danno reca¬ 
no all'economia nazionale»); 
UN GRUPPO di militari del •» 
Reggimento Alpini Aosta (cAn- 
ni or sono la nostra caserma 
era un luogo di punizione mi¬ 
litare. ma nonostante ne sia 
cambiata la funzione, il trat¬ 
tamento a cui siamo sottopo¬ 
sti non è stato mutato affat¬ 
to »: Corrado D'AMBROSIO. 
Omignano («Ma si può sapo¬ 
re dorè vogliono arrivare col 
prezzo di questa benedetta 
benzina die costa già a peso 
doro 7 Io sono un operaio e 
per recarmi al lavoro faccio 
30 km. al giorno: la mia gior¬ 
nata va per la benzina •). 

Pietro BROLLO, Urbignao- 
co (« Se le ferie fossero sca¬ 
glionate si eviterebbero tanti 
incidenti stradali, il viaggiare 
sarebbe più comodo e non si 
avrebbero i disagevoli affolla¬ 
menti al mar e e ai monti»); 
Vincenzo MINTRONE. Mila¬ 
no m Molti automobilisti con¬ 
cepiscono il diritto di circo¬ 
lare co n una permissirità illi¬ 
mitata: non è che voglia limi¬ 
tare il cosiddetto progresso, 
ma la smodata libertà di cer¬ 
tuni non dere mettere a re¬ 
pentaglio la integrità e l’inco¬ 
lumità fisica di altri tranquilli 
cittadini »): Giuseppe DE IN- 
TINIS. Penne (rileva che non 
sempre i festival locali del- 
l 'Unita diventano, come do¬ 
vrebbero. <r occasione di dibat¬ 
tito politico e di stimolo cul¬ 
turale, particolarmente indi¬ 
spensabili in realtà arretrate 
come quelle del Sud»). 

ScrUrtr Irtlur limi, indicami* 
con chbrrm nome, cognome e In- 
ri Ir! 77o. Chi desidera che In calca 
non compaia il proprio nome, c* 

Io predai. le lettere non firmate, ■ 
o siglate, o con firma lltefKiMle, ' 
n che recano la aola tndtcaafant • 
• i n gruppo di... » non nami 
pubblicale. 
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Alla Biennale emergono le proposte ma anche le contraddizioni j Monica 

L'assodazionismo g a Cuba il vento dell'America Latina "Hf 

COlllrO ~ ! «la ranlata Ho! Pilo » ò una rnmnncita onora Hi UumHortn Sola? i/inritriro a Karlnuv ì/aru Horiirata alla limna lotta Hai i rial riali 


ogni restaurazione 

Otto organizzazioni culturali del pubblico pongono 
come condizione per collaborare ulteriormente con 
l'istituzione veneziana un'effettiva attuazione deile 
sue linee programmatiche nei punti più qualificanti 


VENEZIA, 6. 

Ieri mattina, nella Sala 
convegni della Biennale si è 
•volto un affollato dibattito, 
cui hanno partecipato 1 rap¬ 
presentanti delle associazioni 
culturali cinematografiche del 
pubblico presenti a Vene/:», 
giornalisti, e alcuni consiglie¬ 
ri della Biennale. L’incontro, 
promosso dal gruppo perma¬ 
nente di lavoro, è stato aper¬ 
to con una breve introduzio¬ 
ne del responsabile. Massi¬ 
mo Andrioli, alla quale ha 
fatto seguito la lettura di 
un documento elaborato da 
otto associazioni culturali 

L’assenza di una rappresen¬ 
tanza del Consiglio direttivo 
— alcuni suol membri han¬ 
no partecipalo all’incontro 
soltanto a titolo personale — 
ha fatto giudicare non utile 
11 proseguimento della riu 
nlone, animata peraltro da 
un vivace dibattito fino alla 
sua conclusione. Per statu¬ 
to. 11 Consiglio direttivo del¬ 
l’Ente è l’unico Interlocutore 
In grado di rispondere alle 
questioni di fondo poste dal- 
rassoclazlonismo culturale de¬ 
mocratico sulla attuazione 
degli Indirizzi generali di una 
istituzione pubblica, al cui 
rinnovamento esso ha contri¬ 
buito in modo determinan¬ 
te. SI è pertanto unanime¬ 
mente individuato nella pri¬ 
ma riunione che terrà il Con¬ 
sìglio direttivo delia Bien- 


Con « Forze 
vive» la 
riconferma 
di Alcoriza 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 6 

Sugli schermi del Palazzo 
del Cinema si è rifatto vivo 
Luis Alcoriza d’autore messi¬ 
cano del quale abbiamo par¬ 
lato pochi giorni fa in oc¬ 
casione «Iella proiezione del 
svio film 11 presagio) con una 
onera, intitolata Forze vive. 
che impone forse qualche ag¬ 
giornamento sull’eclettica ve¬ 
na creativa di questo cinea¬ 
sta, Forze vive ha piacevol¬ 
mente sorpreso infatti un po’ 
tutti, poiché ci sembra, que¬ 
sto, un film quasi realizzato 
per scommessa o per un biz¬ 
zarro estro dissacratorio più 
che per una meditata moti¬ 
vazione. 

Alcoriza comunque ha co! 
to ugualmente nel segno: un 
po’ per cella e un po’ per 
non morire, come si dice, ha 
congegnato una « macchina 
di gags» che funziona con 
frnenssonn e trascinante al¬ 
legria per raccontare dall’in¬ 
terno. smontandola pezzo a 
pezzo, tutta la magniloquen¬ 
te demagogia del nazionali¬ 
smo messicano sulle magnifi¬ 
che e progressive sorti della 
rivoluzione, oggi isterilita in 
Messico (o «congelato», co¬ 
me dice il cineasta argentino 
Raymundn GInyzer. attual¬ 
mente nelle mani del tortura¬ 
tori fascisti del suo paese) 
In retoriche e reboanti Mur¬ 
ine- 

Il tessuto narrativo che ani¬ 
ma Tintrecc.o del film For¬ 
ze vive (titolo nel quale si 
avverte subito il sapore di 
un'amara Ironia) si articola 
sugli avvenimenti minimi di 
uno sperduto paese messica¬ 
no. una sorta di Clochemerle 
sudamericana, dove le pre¬ 
carie e frammentarle notizie 
che arrivano d« lontano sul¬ 
lo scoppio della rivoluzione 
contro il regime del ditta¬ 
tore Porfirio Diaz nrovocano 
una serie ininterrotta di sol¬ 
levazioni popolari quasi sem 
pre rintuzzate — in seguito 
A notizie altrettanto vaghe 
sul fallimento della rivolu¬ 
zione — dal partito conser¬ 
vatore. che restaura il vcc- 
oh ! o ordine. 

Forze vive. popolato come 
è da una piccola folla di 
• macchiette» che imperso 
nano di volta In volta 1 « pa¬ 
droni » e l « rivoluzionar: ». 
si scatena cosi in un picare 
»co balletto che. pur a! di 
!à dell'esteriore divertimen¬ 
to. coglie più di un impor¬ 
tante bersaglio. 

Sauro Borelti 


Gesto vandalico 
in Campo 
Santa Margherita 

VENEZIA. 6 
Alcuni sconosciuti hanno 
reso inservibile. In più pun¬ 
ti, lo schermo cinematogra¬ 
fico che la Biennale aveva 
«retto in Campo Santa Mar¬ 
gherita. nel « centro storico » 
per le proiezioni di alcun*, 
film della rassegna in corso 
•1 Lido di Venezia. 

Nel dare notizia dell’acca¬ 
duto e riferendosi ad altri 
gesti teppistici compiuti nei 
giorni precedenti, che si è 
«preferito ignorare, per non 
Accettare la logica della pro¬ 
vocazione e della volgarità ». 
la Biennale rileva. In un co¬ 
municato. che « restano per 
ora Ignoti gli autori del van¬ 
dalico gesto, ma non i dif¬ 
ficile !«tcnt Tirare la matrice 
«he l'ha generato ». 


naie il momento e la sede 
in cui rilevare il mutamen¬ 
to di indirizzi che si ritiene 
necessario e urgente, come 
precisato nel documento uni¬ 
tario presentato. Al tempo 
stesso si è deciso di comune 
accordo di rendere pubblico 
tale documento e di pro¬ 
porlo alle altre organizzazio¬ 
ni culturali, alle confedera¬ 
zioni sindacali, e n quanti si 
sono riconosciuti o si rico¬ 
noscono nella più generale 
battaglia per la reale tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
le istituzioni culturali. pub 
bliche. Il documento è fir¬ 
mato dalle seguenti organiz¬ 
zazioni: Cineclub giovanili 
salesiani, Cincforum italia¬ 
no. Centro studi cinematogra¬ 
fici, Fetlerazione italiana ci¬ 
neclub, Federazione italiana 
cincforum. Federazione ita¬ 
liana cìrcoli del cinema, Unio¬ 
ne circoli cinematografici 
Arci. Unione Italiana circoli 
del cinema. 

Stabilito che si Intende giu¬ 
dicare l’istituzione rinnova¬ 
ta « assumendo come precisi 
etl irrinunciabili parametri 
di riferimento il nuovo statu¬ 
to e il piano quadriennale 
della Biennale di Venezia ». 
viene data nel documento 
una « valutazione positiva nei 
riguaidi di alcune iniziative 
tese a riaffermare l’impegno 
democratico e antifascista 
dcH'Enle culturale venezia¬ 
no o a tradurre In prassi ope¬ 
rativa le Indicazioni di pio- 
mozione culturale sancite «lai 
documenti dell’Ente ». E’ par¬ 
tendo du tali premesse che 
le associazioni, di fronte al 
verificarsi di latti — la cui 
gravità e valenza vanno mi¬ 
surati nella loro globalità, 
convergenza e progressività 

— i quali sempre più si con¬ 
figurano come allarmanti sin¬ 
tomi di una restaurazione 
strisciante ad appena tre an¬ 
ni dalla entrata In vigore del 
nuovo ordinamento, richiedo¬ 
no una chiara enunciazione 
delle «scelte dei passatisti 
e di quelle dei novatori, evi¬ 
tando falsi bersagli e rilievi 
settoriali ». Infatti mentre 
non si è dato avvio ad alcu¬ 
na attività permanente, si è 
progressivamente accentuato 
l’antico impianto stagionale 
e festivaliero delle manife¬ 
stazioni nei tradizionali pe¬ 
riodi, con il risultato di in¬ 
foltirli oltre ogni accettabi¬ 
le e posibile misura e di 
creare sovrapposizioni e con¬ 
dizioni di non fruibilità rea¬ 
le, di stravolgimento delle Ini¬ 
ziative seminariali e di quel¬ 
le decentrate, con il risulta¬ 
to, infine, di far affiorare dal¬ 
le « esposizioni » la logica e 
i caratteri «Ielle vecchie ve¬ 
trine alle quali, di questo 
passo. « saranno ridate tra 
non molto anche le vecchie 
luci stellari ». 

Inoltre il documento denun¬ 
cia come 11 rapporto tra Bien¬ 
nale e le associazioni — con 
tutto ciò che esso comporta 
sul piano del decentramento. 
«Iella partecipazione, della ri¬ 
cerca. della sperimentazione, 
della promozione — non ab¬ 
bia una sua continuità e or¬ 
ganicità, ma sembri essere 
frutto di un atto unilaterale, 
una « manifestazione di libe¬ 
ralità del principe». A tale 
riguardo, le associazioni ten¬ 
gono a dichiarare che ogni 
ulteriore rinvio, come qual¬ 
siasi strumentale ripiegamen¬ 
to su collegamenti settoriali 
ed a livello di funzionari, non 
potrà che irrigidire Irrime¬ 
diabilmente la loro presa di 
distanza dalla Biennale. 

Le associazioni vogliono uno 
sviluppo reale delle funzioni 
della Biennale, intesa quale 
« momento promozionale e di 
supporto alle nuove forme «li 
creatività e di comunicazio¬ 
ne che vanno crescendo al 
di fuori dell'industria cultu¬ 
rale ». quale « laboratorio in 
ternazionale ». sia come oc¬ 
casione creativa, di massa e 
collettiva, circa il rapporto 
pubblicoairte. pubblico-opera; 
sia come terreno di scontro 
avanzato e «li confronto sui 
problemi del rapporto pubbli¬ 
co-istituzioni culturali pubbli¬ 
che. Ma proprio per questo 
esse r.on sono piu disposte 
ad accettare tardivi inviti 
come ospiti petulanti oppure 
a a partecipare » ai risultati 
di scel’e già fatte: le associa¬ 
zioni. cioè, rifiutano il ruolo 
d; <« .nvitatc » a questa o 
quella manifestazione. 

Nel rendere di pubblica ra¬ 
gione il documento, le asso¬ 
ciazioni intendono ribadire 
che non sono disponibili ad 
un rapporto con la Biennale 
prima che vengano preventi¬ 
vamente chiariti e risolti — 
nei termini di cui sì è detto 

— 1 collegamenti pratici a 
l.vel'.o d: responsabilità po¬ 
litica generale e non setto, 
ria'.e tra l’Ente e le associa¬ 
zioni: sarebbe questo un pri¬ 
mo atto necessario per inizia¬ 
re a dissipare « le dense neb¬ 
bie restauratrici che stanno 
per catare sulla più Impor¬ 
tante istituzione culturale 
pubblica del nostro paese ». 
Oli attacchi da diverse par¬ 
tì portati olla Biennale, che 
si configurano come tentati¬ 
vi di frenarne e b’oecame il 
processo di rinnovamento — 
come giustamente rilevava la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL al convegno pro¬ 
gettuale del luglio 1973 — si 
vanno dimostrando purtrop¬ 
po efficaci e i primi risultati 
sono quelli denunciati. 

« Se non emergono una 
netta inversione di tendenza 

— conclude il documento — 
e una chiara volontà politica 
nel senso da noi indicato, 
verrà a mancare la condizio¬ 
ne senza la quale le asso- 
dazioni culturali democrati¬ 
che non sono disposte a for¬ 
nire copertura o appoggio 
di sorta «U'Ente veneziano». 


Arrivano 
i canti 
spagnoli 
di lotta 

Noitro servizio 

VENEZIA, 0 

Da domani sera a dome¬ 
nica prossima Venezia e l’en- 
troterra veneziano ospiteran¬ 
no nell’ambito delle manife¬ 
stazioni della Biennale per la 
Spagna, una singolare rasse¬ 
gna dedicata ai canti di lot¬ 
ta dei popoli spagnoli, or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con l’ARCI UISP e con il 
teatro La Fenice nonché con 
la Commissione di arte e cul¬ 
tura del Coordinamento De- 
mt>crfttica spagnolo. 

La singolarità della rasse¬ 
gna è rappresentata dal fatto 
che si tratta del primo incon¬ 
tro sistematico, della prima 
completa antologia della nuo¬ 
va canzone spagnola, che vie¬ 
ne organizzata in Italia. Ben 
pochi conoscono oggi in Ita¬ 
lia ì nomi di .Maria Del Mar 
Bonet. di Rosa Leon, di Pa- 
blo Guerrero, ad esempio, an¬ 
che se si tratta di nomi che 
in patria sono capaci di 
riempire sale da cinquemila 
posti. E la singolarità della 
iniziativa consiste proprio in 
questa prima occasione di 
conoscenza, di scambio di 
esperienze e di contatti. 

In che cosa consiste la 
nuova canzone spagnola? Per 
avere un punto di riferimen¬ 
to si può paragonarla alla 
canzone dì lotta italiana an¬ 
che se è chiaro che esisto¬ 
no, poi, fra i due fenome¬ 
ni. differenze profonde do¬ 
vute alle diverse circostanze 
politiche c culturali in cui 11 
movimento si è sviluppato nei 
due paesi. Anzitutto, natural¬ 
mente, si tratta di differenze 
di clima politico: parecchi dei 
musicisti che in questi giorni 
saranno presenti alla rasse¬ 
gna hanno avuto tutt’altro 
che facile vita in Spagna: le 
proibizioni, le censure, il boi¬ 
cottaggio, ostacoli di ogni ge¬ 
nere sono stati all’ordine del 
giorno nella carriera di Ma¬ 
nuel Gerena o di Rosa Leon 
anche se non è detto che 
sempre queste circostanze ab¬ 
biano agito in modo negativo 
nel confronti dei rapporti fra 
il musicista e il pubblico: an¬ 
zi si racconta che certa stam¬ 
pa non conformista si diver¬ 
tisse in un certo periodo a 
compilare e pubblicare delle 
specie di « hit-parades » che, 
al contrario, contenevano le 
classifiche settimanali dei 
cantanti eh© avevano do¬ 
vuto subire il maggior nume¬ 
ro di proibizioni da parte 
della polizia. 

Nonostante questo, il feno¬ 
meno della riproposta di mu 
sica popolare è cresciuto in 
maniera imponente negli ulti¬ 
mi quindici anni, fino a di¬ 
ventare un vero e proprio fe¬ 
nomeno di massa. 

Qual è il rapporto fra tra¬ 
dizione popolare e nuova can¬ 
zone nella propasta dei can¬ 
tanti spagnoli? Il problema 
ha molte facce; da una par¬ 
te, il rapporto fra il momen¬ 
to della ricerca sulla tradi¬ 
zione popolare scientifica- 
mente Impostata, e la ripro¬ 
posta spettacolare non ha 
ancora trovato una soluzione 
sistematica, e questo si spiega 
per ovvie ragioni politiche, 
cioè per la carenza di orga¬ 
nismi che in questo settore 
agiscano in modo, entro cer¬ 
ti limiti, istituzionalizzato. 
D'altra parte la riproposta di 
materiali popolari si lega in 
maniera assai stretta al pro¬ 
blema della rivendicazione 
delle autonomie politiche e 
culturali delle varie nazio¬ 
nalità (o se si vuole reg.o- 
nalità) che esistono sul ter¬ 
ritorio spagnolo; e si tratta 
in questo caso di un pro¬ 
blema politico complesso che 
è al centro dell’attuale dibat¬ 
tito fra le forze democratiche 
attive nella Spagna del dopo 
Franco. 

Infine c’è un ultimo aspet¬ 
to da non sottovalutare: cioè 
il fatto che le proposte di 
quest: cantanti e d: questi 
gruppi vanno ben oltre l'am¬ 
bito circoscritto del territorio 
etnico al quale ciascuno di 
loro si lega, ma hanno una ri¬ 
sonanza straordinaria nello 
intero territorio della Spa¬ 
gna. Senza parlare deil'impor- 
tanza politica che la cresci- 
fe del movimento ha avuto 
anche ai di fuor: della Spa¬ 
gna. 

A partire dalle manifesta¬ 
zioni di domani questi legami 
si stringono anche col mon¬ 
do democratico e antifasci¬ 
sta italiano con ii quale l’am¬ 
biente musicale spagnolo 
prende ora 1 primi sistema¬ 
tici contatti. C'è dunque ma¬ 
teriale in abbondanza per un 
dibattito che nelle giornate 
prossime si prevede assai in¬ 
tenso ed estremamente inte¬ 
ressante. 

Il programma delle manife¬ 
stazioni è il seguente: il 7 set¬ 
tembre al Palazzo Ducale se¬ 
ra presente la Catalogna con 
Maria Del Mar Bone;. Joan 
Isaac. Luis Miquel; l'8 settem¬ 
bre a Mestre: Manuel Gere¬ 
na e Caria» Cano canteranno 
canzoni andaluse. li 10 set¬ 
tembre a! Tronchetto di Ve¬ 
nezia sarà la volta della Ga¬ 
lizia con Benedlcto e Bìbiano. 
L’11 in Santa Maria Formo¬ 
sa. Paco Ibaftez presenterà 
uno spettacolo intitolato 
( Poesia e musica ». Il 12 al¬ 
la Giudecca Rasa Leon e 
Pablo Guerrero presenteran¬ 
no canzoni della Castìglia e 
della EstremAdura. 

Il programma verrà com¬ 
pletato domani sera dalla 
proiezione di un documenta¬ 
rio (La nuova canzone di 
Francisco Bellunt) che avver¬ 
rà al Lido 

Mario Baroni 


* ■ * i 

« La cantata de! Cile » è una composita opera di Humberto Solas, vincitrice a Karlovy Vary, dedicata alla lunga lotta del 
popolo cileno - Proiettato ieri mattina « Le lunghe vacanze del '36 », uno straordinario film di Jaime Camino sui drammatici 
riflessi della guerra civile in un angolo di Spagna, che Cannes respinse e che Venezia avrebbe dovuto maggiormente valorizzare 


nell'altra 
parte 
del cielo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 0. 

Quella di domenica è stata 
la giornata cubana alla Bien¬ 
nale. Mentre Cuba è ospite 
d’onore al nostro Festival di 
Napoli, 11 suo cinema ha pre¬ 
sentato a Venezia una sele¬ 
zione di documentari e due 
film a soggetto. Il secondo 
dei quali, Cantata del Cile, 
proiettato in serata, è già 
noto ai lettori attraverso una 
corrispondenza di Nino Fer¬ 
rerò dal Festival di Karlovy 
Vary, dove vinse il primo pre¬ 
mio. 

Realizzato anche per cele¬ 
brare il diciassettesimo anni¬ 
versario dell’ICAIC (l’Istitu¬ 
to cubano di arte e industria 
cinematografiche), esso si col¬ 
lega per il suo tema alla pri¬ 
ma «adizione della biennale 
rinnovata che. come si ricor¬ 
derà. era dedicata al Cile. 
Alla cui tragedia il cinema 
cubano nor. poteva rimanere 
indifferente, contribuendo in 
fatti con una serie di « ri¬ 
sposte immettiate» — dai no¬ 
tiziari de! grande documenta¬ 
rista Santiago Alvarez alla 
potente testimonianza La 
guerra delle mummie, esegui¬ 
ta col sostegno dell’ICAIC da 
cineasti t<xlesch| democrati¬ 
ci — a chiarirne le cause e a 
denunciarne i mandanti. 

Ora, mentre 1 registi cile¬ 
ni esuli continuano anch’essi 
la lotta realizzando film a 
soggetto (Helvio Soto con Pio¬ 
ve su Santiago girato in Bul¬ 


garia e In Francia, Miguel 1 
Littln con Actas de Marusia | 
girato in Messico e del qua- j 
le si riferì da Cannes), uno ! 
dei registi cubani più inter¬ 
nazionalmente conosciuti e 
premiati, Humberto Solàs. si 
è assunto il compito, in Can¬ 
tata del Cile, di una trasfi¬ 
gurazione allegorica in cui il 
popolo cileno e il «protagoni¬ 
sta collettivo ». 1 


Un rapporto 
rovesciato 


! Non dunque, come nei suoi 
precedenti Manuela o Lucia. 
protagoniste singole anche se 
tipiche: la partigiana della 
Sierra, o la donna cubana in 
tre diversi periodi .della sto¬ 
ria. Qui il rapporto è rove¬ 
sciato nel senso che. dalle re 
mote lotte degli mdios Arau 
cani contro i conquistatori 
spagnoli, ai militanti dei no¬ 
stri giorni di fronte ai mas¬ 
sacri della giunta militare la¬ 
sciata. protagonista è il po¬ 
polo: come nei murales mes¬ 
sicani. come nel Canto gene¬ 
rale di Neruda, come nei 
Cento anni di Garcia Màr- 
quez, come nelle epopee cine¬ 
matografiche del brasiliano 
i Rocha o del boliviano Sanji- 
1 nés; insomma secondo una 
| prospettiva che, da nazionale. 
! tende a farsi continentale, 
i da specificamente cilena o cu¬ 


bana si converte in latino¬ 
americana. 

Sentendo la difficoltà di 
parlare del Cile da «stranie¬ 
ro», Solàs la supera median¬ 
te una fraterna solidarietà 
culturale-politicft, e rìaliac- 
cinadosi stilisticamente al 
suo recente mediometraggio 
cantato e danzato Simpare- 
le, sul popolo di Haiti, ne svi¬ 
luppa con molta più audacia 
1 postulati, in due ore di film 
le soluzioni teatrali e coreo¬ 
grafiche. l’apparato figurati 
vo e plastico, le variazioni di 
tinte nel colore e le ricerche 
luministiche (Jorge Herrcra 
è il direttore della fotogra¬ 
fia), la cantata musicale che 
accompagna l’Intera evocazio¬ 
ne (ed è stata composta da 
Leo Brouwer tenendo conto 
di un patrimonio appunto 
continentale), "alternarsi dì 
poesia (Neruda e Teìtelboin) 
e canzoni (Vìoleta Parrai a 
intermezzi recitati dove lo 
stesso attore può rappresen¬ 
tare due parti lontano nel 
tempo ma avvicinate dalla 
continuità d: sacrifici e di 
sangue, ii montaggio (di Nel¬ 
son Rodriguez) rispettoso del¬ 
l’analisi ideologica compiuta 
sugli eventi — in particolare 
sul massacro di minatori non 
solo cileni a Iquique nel 1907. 
punto di riferimento di una 
lotta di classe da allora in 
continua espansione — e In¬ 
sieme «aperto» a ogni pos¬ 
sibilità di appelli, anche emo¬ 
tivi. alla resistenza e alla so- 


Àl Festival nazionale deil'« Unità » 

Sulla scena Scotellaro e le 
grandi lotte del suo tempo 

li testo di Nicola Saponaro sulla vita del poeta contadino rappresentato 
con eccezionale successo da Bruno Cirino e dalia Cooperativa Teatroggi 



Rostro servìzio 

NAPOLI, 6 

Davanti a un pubblico vi¬ 
brante, attentissimo, che gre¬ 
miva l’enorme spazio rìelTA- 
rena Flegrea. nel quadro del 
Festival nazionale deU'f/nL'iì. 
un pubblico composto in stra¬ 
grande maggioranza di giova¬ 
ni. Bruno Cirino e 1 suoi com¬ 
pagni della cooperativa Tea¬ 
troggi hanno recitato il dram¬ 
ma ballata d«?dlcato alla vita 
e alla passione politica di 
Rocco Scotellaro. il poeta con¬ 
tadino, sindaco del suo paese. 
Tricar.co. morto a trent’anni 
nel 1953 e tuttavia presente 
nella stona del Mezz.og.orno 
e nella poesia italiana come 
protagonista e interprete del¬ 
ie lotte del lavoratori delia 
terra, che hanno segnato l'i¬ 
nizio sanguinoso e drammati¬ 
co. del riscatto del Sud e il 
suo icnto e difficile avvio 
verso strutture civili e de- 
nxxratiche. 

Il testo di questa biografia 
poetica, scritto da Nicola Sa¬ 
ponaro, segue le fasi deila 
progressiva presa di coscien¬ 
za del giovane Rocco, e. con 
brevi ma efficacissimi accen¬ 
ni. rievoca l’ambiente e il cli¬ 
ma sociale di uno do; paesi 


Protesfe della 
LIACA contro 
il sequestro del 
film di Jancsò 

La segreteria della Lega ita¬ 
liana per rassooiazionismo 
culturale alternativo (LIA¬ 
CA) sì è riunita domenica 
mattina presso ii Filmstudio 
di Roma, a segu.to del se¬ 
questro del film Vizi privati 
pubbliche virtù di Miklós 
Jancsò. Per una concreta azio¬ 
ne contro tale metodo ormai 
diventalo una roufme, la 
LIACA ha proposto una gior¬ 
nata di protesta nazionale 
con la proiezione del film se¬ 
questrato nel locali delle as¬ 
sociazioni aderenti. 


più poveri delie regioni me¬ 
ridionali: su tale traccia che 
lascia ampia possibilità di In¬ 
venzione scenica. Bruno Ciri¬ 
no. regista e interprete prin¬ 
cipale del dramma, ha co 
strulto uno spettacolo epico, 
dal ritmo infilzante, nel qua¬ 
le 1 vari momenti della breve 
ma intensa vicenda dei poe¬ 
ta sono rappresentati in for¬ 
ma corale che pur attenta a: 
problemi dell'ideologia e al 
valore culturale e civile del- 
resperienza umana di R«jcco 
Scotellaro. raggiunge la diret¬ 
ta efficacia dell'azione « im¬ 
provvisata » delle rappresen¬ 
tazioni popolari. Il poeta di 
Tricarico e le sue vicissitu¬ 
dini appaiono cosi sempre le¬ 
gati alla realtà della sua ter¬ 
ra. delia Lucania, della socie¬ 
tà meridionale c alia piu am¬ 
pia storia del nostro paese, 
in quegli anni cruciali che vi¬ 
dero grandi masse popolari e 
plebee. lentamente sia pure 
attraverso contraddizioni e 
pregiudizi ereditati da secoli 
di schiavitù, prendere cct-cien 
za del proprio stato misere¬ 
vole e individuare il nemico 
di classe che le sfruttava e 
le opprimeva. 

Guida e voce dt questo mo¬ 
vimento di massa fu. in uno 
degli angoli piu poveri della 
più povera regione d'Italia, il 
poeta di ET fatto giorno. 

Merito di Cirino e di Nicola 
Saponaro è d'aver fatto capi¬ 
re che parlare oggi, soprat¬ 
tutto al giovani. 1 quali igno¬ 
rano le tappe del movimento 
attraverso cui si è potuto 
giungere all'attuale stato dt 
mobilitazione politica e cul¬ 
turale delie popolazioni dei 
Sud, di un poeta che di que'.- 
le eroiche e sanguinose vi¬ 
cende fu uno dei più singo¬ 
lari protagonisti, significa ri¬ 
velare una storta esemplare 
e anche, purtroppo, dimentica 
ta. o meglio, che il potere 
clericale ha fatto tutto il pos¬ 
sibile per far dimenticare. 

Scotellaro fu il vero intel¬ 
lettuale secondo la definizio¬ 
ne gramsciana: la base della 
sur cultura è la sua terra, il 
mondo In cut è vissuto, le 
esperienze che ha fatto. > 
battaglie che ha combattuto 


insieme con 1 suoi compa¬ 
gni- Cosi il rapporto con i 
grandi intellettuali «cittadi¬ 
ni ». primo fra tutti Carlo Le¬ 
vi. diventa più ricco, più in¬ 
tenso. proprio in virtù della 
inscindibilità tra la sua azio¬ 
ne politica e il suo essere 
poeta c scrittore. 

Tutto ciò risulta evidente 
dallo spettacolo che Bruno 
Cirino ha allestito, mante¬ 
nendolo sul tono di una to¬ 
stante tensione ideale, senza 
tuttavia mai perdere di vista j 
le ragioni del teatro e della • 
piena sua codibilità visivo e 
musicale. Cosi le scene « po¬ 
litiche » hanno sempre un r • i 
svolto fantastico e poetico. | 
arr.«cinto dai te.-ti dello .-te.- • 

so Scotellaro. che narra ri: 
se stm-o e commenta le fa- I 
s; crue.ah delia sua f-s-stenza. | 
fino al Torres to. subito ad ope¬ 
ra della poliz.a d; Sreiba, e ! 
adì u’.t.m: giorni delia sua . 
giovane esistenza. ! 

Il modo come il dramma- I 
ballata d; Sìod.i irò Cir.r.o e I 
sta’o accolto da. se.mia .-pet- 
tatort del'.'Arena Flegrea è 
indicativo del nuovo interesse 
che specie l giovani dimo¬ 
strano per la nostra storia. 
Bruno Clr.no ha Interpretato 
con la solita semplicità, ma 
con commossa parteeloazlone 
il molo di Rocco. Tutti gli t 
altri mterpret.. del resto, han- j 
no recitato con grande impe- i 
gno e sensibilità e meritano 
«Tesser citati: Mara I.u:sa 
Compatangelo. Luciano D'A¬ 
mico. Liliana dell’Aquila. Giu¬ 
lio Farnese. Mari Gargano. 
Aldo Miranda. Maurizio San- | 
tias. Ghita Sostilo e Franco | 
Travisi. Assai belle, marie'.- j 
lanti. le rrrisiche d: Tony Cuc- \ 
chiara. Ottimi l'impianto see 
nico e i costumi di Brano 
Buonincontr: Successo v.vts- 
s.mo II pubblico, in piedi, ha 
sa’utato alla fine tutri gli .n 
terpreti. chiamandoli piu vol¬ 
te alla ribalta. 

Paolo Ricci 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dello spettacolo Rocco 
Scotellaro; Bruno Cirino è il 
primo a destra. 


lidarietà: tutto ciò costitui¬ 
sce un insieme imponente, 
dove gli evidenti pregi di ar¬ 
dore combattivo, di generoso 
impegno e di composita spe¬ 
rimentazione formale aprono 
tuttavia il varco a qualche 
pencolo di simbolismo, di ilio- 
numentalismo e di ripetiti¬ 
vità, 

E' quest'ulti ma, d’altronde, 
una tendenza deU'attuale ci¬ 
nema di Cuba (non saprem¬ 
mo esattamente dire se e 
quanto giustificata in rela¬ 
zione agli alti e più sobri 
risultati espressivi raggiunti 
negli Anni Sessanta) «il apri¬ 
re un dialogo piu vasto col 
suo pubblico attraverso un 
vero profluvio di immagini e 
di parole. Se Cantala del Ci¬ 
le rimane sostanzialenmte, 
pur nella sua complessità, 
un’opera elo«iuente che non 
smarrisce il suo asse ideolo- 
g.co anche se ribadisce l'al¬ 
legoria con eccessiva insisten¬ 
za, nell’nltro lungometraggio 
proiettato ieri, Molla di En- 
rique Pinedn Barnet (alla cui 
sceneggiatura hanno collabo- 
rato anche altri cineasti tia 
i maggiori), la rievocazione 
biografico-storica, per «juanto 
accurata, si esaurisce nei li¬ 
miti di una didattica spetta¬ 
colare. 

Leader studentesco, Juho 
Antonio Mella guidò negli an¬ 
ni venti la lotta per la ri- 
lorma universitaria, e certa¬ 
mente lo schermo si fa tri¬ 
buna per popolarizza re con¬ 
cetti che sembrerebbero, og¬ 
gi. più attuali per noi che 
per i cubani, essendo da lo¬ 
ro l'istruzione di massa una 
delle conquiste più clamorose 
delio Siato socialista. Con¬ 
vinto che l'università si po¬ 
teva trasformare soltanto tra¬ 
sformando l'intera società, di¬ 
venne forse ì! più giovane fon¬ 
datore del Partito comunista 
cubano e una delle ligure 
più prestigiose del movimen¬ 
to internazionalista e «intim- 
perialistu di quegli anni, idea¬ 
le trait-d'union tia José Mar¬ 
ti e Fidel Castro. L’attore 
Sergio Corrieri, pur essendo 
un po’ più avanti in età del 
suo personaggio, lo ritrae con 
giovanile e atletica baldan¬ 
za. cd è particolarmente bril¬ 
lante quando, secondo un’ef¬ 
ficace formula impiegata nel 
cinema cubano a partire dal¬ 
la Prima carica al machete 
(il cui regista Gómez rigura 
appunto tra gli sceneggiatori), 
occhieggia allo spettatore e 
gli spiega la necessità di cer¬ 
te azioni, come od esempio la 
vigorosa rìspasta alle provo 
ca/.ioni e alla violenza poli¬ 
ziesca. 


Quattro 

documentari 


De: quattro documentari vi¬ 
sti, largamente insufficienti 
(come ha ribadito anche Huin- 
berto Bolns conversando con 
la platea del Palazzo del Li¬ 
do) a rappresentare un set¬ 
tore che a Cuba è sviluppa¬ 
to forse più che in ogni 
altra cinematografia, citere¬ 
mo soltanto il finale «li Cam¬ 
biar la vida. dove una vec¬ 
chietta settamunenne, ex con¬ 
tadina povera ed eternamen¬ 
te minacciata di sfratto, ora 
piacidomentc sul balconcino 
del suo appartamento, riferi¬ 
sce di aver risposto a un 
giornalista che le chiedeva 
l’età: «Sono molto giovane, 
perchè sono nata con la ri¬ 
voluzione ». E mentre pronun¬ 
cia queste parole, una dida¬ 
scalia si sovrappone «li’im- 
masine avvertendo: «,Vo)i vo¬ 
gliamo dire clic col socialismo 
l'uomo non soff'irà più. vo¬ 
gliamo solamente dire clic le 
sue lacrime avranno un'ori¬ 
gine molto più nobile ». 

Stamane la Biennale ha fi 
nalmente presentato anche al 
Lido lo straordinario film 
spagnolo Le lunghe vacanze 
del '36 che, come sapete, non 
fu accolto se non marginal¬ 
mente a Cannes, dove sp.c- 
cava non soltanto sulla ec¬ 
cellente selezione spagnola uf¬ 
ficiale. ma in assoluto su! 
cinema intemazionale con¬ 
venuto a vagoni sulla Crei¬ 
sene e dintorni. Se dei due 
film accettati quello d: Sau¬ 
ra vinse il secondo premio e 
Pascal Duarte del giovane 
R-.cardo Franco quel.o d'.n 
terpretaz:one masch.ie. que¬ 
sto d, Jaime Camino poteva 
asp.rare alla Palma d'oro. 

E l'avrebbe meritata perchè 
un'immag.ne puntuale, coni 
movente e lue.da de. di.-a- 
str. de.la guerra civile sca¬ 
tenata dal franchismo. Le 
lunghe vacanze del '36 (gira¬ 
to come gì; «Uri due a', mo¬ 
mento deil'agon.a di Franco, 
ma concepito e meditato da 
lungo tempo) riesce a dar.a 
pur ambientando la v.renda 
in un angolo lontano e rela¬ 
tivamente tranquillo. Nato 
giusto nei 1936. Jaime Cam; 
no è uno spec.ai.sta ,n tal. 
dista.nziazioni. perchè già nei 
suo pr.mo film del 1963. F.spa¬ 
na tra tez, era r.usc.to a 
far vedere una Spagna inso- 


Darix Togni in 
gravi condizioni 

MILANO. 6 
Sono gravi '.e condizioni d: 
Dnr.x Togni. 54 anni, uno de*, 
personaggi p’.u noti dell'am¬ 
biente de! circo, che è stato 
'.eri trasferito da una clinica 
privata al padiglione neuro- 
chirurgico « BerettA » dei Po¬ 
liclinico, nel quale è stato 
oggi pomeriggio sottoposto ad 
un atto operatorio. 

Togni è stato trasportato 
sabato sera a Milano da Car¬ 
pi. dove aveva accusato gravi 
disturbi alla testa. 


llta attraverso gli occhi d. 
un americano. Qui gli sfolla¬ 
ti nel dintorni «li Barcellona, 
gente di piccola e media bor¬ 
ghesia, sono interessati solo 
di riflesso agli avvenimenti 
del ’3tì. mentre c'è un grup 
po di bambini e di ragazzi 
che stanno semplicemente 
crescendo Ma prolungandosi 
forzatamente le «vacanze» 
fino al '39, e i riflessi della 
distruzione e della morte, del¬ 
la fame e della sconfitta fa¬ 
cendosi sempre pivi vicini e 
pressanti, cresce anclu la 
partecipazione ili tutta que¬ 
sta umanità al destino e alla 
tragedia della repubblica. 

E' un film di immenso pu¬ 
dore. dove la verità storica e 
politica viene espressa in 
punta di voce, ma con tan 
to maggiore sensibilità. A- 
vremmo voluto parlarcene 
più a lungo come ci augura¬ 
vamo da Cannes, ma nem¬ 
meno a Venezia il program¬ 
ma e le condizioni d: lavoro 
e di spazio c- lo hanno con¬ 
sentito. Sarà per quando li¬ 
sci rà normalmente m Italia 
(perchè un Lini sanile non 
I«iò non uscire in Italia). Ci 
si permetta solo una piccola 
e erniosa notazione conclusi¬ 
va. Esistevano fino a questo 
momento de: film che si t'sau 
rivano prima dei titoli di te 
sta: per esemplo II selvaggio 
con Marion Brando, dove tut¬ 
to era detto all’inizio. Con 
Le lunghe vacanze del '36 
esiste ora anche un film, mol¬ 
to bello e intenso per l’inte¬ 
ra sua durata, ma la cui mi¬ 
naccia. per i franchisti «lei 
dopo Franco, si anniderebbe 
soprattutto nei tìtoli di co¬ 
da. E’ infatti sui tìtoli fina¬ 
li che irrompe la cavalcata 
dei marocchini, ossia delie 
truppe straniere con le quali 
il defunto caudtllo riuscì a 
vincere la guerra e a far 
soffrire la Spagna per qua 
rant’onnì. 








Ugo Casiraghi 


Monica Vitti (nella foto) ha 
cominciato ad interpretar# in 
questi giorni il film e Nel¬ 
l'altra metà del cielo » di 
Franco Rossi. L'attrice Im¬ 
persona la figura di una prò 
stlluta la quale, emigrata in 
Australia, Instaura un tingo 
lare rapporto con un prete 
Italiano (che sullo schermo 
sarà Adriano Celentano) 


_reai yj7_ 

oggi vedremo 

QUI SQUADRA MOBILE (1», ore 20,45) 

Primo episodio della nuova serie Qui Si/uadra mobile 
diretta da Anton Giulio Mudino: titolo Pollicino va in città. 

Un bambino di «lue nnm, figlio di una madre mendicante, 
viene da questa abbandonato in un ospedale. la? Indagini per 
rintracciare la famiglia del piccolo conducono il telespettatore 
nel mondo del baraccati. 

Nel corso delle ricerche si manifesta e si acuisce un 
dissidio tra il capo «Iella Mobile e il suo più vicino collabo 
rotore. Nel ruolo del «rapo della Squadra mobile vedremo 
Luigi Vannucehi e in quello del suo antagonista Fernando 
Solmi. Tra gli altri interpreti: Orazio Orlando. Elio Carnuto. 
Giulio Platone. Marcello Mandò. Stefonella Giovannini. 

CILE TRE ANNI DOPO (2°, ore 22,10) 

In Dossier, a cura di Ezio Zeffcr:. stasera si fa il punto 
ruT.’.iftuale situazione del Ci.o. attraverso testimonianze rac¬ 
colte da Italo Moretti, inviato del Giornale radio a Santiago 
nei giorni del golpe. 

Il telespettatore ascolterà il racconto di una giovane donna 
Us< ,t.< due mesi fa dal luoghi di tortura della polizia segreta. 
Iti Dirai; ascolterà, inoltre, la testimonianza di due preti-operai 
italiani messi in prigione Tanno scorso sotto il regime d: 
Pinochet e successivamente espulsi dal paese. Si udranno 
inoltre i pareri dei leader democratici cileni in esilio e non 
verrà trascurato Tnnniisi del comportamento degli stiri 
Uniti e degli organismi finanziari mondiali nei riguardi della 
Giunta militare che si impadronì del potere. TU settembre 
1973. assassinando il Presidente Allenile e instaurando la più 
sanguinosa dittatura dell'America Latina. Impossibile stabilire 
il numera del morti causato dalia repressione c dal regime di 
terrore tuttora vigente nel Cile. 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 
CICLISMO SU PISTA 
LA TV DEI RAGAZZI 
Il teatro delle mcrionet* 
te di Och.Ti.chea Augjs- 
b urg 

Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

r C::Ie mari.sic »• Te fi- 
film 

TELEGIORNALE 

QUI SOUADRA MOBILE 

Telegiornale 

CICLISMO SU PISTA 

TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - O-e 7, 
8. 12. 13. 17. 19. 21. 23. 

6. Mattutino musicale; 6.25: Al¬ 
ma,-n:co: 6 30. Lo ut ar,.i3: 
7.15. Non ti seprdar d. me. 

7.30. Lo sreg.ier.no. 8.30: Le 

canzoni de! rnait.no. 9: Voi cd 
io; 11: L'air.-o suono estate; 
11,30; Lo spunto; 12.10. Qua-- 
to preg-amma; 13,20- Per eh' 
suona la campar.*; 14; O-sz o; 
15,30: S’ss.; 15,45: Cont-or». 
17 05: Fllortiss.mo, 17.35: Il 
g resoie; 18.05: Muse* ir.: 
19.20: Sji nostri marca:. 

19.30. I g-andi inte-pret . 
20,20-, Ab: del jazz: 21,15: 
Radiotest-o. 21,55 Mu :: leg¬ 
gera; 22.20: Ardala c r lO'.no. 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DROPS 

Pr.ma puntata di un prò- 
g'amma di disegni eni- 
mati a cura di N coletta 
Artom - Presenta Stefa¬ 
no Salta Flores 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 FESTIVALBAR 
22,00 TELEGIORNALE 
22,10 DOSSIER 

3 cu-a d. Ez.o Zeife-i 

23.00 TELEGIORNALE 


cnmanta most-upso. *4 Su di 
3 ’ . 14.30 Tr»>m ss o.ii rej >- 
naT 15. Er meno: 15.40- Ca¬ 
ra-ai «state; 17.30. Su::,a e 

rado 2: 17.50: Per va,, con 
stile; 18.35: Rad od scote:a; 
19.55. Sdutrton c; 21.19. Can¬ 
ta Ed th Pai; 21.29: Po,o!t; 
22.55: Mus.ca i.ns err.e. 


Radio T 


' Radio 2° 

GIORNALE RADIO - O-e 6.30. 

7.30, 8.30. 9 30. 10.30. 

11.30, 13.30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19.30 a 22.30; 6: Un 
altro giorno 8.45: Musica 25; 
9.35: Il padrona della ferriere; 
9.55: Canzoni U.ncla; 10.35: 
I comp.ti delle sacinze; 12.10: 
Tr3Sm'ssoni regionali; 12.40: 
Aito gradimento; 13,35: Doì- 


GIORNALE RADIO - Ora 7.30. 
13.45. 19, 21; 7; Ouot diana 
rad otr». 8,30. Concerto d. aper¬ 
tura. 9,30; Capoia.-ori del '700; 
IO.10: ConrtppsitO't inglesi del 
'900, 11.15- La lettera mo¬ 

mmi. opera bulla d Donizatti; 
12.25: Il cisco in vatrina; 
13.15 Mus ca e poesia; 14,15: 
La musei nei tempo. 15,35: 
Interpreti alla rad o; 16.15: Ita¬ 
lia domanda. 16.30: Le canzoni 
di Roberto Vecchioni; 17: Ra- 
d o mercati; 17.10: Liederistica; 
17,30: Jazz giornale; 18: Grup¬ 
pi strumentali nella musica del 
'900; 18.30: Conversazione; 

13.45; Fogli d'album; 19.30: 
Concerto delia sera; 20,05: Poe- 
s.» e musica nella liederistica 
europea: 21,15. Giovanni Pier- 
Iu'al da Palestina; 21.40: Se¬ 
lezione da Ictus Christus Super- 
iter; 22,45: Libri ricevuti. 
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NAZIONALE DELL’UNITA* 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 



Nella rassegna « Napoli che produce » l'invito a utilizzare intelligenza e cultura 

Anche le idee entrano a far parte 
delle risorse produttive di Napoli 

Olire agli spazi per industria, agricoltura, artigianato, un ampio settore dedicato ai beni culturali, alla ricerca scientifica e al territorio 
Un fertile rapporto con le istituzioni — Affreschi del Trecento, papiri e «Mimosa pudica» — Itinerario con i ragazzi di Poggiorealc 
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Uno scorcio della grande folla che domenica sera ha riempito la Mostra d'Oltremare 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 6 

Il Golfo, il Vesuvio, Na¬ 
poli stessa escono dall’oleo- 
grafia e si presentano nei 
loro aspetti ignoti al grande 
pubblico; la «caria geografi¬ 
ca » che indica correnti, pro¬ 
fondità delle acque, precipizi 
e scogli nascosti nei fondali: 
la « radiografia » sotterranea 
del Vulcano: infine, disegna¬ 
ti minuziosamente, passato 
presente e « futuribile » pro¬ 
prio di quei quartieri sov¬ 
vertiti e stravolti dai quali 
arrivano a decine di migliaia 
i visitatori. Anche questo fa 
parte della « scoperta di Na¬ 
poli » che il festival propone 
prima di tutto ai napoletani 
e poi a tutti, fino ai turisti 
stranieri dilaganti a frotte, 
in queste stagioni, su itine¬ 
rari che invece restano bloc¬ 
cati in superficie. Una enor¬ 
me e movimentata rassegna 
mette infatti « in vetrina ». 
come dice il titolo, ale ri¬ 
sorse di Napoli e della Cam¬ 
pania per lo sviluppo del 
Paese ». 

Quali risorse? Quelle pro¬ 
duttive. certamente, e quin¬ 
di a carta d'identità » deU'in- 
dustria, dell'agricoltura e del- 
Vartigianato, attraverso lar¬ 
ghi spazi dove ci si adden¬ 
tra scoprendo complessi mac- 
chinari. pannelli, plastici e. 
insieme, un discorso politico- 
economico di stretta attua¬ 
lità. Ma c'è di più. in que¬ 
sta mostra, c'c una sottoli¬ 
neatura del « nuovo » che 
pure la impronta tutta: c il 
concetto di risorsa produt¬ 
tiva esteso alle idee, cioè 
dell'intelligenza e della cul¬ 
tura, valorizzate anch'esse co¬ 
me potenziali inesauribili ri¬ 
sorse. Una vena di ottimismo, 
una carica positiva per con¬ 
cretizzare la speranza (biso¬ 
gna che diventi di tutti di¬ 
re. come già succede — spie¬ 
ga un dirigente — che «al¬ 
l’ora è vero che si può re¬ 
stare a Napoli, che non è 
piu necessario partire ”pex 
rare’*») permea tutta la mo¬ 
stra. in modo che gli aspetti 
di denuncia dei ritardi c 
delle arretratezze anziché 
chiudersi in un ambito di 
sterile lamentela si trasfor¬ 
mino in un’indicazione dei 
vuoti da colmare, appunto nel¬ 
l'urgenza a del fare ». 

Entriamo, con la gente, nel 
labirinto delle risorse cultu¬ 
rali. nei suoi tre spazi dedi¬ 
cati ai beni culturali, alla 
ricerca scientifica e alla ri¬ 
cerca del territorio. Ma pri¬ 
ma un’occhiata a quella che 
potremmo definire !’« antica¬ 


mera », o meglio una pre¬ 
messa politica alla mostra, 
attraverso i pannelli che il¬ 
lustrano la vita del PCI, 
« una forza unitaria, un par¬ 
tito di governo », proposta 
politica di oggi. 

Accanto c'è il ricordo fo¬ 
tografico degli anni dei go¬ 
verni unitari e della Costi¬ 
tuente che non intende ave¬ 
re — avvertono i compagni 
— il carattere di rievoca zio- 
ne « mitologica » ma solo 
quello di riferimento a un 
momento significativo del 
passalo. Il presente ritorna 
subito, con l'enorme grafico 
sull'avanzata elettorale del 
PCI, (Napoli 40fi per cento 
contro 18,1 del ’46 — Italia 
34,4 — Campania 32,3) e i 
pannelli dedicati alla nuova 
giunta di sinistra, a ciò ohe 
ha già fatto, allo sforzo che 
compie per affrontare e. av¬ 
viare a soluzione i problemi 
vecchi e nuovi della città. 

La città, il suo tessuto ur¬ 
bano, le sue lacerazioni, lo 
studio dei possibili interven¬ 
ti sono il tema che segue, 
in una logica stringente e In 
un’ottica da specialisti. La 
novità sta nel fatto che gli 
specialisti — in questo caso 
le istituzioni culturali: nume¬ 
rosi corsi delle facoltà di ar¬ 
chitettura, il centro culturale 
«A. Labriola n — piegano le 
loro esperienze c il loro lin¬ 
guaggio alle necessità di un 
pubblico popolare, si misura¬ 
no cioè con la « domanda» 
reale, seppur non espressa, 
di una cultura di massa che 
può essere — qui se ne dà 
una dimostrazione ineccepi¬ 
bile — tanto e tanto diversa 
dal sottoprodotti in circola¬ 
zione. 

Un richiamo alla memoria 
anche in questo settore, cioè 
al piano regolatore del '46 
elaborato dall'amministrazio¬ 
ne del CNL, l'ultimo momen¬ 
to — commenta una com¬ 
pagna — In cui la città si è 
data un programma serto di 
intervento bloccato dalla spe¬ 
culazione. lo sappiamo. «Co¬ 
me sarebbe stata diversa la 
città ». dice un visitatore do¬ 
po aver ben esaminalo il pia¬ 
no c in un cerio senso egli 
sembra sottolineare più della 
didascalia « il legame nuovo 
clic seppe istituire tra pro¬ 
getto c movimento di massa ». 

Al movimento di massa ven¬ 
gono oggi sottoposti quesli 
nuovi studi, queste proposte 
di intervento sull'isola San- 
i ta Chiara, nel borgo di S. An¬ 
tonio Abate e nella periferia 
orientale, con ipotesi estesa 
alla ristrutturazione e riqua¬ 
lificazione della zona indu¬ 


lto la folla che gremisce la «città-parco» della Mostra d'Oltremare 

I segreti di lino straordin ario successo 

« Il festival mi dà speranza per il mio futuro » — L’attiva presenza di larghi strati di ceto medio — « Il lavoro 
dei comunisti non deve andare disperso » — Sono pervenute cinquantamila richieste per assistere alle recite 
di Eduardo — « Insieme non solo per soffrire » — La terza giornata dedicata ai problemi dell’informazione 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 6 

Dopc 1’ questioni interna 
rionali. qucllr dellinformazlo 
ne. I problemi della RAI-TV 
e della stampa — non meno 
Importanti c decisivi per lo 
•viluppo democratico della so¬ 
cietà italiana — sono stati 
Infatti, oggi, l’asse intorno a 
cui ha ruotato gran parte 
dell'iniziativa politica del Fe¬ 
stival nazionale dcll'L’nifa in 
corso qui a Napoli da sabato 
scorso, in una atmosfera di 
eccezionale interesse. 

Cosi nella mattinata si è 
svolto'un ampio dibattito a 
più voci sulla riforma radio 
televisiva, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale, men¬ 
tre nel pomeriggio i temi 
della stampa c della riforma 
dell'Informazione scritta sono 
stati al centro di un altro In¬ 
contro cut hanno preso parie 
tra gli altri Elio Quercloli. 
della direzione del Partito. 
Alessandro Curzi. della giunta 
esecutiva della federazione 
nazionale della stampa e Giu¬ 
seppe Vacca, membro della 
commissione culturale del Co¬ 
mitato centrale- 


Occasione 

rivelatrice 


I*a partecipazione di massa 
a queste iniziative è una dei 
dati salienti di questa terza 
giornata della manifestazione 
della stampa comunista. L’in- 
vé resse appare rivelatore del¬ 
la capacità del festival di es¬ 
tere non solo un’occasione 
preziosa di confronto tra le 
varie forze politiche ma esso 
un centro di elabora 


zione politica e culturale, un 
prezioso test delle capacità 
di aggregazione e di lavoro 
concreto intorno alle questio¬ 
ni nodali della vita del paese. 

Napoli insomma aveva fa¬ 
me di una occ'as.one cosi 
straordinaria di far politica, 
di potersi misurare con una 
realtà tanto ricca e articola¬ 
ta com'è quella espressa dal 
festival, dt ritrovarsi in una 
nuova e casi stimolante di¬ 
mensione che peraltro corri¬ 
sponde alle grandi novità c- 
spresse. qui come in tutto il 
Mezzogiorno, dal voto del 20 
gnigno. La verifica è del re¬ 
sto in quel che c successo 
ieri nella « città parco » che 
pure aveva aperto i battenti 
appena ventiquattrore prima. 
Ogni previsione più ottimisti¬ 
ca è stata smentita: la me¬ 
tropolitana è stata letteral¬ 
mente presa d'assalto, il par¬ 
cheggio delle auto è dilagato 
per chilometri, la Mostra 
d'Oltremare è stata invasa da 
una folla enorme che ha con¬ 
tinuato ad affluire sino a not¬ 
te fonda rischiando di met¬ 
tere in crisi tutti i servizi. 

Quali sono le molle di tanto 
interesse? Facciamoli rivela¬ 
re dagl: altri I « segreti » 
di un cosi straordinario suc¬ 
cesso. cominciando dalla fon¬ 
te meno sospetta: il quoti¬ 
diano fascista della città che 
sta fremendo di rabbia per 
quanto accade In questi gior¬ 
ni Il pubblico di questo fe¬ 
stival conferma t mutamenti 
che si sono verificati nella 
Napoli degli anni settanta ». 
si legge infatti sul Roma, che 
sprizza veleno contro « il ce¬ 
to medio impiegatizio » il 
quale, con una scelta di rin¬ 
novamento, « ha acquistato 
nuova dignità sociale e poli¬ 
tica » c si è fatto « consuma¬ 
tore di cultura ». 


Mossa come una sprezzan¬ 
te accusa, la considerazione 
testimonia in realtà delle vi 
visslme preoccupazioni per il 
clima di profondo rinnova 
mento di cui appunto anche 
il festival è testimonianza, un 
rinnovamento che esprime la 
consapevolezza della possibi 
lità di cambiare le rose, di 
fronteggiare e superare la di 
sgregazione e ia degradazio¬ 
ne. di costruire — tutti in 
sieme. non 1 soli comunisti 
— una nuova e diversa prò 
spettiva di sviluppo econom.- 
co e sociale. 


Insieme 
per capire 

E" questa del resto la mol¬ 
la che spinge non solo i ceti 
medi ma i lavoratori e audio 
ì settori più emarginati della 
società napoletana a farsi 
protagonisti del festival. Le 
loro voci sono estremamente 
indicative dei sentimenti con 
cui la città è entrata nella 
Mostra d'Oltremare e si è ap 
proprìata delle sue iniziatilo. 
« Il festival mi dà speranza 
per il mio futuro», dice c- 
splicitamente Carmine Conte, 
disoccupato di 17 anni. E un 
altro ragazzo di appena 16 
anni. Domenico Branda* :: 
« Finalmente In possibilità di 
stare insieme non solo per sof¬ 
frire ma per capire che cosa 
succede nel mondo, per di¬ 
scutere, per divertirci ». 

Ecco, il festival come oc¬ 
casione di aggregazione, co 
me esperienza comunitaria. 
Non è un caso che la voce 
del festival si sta sparsa co¬ 
me un fulmine nei quartieri 
dormitorio della città, privi 


di qualsiasi servizio e di tutte 
le attrezzature sociali. Ad e 
.sempio dal quartiere Traiano, 
olle spaile di Fuorigrofa. e 
un continuo accorrere di gen- 
te che scopre, come una ri 
velazinne. '.a gigantesca area 
della Mostra d'Oltren: ire. •: 
suo verde, i suoi impianti, le 
grandi potenzialità per quella 
che ormai chiamiamo una 
nuova qualità oeiia vita 

In questa rivelazione si fon 
dono due clementi. Da un ia¬ 
to c'è lo sbalordimento per 
l'enorme lavoro che migliaia 
di comunisti e di simpatiz¬ 
zanti hanno compiuto — gra¬ 
tuitamente. spesso sacrifican¬ 
do ’.e loro ferie — per risana¬ 
re un'area abbandonata e in 
rovina c- offrirla ad un uso 
sociale, collettivo. Dall’altro 
c'e la pressante sollecitazione 
che tutto non finisca con il 
festival, u Questo patrimonio 
— dice Anna Esposito, con ì 
quattro tigli c venuta cìall'ul 
t'ro capo della città — de re 
essere dato per sempre ni na¬ 
poletani. Quante cose ei si 
possono fare, qua dentro, per 
vivere c far vivere meglio » . 

II fatto e — c qui un altro 
dei «segreti» del successo 
del festival — che a indicare 
questa prospettiva, c a tra¬ 
durla In un fatto concreto 
anche con un grande sforzo 
organizzativo che sfata fiumi 
d: pircle su.l'apprcss:ir.tzio¬ 
ne dei napoletani, sono stati 
i comunisti con la ioro prò 
fonda e radicata fiducia nel 
le masse, con il loro prestigio 
culturale, con la loro capa 
cita di aggregare intorno a 
questa iniziativa altre forze 
democratiche, gruppi di intel¬ 
lettuali. settori imprendito¬ 
riali. 

C'è un riconoscimento ge 
ncrale di questa capacità dei 
comunisti di farsi carico dei 


problemi della società di og¬ 
gi: nei commenti della stam¬ 
pa. nei giudizi del visitatori 
(anche e soprattutto dei non 
comunisti», nelle motivazioni 
di una presenza assai spesso 
non episodica ma che tende 
a cogliere, nella molteplicità 
dei volti del festival, la pro¬ 
posta politica complessiva dei 
comunisti italiani. « Questo fe¬ 
stival — dice ad esempio Ma¬ 
rio Orefice, studente di 21 
anni che opera nei gruppi del¬ 
la IV Internazionale — è una 
grossa occasione di far politi¬ 
ca e cultura proprio per la 
sua capacità di coinvolgere 
strati vastissimi della popo¬ 
lazione. Nessun altro ci rie¬ 
sce: guarda quel che e suc¬ 
cesso al Parco Lambro ». 


Nessun altro 
ci riesce 

Evidentemente nessun altro 
ci riesce perché nessun altro 
rivela tanta coerente disponi¬ 
bilità a misurarsi con la real¬ 
tà. a proporre un confronto 
continuo su di e&sa. a solie 
citare che cl si misuri apcr 
tamente con tutto quanto ac 
cade intorno a noi. Ciò che 
poi contribuisce a spiegare un 
interesse cosi diffuso per le 
manifestazioni del festival, e 
che contribuisce a fare delle 
sue iniziative culturali un fat¬ 
to di richiamo nazionale. 

Penso alle cinquantamila ri¬ 
chieste già pervenute per as¬ 
sistere alle ire rappresenta¬ 
zioni di « Natale in casa Cu- 
ptello » con cui questa setti¬ 
mana al festival Eduardo De 
Filippo farà la sua rentrée 
a Napoli .Penso ai viaggi spe¬ 
ciali che st stanno organiz¬ 


zando un po' In tutto il Paese 
per gli spettacoli di Brecht 
che darà il « Bcrlmer En¬ 
semble ». Penso alla incredi¬ 
bile ricchezza delle proposte 
culturali e ricreative offerte 
ogni sera alle decine e deci 
ne di migliala di visitatori 
che affollano la Mostra. 

Non si parla cioè di mo¬ 
menti straordinari rome quel 

10 vissuto ieri con II concerto 
degli Intl Iilimanl (una folla 
Impressionante, grappoli di 
giovani appollaiati persino sui 
castelli di tubi che reggevano 
gli altoparianti* ma di 
un programma « ordinario ». 
Prendiamo quello di stasera. 
L'Arena Flegrea è gremita 
di giovani che ascoltano i'. 
jazzista Max Roach. Al Tea 
tro Mediterraneo è in corso 
uno spettacolo di cabaret, 
mentre a quello della FGCI 

11 Collettivo d: Parma dà 
Brecht. Sul paleo centrale i 
cubani -- il loro paese e 
l'ospite d'onore del festival, 
quest’anno — offrono ad un 
pubblico estasiato uno spet¬ 
tacolo di canti e musiche dei- 
la loro Isola. E intanto, nel 
la sala cinematografica, con¬ 
tinua a snodarsi con una se¬ 
rie dt proiezioni dt eccezlona 
le interesse (oggi è la volta 
del famoso «Assunta Spina »> 
il ciclo dedicato al cinema po 
polare napoletano dalle origi 
ni ad oggi. 

Per ora siamo alle pellieo 
le degli anni venti. Mentre 
sullo schermo scorrono le 
sbiadite ma intensissime im 
magini mute, in sala piano 
forte e cantante sottolineano 
l’azione. L’operazione di re¬ 
cupero è perfetta. Anche que¬ 
sta è un’operazione culturale. 

Giorgio Frasca Polara 


striale. Abitazione, strade, 
cortili, densità di popolazio¬ 
ne, zone verdi passati al se¬ 
taccio e visti dal pubblico 
nelle loro dimensioni le di¬ 
fetti) anatomici. Ma il pub¬ 
blico guarda anche con cu¬ 
riosità quefto che disinvolta¬ 
mente viene definito il « mat¬ 
tone di Cosenza » e si im¬ 
padronisce cosi, attraverso 
un oggetto, di uno studio 
compiuto da un architetto, 
il compagno Luigi Cosenza 
(che ebbe tra l'altro un ruolo 
di rilievo nell'elaborazione 
del piano regolatore del ’46) 
nell'ambito delle ricerche 
aull’lndustrlalizzazione della 
edilizia. 

Intelligenza e cultura co¬ 
me risorse produttive. Parti¬ 
ti dal concetto di produtti¬ 
vità anche nel campo cultu¬ 
rale — cosi i compagni spie¬ 
gano il cammino delle idee 
nell'impostazione della rasse¬ 
gna — abbiamo realizzato un 
rapporto motto posffiuo con 
le istituzioni culturali, con¬ 
cordando e sviluppando in¬ 
sieme Il discorso politico. Ve¬ 
diamone altre tappe. 

In una sala due grandi af¬ 
freschi del ‘300 (di G. Oderi. 
sio) appesi in alto, come in 
volo: la loro presenza è do 
tuta alla collaborazione del¬ 
la Sovrintendenza alle Gal¬ 
lerie, insieme ad una docu¬ 
mentazione sul tema: « / mu¬ 
sei per la diffusione della 
cultura ». La sovrintendenza 
alle Antichità e Belle Arti 
illustra a sua volta il Museo 
Nazionale, gli scavi di Pom¬ 
pei c Ercolano. dove tra l'al¬ 
tro sono stati ritrovati i pa¬ 
piri, unici per l'Europa, di 
cui presenta le fotografie ta 
Biblioteca Nazionale di Na¬ 
poli. Fu autorizzato a sro¬ 
tolarli, quei papiri — spiega 
la didascalia -- « nel 1752 
Camillo Paderni. custode del 
Museo Reale di Portici, dal 
re Carlo III». 

Ancora il contributo delle 
istituzioni culturali: l’Archi¬ 
vio di Stalo, alcuni laborato¬ 
ri del CNR (la cibernetica, 
l'informatica vogliono anche 
esse farsi capire c mettersi 
perfino al servizio degli enti 
locali), istituti universitari 
come quello di aerodinamica 
e geologia ( ingegneria t. geo¬ 
logia e geofisica iscienze). 
Nella ricerca entra anche 
quel minuzioso pannello sul¬ 
la salute in fabbrica, anzi 
sull'attacco alla salute, che 
fa ancora più effetto messo 
com'è accanto alla « Mimosa 
pudica ». una tenera e inno¬ 
cente piantina del Brasile, 
che rabbrividisce e chiude le 
sue foglie ad ogni contatto 
umano. 

Siamo ancora nel « regno » 
della ricerca scientifica, o. 
per precisare meglio, nei 
« principati » di due musei 
scientifici di prestigio inter¬ 
nazionale: l'Orto Botanico e 
la Stazione Zoologica. 

La « Mimosa pudica » emo¬ 
ziona sci ragazzini intorno ai 
tredici anni (i loro nomi: 
Pino Leugto, Luigi Semente. 
Pasquale Luonpo, Pasquale 
Polverino. Carmine Monta- 
qua. Luigi Paganelli) piom¬ 
bati da Poggiorealc ai lati 
dell'aiuola di piante esoti¬ 
che rare, in una sala del fe¬ 
stival dell'a Unità ». Che co¬ 
sa ne pensano dell'* Echino 
cactus Orlsontl »? 

Scoppi di allegre risate di 
fronte a quel cactus giqante 
che sembra un riccio, stupo¬ 
re dopo l'esame da vicino 
della « Beacarnea Oracilis » 
un'agave che ha foglie esilis¬ 
sime r un tronco gonfio di 
acqua quanto un otre <ovve¬ 
ro « adattamento delle pia 
te all'ambiente arido»). Pòi 
i ragazzi corrono a « studia¬ 
re » « if mimetismo animale 
e vegetale» fatto di esempi 
come la farfalla-foglia c la 
pianta ciottolo; alzano gli 
occhi verso le piante « adat¬ 
tale alla vita aerea ». specie 
di nidi d'uccello che si ag¬ 
grappano a tutto, purché sia 
alto nel cielo ; e poi di nuo¬ 
vo a ristudiare» le piante 
medicina’.’: il «Canforo». 

la « Lavandula vera ». il « Ri¬ 
cino »... 

« L'importanza delle pian¬ 
te per In vita » è documenta¬ 
ta quanto « i cicli tra mon¬ 
do vivente e non viver,te 
<che tenone, da un tronco 
d'albero marcito) e i ragazzi 
continuano a ristudiare ». e 
non imnortn affatto se an¬ 
cora non ne hanno consape¬ 
volezza. 

Ecco la rete per raccoglie¬ 
re il Plancton, l'utero delta 
mamma-pescecane che ospi. 
ta i piccoli, le macchine che 
servono a tare l'analisi del¬ 
le ncque. Le acque infette, 
vero' chiedono le voci in¬ 
fantili come se quello fosse 
rombilo esclusivo delle loro 
esperienze. 

Le didascalie spiegano, la 
aente legge, guarda tutto, e 
di nuovo cerca un punto di 
riferimento ver collocare 
piante oggetti, strumenti in 
una dimensione non niù di 
semplice curiosità. E* già 
Qualcosa. E" già un modo di 
far registrare ai visitatori la 
realtà di musei scientifici 
che la cultura umanistica ha 
relegato in secondo piano, un 
po' la cenerentola della ri¬ 
cerca. 

e In Italia non esiste pro¬ 


grammazione della ricerca ». 
dice, un pannello, un altro 
prosegue: « La ricerca cono, 
scith'a. quella applicata c 
quella tecnologica sono reai 
tà separate tra loro... ». E al¬ 
lora? « Occorre stabilire — 
cosi continua il colloquio con 
il pubblico — un rapporto 
reale fra la programmazione 
della ricerca e gli obiettivi 
posti dal movimento del la¬ 
voratori per la crescita del 
Paese ». 


Quanto è lontana l'imma¬ 
gine oleografica di Napoli. 
Perfino i! sole, che pure 
splende, sulla città parco, sul¬ 
le sue molteplici iniziative, 
sulla sua folla, può essere vi¬ 
sto in un altro modo, può 
essere nneh'esso «scoperto» 
e arricchito culturalmente: 
guardate per esempio, la «co¬ 
rona solare» ncll'ccltssi to 
tale del 3G giugno 1073. 

Luisa Melograni 


oggi al festiva I 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18,30: «Dal 20 giugno una nuova unità regionalistica pv: 
lo sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno». Incontro con A 
Alinovi. A. Caldoro. M. Scotti. M. Di Giesi. N. Morra, P. La 
Torre e A. Reiehlin. 

SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18.30: «Il ruolo delle istituzioni culturali: per un nuove 
rapporto tra arti visive e masse popolari». Incontro con V 
Pregotti. B. Mantura, F. Menna, M. Ponente F Tolmi 

ARENA FLEGREA 

Ore 21: Danze folklorìstiche della Romania. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18: Musica d”avanguardia: concerto - Dibattito con Ci 
Manzoni. L. Nono. Ruzzi, A. Sborboni. - Ore 21,30: Concerto 
del collettivo studentesco del conservatorio di musica di S 
Pietro a Maiella. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30: Gli Americanta in canti popolari dell'America La¬ 
tina. 

PALCO CENTRALE 

Ore 22: Spettacolo con Napoli Centrale c Baricentro. 

SPAZIO FGCI 

Ore 21: Gli allievi del Bolscloi: danze e musiche dell'URRS 

BALERA ARCI 

Ore 18: Discoteca - Banda - Zabatta - Quelli del Mezzogiorno 

SALA CINEMA A 

Ore 21: «11 cappello a tre punte». 

SALA CINEMA B 

Ore 10: «E' piccerelln ». - Ore 21: «Te lassù». 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16: Teatro laboratorio centro bambini (animazione». 
Ore 18: Burattini (Battiloro). - Ore 10: Film di animazione 
(al teatro dei piccoli). - Incontro dibattito (al punto incontri». 

TELEFESTIVAL 

Ore 18: T.F. dei ragazzi: Telenotizinrio dei ragazzi sul Fasti 
vai. - Dibattito sull'inserimento degli handicappati. - Domani 
al Festival. • 18.30: Dibàttito T.F.: Istituzioni ed operatori cin¬ 
turali per un nuovo rapporto tra arti visive e masse popo¬ 
lari. Interverranno: Solmi. Emiliani. Mantura, Parente. - 10: 
Ieri al Festival. - 19.30: Collegamento con il dibattito T.F. - 
20: In diretta dal Festival. - 20,30: Notizie T.F. * 20,10: 1 cit¬ 
tadini domandano i comunisti rispondono. Interverranno: 
Reiehlin, Alinovi. La Torre. - 20,15: Stasera al Festival. - 21: 
Con il Festival a... Solofra Dibattito. Parteciperanno: Salva¬ 
tore Lissa. Michele Masi. Claudio Si-stacco, Luciano Guarino. 
Antonio Guacci. - 21.45: In diretta dal Festival. - 22: Altre no 
tizie T.F. - 22.10: Autogestita: Industria e Partecipazioni sta 
tali. - 22.25: Autogestita: Aquilonia. - 22.40: Documentario cu 
j bano: folklore. - 23.10: Dicono del Festival. 23.20: Lo sport 
I ai Festival. 23,30: In diretta dal Festival. - 23,40: Uiumc d.» 
t T.F. • 23.50: Domani al Festival. 



Il complesso degli Amerikanta 


domani al festival 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.30: «Il governo del Pae.-e r.cU’uttualo realtà poli¬ 
tica ». Incentro cr.n A. Battaglia, G. Ch:aromon:e, Lnndoiri. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18.30 - «I nuovi testi pe/ la scuola ». Incontro cefi 
G. Co’.zi. T. De Mauro. N. Imbraco. E. Mondimi. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18 e 21: Spettacolo d. burattini: I,a Cale-ita (Cile). 

ARENA FLEGREA 

Ore 21' Danz*' folklori?’ che deli’Azehardjzan (URSS» 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 22.30: Eduardo De Filippo in «Natale in rasa Cu¬ 
pi e. 1 o ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 22: Gruppo Lavoro Teatro: «53 * 63 — 76 (trilogia 
sul movimento operaio» ». 

SALA CINEMA B 

Ore 19: « Lue.a Luci ». 

Ore 21: «Calamita doro». 

SPAZIO FGCI 

Ore 13 e 20: Animazione musicale. 

BALERAARCI 

Randa - Pratola folk - Quell: del Mezzogiorno. 

SPORT 

Pisr.na - O.e 17.30: Tonico di Pallanuoto. 

TELEFESTIVAL 

Ore 18: TF dei ragazzi - Riprese de; gruppi di animazione di 
Roma e delia costruzione di strumenti musicali come attua¬ 
lità d; laboratorio. Domani al Festival: 18.30: Dibattiti TF: 

« I nuovi testi per la scuola ». interverranno Codlgnola, De 
Mauro. Todari, Menduni e Colzl - 19: Ieri al Festival • I9.3Bc 
Csllcgamento con il dibattito TF - 19,45: Ieri al Festival • 30: 
In diretta dal Festival • 20.15: Stasera al Festival - 20,30: 
Notizie TF - 20.45: In diretta dal Festival • 22: Altre notijde 
TF - 23: Dicono del Festival • 23.20: Lo sport al Fcstlvul - 
23,r.O: In diretta dal Festival - 23.40: Ultime TF - 23JM; Do¬ 
mani al Festival. 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


Perché 

queste 

due pagine 

T¥A OGGI, per tutta la durata del Festival, L'Unità — ac- 
” canto alla pagina nazionale — dedicherà ogni giorno due 
pagine a questo straordinario appuntamento di massa, che 
già, nel giro di due giorni, ha visto riversarsi nella immensa 
Mostra d'Oltremare, vere e proprie fiumane di cittadini, di 
lavoratori, di giovani provenienti non solo da ogni quartiere 
di Napoli ma anche da ogni parte d'Italia. 

In queste due pagine (tre se si considera anche la pa¬ 
gina nazionale) • cercheremo quotidianamente di assolvere a 
un compito che sappiamo impossibile: quello di rendere sul¬ 
la pagina, con la scrittura e le immagini fotografiche, la vita 
complessa e affascinante della città del festival, questo or¬ 
ganismo complesso che ha tutti i problemi di una città vera, 
anche se ristretti nello spazio di quindici giorni. 

Ecco quindi che, in queste pagine, parleremo non sol¬ 
tanto delle manifestazioni politiche, dei dibattiti, degli in¬ 
contri culturali, che pure, come è naturale, avranno largo 
spazio. Né ci limiteremo a presentare, di volta in volta, o a 
recensire gli spettacoli che in cosi gran numero — e tutti 
di alto livello — vedranno alternarsi sui numerosi « spazi » 
del festival grandi artisti di prosa (basti fare il nome di 
Eduardo), famosi complessi musicali, giandi jazzisti, com- 

E lessi artistici noti In tutta :! mondo come il Berliner Ensem- 
le e il Teatro Campesino. 

Quel che vorremmo, nei limiti In cui sarà possibile far¬ 
lo. è mostrare, dal vivo, come funziona la complessa mac¬ 
china del festival, parlare delle decine di migliaia di com¬ 
pagni e di lavoratori (non è un'esagerazione) impegnati nel 
servizio d’ordine o nel coccardaggio, di quelli che assicura¬ 
no il funzionamento degli stand o che curano i ristoranti e i 
bar, compiendo, quasi sempre, un'esperienza nuova, spesso 
non senza problemi (i ristoranti sono sempre affollatissimi, 
tutti hanno fretta, l’esperienza manca, e si lavora, magari, 
dieci ore di seguito), i problemi che si pongono, in ogni mo¬ 
mento della giornata (non solo nelle ore'serali, quando nella 
mostra si riversano decine di migliaia di persone) sono in¬ 
finiti: possono riguardare la necessità di fare una saldatura 
o di smistare un pacco di stampati che non si sa bene in 
quale stand devono andare. Oppure c'è il problema di rego¬ 
lare l’afflusso di decine di migliaia di persone che vogliono 
assistere, mettiamo, allo spettacolo degli Inti lllimani, fa¬ 
cendo in modo che tutto vada per il verso giusto, che a 
nessuno saltino i nervi, che siano evitate, anche, possibili 
provocazioni. 

B ENE, sulla scorta dell’esperienza di questi primi giorni 
possiamo dire che tutti questi problemi vengono affron¬ 
tati e risolti, giorno per giorno, momento per momento. Co¬ 
me. a prezzo di quanti sforzi, di quali sacrifici, di quale 
mobilitazione: questo vorremmo far emergere dalle nostre 
due pagine. 

Non è forse Inutile dire che anche per l’Unità fare que¬ 
ste due pagine in più è un grosso sforzo, che richiede un 
Impegno eccezionale dei redattori, degli uffici amministrati¬ 
vi, dei fotografi, dei fattorini. Problemi di disponibilità di 
uomini, di trasmissione di articoli e di fotografie, e soprattutto 
la lotta con gli orari, con le - chiusure » sempre anticipate di 
alcune ore rispetto a quelle che sarebbero le esigenze. 
Questo, in poche parole, rappresentano per noi queste due 
pagine. 

Come sempre, toccherà ai lettori, ai compagni, e in 
primo luogo a quelli impegnati in prima persona nel festival, 
giudicare, giorno per giorno, il nostro lavoro. 

f. p. 


Alla scoperta dei cibi (loc ali e n o) a i r istoran ti della Mostra d’Oltremare 

TRA CAPPELLETTI, PESCE E FUNGHI 

Sono sei i punti dove è possibile assaggiare dai piatti della cucina emiliana a quelli tipici di quella napoletana — Una novità: i 
funghi del Nolano — Valorizzazione delle cooperative — Camerieri improvvisati — Alla vana ricerca di un posto per mangiare 
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Folla nei viali e nei prati, soprattutto tanti giovani e tante donne 


Quando ci è stato proposto 
di scrivere un « pezzo » sui 
ristoranti abbiamo pensato su¬ 
bito alia possibilità di poter 
fare una bella scorpacciata di 
pesce in quello di Pozzuoli — 
visto che mangiare pesce a 
casa, e tantomeno in un ri¬ 
storante è ormai un lusso che 
pochi possono permettersi — 


dove poter « spuzzuliare » 
qualcosa. Ma Sergio si è stret¬ 
to nelle spalle ed ha allar¬ 
gato le braccia. Proveremo da 
qualche altra parte, ci sia¬ 
mo detti. Vicino c’è il risto¬ 
rante della zona Plegrea, nel¬ 
la palazzina che sovrasta la 
piscina della Mostra. Stessa 
musica, sebbene siano stati 


o di lasagne e cappelletti in | notevolmente aumentati i ta- 


quello di Casoria dove accudi¬ 
scono ai fornelli compagni di 


voli nelle tre sale. A questo 
punto non ci voleva molto 


Reggio Emilia, venuti qui a j a capire che l’idea di trarre 


Per ore e ore domenica pomeriggio gli ingressi al festival 
sono stati letteralmente presi d'assalto da una fiumana inin¬ 
terrotta di gente; particolarmente affollali gli stand del 
nostro giornale, di « Rinascita » e degli amici dell'Unità 


Napoli a fare le... ferie. In- 
somma. l’avme capito. l’idea 
ci allettava. Ci siamo diretti 
cosi, nella serata di dome¬ 
nica verso il ristorante di 
Pozzuoli che si trova subito 
dopo l’ingresso principale ma 
davanti a noi un muro di gen¬ 
te era in attesa che si libe¬ 
rasse qualche tavolo per po¬ 
tersi sedere e mangiare. « Ser¬ 
gio»! abbiamo esclamato, 
chiamando uno dei compagni 
che conoscevamo, tutto in¬ 
tento a girare sulla brace va¬ 
ri pezzi di pesce spada, e gli 
abbiamo fatto capire che con 
la sua complicità speravamo 
di poter trovare un angolino 


A colloquio con Viviana Corvalan sulle lotte dei democratici cileni 

«Quel che conta è Punita» 

Come si organizza l'opposizione alia giunta di Pinochet - La scomunica della chiesa - il ruolo delle nuove generazioni, dei lavoratori e dei sindacati | 
L'isolamento dei fascisti - Il problema dei compagni «scomparsi» - Le condizioni di segregazione del segrelario generale del parlilo comunista j 



munisti e democristiani lot- , senso dei grandi passi 


I tano già spaila a spaila ». 
j Tutto questo, mentre chia- 
! ramente crea degli equilibri 
] nuovi allTntemo delia Damo- 
| craz:a cristiana (ala situazio- 
j ne interna di questo partito 
e molto interessante -> » isola 


spumi per il «prezzo» e di 
mangiare nello stesso tempo 
non era stata tra le più bril¬ 
lanti. 

Tanta folla dappertutto. Lo 
avete già letto, molti lo a- 
vranno visto con i loro occhi. 
Intere famiglie attorno ai ta¬ 
voli, bambini più distanti a 
sgranocchiare qualcosa. E non 
tutti avevano in programma, 
entrati alla Mostra, il pran¬ 
zetto. 

Come si fa fronte a questa 
marea di gente? Come si or¬ 
ganizzano i rifornimenti del¬ 
la merce? Come si ovvia agii 
inevitabili scompensi e a tut¬ 
ti i fuori programma? Ieri 
sera nella pizzeria dei com¬ 
pagni di Casalnuovo (un’al¬ 
tra è tenuta da Vico Equen- 
se) i pizzaioli hanno fatto fe¬ 
sta. Non sono arrivati. E la 
gente aspettava le pizze. I 
compagni non hanno battuto 
ciglio: sono andati al ma¬ 
gazzino ed hanno detto a Ro¬ 
sario Stornaiuolo, che lo di¬ 
rige unitamente ai compagni 
Filippo Cerè ed Ermes Bar- 
lolotti di Bologna, che qual¬ 
cosa bisognava pur darla. Co¬ 
sì le pizze si sono trasforma¬ 
te in mille braciole di maia¬ 
le. trenta chili di Wurstel. E 
la gente ha mangiato tutto, i 

Un episodio che dà l’idea | 
di come si lavori al festival , 
senza panico anche per i 
guai peggiori. In questo set- 


i avanti che si stanno facen- t tore c’è stato un lungo Iavo- 


do nel mio Paese, che è — bi¬ 
sogna ricordarlo — un paese a 
maggioranza cattolica ». 

Infine, chiediamo a Viviana 
di suo padre che il 14 set¬ 
tembre compie 60 anni. 44 


sempre d: piu la giunta del * dei quali trascorsi neile file 


fascista Pinochet. I. « Iam:en- comuniste. «Ora — dice — è « uui.«uiu a Vtt wru*an.-quei 

to ». l'isolamento della giunta in carcere da solo Io hanno prodo.ti alimentari tipici dei 

— spiega Viviana — si mani- allontanato anche da tutti dintorni. Si e vo.uto creare 

festa con un ricorso sfrenato gii altri compagni, è tutto anche un occasione e alla fine 

alla repressione, contro tutti, quello che so». n °n -nra stata so,o unocca- 

sempre. in ogni momento- Dopo aver partecipato al f :one : 1 ape ,^ ura verso de- 

«Nonostante tutto questo festival deli’Unità Viviana terminati se.tori di produ- 

— dice mgoghosa - chi cr^e ! Corvalan partirà dall’Ital a. z:one agn C ola. come per j fun- 

che la repressione passa scon- i sempre disponibile però - ag 

Successivamente il sindaco ed ìi vicesindaco hanno figgere la lotta popolare si { giunge «d essere presente, 

ricevuto la delegazione di Cuba, ojpite d'onore del inganna: sui muri delle cit- eoa come Unti altri compa- 

fettivai, guidata da Jorge Enrique Mendora. membro tà cilene, dappertutto, si ve- } gni cileni all estero, per con I 'ero ott.mi. anche se quaicu- 

dei cc del Partito comunista cubano e direttore dì dono scritte di denuncia con- i tnbuire ai.a sconfitta del.a I no fa osservare che castano 

« Granata », Jorge Lopez Pimmenthei funzionario del tro ;'operato della giunta. E’ i g.unta fascista ed alla v:t- ! un po’ troppo), e di sviluppo 

dipartimento dei rapporti intemazionali, Pedro Ma- j- £e , no <ji una attivila fre- i tona delle forze democratiche deila coopcrazione, soprattut- 

A*lf redo cfseard gSgL.' che dara l J C2ua | e *> quella anfanale locale, 

segreteria di Italia-Cub*. a i fascisi:. Res.a pero ». prò- I 11 ,„. n. 11 ,.,. In tal senso grande è il con¬ 
tatine gli amministratori napoletani si sono intrat- bicma drammatico d* ccnt.na- i , tributo che e venuto da..a !e- 

tenuti a colloquio con i compagni ungheresi tra cui la e centinaia di democratici 
Gyorgy Aczel, membro dell’UHicio politico del POSU, 'scomparsi', dei quali dopo | 

e composta da Tamas Patos, del CC, Ferene Léonard, l'arresto non SI sa p.Ù alcu- | | ' ! 

addetto stampa dell'Ambasciata di Ungheria. na notizia. Ecco. SU questo j i 


Il sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi, « il vi¬ 
cesindaco, Antonio Carpino — alla presenza di 
numerosi assessori -— hanno avuto ieri un 
cordiale incontro con i compigni della delegazione 
del Partito comunista cileno presente al festival, 
tra cui la compagna Viviana Corvalan, figlia del 
Compagno Luis Corvalan segretario del PCC e con 
altri esuli. Con lei erano Palricio Ramirez, membro 
del CC del PCC. Ehumcn Castellano, poeta, esule 
a Roma, Fernando Ostornol, avvocato del collegio 
di difesa di Corvalan, anch'egli incarcerato per se¬ 
dici mesi nelle prigioni di Pinochet. Il sindaco ha 
■sprosso agli ospiti la solidarietà del popolo napo¬ 
letano per la spietata repressione della libertà nel 
paese latino-americano. I compagni cileni hanno 
•ottolineato la necessità di premere sul governo 
cileno per la libertà dei prigionieri polìtici. 


ricevuto la delegazione di Cuba, ospite d'onore del 
festival, guidata da Jorge Enrique Mendoza, membro 
del CC del Partito comunista cubano e direttore di 
• Grantna », Jorge Lopez Pimmenthei funzionario del 
dipartimento dei rapporti intemazionali, Pedro Ma- 
chido, l'addetto culturale dell'Ambasciata di Cuba, 
Alfredo Giscard Rodriguez, e Ignazio Delogu, della 
segreteria di Italia-Cuba. 

taline gli amministratori napoletani si sono intrat- 
tenuti a colloquio con i compagni ungheresi tra cui 
Gyorgy Aczel, membro dell'Ullicio politico del POSU, 


Marco De Marco 


delia coopcrazione, soprattut¬ 
to quella artig.anale locale. 

In tal senso grande è il con¬ 
tributo che e venuto dalla ’.e- 


j NELLA FOTO; l'incontro tra Valenzi e Liliana 
ì Corvalan. 


Parla di cose molto gravi, lidarietà. allegra. Noi comu- 

di un intero Paese soffocato nisti cileni, specialmente noi 

dalla repressione fascista, di giovani, la conosciamo ormai 

un padre in galera ormai da da tempo, è una grossa festa 

tre anni, di decine e decine di popolare alla quale sono mol- 

compagni «scomparsi», ep- to contenta di partecipare, 

pure sul suo viso fresco di ra- «E poi — aggiunge — è una 

gazza ventenne non c'è il mi- festa che si fa a Napoli, pro- 


Quando parla della necessi¬ 
tà di intensificare le azioni 
unitarie è molto precisa, in¬ 
comincia a parlare in modo 


popolare alla quale sono mol- j più cadenzato, sottolinea con 
to contenta di partecipare. 1 gesti le frasi p.ù imponan- 


vorrei che si facesse la massi¬ 
ma pubblicità — dice com¬ 
mossa — compagni come Vic¬ 
tor Diaz. Mano Zamarano. 
Exequiel Ponce. Carlos Lor- 
ca. George Munoz. Josè Wei- 
bel. Riccardo Lagos i tutti no¬ 
mi che la stessa Viviana Cor¬ 
valan — quasi in senso d. 
rispetto — ha voluto appun 


ri conia piu nulla , costui 


qui non na piu niente de 

fortebraccio 


gazza ventenne non ce u mi¬ 
nimo segno di rabbia incon¬ 
trollata; sembra esserci, inve¬ 
ce. la consapevolezza che 
quello che conta è rif’.ettere. 
meditare bene prima di fare 
qualcosa, non lasciarsi anda¬ 
re alle reazioni impulsive, 
creare le premesse per una 
imponente risposta di massa. 
E' Viviana Corvalan. dall'età 
di sette anni con la tessera 
comunista in tasca. « da quan¬ 
do mio padre e mio fratello 
mi invogliarono a diffondere 
Il "Siglo” ». ricorda sorriden¬ 
do. Ora studia a Mosca, do¬ 
ve sta frequentando la scuo¬ 
la preparatoria per accedere 
all’Università. Con lei, nel suo 
albergo di Napoli, approfit¬ 
tando di un attimo libero, 
paliamo di questa sua parte¬ 
cipazione a questo festival 
nazionale dell'Unità. 

«E’ una manifestazione corri- 


tftUim — dice — ricca di so- i la reazione ». 


prio dove il partito comuni¬ 
sta ha reg.stra:o una grossa 
avanzata elettorale, un im¬ 
portante successo politico». 

E questa Napoli, per molti 
aspetti simile al tuo Cile — 
le chiediamo —, per anni ed 
anni sfruttata, arretrata, ma 
in ogni caso capace di scon¬ 
figgere le forze della reazione 
c di manifestare chiaramente 
la propria volontà di lottare 
per la rinascita e Io svilup 
po di tutto il Mezzogiorno, 
che cosa ti fa pensare, come 
la giudichi? 

« Anche se non conosco pro¬ 
fondamente la vostra realtà 
-- risponde Viviana — credo 
che il dato più importante, la 
cosa che colpisce immediata¬ 
mente sia questo sforzo delle 
forze politiche democratiche 
di voler creare a tutti i co¬ 
sti l’uifiià. come strumento 
indispeatabìle per la lotta al¬ 


ti. ed esorta 1 interprete a > j are su j nostro taccuino) non 
fare molta attenzione nel tra- . danno più loro notiz.e da an 
durre. «Siamo convinti — ri- | n j > 
pete con convinzione una fra j 

se che avrà ripetuto migliaia - 

di volte — che l’unità di tutte r, .ttv.' 1 

le forze democratiche è lo naz.ona.. ed ì.iiern. - 


it 1UU.C UUIUA..ai,LI|V. C ,W • ^ .. t _. 

scheletro indispensabile per ^--^ed ab men'e * 

le lotte popo.an. per sconfig- lro 'v.a ....mea.ao..me.i.e i 


gere le forze della reazione 
e del fascismo -. 

E questa tensione verso 1* 
unità a che punto è in Cile, 
quali risultati sta dando? 

« Il Partito comunista cile¬ 
no opera continuamente per 


troverà ;rr:med.ab;lmente e 
totalmente isolata ». 

«Già è un segno di grande 
importanza — dice — che an¬ 
che da parte delia chiesa ci¬ 
lena si sia elevata una grande 
protesta che ha costretto la | 
g(Unta a reagire in modo di- | 


Sceneggiato a cura di Luigi Compaiiero 


Onesto « Tejtr.r.o ti. Forteb-acc'o > msce In occas.sr.e del Fe- 
dcIl'Ur. tz « teatr r;o ». in qujr.ro yjo. essere una sorta d. ra- 
p da traduzione scenica di a a.ni brani o battute del famoso cors - 
v sta del nostro g ornale, sul modello ti, quello che. n ann. lontar. . 
venne ch.z.-nats « teatro s.ntct co », o « teat-o lampo », o « teatro 
de.la sorpresa ». 


questa unità che deve eom- 1 f‘ u,ua “ , 

volgere anche la Democrazia { sono Siate fatte ma- j 

cristiana mentre nella gioven- nifestazioni violente contro ■ 


cristiana mentre nella gioven¬ 
tù è già stata raggiunta una 
unità di base. Ma questa 
tensione all'unità, che anco¬ 
ra qualcuno vorrebbe limita¬ 
re a un fatto di vertice, si è 
di fatto già concretizzata nel¬ 
la base popolare. Penso ap¬ 
punto ai movimenti studente¬ 
schi. ai 35 sindacati di cate¬ 
goria, dove praticamente co- 


alcuni vescovi e il risultato 
è stato che da parte della 
chiesa sono stati scomunica- 


! u organizzatori di quelle 
Pii provocazioni. In sostanza - 


| tiene a precisare — la chie- 
j sa ha scomunicato la stessa 
j giunta. E’ un fatto di enor- 
* me importanza e che dà il i 


IL NEONATO 

( La scena: unn sala parto) 
On. La Maìja (venendo 
alla luce) — Il biberon 
Vi avverto che voglio >u 
bito il biberon. Domani 
sarà troppo tardi e ve ne 
pentirete. 

I presenti (costernati) 


— Mio Dio. è appena nato 
e già ci sgr.da. 

LO SPECCHIO 

(Lo scena toilette di ca-a 
Tonassi. L’onoreroJe si sta 
facendo la barba ). 

Isa famiglia — Ma come, 
ti fai la barba senza lo 
specchio. 


ga. dalla Coop, dal CONAD. 
ma soprattutto dalle stesse 
cooperative agricole della 
Campania, dalla Centrale co¬ 
munale del latte e dalle Lat¬ 
terie campane che ogni gior¬ 
no riforniscono di litri e li¬ 
tri di latte il festival ed an¬ 
che. naturalmente, da pri¬ 
vati. 

A sera nel magazzino cen 
trale i compagni presentano 
le richieste per il giorno se¬ 
guente; al mattino tutta la 
merce viene preparata. 

La gente domenica sera ha 
dovuto attendere parecchio 
perché davvero non ci si 
aspettava che fossero in tan¬ 
ti. I cassieri, i «camerieri», 
quasi non ce la facevano a 
tener dietro alle ordinazioni. 
La gente ha capito anche che 
non si trovava in locali di 
professionisti, che aveva di 


novità, altri si sono stupiti 
di tanto lavoro e forse qual¬ 
cuno ha esclamato: « Ma chi 
ve lo fa fare»! E si che il 
risotto o il brasato mangiato 
al ristorante di Castellamma¬ 
re era stato preparato da 
compagni delle Aziende tran¬ 
viarie milanese o che i cap¬ 
pelletti. in quello di Casoria, 
dove si mangia tutta roba 
emiliana, erano stati prepa¬ 
rati da un metalmeccanico di 
Reggio Emilia oppure che gli 
spaghetti aglio e olio erano 


stand di Cereola e di Sant*A 
nastasia. oltre alle rosticcerie 
(S. Giuseppe Vesuviano. Cer- 
colai. Li consigliamo ai gio 
vani, e domenica ne abbiamo 
visti a migliaia, che di 3 old- 
a disposizione non ne hanno 
molti. 

Infine una parola sul bai- 
gestiti prevalentemente dalle 
sezioni della città, una quin¬ 
dicina. ognuno con una sua 
specialità dal torrone al fruì 
lato, al cocomero. E proprio 
in uno di questi, quello dei 


stati cucinati nel ristorante j compagni del Vomere dove 
di Portici-San Giorgio da un alla fine abbiamo « mangia 


di Portici-San Giorgio da un 
impiegato comunale, o infine, 
dal disoccupato di Pianura gli 
spaghetti al sugo (ma anche 
qui con i compagni di Pianu¬ 
ra e di Caivano ci sono quelli 
di Modena). 

Ma al festival non ci sono 
solo i ristoranti. I punti di 


fronte operai, imoiegati, stu- I ^i?, 1 ° u , nH i de ? ina - da 

denti O I Quello di Bacoh (anche qui è 


denti, massaie che qualche 
volta sbagliavano un conto o 
portata. Ma quanti si sono 
alzati dai tavoli soddisfatti! 
In molti hanno assaporato, è 
il caso di dire, il sapore della 


possibile mangiare buon pe¬ 
sce) a quelli di Volla e Otta¬ 
viano dove si può gustare una 
ottima caponata. E se prò 
prio volete un buon gelato e 
un dolce potete trovarli negli 


ana fine abbiamo « mangia 
to» qualcuno ci ha detto « ve 
dete olla cassa si fa la fila e 
si aspetta il proprio turno an 
che per la consumazione delle 
bevande ». 

Gianni Cerasuolo 


I servizi fotografici del 
festival sono realizzati da 
Rodrigo Pais, Mario Ric¬ 
cio e Giorgio Sartarelli. 


«Compagno, sottoscrivi» 


ro di preparazione, ci hanno 
detto i compagni Pesciollesi. 
Caldara e Io stesso Stornaiuo- I 
lo, un lavoro che ha punta- 
to da un iato a creare una i 
struttura snella, capace di 
far fronte ad ogni evenienza j 
e dall’altro a valorizzare quei 
prodotti alimentari tipici dei 
dintorni. Si è voluto creare 
anche un’occasione e alla fine 
non sarà stata solo un'occa¬ 
sione. di apertura verso de¬ 
terminati settori di produ¬ 
zione agricola, come per i fun¬ 
ghi del Nolano (a proposito 
andateci allo stand, perché i 
funghi alla diavola sono dav- 



Un momento della frenetica attività del coccardisti che muniti di cassette per raccogliere le 
sottoscrizioni e di adesivi da appiccicare sui vestili, non si fanno scappare un solo visita¬ 
tore. Mischiati agli altri anche i compagni Chiaromonte e Tr velli, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, e Geremicca, segretario della Federazione napoletana, si sono dati da fare, 
l'altro giorno, all'apertura del festival. I compagni impegnati in questo lavoro sono centinaia, 
disseminati in ogni parte del villaggo: è loro il compito di raccogliere quante più sotto- 
scrizioni è possibile per la stampa comunista. 


On. Tonassi (cinico) — 
Mi so gin. 

LA POLTRONA 

(La scena: una poltrona 
e basta). 

I tempii 

l’na prAtrona vuota, sul¬ 
la quale sta seduto il 
socialdemocratico on. Ca¬ 
ngila. 

II tempo 

Arriva l'on. Orlandi e 
s,reame si tratta di una 
rintrona vuota ci si siede. 
Via la p'Atrona. natural¬ 
mente. continua a rima¬ 
nere vuota. 

LA BISTECCA 

(La scena: inaugurazione 
di una mostra d'arte sa¬ 
cra a Celano , L'Aquila). 

Sen. Fanfara — « Anche 
Padre Dante cominciò co 
me figurativo e fini a- 
stratto. L'inferno è figura¬ 
tivo. scultoreo. Salendo sa 
k-ndo. Padre Dante trova 
nel purgatorio la vìa di 
mezzo, la descrittiva. Sem¬ 


pre salendo salendo, nel 
Paradiso si affida alla mu 
=dca. che c la più astratta 
delle arti... ». 

Padre Dante (di malu¬ 
more , ira se) — « Salendo 
salendo»: sarà, ma in a- 
scensore non mi ci vc-oo. 
(da l'ontano, arriva la voce 
di un annunciatore del gior¬ 
nale radio). 

Annunciatore — e II s e 
r.atore Fanfanì si recherà 
domani a Cortona m oe- 
eas.onc della 'Testa della 
bistecca" ». 

Padre Dante (rassegna 
to) — Meno male: questo 
figlio mio. scendendo scen¬ 
dendo. è già arrivato ai 
filetto. 

LA PREPARAZIONE 

I tempo 

/ giornali — * Il liberale 
onorevole Bignardi c a 
Rimini, dove trascorre le 
vacanze con la famiglia. 
Passa gran parte del tem¬ 
po nel giardino dcH’aìber- 
go preparandosi alla ri¬ 


presa autunnale». 

II tempo 

(La scena: il giardino del¬ 
l'albergo di Rimimi. 

On. Bignardi (tanto per 
preiMirarsi alla ripresa au¬ 
tunnale si nasconde die¬ 
tro gli alberi, si appiatta 
ici cespugli, striscia col 
icntre sul terreno, infine 
piomba inatteso su una far¬ 
falla con un urlo di i itto 
ria) — Arrenditi, vigliacca. 

LA MONETA 

(Im scena: una si rada, do¬ 
ve passeggiano i Gaia. 
I.uce mistica). 

Cava Padre (ai Gara 
f,gh) — Cresciuto io stes¬ 
so nella più squallida po- 
\ertà. educato nell’orrore 
dei potenti, vi esorto, figli 
mici, a tenersi lontano da 
ogn, bene terreno, a di- 
sprezzare l’oro e qualsia¬ 
si metallo che luccichi. 

Gara Antonio (scorge 
per terra una moneta da 
cinquanta lire, arrossisce 
e corre a coprirla con una 
foglia di fico). 
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NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


Guida alla « città » del festival 


s , * . . - 

Tra cultura, sport 


e musica 


aspettando Eduardo 


Oggi 2 dibattiti: sul voto del 20 giugno e sul ruolo delle istituzioni cul¬ 
turali . Incontro con Luigi Nono e Giacomo Manzoni - Domani: « Natale 
in casa Cupiello » - Prosegue con successo il torneo di pallanuoto 



Il festival, entrato ormai 
nel vivo, prevede, anche 
per oggi e per domani, una 
liuti-ita serie di appunta¬ 
menti di carattere poli¬ 
tico, culturale, ricreativo. 


■ Due dibattiti sono in 
programma per questo po¬ 
meriggio alle 18.30. Nel 
primo, che si terrà nella 
sala dei congressi, si par¬ 
lerà del 20 giugno, dei pro¬ 
blemi di una nuova unità 
meridionalista |>er lo svi- 
lupjio di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. A questo impor¬ 
tante momento di confron¬ 
to e di riflessione parteei- 
lieranno il compagno Ab- 
don Alinovi, della Dire¬ 
zione del partito, l’on. An¬ 
tonio Caldoro. della Dire¬ 
zione socialista, l’on. Mi¬ 
chele Di Giesi. della Dire¬ 
zione socialdemocratica. 
Nando Morra, segretario 
regionale della CGIL, il 
compagno Pio La Torre, 
responsabile della Commis¬ 
sione meridionale del par¬ 
tito. Alfredo Keichlm. di¬ 
rettore di Rinascita e l’on. 
Vincenzo Scotti, della DC. 


■ Alle 21. all’arena F!e- 
grea. si jxitrà assistere a 
uno spettacolo di danze fol¬ 
cloristiche romene. 

■ Alle 21.3(1. al teatro 
dei Piccoli, terrà un con¬ 
certo il collettivo studen¬ 
tesco del conservatorio di 
musica di S. Pietro a Ma- 
jeihi. 

■ Alle 21.30. al Mediter¬ 
raneo. appuntamento con i 
canti popolari dell’America 
latina, presentati dagli 
Americanta. 


■ Alle 22. infine, gli ap¬ 
passionati di musica pop 
l»tranno ascoltare, al pal¬ 
co centrale, i complessi 
Baricentro e Napoli Cen¬ 
trale. 


Altrettanto ricco e va¬ 
rio il programma di do¬ 
mani. che prevede, come 
oggi, due dibattiti e un 
concerto dibattito (tutti al¬ 
le 18.30). 


■ Per la stessa ora. ro- 
me si è detto, è in pro¬ 
gramma l’incontro sul run- 
lo delle istituzioni culturali, 
con particolare riferimen¬ 
to ad un nuovo rapporto 
fra arti visive e masse tri¬ 
polari. A (piesta manifesta¬ 
zione partecipano critici e 
studiosi come Vittorio Gre 
gotti. Bruno Montura. Fi- 
liberto Menna. Nello Po¬ 
nente. Franco Solmi. 


■ Nel salone dei con¬ 
gressi l’esponente repub¬ 
blicano Adolfo Battaglia e 
il compagno Gerardo Ciba- 
romonte. della segreteria 
del Partito, dibatteranno 
sul governo del Paese nel¬ 
l’attuale realtà politica. 


■ Nella sala deH’infnr- 
mazione. invece, incontro 
sui nuovi testi per la scuo¬ 
la. con G. Colzi. T. Do 
Mauro. N. Imbriaco ed E. 
Menduni. 



■ Al teatro dei Piccoli, 
infine, concerto dibattito 
sulla musica cubana. Vi 
partecipa Luigi Nono. 

In serata vi saru uno de- 
gh appuntamenti più atte¬ 
si di tutto il festival. 


Luigi Nono 


■ Eduardo Do Filipjxi. 
dopo una lunga e polemica 
assenza da Napoli darà 
infatti, con la .--uà compa¬ 
gnia, uno dei testi più fa¬ 
mosi del suo teatro. Quel 
« Natale in casa Cupiello » 
ripreso di recente a Roma 
con strepitoso successo. L-> 
spettacolo sarà replicato. 


Mediterraneo. 


■ ' Particolarmente sti¬ 
molante si presenta il con¬ 
certo dibattito dedicato al¬ 
la musica d’avanguardia, 
ebe si terrà alle 18 al tea¬ 
tro dei Piccoli. Vi parteci¬ 
pano alcuni protagonisti 
della od.erna ricerca musi 
cale come Luigi Nono e 
Giacomo Manzoni, affian 
cati da esperti come G. 
Razzi c A. Sbordo:». 

E veniamo ora agli spet¬ 
tacoli. che. come di con 
sueto. si svolgono, presso¬ 
ché contemporaneamente, 
in quattro spazi diversi. 


ore 21.30. anche giovedì e 
venerdì. 



Eduardo 


teatrino 


armonico 
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n Domenica •ara, all'Ara- 
na fiegra*, apattacolo dal 
Coro maachilo dalla Mili¬ 
zia oparala ungharaaa. I 
componenti dal Coro, ol¬ 
tre all'attiviti artlitlca, 
•volgono II loro lavoro In 
varia fabbriche di Buda¬ 
pest. 


Sotto la guida dal mae¬ 
stro di coro Baia Toth, 
premio Farenc Lieti, a dal 
direttore artistico Laszlo 
Reveiz, I coristi hanno 
eseguito il famoso coro 
dalla « Guardia Rossa ». 
brani di opera liriche un¬ 
gheresi, dalla rapsodia di 
Llszt, a molta cantoni po¬ 
polari. 

Particolarmente vivace è 
stata la partecipatane dai 
napoletani a di tutti I pre¬ 
senti quando il coro di 
Budapest ha eseguito per¬ 
fettamente. • In italiano, 
« Bella ciao », « Per i mor¬ 
ti di Reggio Emilia » • al¬ 
tra cantoni di lotta italia¬ 
na, e, in dialetto napole¬ 
tano la famosa « A Vuc- 
chella ». 


■ Per chi predilige il 
folclore alle 21. all’arena 
Flegrea, si esibirà un com¬ 
plesso dell’Azerbóijan. Al¬ 
le 22. invece, al palco cen¬ 
trale. appuntamento pop 
con il percussionista Tony 
Esposito (uno dei nomi più 
di punta, insieme a « Na¬ 
poli Centrale ». che si esi¬ 
bisce stasera, del cosidetto 
jazz-pop italiano) e il Can¬ 
zoniere del Lazio. 



Tony Esposito 


Continuano anche le pro¬ 
iezioni di film per il ciclo 
dedicato al cinema popola¬ 
re najxìletano. 


■ Alle 20.30. al cinema 
A. sarà proiettato « Il 
cappello a tre punte » 
(1034). al cinema B ore 
11), -t E Piccirelle * e « Te 
Lasso ». 


■ Allo spazio FGd alle 
21 gli allievi del Bolscioi 
presentano danze e musi¬ 
che dell’URSS. Alla balera 
ARCI si esibiscono « La 
zabatta » e « Quelli del 
Mezzogiorno ». 

Infine lo sport. 

■ Nella piscina della mo¬ 
stra continua il torneo in¬ 
ternazionale di pallanuoto, 
dalle 17.30 alle 21. 

Ver impedimenti indipen¬ 
denti dalla volontà del co¬ 
mitato organizzatore la 
squadra della Dinamo di 
Kiev non può partecipare 
al torneo di pallanuoto in 
programma. 

Pertanto al torneo parte¬ 
cipano 4 squadre: Dinamo 
Bucarest. Ferencvaros. 
Partizan. Circolo Canottie¬ 
ri Napoli. Queste le partite 
d; oggi: ore 18.00: Dinamo 
Bucarest - Partizan: ore 

19.00: Ferencvaros - C. C. 
Napoli. Domani: ore 18.00: 
Ferencvaros-Partizan: ore 
19.00: Dinamo Bucarest - C. 
C. Napoli. Giovedì. 9 set¬ 
tembre: ore 18,00: Ferenc- 
varosDnamo Bucarest; 
ore 19.00: Partizan C. C. 
Napoli. 


■ La compagnia del Col¬ 
lettivo teatrale di Parma 
h* presentato al festival 
• Oratorio profano dei tre 
soldati erranti », ispirato 
ad una idea di Bertolt 
Brecht. Questo oratorio 
(profano) è affidato a tre 
interpreti che suonando, 
cantando, recitando, con 
strumenti a moduli musi¬ 
cali diversi raccontano la 
storia di tre soldati, redu¬ 
ci dalla guerra, vengono 
messi al muro, non tro¬ 
vando più noeeuno ■ dispo¬ 
sto a sopportare le cala¬ 
mità che hanno lo eteseo 
loro nome ». 


2. 

’ ' -ai 


Il Collettivo di Parma, 
che ha presentato l'ora¬ 
torio domenica al Teatro 
Dei Piecoll, è lo eteseo che 
darà vita, nal periodo del 
festival, alla prima dell* 
Initiativ* di teatro • spet¬ 
tacoli « decentrati » nel 
carcera femminile di Poc- 
suoli. 


Un giorno con i protagonisti dello «spazio-bambini» 


Un «mondo» di colori ed allegria 


Decine e decine di ragazzi hanno dato sfogo a tutta la loro creatività dipingendo, modellando creta, facendo animazione • Molti i genitori che hanno trovato un'occa¬ 
sione per discutere e dibattere fra loro * I! ruolo degli animatori • I bambini decidono che cosa è più bello fare - La preoccupazione che con il festival tutto finisca 



Anche a Napoli tra i protagonisti di questo grande Incontro popolare ! bambini che qui hanno uno spazio tulio per loro. Il trenino dell'« Oltremare express », un'altra delle cose 
rimesse in funzione dai compagni, richiama però i piccoli e i grandi: difficile dire chi si diverte di più 


E’ difficile chiedere ai bam¬ 
bini che cosa pensano e come 
si trovano nello spazio a lo¬ 
ro dedicato all’interno del fe¬ 
stival: sono tutti impegnatis¬ 
simi a rincorrersi, a disegna¬ 
re, a impastare e modellare 
crete, a colorare le tante e 
grandi superfiei di carta mes¬ 
se a loro completa disposi¬ 
zione. 

Tanto spazio, tante attra¬ 
zioni nuove, e clic* non sono la 
solita trappola per tenerli un 
po’ buoni, ecco che cosa è lo 
spazio bambini: qualcosa di 
completamente diverso e di 
alternativo alle pochissime 
strutture che siano mai state 


messe a loro disposizione. 
Hanno anche assistito a uno 
spettacolo di marionette, un 
tipo di drammatizzazione mol¬ 
to semplice, che qui a Napoli 
assume particolare significa¬ 
to. nella volontà di recupera¬ 
re e di riappropriarsi di una 
delle più antiche c semplici 
forme di spettacolo diffuse 
un tempo nei quartieri più po¬ 
polari. 

I numerosi genitori presenti 
hanno invece trovato, nello 
« spazio bambini * così, spon¬ 
taneamente. un momento di 
dibattito veramente vivace, (li 
messa in comune di espe¬ 
rienze. di problemi e spermi- 


Vivo cordoglio per la morte 
del compagno Castelnuovo 


La criminale aggressione 
che è costata la vita al com¬ 
pagno Pier Antonio Castel¬ 
nuovo ha suscitato grande e- 
mozione al festival. Nei viali 
della Mostra sono stati espo¬ 
sti quadri murali con la fo¬ 
to del compagno assassinato, 
accompagnata da queste pa¬ 
role: 

« n comitato organizzatore 
del festival nazionale de 
l'Unità esprime lo sdegno e la 
ferma condanna dei comuni¬ 
sti e di tutti i democratici 
per i delittuosi episodi di Lec¬ 
co e di Cumo ne! corso dei 
quali ha perso la v.ta il com¬ 
pagno Pierantonio Castelnuo¬ 


vo ed è rimasto gravemente 
ferito il giovane Crescenzio 
Facoetti. 

«Si assicurino subito alla 
giustizia • colpevoli. Si faccia 
luce sulle reali motivazioni 
d; questi criminali episodi di 
teppismo e provocazione. 

« I cittadini, i lavoratori, 
tutti ì democratici sono chia¬ 
mati a garantire — con la 
partecipazione attiva e la vi¬ 
gilanza di massa — il sere¬ 
no c ordinato svolgimento dei 
fosti va ls come grande occa¬ 
sione di incontro popolare, co¬ 
me momento di dibattito c d: 
impegno civile e culturale ». 


ze diverse: il tema che pe¬ 
rò emerge maggiormente nei 
loro discorsi è soprattutto 
quello della volontà di fare 
di tutto perchè i bambini ab 
binilo un loro spazio, una lo¬ 
ro dimensione e non solo du¬ 
rante il festival, o in occa¬ 
sioni speciali. Le stesse strut¬ 
ture della Mostra dovrebbe¬ 
ro continuare ad essere utiliz¬ 
zate per i bambini. 

Il compagno De Simonc, 
che si è preoccupato dell’or¬ 
ganizzazione di questo spazio 
insieme a tanti altri giovani 
collaboratori e animatori è 
indaffaratissimo fra barattoli 
di vernice e rotoli di carta. 
« Il nostro compito — spiega 
— consiste solo nel lanciar/; 
qualche proposta nei gruppi 
di lavoro e di gioco che si 
creano Tra i bambini: se vo¬ 
gliono Faccettano, e noi met¬ 
tiamo poi a disposizione ma¬ 
teriale ed aiuti per realiz¬ 
zarle. Da questo spazio po¬ 
trà uscire anche una specie 
di giornale o quanto nitro i 
bambini tireranno fuori e vor 
ranno stampare ». 

« La necessità, per i barn 
bini, di avere a disposizione 
delle strutture dedicate a loro 
è fondamentale, soprattutto in 
una città come Napoli — in¬ 
terviene Gianni Aiello. geni 
tore con due figlie — dove 
molto spesso non hanno nem 
meno un minimo spazio per 
giocare senza il pericolo del 


le macchine, lo non conosce¬ 
vo la Mostra e non sapevo 
che ci fossero spazi cosi ario¬ 
si e belli: è un ottimo posto 
per i bambini. Vorrei tanto 
che si potessero mantenere e 
migliorare queste attrezzature 
e queste iniziative che ei so¬ 
no oggi qui per i nostri bam¬ 
bini, magari con la parteci¬ 
pazione e la r olla bora zione 
di chi le deve usare e fre 
quentare ». 

Gli adulti hanno davvero 
trovato un momento di discus¬ 
sione e anche di collegamen 
Io con la realtà dei vari quar¬ 
tieri. e delle scuole e degli 
asili chiamati spesso in cau¬ 
sa come primi responsabili 
e protagonisti nella vita di 
tutti • i bambini. «Questa ini¬ 
ziativa del festival dell’Unità 
è davvero molto interessan¬ 
te e utilissima, per quanto 
dà ai bambini che vi parte¬ 
cipano. ma ancora di più Io 
sarà, e in modo ben più effi¬ 
cace se riuscirà a mobilita¬ 
re noi genitori su> temi del¬ 
l’assistenza e delFeducazione 
dei nostri Tigli ». E’ un altro 
frequentatore dello spazio 
bambini del festival che par¬ 
la. Luigi Buonaiuto. che sta 
guardando il suo piccolo che 
disegna su un enorme foglio 
di carta, dividendo con un 
amichetto un barattolmo di 
colore giallo. « Vorrei una 
maggiore partecipazione di 
tutti, intorno a questi proble¬ 


mi elio coinvolgono così da 
vicino le nostre famiglie, co 
me l'assistenza ai bambini. 
Sensibilizzazione di tutti, e 
non di pochi ” compagni ", 
e impegno di tutti nella scuo¬ 
la e nella società, almeno 
utilizzando le possibilità of¬ 
ferte dai decreti delegati, no¬ 
nostante tutti ì loro limiti. 
Possiamo, e dobbiamo, essere 
di stimolo alle Amministra¬ 
zioni comunali, per una mag¬ 
giore efficienza e funzionali¬ 
tà delle scuole comunali. Io 
sono costretto a mandare mio 
figlio in una scuola privata, 
con i molti condizionamenti 
che comporta, perche anche 
mia moglie lavora, e la scuo¬ 
la comunale non è conciliabi¬ 
le con le nostre esigenze ». 

La scuola, che cosa signifi¬ 
ca oggi insegnare ed educa¬ 
re. sono i discorsi clic altri 
genitori Tanno intorno a un 
tavolo dove sono me»si ad 
asciugare i lavori in creta che 
i bambini hanno prodotto du 
rante la mattinata (alcuni 
molto originali c curiosi) e 
che sono tutti testimonianze 
di appassionati momenti di 
assorta creatività. 

« I mici bambini — dice 
M. Grazia Sobillaci — ades¬ 
so stanno in questo spazio a 
loro dedicato, ma si sono in¬ 
teressati all’intero festival, e 
agli stands di tutti i Paesi. 
Qui è pieno di cartelloni e 
di fogli disegnati da loro. 


ma perchè non hanno mes>o 
anche (pii qualche riferimcu 
to culturale adatto a loro'.' 
«.’lrovo molto utile e fini 
zumale questo spazio bambi¬ 
ni — dichiara Sara Stazio, 
che no ha quattro, una dei 
quali interessata a scavare 
nella ghiaia — perchè ani 
maturi e organizzatori non in 
tervengono con programma 
/.ioni precise nei giochi e nel 
le attività dei bambini, ma 
restano nell'ombra, lasciando 
trovare ai bambini stessi, clic 
hanno mille risorse, che co^.i 
piace loro di più senza prò 
grommare. Ma è in ogni sin 
golo quartiere che si dovreb 


sviluppare simili inizio 


live, altro che pensare a co 
struirc parcheggi per le auto 
mobili o piccoli spazi verdi 
con funzioni decoratile in 
qualche zona residenziale » 
Ma lungo tutti i « tunnell - 
dove spazi ancora bianchi 
aspettano le pennellate dei 
bambini durante* i quindici 
giorni del festival, e fra ì 
quali passeggiano moltissimi 
piccoli frequentatori della ma¬ 
nifestazione c’è una unica 
grande speranza: * La cosa 
più ìm|K»rtante — sta dicco 
do una mamma — è che. 
dopo questo sforzo di fornire 
fyi bambini qualcosa di di 
verso si continui: l’importante 
c c he duri sempre ». 

Marina Maresca 


Compra l’auto in amicizia 


VALEncino 


Concess. per Caserta e Provincia 



LA NUOVA PICCOLA GRANDE « FIESTA ». « Sono arrivala per ultima e 
sono la migliore! » 


Una vettura economica? 

Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 
Una vettura sicura? 

Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famiglia. 

Una vettura di lunga v.ta? 

Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 


Problemi di pagamento? 

Noi ti offriamo le massime facilitazioni 


... e la tua vecchia auto? 

Noi supervalutiamo l’usato. 


Noi conosciamo i tuoi problemi e li abbiamo risolti per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 


Via Nazionale Appia - Tel, 66083 - CASAGIOVE (Caserta) 
Via Variante, 7/bis - Tei. 8.90.35.77 - AVERSA (Caserta) 


La 


ICE SNEI 


VENDE 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 


VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informazioni e trattative: 

Uffici della Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 
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Con Giorgio 
Napolitano 

Domani 

attivo 

(ore 18 ) dei 
comunisti 
romani 


Nel XXXIII anniversario della difesa di Roma 


" v y 

A Porta San Paolo 
commemorazióne 
dell’8 settembre 

Il discorso celebrativo sarà pronunciato dal sindaco Argan • Le altre 
iniziative in programma • Il partito radicale annuncia una protesta 


L'enorme patrimonio archeologico alle Terme di Diocleziano non viene esposto al pubblico 


Nel museo dove il novanta per cento 
delle opere è «sigillato» da 30 anni 

Rimasto aperto solo il giardino del chiostro michelangiolesco e alcune sale di pitture stucchi - Im¬ 
ballata da un decennio e in attesa di restauro la famosa collezione Ludovisi - Carenza di fondi e 
di personale - Per una effettiva rinascita è necessario il sostegno di una nuova politica culturale 


« II programma dei co¬ 
munisti di fronte alle sca¬ 
denze urgenti, e le que¬ 
stioni di indirizzo genera¬ 
le della politica economi¬ 
ca e sociale »: questo è 
il tema dell'attivo provin¬ 
ciale del PCI, convocato 
per domani, alle 18, nel 
teatro della Federazione 
romana, in via dei Fren- 
tani 4. 

Nel corso dell'assemblea, 
alla quale interverrà il 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione, sa¬ 
ranno affrontati I problemi 
più gravi proposti dalla 
attuale situazione politica 
del Paese e le questioni 
poste nella città dalle nuo¬ 
ve responsabilità di go¬ 
verno assunte dal PCI. 

Sono invitati a parteci¬ 
pare all'attivo tulli I grup¬ 
pi diirigentl delle sezioni 
del partilo, e dei circoli 
della federazione giovani¬ 
le della ciittà e della pro¬ 
vincia. 

In un comunicalo con 
cui si annuncia l'iniziati¬ 
va, la Federazione del PCI 
fa inoltre appello o svi¬ 
luppare gli sforzi per un 
sollecito versamento delle 
somme della sottoscrizione 
per la campagna della 
stampa e del tessera¬ 
mento. 


Domani ricorre il XXXIII 
anniversario della difesa di 
Roma: l’8 settembre del 1943, 
nella capitale, cittadini e sol¬ 
dati combatterono per contra¬ 
stare l'occupazione nazifasci¬ 
sta della città. Inizia con que¬ 
sta data la resistenza del po 
polo romano, elle scriverà pa¬ 
gine gloriose in tutte le fasi 
della lotta partigiana contro 
tedeschi e fascisti, fino ai 
giorni della Liberazione, 

A Porta San Paolo, dove i 
patrioti romani e reparti del¬ 
l’esercito italiano affrontaro¬ 
no le divisioni tedesche, la ri¬ 
correnza sarà celebrata dalla 
amministrazione comunale nel 
corso di una solenne cerimo¬ 
nia: il sindaco, prof. Giulio 
Carlo Argan, pronuncerà una 
allocuzione alla presenza di 
autorità civili e militari, del¬ 
le associazioni partigiano, 
combattentistiche e d’arma, o 
dei sindacati confederali. 

La cerimonia di domani fa 
parte di una serie di inizia¬ 
tive elei Comune, in memo 
ria del XXXIII della difesa 
di Roma, dei caduti e dei 
martiri della gorra di Libe¬ 
razione. Corone d’alloro sa¬ 
ranno deposte presso la la¬ 
pide all’esterno del tempio 
israelitico, a Porta Capena e 
a Porta San Paolo; più tardi, 
i! sindaco, accompagnato da 
una delegazione della giunta 
capitolina, deporrà corone al¬ 
l’interno del mausoleo «lolle 
Fosse Ardeatine, al museo 
storico della Liberazione in 
Via Tasso, nel cimitero del 
Cerano, dinanzi al monumen¬ 
to al deportato, alla tomba 
dei caduti per la difesa della 


capitale, e al scinderete dei 
martiri della guerra di Lilx- 
razione. 

A conclusione delle cerinit» 
nie commemorative, i rappre¬ 
sentanti della giunta comu 
naie sosteranno a La Storta, 
dinanzi al cippo e sul luogo 
deH’eccidio, e a Forte Rra 
vetta, presso la stele che al¬ 
l’interno ricorda i martiri del¬ 
la barbarie nazista. 

Le celebrazioni dell’8 set 
tembre verranno precedute, 
nella mattinata, da una mes¬ 
sa in suffragio dei caduti, 
nella basilica di Santa Maria 
in Ara Coeli. in Campido¬ 
glio. Alla funzione religiosa, 
che sarà officiata dal cardi¬ 
nale vicario di Roma. Ugo 
Polelti, assisteranno il sinda¬ 
co Argan. la giunta, i grup¬ 
pi consiliari, assieme al gon¬ 
falone della città, decorata 
di medaglia d'oro al valore 
militare. 

Contemporaneamente allo 
svolgimento della messa, sul¬ 
le scalinate antistanti la chio¬ 
sa. il partito radicale — co¬ 
me annuncia « agenzia radi¬ 
cale » — ha deciso di indire 
una manifestazioine di Drote- 
sta per denunciare il « tacito 
accordo esistente tra la giun¬ 
ta di sinistra e le forze cle¬ 
ricali ». Si tratta di una ini¬ 
ziativa ridicola c che si qua¬ 
lifica da sola nell’evidente, 
per ouanto vano e grottesco, 
tentativo di screditare e col¬ 
pire quei valori di unità, de 
moerazia. antifascismo elio il 
popolo romano ha conquista¬ 
to nella nluralità delle sue 
comoonenti sociali, civili, po 
litiche e ideali. 




Il Galata che si uccide dopo aver ucciso la moglie. A destra: 
un'ala del chiostro di Michelangelo secondo un'antica collo¬ 
cazione delle strutture 


Il costruttore Caltagirone costretto a ritirare il provvedimento dalla lotta degli edili 

Rientrano in cantiere dopo un mese 
i sessanta lavoratori licenziati 

Le espulsioni, decise a lavori non ancora terminati, erano soltanto una manovra per fare posto a manodopera più a buon 
mercato - Difficile la situazione nel settore - Cerri: « Difesa della occupazione e sviluppo dell'edilizia sono inseparabili » 


Sono rimasti aperti al pubblico soltanto il chiostro michelangiolesco e alcune sale che ospitano statue, pitture e stucchi: 
un decimo, a malapena, di quanto potrebbe offrire al visitatore il museo nazionale romano, una delle maggiori istituzioni 
culturali della ciilà. Ricavato nella certosa delle terme di Diocleziano, per quasi un secolo ha assolto ad una funzione 

preminente nella formazione della cultura archeologica italiana e internazionale. Oggi è ridotto in uno stato di seria 
degrada/ione, prodotto daH’indifferenza. disordine e incuria generale |xn- la tutela dei beni culturali, dimostrata in questo 
dopoguerra dai governi italiani. A guidarci in una breve \ isita per le aule del museo da anni chiuse al pubblico, è il 
nuovo sovrintendente alle an- - - - 

tirhità. prof. Adriano La Re- . mata di valorizzazione e re- __ 

gina. che si affretta subito a cupero. Per esempio: un mo 
chiarire la situazione: «I/o | ilo serio per abbinare lavoro e 

conto e la buona volontà di [ ricerca scientifica sarebbe AvVPrtimPlltn » IPrì mattina a TnrrPVPrrhi; 


chi cerca di lavorare meglio 
e di ottenere risultati nella 
gestione di questa immensa 
fabbrica archeologica. Altro 
è. invece, programmare un 
intervento serio, adeguato 
alle accessit reaàli. Qui dav¬ 
vero ci vorrebbe il sostegno 
di una politica diversa ». 


Sessantacinque milioni di li- ! r ebbero utili schede sinottiche 
re sono il contributo che di inquadramento di un’ope- 
quest’anno il ministero ha i ni. accompagnate da una se- 
versato per le spese ordinarie rie di nozioni scientifiche, die¬ 
di manutenzione: « jioco, per i ne consentano ima tettimi 


Ha riaperto i cancelli ieri 
mattina il cantiere di Calta- 
girone in via Serafico. Dopo 
oltre un mese di presidio e 
di lotte il costruttore ha fi¬ 
nalmente ceduto. I 60 licen¬ 
ziamenti (già giudicati ille¬ 
gittimi dal pretore Miani) so¬ 
no stati ritirati e gli edili 
espulsi possono in questa ma¬ 
niera tornare al lavoro. Una 
vittoria importante, che su¬ 
pera anche i confini .della 
singola vertenza. I licenzia¬ 
menti di Caltagirone sono in¬ 
fatti emblematici della situa¬ 
zione di crisi vissuta da que¬ 
sto settore e delle manovre 
che, specie in momenti come 
questo, le imprese cercano di 
portare a termine. Il mecca¬ 
nismo è semplice: licenziare 
gli operai prima della conclu¬ 
sione dei lavori può voler di¬ 
re per l’azienda sperare di 
assumere altri edili, in nu¬ 
mero minore, con stipendi più 
bassi di quelli stabiliti dal 
contratto e magari con un 
ricorso illegittimo al cottimo. 

D’altra parte per le impre¬ 
se di costruzioni oggi non è 
veramente difficile fare una 
selezione, scegliere fra gli 
operai che il mercato offre. 
A Roma e provincia gli edili 
sono quasi 70 mila e di que¬ 
sti ben 25 mila sono iscritti 
•Ile liste di collocamento del¬ 
la città (quasi 15 mila in più 
di quelli dello scorso anno). 
Nei primi sei mesi del ’76 — 
dicono i sindacati — l’occu¬ 
pazione neH’ediliz:a è note¬ 
volmente diminuita. In alcu¬ 


ne zone della capitale: Eur, 
Laurentino Magliana. Trullo, 
Primavalle, Appio, Tuscola- 
no. Casilino. Tiburtino, Ostia- 
Fiumicino, da gennaio ad og¬ 
gi si è passati da un totale 
di 11.900 occupati per 150 can¬ 
tieri. ad un totale di 10.890 
occupati per 151 cantieri. 

In queste zone in breve 
tempo chiuderanno 38 cantie¬ 
ri e 2.446 edili rischiano, quin¬ 
di. di essere licenziati. « E’ 
naturale che di fronte a que¬ 
sto stato di cose — commen¬ 
ta Cerri — l'impegno priori¬ 
tario del sindacato è quello 
della difesa dei livelli occupa¬ 
zionali. Oggi molti cantieri 
rischiano di chiudere e mi¬ 
nacciano di licenziare diver¬ 
se migliaia di edili. Soprat¬ 
tutto si tratta di lavori già 
avviati dalle cooperative e 
dall’IACP. Per questo è ne¬ 
cessario costringere il gover¬ 
no e gli istituti di credito 
bancari a realizzare in modo 
puntuale e concreto gli impe¬ 
gni. già assunti, di erogazio¬ 
ne e del credito e di snelli¬ 
mento delia vecchia prassi 
burocratica ». 

Difesa dell’occupazione e 
sviluppo dell’edilizia, sono 
dunque i temi centrali della 
lotta che il sindacato delle 
costruzioni è impegnato a 
portare avanti: due aspetti 
che la FLC non vuole asso 
lutamente separare. « Basti 
pensare — aggiunge Cerri — 
alle vertenze in corso alla 
Talenti e alla Sogene-Immo- 
bthare. In ambedue i casi i 


lavoratori non lottano solo 
per difendere l'occupazione 
ma anche per trasformare le 
due società. Per questo noi 
abbiamo detto, dopo il riti¬ 
ro dei licenziamenti alla So- 
gene, che la vertenza non è 
chiusa che vogliamo un inter¬ 
vento del governo e del par¬ 
lamento per fare chiarezza 
sulla vicenda dell'hnmobiliu- 
re imponendo un controllo sui 
suoi finanziamenti, che sono 
pubblici ». 

Per il segretario della FLC 
il rilancio dell’edilizia abita¬ 
tiva. sociale e infrastruttura¬ 
le è organicamente collegato 
alla reale possibilità del su¬ 
peramento della crisi del no¬ 
stro paese, crisi che si può 
affrontare solo con inter¬ 
venti finalizzati al cambia¬ 
mento dei consumi, delle pro¬ 
duzione e dell'utilizzazione di 
tutte le risorse economiche 
ed umane disponibili. « Con 
la lotta degli ultimi anni — 
fa notare Cerri — si è otte¬ 
nuto un sempre più accen¬ 
tuato ruolo dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Si è con¬ 
quistata la programmazione 
della spesa per quasi tutti i 
fondi disponibili all'edilizia 
economica e popolare, resi¬ 
denziale pubblica, e in questi 
programmi massiccio è stato 
l'intervento della cooperazio¬ 
ne. Inoltre, si è ottenuto un 
altro grosso successo conqui¬ 
stando l’impegno del Comune 
per la realizzazione di un 
piano di 5000 alloggi, che per 


r un primo lotto di 2000 abita- 
! zioni sono già in fase avanza- 
| te le costruzioni, mentre per 
) gli altri 3000 c'è l'impegno di 
i avviare quanto prima la pro- 
I grammazione ». 

| Il discorso con il segretario 
I della FLC cade a questo pun- 
, to sul «piano Laurentino»: 

quasi 70 miliardi per finan- 
! ziare i lavori delle tre cen- 
i trali delia cooperazione e del- 
I l’Istituto autonomo case po 
! polari. Un finanziamento, 

I che per responsabilità della 
I passata amministrazione ca¬ 
pitolina e del ministero dei 
! lavori pubblici rimane ancora 
; bloccato. L'attuazione del 
.«piano Laurentino» potrebbe 
| dare lavoro a diverse migliaia 
di operai e di giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione. 

«Anche per l’ospedale di 
! Pictralnla — ricorda Cerri — 

' bisogna far iniziare al più 
' presto i lavori. E' da dodici 
' anni che si aspetta invano. 

! Lo sciopero alta rovescia sul 
i terreno dove dovrebbe sorge¬ 
re l’ospedale ha visto la par¬ 
tecipazione non dei soli edili, 
ma di migliaia di cittadini 
1 della zona Tiburtino-Prenesti- 
| no. NeU'ultiina riunione con 
i l'assessore regionale alla sa- 
| nità abbiamo constatato l'im- 
, pegno della nuova giunta per 
| la risoluzione del problema. 
ì Adesso si tratta di continua- 
j re il confronto con la Regio- 
I ne per stabilire concrelamen- 
, te i tempi di attuazione dei 
labori di costruzione ». 


; Forza i sigilli 
; del pretore per 
completare la villa 

Forzati i sigilli, fatti ap 
porre dal pertore, è entrato 
nella villa abusiva assieme a 
due operai tentando di com¬ 
pletare di nascosto la costru¬ 
zione. Lo ha visto però una 
pattuglia di carabinieri che 

10 ha notato mentre faceva 
i da palo ai lavori: l'uomo co- 
j si è finito in carcere sotto 
( l’accusa di violazione dei si- 
, gilli e inosservanza di un 
I provvedimento dell’ autorità 
: giudiziaria. Si tratta di An- 
! Ionio Rotondo, di 37 anni, fi- 
I danzato della proprietaria del 

villino fuorilegge. Anna Mag- 
j giolari. d: 43 anni. Per i due 
I operai che erano con lui c'è 
1 stata soltanto una denuncia 
l a piede libero in quanto gli 
! inquirenti hanno accertato 
I che non erano al corrente 
I del provvedimento di se- 
j quest ro. 

j La costruzione fa parte di 
! un complesso d: ville .n v.a 
i Giovanni Pacchiani, ali’Aure 
. lio. fabbricate in deroga al 
piano regolatore. Per questo 

11 pretore Albamonte nel mar¬ 
zo scorso era intervenuto fa¬ 
cendo sigillare tutti gli edifi¬ 
ci e facendo apporre vistasi 
cartelli che recavano l’ordi¬ 
nanza dei sequestro. 


quello che dobbiamo fare — ' 
dice la dolto-ssa Piera Ferio- i 
li. Ispettrice alla sovrintenden- > 
da — basti pensare all'opera 1 
di restauro, che è tutta da j 
seguire ed apre continue est- I 
seme di intervento. Chi pa- i 
gii? Quanta gente possiamo | 
impiegare? Con quello di cut 
disponiamo, secondo me non | 
si può fare di più ». Cosi, per 
esempio, si viene a sapore che | 
solo per 4 delle 151 pitture pa- i 
rietali scoperte durante gli 
scavi della Stazione Termini 
c tutte conservate nel museo, 
solo quest'anno inizieranno le 
opere di restauro. « Come po 
trebbe — dice la dott-ssa Fe¬ 
noli — essere altrimenti La 


gente che lavora qui non cor- j stl in c;usse dentro le sale di 


risponde minimamente alla 
entità dei problemi da affron¬ 
tare ». 

C: sono, in tutto quattro 
restauratori, uno per i mar 
mi, uno per gli affreschi, uno 
por la ceramica e uno per i 
bronzi. Poi. oltre a loro, si 
contano due archeologi, due 
assistenti, e un numismatico. 


proprio m.nSre K I « Avvertimento » ieri mattina a Torrevecchia 

nuove energie dei giovani uni- --—-——- - 

versitari della facoltà di ar 

cheologia, puntando alla sche- 1^ 

datura di ogni oggetto, secon- U.J. 

do nuovi criteri informativi: 

« lu "targhetta" non serve a -■ • 

motto — sostiene il prof. La O 11 fi fA 

Regina — mentre invece sa- ; Vx fcll 

rebbero utili schede sinottiche _ _ _ 

di inquadramento di un’ope- « I l^v rfQTYlRfì 

ni. accompagnate da una se- } d’X 1118 11''" 

rie di nozioni scientifiche, che- 

ne consentano una lettura ' , 

culturalmente più valida ». 1 Uh hanno sparato alcuni colpi ili pistola allo gambe c 

! poi sono fuggiti. 11 ferimento — clic .secondo la polizia ha 

tutti i connotati di un < avvertimento » — si è venricalo 

RÌCChÌSSÌnicl I * or * nia ttina poco dopo le 7 in via Torrevecchia. L'uomo 

— Giovanni Addaci, quarantascttcnnc, nativo di Nuoro ma 
rlnpnmpntR7ÌnnP residente (la molti anni nella capitale — era appena uscito 

di casa per recarsi al lavoro, quando è stato avvicinato 
Una esigenza sacrosanta. cli * un llomo ‘ ,r «" ato *■* mascherato che ha esploso in rapida, 

che deve accompagnarsi, in successione quattro o cinque colpi di pistola alle gambo 

tanto, alla riapertura, alme- dell Addari e poi si è dileguato. 

no di quelle sale, che fino a Sanguinante. Giovanni Addati si è accasciato al suolo 
dieci anni fa la gente poteva gridando aiuto. Pochi minuti do|H). si è fermato un automo 
visitare A partire dal chio- bilista — Aivaro Ambrosi di 55 anni, abitante in via Gre- 

stro Ludonsi che raccog ìe a . t , or j (> \ n p;(; _ t .| IO („ j ia caricato nella sua vettura c In 
famosa collezione, ordinata : 

nel '600 e finita dopo vari ha accompagnato al Policlinico Gemelli, dove i sanitari 
trasferimenti, alle Terme di ! hanno medicato le ferite e giudicato guaribile l’uomo in 
Diocleziano. Adesso tutti i ca- j venti giorni. 

polavori sono imballati, dispo j Secondo la (Milizia Io sparatore non aveva intenzione di 
sti in casse dentro le sale di uccidere l’Addari. Al momento delle esplosioni, infatti, via 

restaur'o'tdie'si annuncia! da- Torrevecchia era deserta e l’aggressore avrebbe potuto 
ta la attuale situazione del tranquillamente finire la sua vittima che era caduta a 
musèo, molto improbabile. ! tt>r ra dopo essere stata colpita alle gambe. Sarebbe quindi 
Tra ì capolavori, le più illu- j molto più plausibile l’ipotesi dell' « avvertimento * del giro 


culturalmente più valida ». 

Ricchissima 

documentazione 

Una esigenza sacrosanta, 
che deve accompagnarsi, in¬ 
tanto. alla riapertura, alme¬ 
no di quelle sale, che fino a 
dieci anni fa la gente poteva 
visitare. A partire dal chio 
stro Ludovisi, che raccoglie la 
famosa collezione, ordinata 
nel '600. e finita, dopo vari 
trasferimenti, alle Terme di 
Diocleziano. Adesso tutu i ca¬ 
polavori sono imballati, dispo 


esposizione, in attesa di un 
restauro che si annuncia, da¬ 
ta la attuale situazione del 


stri copie romane dall’arte 
greca: l’ellenistico «Galata 
suicida assieme alta moglie ». 
l’Hermes. e il notissimo « Tro¬ 
no Ludovisi », tutte e due ri- 


Quest'ultimo deve fare fron- j produzioni di sculture greche 


te. praticamente da solo, alla 
catalogazionne delie centinaia 
di migliaia di monete (dal III 
sec. à.C. alla prima guerra 
mondiale) ospitate dal museo 
in ampi saloni. Naturalmente 
anche questi sono tutti chiu¬ 
si al pubblico, come pure la 


risalenti al V sec. a.C. 

Ma. oltre alle opere di ai 
tissinia qualità, nel museo na¬ 
zionale romano si può trova¬ 
re una ricchissima documen¬ 
tazione sulla scultura roma¬ 
na. caratteristica per la ve¬ 
na fortemente realistica e de 


immensa collezione numisma- | scrittura: c'è in proposito, una 


t:ca di Casa Savoia, dono di saia che ospita perlomeno ! # 

Vittorio Emanuele III. d: cui duecento busti marmorei, d: ! lf|ni|(Tlll*oFo 1 

•ancora si deve completare Io donne, uomini, fanciulli, per- I IIIAMB.Izr 11 ■ itili i 

inventario. sonjggi togtiti. figure bacchi- | ” 

che. anziani patrizi, ecc... Una j 

impressionante rappresentali- 

T Iiifi ,/ |||*n ta/ione plastica di una civil* 1 

una « cullili a tà. di un costume, tradotta I •! f "• 

materiale » iSLffOTiXiSEL I ni Partito - ^ 

j Tutto, quanto mturalmen- | 

Ma non è finito qui il ma j te. è «sigillato»: nessuno [ 

teriaic di alto valore are neo- | ri mette le mani e resterà in ! esecutivo regionale - e 

logico e artistico, cne il ma- queste condizioni ancora per ! «on/oeata pe.- 5 ovcdi 9 , a ie 9 . 30 . 

seo contiene: per tutta un'ala chissà quanto tempio. Che 0:1 c ? maat:> essc “’''° 

de! primo p.ano de! chiostro dire poi. dello.earia denor- d ^| 3 m comm.ss.on l dei cc e 

miche.agiole.-co. disporti per me galleria sotterranea che > rm-nat.va dei pa t io». Relatore .. 

decine di sale, imballati e si arriva fin sotto piazza In ! compagno Pao o c ofi. 

stemati in vetrinette. ci sa j dipendenza, tutta piena d. AVVISO alle sezioni — E' 

no 2 reperti di quasi tutti i ! materiale archeologico, vasi. 3 d ' sposI one presso la Fede.-a- 


Surà un detenuto di Regino Coeli il primo in Italia a usufruire dello condizione di semilibertà 

La mattina al lavoro e la sera in carcere 

La decisione presa dalla sezione di sorveglianza del reclusorio romano in base al nuovo regolamento per l'attuazione della 
riforma carceraria — Fernando Stirpe, cinquantenne, tornerà a fare l'autotrasportatore per una cantina sociale di Marino 


della malavita. Sull’intera vicenda comunque sono in corso 
accertamenti da pai te della mobile e del commissariato di 
Primavalle. 


E' intitolata al compagno Luigi Di Rosa 

Nuova sezione del PCI 
inaugurata a Bagnoregio 


Una « cultura 
materiale » 


Ma 110.1 è finito qui il ma 
tenai? di alto valore arcnco- 


ESECUT1VO REGIONALE 


Potrà tornare a svolgere il 
lavoro che faceva prima di 
finire a Regina Coeh il cin¬ 
quantenne Fernando Stirpe 
incappato nelle maglie della 
giustizia per un furto, è il 
lanino • detenuto italiano a 
usufruire della condizione d: 
semilibertà. II provvedimen¬ 
to è stato adottato nell’udien- 
1 » delta sezione di sorve¬ 
glianza del reclusorio roma¬ 
no. tenutasi venerdì scorso. 
Ogni mattina lo Stirpe usci¬ 
rà dal carcere di buon’ora 
per recarsi nella cantina so¬ 
ciale di Marino dove lavora¬ 
va come autotrasportatore 
prima della condanna e tor¬ 
nerà in cella la sera. Per 
tutta la giornata non dovrà 
essere sottoposto ad alcun 
tontrolla da parte della po- 
teia. 

La decisione — in applica- 
Alone alle precise norme con¬ 
tenute negli articoli della ri¬ 


forma carceraria — è tesa a 
favorire il remserimento del 
recluso e può essere appli¬ 
cata soltanto nei confronti 
di detenuti che siano stati 
condannati a pene inferion 
ai sei mesi, oppure a cola 
ro che abbiano già sconta¬ 
to — con ottima condotta — 
la metà della pena infinta 
loro e resa definitiva dalla 
Cassazione. 

L’avvocato Taramelli. che 
ha assistito Fernando Stirpe 
nell’udienza in cui è stata 
concessa la semilibertà. ha 
dichiarato che se le varie 
sezioni di sorveglianza pre¬ 
senti in tutte !e carceri ita¬ 
liane si riunissero nei tem¬ 
pi previsti dalla legge, in 
poco »empo. circa tremila de¬ 
tenuti fra coloro che han¬ 
no commesso reati conside¬ 
rati non gravi, potrebbero 
ottenere te libertà, essere af¬ 
fidati al servizio sociale, op¬ 


pure usufruire delia condi¬ 
zione di semiìibertà e ripren¬ 
dere l’attività lavorativa che 
svolgevano prima dell'ar¬ 
resto. 

Le sezioni di sorveglianza 
aH’intemo di ciascun reclu¬ 
sorio italiano, sono formate 
dal giudice di sorveglianza, 
il presidente «un magistra 
to di corte d’appello) e due 
giudici laici (in generale si 
tratta di assistenti sociali). 
Prima del varo del regola¬ 
mento di attuazione della ri¬ 
forma carceraria, avvenuto il 
9 agosto scorso, il giudice di 
sorveglianza era l’unico ma¬ 
gistrato presente nelle car¬ 
ceri. Nelle riunioni della com¬ 
missione. ogni recluso, di cut 
si discute il caso, viene rap¬ 
presentato dal proprio av¬ 
vocato. 

Le udienze secondo il re¬ 
golamento devono essere te¬ 
nute ad intervalli di tempo 


contanti. In ozn: seduta ven 
gono vagliate le richieste pre 
semate da: vari detenuti e : 
componenti sono chiamati a 
pronunciarsi suU'accogi-.men 
to o meno delle istanze 
Abb.amo già detto che 1 re 
elusi cu: viene concessa te 
som.1.berta. potranno tra¬ 
scorrere aii’estemo dell'isti¬ 
tuto di pena l'intera giorna¬ 
ta. ma dovranno npresen- 
tarsi prima d: notte in cei 
la. Quest: carcerati, comun 
que, durante la notte non 
saranno alloggiati assieme 
agli altri detenuti, bensì ver¬ 
ranno tenuti separati, in ap¬ 
posite costruzioni che a Re 
gina Coeh sono in corso di 
realizzazione. Questo per im¬ 
pedire che coloro i quali 
hanno contatti con l'esterno, 
possano in qualche modo in¬ 
trodurre nel reclusorio ar¬ 
mi. droga o altro materiale 
illecito. 


piu importanti scav. prove . terracotte, sarcofagi. ecc..)? 
menti da Tivoli. Ostia. Gabi. ; n fr diventata quasi "terra di 
La Rustica. Cantei d: Decima j nessuno ’’ — afferma il signor 
ecc— j Felice Confatone, assistente 

Tra le sculture, le terracot • tecnico — popolata dai gatti. 
te le armature in bronzo, e , che l'hanno scelta come Ci¬ 
le centinaia d: oggetti d: la- | unterò ». C: vengono a morire 
varo, bilance, misure per ac- [ da mezza Roma: e naturai 
qua e v.no. ferri chirurg ci. ' mente, ogni tanto sfasciano 
cande.:er.. arredi, s; riceve u:. 2:1 ozzettti che da anni e an 

quadro entusiasmante dell in j ni. v; sono custoditi. Un so 
seme delia civ.ita romana: j vr.ntende. il prof. Pietrogran- 
una a cultura m-Uer.aie » che i de. der:se dieci anni fa. di 
documenta accanto ai rii.evi J d.chi3rare guerra ai gatti. 


^ ’ ^ v ! rionale eoa a.l'o d g. «I lavo.-, 

dire poi. de.lo.eana <!enor- dC | ja m com.-a • is.one del CC c ! 
me galleria sotterranea che ■ nn-z.at.va dei panno ». Relatore .. 
arriva fin sotto piazza In ! compagno Pao o c ofi. 
dipendenza, tutta piena d. avviso alle sezioni — E' 
materiale archeologico, vasi. 3 d s P° i Z one prcao la Federa- 
terracotte. sarcofago, ecc..)? i ’° ne ? S M e do 

^ , s sjila *0*15 per la pace nel Meo o 

^ dii €Tl tato quasi terra di i Or.;n!c c per raffermaz.o.n^ de. I 

nessuno — afferma il signor j d ntt. dei popolo p3ias? tesi. 

Felice Confalone. assistente I sezione femminile — n 
tecnico — popolata dai gatti. : Fede-ar ooe al.e ora 17 r.u-i cne 

che l'hanno scelta come ci- j dtl,e responseb.ii temm.n 1 . c 

nnfcro». e: vengono a morire “aSSEMBLeT-- salario . # le 
da m.zza Roma, e naturai 2 o ((Parola». NOMENTANO. a., e 
mente, ogni tanto s. asciano ; 20.30 (Na-d ) PARlOU: alle 18 
gii ozzettti che da anni e an 1 (Marn.i. monte sacro- ai:e 
ni. Vi sono custoditi. Un SO I 19 (C Mo-ga). settecamini-. 


a.le 1S sii vo opera o (Tro/a'o) 
PORTO FLUVIALE al.e 18,30 si 
Ivo. ARDEATINA ale 19 alino 


E’ stata inaugurata l’altro 
giorno, a Bagnoregio, m prò 
vincia di Viterbo, In sezione 
de! PCI intitolata al compa¬ 
gno Luigi Di Rosa, il giovane 
assassinato il 28 maggio scor¬ 
so. a Sozze, da una squa 
draccia fascista guidata dal 
go.p.sta Saccucci. Alla ceri 
moni.), che s; c svolta ne. 
nuovi locali, affollati dai clt 
tad ru del paese, hanno par 
t^oipato i familiari di Luigi 
D: Ro.-,a. il sindaco di Sezze. 
Sandro Di Trapano, e 11 
prendente della Provincia di 
V.terbo. compagno Polacchi. 

Contemporaneamente al!* 
inaugurazione della sezione. ■ 
Bagnoregio — un piccolo cen 
fro di 4.000 abitanti — è 
stato aperto il primo festival 
de.1T/ m/n. 

La nuova sezione, che con 
ta già 50 Lscritti. è stata 
costituita sulla spinta del suc¬ 
cesso che i! PCI ha ottenuto 
nelle eiezioni del 20 giugno. 


; Prosegue il Festival 
a Villa Gordiani 

i Continua ;a festa de.l'L’m/n 
t a VILLA GORDIANI. Que 
j sto il programma di ogg» 
j alle ore 13 mamfeotaz.one 
: di solidarietà con i popol 
i in lotta per l’indipendenza 
j e la libertà. Partecipa la 
: compagna Lina Fibb: del co 
| mitato centrale: alle ore 20 
spettacolo di musiche e can 
! zoni d: lotta c.ler.e e spa 
gnole con Teresa Arr as. Cha 
ro Cofré e Hugo Harevalo; 
ore 22 proiezione 
Questi i numeri estratti 
nella sottoscrizione a premi 
dei festival di Pietralata e 
Momcone: a Pietralata: 1 
—1166; 2. —1650; 3. —1840; 
4. —0634 ; 5. —0879; a Monco¬ 
ne: 1. —1119; 2. —0898; 3. 
—0172; 4. —0357 ; 5. —1882. 


ar;..-t.c.. gli elementi coni i impendendo loro l'entrata dai 


plf.v».v; di un modo di pro¬ 
durre. d: consumare. - Que-te 


cunicoli di via Cemaia. 

Per una serie di polemiche 


raccolte — commenta il pra • sollevate dalia protezione ani- 


fessor La Reg.r.a — potreb 
bero essere esposte, e meri 
terebbero Lalleslimento di 
una intera ala del museo. Ma 
com » ho già detto, i fondi <o 
no pochi, e per rimettere tut¬ 
to a posto, qui ci lorrebhe 
l’inioiego di alcune decine d> 
persone in piu... ». 


mah. Pietrogrande venne 
condannato m tr.bunale e 
successivamente sostituito 
dali’.ncarico. E* anche questo 
un episodio che dà il segno 
deli'incuria. e delia poca se¬ 
rietà con cu: finora si è af¬ 
frontato il problema della tu 
tela e del potenziamento del 


In quattro cinque anni, se museo nazionale romano «E' 
ndo il sovrintendente l':m come avevo osservato alimi 
en.-o patrimon.o del museo zio — commenta il prof. Li 


garbatella j.ic 19 ait./o ca quando è passato da! 30 al 

j valleggeri. ci:e 20 a;:.%3 (Da 43 per cento dei voti. ■ L* 

fiotto). casalOtti alle or* 19 apertura di una sezione co- 

Arill , .. monista — ha affermato 11 

(Freddi: "casalpalOCCO.^ S àf;« ^mpagno Giuseppe Gentili. 

I ore 21. EUR alle ts borgo- che e - stato e,etto segretario 

' prati: oi.e 20.30 (Benvenyi ). — è una testimonianza deli* 

: prima porta- alle 19 (Mosso). presenza nuova che il nostro 

Aureli A: aie 19. CASSIA- elle part.to ha fatto segnare ne- 

19 con .1 gruppo dilla XX Orco- ? j; ultimi tempi in tutto II 

mestino ( *r* b iA '<p U a«!-', p , R f* viterbese, e deila scadenza 

MESTINO, ahe 19 (PrOieTti). LA- . ,, _ . , . 

DISPOLI: a. le 21 con .1 gruppo d ?j la nos! r 3 P r °I*»t* POlltiC* 
consii.are (Ctrv,). aha reaita sociale e ai prò 

l sezioni E cellule azien- blcm: della gente ». 

OAU — ATAC TRIONFALE alle 
12,30 assemblea a Osteria Nuova , 

( T uve ). 

ZONE — .OVEST» a FIUMI¬ 
CINO CENTRO alle 17 coord.na- 
menlo scuola XIV Circoscr.'norie 
(Ep lan.). 

j F.C.C.I. — E' convocato per 


rendo il sovrintendente firn 
men.-o potn.mon.o del museo 
r.tornerebbe di nuovo ad es 
sere esposto, ma ci vogliono 
perlomeno un paio d; mi 
bardi. E naturaimente. s. 
tratta ai tempo stesso di av 
viare le adeguate iniziative le 
gislative. per consentire un 
rapporto diverso tra sovrin 
tendenza università, centri 
studi archeologici, in modo da 
garantire una azione program 


iz: piRgQLB winwrr 

impegno organico, delle forze (Ep ( en .>. neeitoT* 

politiche e delle forze cultu- f.c.c.i. — E’ convocato per ’ , U D, P rai mJnon 

rati, per garantire la rinasci- mercoledì allo 15.30 in Federa-_ iwiricow-i.)ivu BU 

ta di questa istituzione e far- zione r*ttivo straordinario delia nota AZIENDA commercial* 

la funzionare davvero, come F p ci * u, , , *[ na * Prepariamone delie specializzata inarredamentioe» 

strumento scientifico e di for- al*^2*6 Settembre de Rei«ore caperebbe stabilmente operalo 

mozione culturale di massa ». i( tompl9 ^ 0 Veltroni. Saranno rit,- pratico consegne e montaggio 

fìiirriA fiori rabiii i biglietti-sottoscriiione «d i mobili. Scrivere CasellA teL 

vuccio irorriuaaon spi 70100 Bari. 


26) 

OFFERTE 


IMPIEGO-LAVORO 


mercoledì alle 15.30 in Federa- _ 

lione l’attivo straordinario della NOTA AZIENDA commercial* 


Duccio Trombadori 
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Primo passo per far fronte alle carenze dell'edilizia scolastica 


In quattro mesi a Roma il costo della vita è salito del 7,7 per cento 


Trovate 100 aule in più 
per alcune zone «calde» 

I locali reperiti accelerando i tempi della burocrazia e avviando l'utilizzazione del patrimonio pubblico - A 
Massimilla, Ara Nova, Villa Gordiani, Arcacci, Boccea, Ostia e Monte Mario le aree per i primi interventi 


Sempre più caro fare la spesa 
e aumentano anche gli affitti 

A Viterbo il record dei rincari - Rieti è la provincia meno colpita dall’ascesa dei prezzi - A Roma il 
settore più in difficoltà è quello alimentare - In aprile è ripresa la corsa all’insù delle locazioni 


Un centinaio di aule, tra 
nuovi affitti e sistemazioni di 
edifici pubblici, sono il primo 
risultato della «caccia» ai lo¬ 
cali scolastici indetta dalla 
giunta comunale. Si vanno ad 
aggiungere alle 431 che saran¬ 
no pronte tra ottobre e di¬ 
cembre e alle 200 già conse¬ 
gnate tra marzo e giugno 
scorsi. E’ ancora una goccia 
nel mare delle insufficienze 
però conferma, una speran¬ 
za: che spulciando nel patri¬ 
monio puobllco e accelerando 
1 tempi della burocrazia sia 
possibile, quanto meno, inver¬ 
tire la tendenza in atto e da¬ 
re un po’ di sollievo alle zone 
più congestionate. 

Dove e come verranno tro 
vate le 100 aule — una più 


una meno — di cui si è par¬ 
lato ieri? Gran parte di es¬ 
se, ed è un fatto molto po¬ 
sitivo, sono localizzate in una 
serie di « punti caldi » in par¬ 
ticolare nelle borgate di Ara 
Nova e Massimina sull'Aure- 
lia (la seconda è stata fino¬ 
ra « famosa » per non posse¬ 
dere neppure un'elementare) 
Ostia, Villa Gordiani, borga¬ 
ta Arcacci (tra la Prenesti- 
na e la Casilina). Boccea. Al¬ 
tre aule saranno reperite in 
via Aqulleia, al quartiere 
Trieste, nell’ex magazzino del 
Comune che già adesso ospita 
una scuola elementare e a 
Monte Mario. 

Quanto al modo in cui si 
procederà, il discorso è un 
po’ complesso: da un lato 


Dedicati all'aggiornamento pedagogico 

La Regione promuove 


corsi per 

La Regione promuoverà 
corsi di aggiornamento peda¬ 
gogico per gli insegnanti e di 
orientamento per le famiglie 
degli studenti. La decisione 
è stata annunciata ieri dal¬ 
l’assessore alla cultura Tullio 
De Mauro, al termine di una 
riunione cui sono intervenuti 
i provveditori agli studi del 
Lazio, rappresentanti di diver¬ 
si Comuni, esponenti sindaca¬ 
li, gruppi politici e culturali, 
professori e insegnanti. 

Scopo dell’Incontro era pro¬ 
prio quello di confrontare ie 
idee e le proposto sul modo 
In cui dovranno essere orga¬ 
nizzati i corsi. Le soluzioni 
prospettate sono, in sostanza, 
tre: 1) l’appalto a enti e as¬ 
sociazioni di settore, finanzia¬ 
ti dalla Regione; 2) la crea¬ 
zione di un vero e proprio en¬ 
te regionale di aggiornamento 
didattico, previsto dai decreti 
delegati e dalla stessa legge 
regionale sul diritto allo stu¬ 
dio, ma realizzabile solo 
quando cominceranno a fun- 


i docenti 

zicr.are i distretti scolastici; 

3) il finanziamento di corsi 
patrocinati dagli enti locali. 

Questa ultima soluzione, ha 
detto De Mauro, non appare 
del tutto soddisfacente, anche 
se è quella che certamente 
risponde di più alle esigenze 
di partecipazione popolare 
sembrerebbe quindi più op¬ 
portuno affidale li compito 
di formare il personale do¬ 
cente a enti pubblici (quali 
il CNR, l’università o organi¬ 
smi artistici e culturali), af¬ 
fiancati dal provveditorati al¬ 
lo studio. 

Il problema, comunque, de¬ 
ve essere ancora approfondi¬ 
to. Per questo l’assessore ha 
proposto la formazione di un 
comitato di consulenti — com¬ 
posto da esperti scientifici, 
della scuola e dell’università 
— che dovrà studiare tutta la 
questione confrontando le pro¬ 
poste con la Regione, i Co¬ 
muni. i sindacati degli inse¬ 
gnanti e gli organismi della 
scuola. i 


verranno accelerate tutte le 
procedure di affitto in corso 
(cosi ad esempio è prevista 
la consegna a breve termine 
di 35 aule divise tra Ara No- ’ 
va. Arcacci, e Monte Ma¬ 
rio); dall’altro si affretteran¬ 
no i tempi degli « adattamen¬ 
ti » già in cantiere, di edifici 
non scolastici: è il caso del¬ 
l’ex GIL di Ostia, già in fa- ( 
se di ristrutturazione e del 
complesso di via Aquilela. 

Inoltre, Buffa e Frajese ten¬ 
gono a sottolineare un princi¬ 
pio che dovrà guidare il la¬ 
voro dell’amministrazione in 
fatto di reperimento di aule: 
la ricerca non verrà interrot¬ 
ta all’inizio dell’anno scola¬ 
stico, ma proseguirà oltre 
l’inizio di ottobre non esclu¬ 
dendo l’ipotesi di « aggiusta¬ 
menti » e variazioni anche du¬ 
rante lo svolgimento delle le¬ 
zioni. Così si otterrà un po’ 
di respiro per definire le si 
stemazioni già avviate (è il 
caso, ad esempio, dell’utiliz¬ 
zazione dei locali dell’ex dor¬ 
mitorio di Primavalle, che 
potrebbe essere possibile pri¬ 
ma della fine dell’anno scola- 
stico) e per continuare la 
« caccia » al patrimonio pub¬ 
blico. 

« A cercare bene — assicu¬ 
rano a questo proposito alla • 
ripartizione al patrimonio — 
si può fare molto A consi¬ 
derare solo gli edifici di pro¬ 
prietà del Comune, di possi¬ 
bilità ce ne sono diverse. Poi 
bisogna mettere in conto quel¬ 
li statali. Per adesso siamo 
ancora all'inizio de! lavoro, 
stime più precise potremo far¬ 
le tra qualche giorno ». L’in¬ 
contro di ieri degli assesso¬ 
ri Buffa e Frajese con i tec¬ 
nici della ripartizione (dal 
quale è scaturita la notizia 
delle 100 aule) è stato, in¬ 
fatti, solo un primo passo, cui 
ne seguiranno altri. Il più im¬ 
portante, al quale gli assesso¬ 
rati alla scuola, ai lavori pub¬ 
blici e al patrimonio si guar¬ 
da con molta speranza, è la 
riunione, convocata per do¬ 
podomani, tra i rappresentan¬ 
ti deH’amministrazione capi¬ 
tolina, i 20 aggiunti del sin¬ 
daco e le commissioni scuola 
delle circoscrizioni. 


Cosa proporranno 
le circoscrizioni 

Cosa proporranno i rappresentanti delle circoscrizio- 
ni dopodomani agli assessori capitolini alla scuola, ai 
lavori pubblici e al patrimonio? Per a%’ere un’idea della 
quantità e della qualità delle questioni sul tappeto e 
delle proposte che aggiunti del sindaco e consiglieri si 
preparano a fare, abbiamo sentito ieri 1 rappresentanti 
d: due circoscrizioni tra le più sfortunate dal punto di 
vista dell'tfiilizia scolastica. 

Nel territorio della X (Tuscolano, Don Bosco. Appio 
Claudio. Torre Maura. Torrenova. Torre Gaia, Capan¬ 
none, Casal Morena) sono poche le strutture pubbliche 
che potrebbero ospitare scuole. Accanto ad alcuni edi¬ 
fici già della Stefer (non troppo capienti e che dovreb 
boro essere sistemati) esiste però il «palazzone» mai 
completato di viale dei Consoli. Si tratta di una caser¬ 
ma dei vigili del fuoco iniziata una quindicina di anni 
fa e rimasta a metà per una serie di Intoppi burocra¬ 
tici. Ci si potrebbero ricavare 30 aule. All’inizio dell’an¬ 
no scolastico scorso, l’edificio fu occupato per una qua¬ 
rantina di giorni dagli studenti del XXIII- liceo scien¬ 
tifico. che lo reclamavano per ospitare una « succursa¬ 
le» dell’Istituto. La X circoscrizione (l’anno scorso 26 
mila studenti, 160 aule adattate o in affitto su 759. 356 
classi costrette ai doppi turni) chiederà anche l’aper¬ 
tura di due plessi, un’elementare a Casal Morena e una 
media all’Appio Claudio, già costruiti ma ancora privi 
delle suppellettili. 

La XVI circoscrizione (parte del Portuense, del Gia- 
nicolense e della Pisana, Maccare c e nord, Castel di Gui¬ 
do) presenta una situazione singolare. Per frenare la 
piaga dei doppi turni, quest’anno i direttori e ì presidi 
hanno delimitato le aree di provenienza di alunni e 
studenti. Con il risultato di alleggerire in parte la pres¬ 
sione sulle zone più « fortunate » appesantendola in 
modo insopportabile sulle altre, soprattutto sulle borgate. 

Strutture pubbliche da utilizzare esistono. In primo 
luogo c’è il complesso della CRI di via Ramazzini. da 
anni al centro di una complessa vertenza, che potreb 
be ospitare un numeri rilevante di aule. Poi c’è 11 bre¬ 
fotrofio dell’IPAI (dipende dalla provincia), in viale 
di villa Pamphili, che ormai è quasi deserto e i cui lo¬ 
cali potrebbero essere adattati senza troppe difficoltà. 
I rappresentanti della XVI <22.500 studenti. 222 aule tra 
affittate e adattate. 331 classi costrette ai doppi turni) 
chiederanno inoltre di poter contare ancora sulle 16 
« aule mobili » che ospitano, in via della Nocetta. den¬ 
tro villa Dora Pamphili. una media sperimentale. I pre¬ 
fabbricati dovrebbero essere sostituiti da manufatti più 
nuovi; la richiesta è che questi ultimi si aggiungano 
ai vecchi, che potrebbero essere mantenuti senza spese 
ulteriori. 


Viterbo è la città della re¬ 
gione che ha conosciuto i più 
consistenti aumenti dei prez¬ 
zi nei primi quattro mesi dì 
quest’anno. Non solo, ma in 
questo campo Viterbo detie¬ 
ne anche qualche « primato » 
nazionale. 

Per la verità aprile è sta¬ 
to un ix)’ ovunque un mese 
negativo sul fronte dei prez¬ 
zi: l’indice generale è cre¬ 
sciuto io soli 30 giorni del 
3 per cento in tutta Italia. A 
Viterbo nello stesso periodo i 
prezzi sono aumentati del 4.3 
per cento. E’ un record per 
la città, superiore anche al¬ 
l’incremento del 3.9 per cen¬ 
to registrato sempre a Viter¬ 
bo nel marzo del ’74. Se si 
pensa che il rincaro del costo 
della vita è stato in aprile il 
più alto di questi ultimi tem¬ 
pi — bisogna risalire al set¬ 
tembre del ’74 per trovare in 
Italia un tasso d’inflazione 
superiore (il 3,3 per cento) — 
si capisce come la situazione 
non sia affatto delle più con¬ 
fortanti. Anche Fresinone e 
Roma superano la media na¬ 
zionale. rispettivamente con 
un aumento dell’indice gene¬ 
rale dei prezzi del 3.4 e del 
3.2 per cento. Le cose vanno 
un po’ meglio solo a Rieti do¬ 
ve l'incremento percentuale 
non è andato al di là dell’1.9. 

Il deprezzamento della lira 
appare ancora più evidente se 
si confrontano i dati relativi 
a tutto il primo quadrimestre 
dì quest’anno con quelli del¬ 
lo stesso periodo del 1975. Si 
Latta di cifre che sfiorano 
il 10 per cento di aumento 
contro un 34 per cento del¬ 
l’anno scorso. Anche qui Vi¬ 
terbo spicca con il suo 9.9 
per cento d"ncremento dell’in¬ 
dice generale. Seguono a ruo¬ 
ta Fresinone (8 5 per cento 
in p*ù> e Roma (7.7 per cen¬ 
to in più). 

L’anal'si per settori confer¬ 
ma la delicatezza del « com¬ 
parto» alimentazione. A Ro¬ 
ma in aprile per il pranzo e 
la cena si è speso circa il 
3.2 per cento In più che in 
marzo. E’ uno dei dati più 
preoccupanti rilevati dalle sta¬ 
tistiche. In effetti, l’inciden- 


Le cifre del caro-vita nel Lazio 


CITTA' 

INDICE 

GENE¬ 

RALE 

AUMEN¬ 

TAZIONE 

ABBI¬ 

GLIA¬ 

MENTO 

ELETTRI¬ 
CITÀ' E 
COMBU- 
STIBILI 

ABITA 

ZIONE 

BENI E 
SERVIZI 
VARI 

VITERBO 

9,9 ( 2 , 2 ) 

10,5 

8,6 

8,9 

3,8 

11 

RIETI 

6,7 ( 2 , 6 ) 

5,6 

5 

-- 

4,1 

9,8 

ROMA 

7,7 (4) 

8,8 

4,2 

3.6 

3,7 

8,5 

PROSINONE 

8,5 (2,8) 

6,3 

10,2 

4,3 

5,4 

12,3 

MEDIA NAZ.LE 

8 (3,9) 

8,5 

5,7 

4.6 

5,1 

8,7 


N.B. -- Nella tabella sono riportali gli aumenti percentuali dei prezzi, divisi per settore 
registrati nei primi 4 mesi dell'anno. Tra parentesi gli aumenti dell'indice generale 
reg strati dal primo gennaio al 30 aprilo dcll'altr'anno. 






ELETTRI¬ 




INDICE 


ABBI¬ 

CITÀ' E 


BENI E 


GENE¬ 

ALIMEN¬ 

GLIA¬ 

COMBU¬ 

ABITA¬ 

SERVIZI 

CITTA' 

RALE 

TAZIONE 

MENTO 

STIBILI 

ZIONE 

VARI 

VITERBO 

4,3 

2,4 

8,1 

8.9 

4,6 

6,1 

RIETI 

1,9 

1.2 

1,7 


3,4 

2,9 

ROMA 

3,2 

3,2 

2.6 

— 

3 

3,6 

PROSINONE 

3,4 

2,3 

3.9 

4,3 

4,6 

4,8 

MEDIA NAZ.LE 

3 

2.8 

2,1 

2,5 

3,4 

3,4 


N.B. — Nella tabella sono riportati gli aumenti percentuali dei prezzi registrati nel solo 
mese di aprile di quest'anno. 


za della spesa per 1 generi 
alimentari sul costo della vi¬ 
ta delle famiglie tende con¬ 
tinuamente ad aumentare. Le 
grandi città poi. con tutti 1 
loro problemi di approvvigio¬ 
namento, sono le più colpite 
dal «caro-pranzo». Roma, in¬ 
fatti, è ben mezzo punto in 
percentuale al di sopra della 
med.a nazionale. 

Fenomeno del tutto parti¬ 
colare può essere considerato, 
invece, l’aumento dei generi 
di abbigliamento a Viterbo. 
Un rincaro di pantaloni e 
magliette dell’8,1 per cento 
(quasi quattro volte la me- 
. dia nazionale) in trenta gior¬ 


ni è veramente un bel record. 
Aprile è stato nuche il mese 
in cui la spesa per gli affitti 
degli appartamenti ha subito, 
dopo la leggera «stasi» di 
: marzo, una nuova impennata. 

Il 3.4 per cento in più. regl- 
| strato come media nazionale, 
i è il rincaro p.ù consistente 
[ da quattordici mesi a questa 
| parte. 11 dato di Roma (3 per 
j cento in più) non deve trar- 
‘ re in inganno: nella capitale 
• da sempe gli affitti sono alle 
1 stelle: che altrove aumentino 
di più non deve affatto far 
pensare ad un miglioramen¬ 
to della situazione romana. 
D’altra parte tutto il resto 


i della regione supera di un 
I bel po’ la media nazionale. 
I In aprile affittare un appar- 
I tanfento è costato ai cittadi- 
! ni di Viterbo e di Rieti ben 
1 il 4,6 per cento in più che 
in marzo. 

Un ultimo dato: l'aumento 
per i beni e i servizi vari 
è stato a Viterbo de! 6.1 per 
cento. Nessuna città .talia 
na ha reg strato in questo 
settore un rincaro cesi visto¬ 
so. E’ la conferma che ormai 
anche la provincia si va al¬ 
lineando. suo malgrado, a! 
costo della vita cui sono abi¬ 
tuati. purtroppo, da tempo 
gli abitanti delle grandi città 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti I gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per l’anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrà 
inìzio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno ’76-‘77 ella Scuola di 
Musica per l’insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria dell’Istituzione, 
Via Fracassin, 46, tei. 3964777 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa¬ 
bato per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione dei soci fino al 5 otto¬ 
bre p.v. I soci possono con¬ 
fermare I Irò posti anche tele¬ 
fonicamente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
le Il n. 294 • Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni all’Asso¬ 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza della 
chitarre. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale - Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21.30. spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp Stabila del Teatro di Ro¬ 
ma • Checco Durante a con A. 
, Durante L. Ducei. E. Liberti in: 
a Fior de gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia » di E Liberti. 
Regia dell’Autore. (Ultima set¬ 
timana). 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
lei. 513.94.05) 

Alla ore 21.15. Il Teatro 
d’Arta di Roma presa « L’alba, 
. il giorno • la notte > di Dario 
Niccodemi. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta Regìa di Giovanni 
' Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30. la San Car- 
■ lo di Roma pres.j ■ La Ceneren- 
- loia » una satira scritta • diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
, F. Wimt, A. Mugnaio, N. D’Era- 
mo. N. Martinelli, I. P. lunoy 
• G. Baisan. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio - tele¬ 
fono 6542141) 

Sono aperta le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
della scuola in Via Galvani dal- 
' le ore 10 alle 12 a dalla 16 
alle 19. 

*EAT '72 (Via G. *c!ll, 72) 
Alle ore 23: « Dato privato » 

di A. Flgureili. 

FESTIVAL TEATRO 76 (Formel- 
lo.Roma) 

Domani, giovedì e venerdì alle 
ore 21 al Teatro all’Aperto. 
Piana San Lorenzo: « Notturno 
(abulatorio » di Pippo Di Mar¬ 
ca da « Il launo di marmo *. 
di Natanael Hewtome. Compa¬ 
gna del Metateatro. Regia ed 
adattamento di Pippo Dì Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 

SE LAVI* (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 nostra cabaret! 
Ore 21: Heiga Paoli hostes ca¬ 
baret 

BARRACUDA (Via Arco «et Gin¬ 
nasi 14 - Torca Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabns 
presentano dalle ore 22: « The 
beai music world’s • attrazione 
musicale internazionale. 

FI PER (Via ragliamento, n. 9) 
Dalle 21 alla 3,30 discoteque. 
„ Ore 29, 2 a 3: G. Bomigia pre- 
v senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
temazionali. Management: Fili- 
• Se r t o De Simonc. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro. 49 - Tel, 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976--7. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87* 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. Programma¬ 
zione ed organizzazione del VI ci¬ 
clo di attività di animazione 
teatrale nel quartiere Quadraro- 
Tuscolano. Presentazione piani 
di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontana 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

I Pink Floyd a Pompei 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « Un cappello 
pieno di pioggia », di Fred Zin- 
nemann 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19, 21, 23: 
« Bianche - Renaissance », di Bo- 
rowcryk 

Studio 2 - Alle ore 19, 21, 23: 
« Comare secca » - DR (VM 14) 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23: «Quel 
freddo giorno nei parco », di 
Robert Altman 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

« Bindolerò » (USA), di A. V. 
McLaglen. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L- 800 

Poppa* la prostituta, con D. 
Baky - SA (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L 900 

Un uomo da letto, con S. Oor 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento atto I, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
TeL 838 09.30 L. 1.000 

Yakuza, con R. Mitchum 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento atto I, con G. De 
pardieu - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande. S 
TeL 581.61.68 L. 2.000 

Il grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 

Questa ragazza 6 di tutti, con N. 
Wood - OR (VM 14) 

APPIO • Via Appia Nuova. 56 
TeL 779.638 L- 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

TeL 875.587 L. 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 
ARISTON . Via Cicerata, 19 
Tal. 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti dello Ande, con 
H. Stigliti - OR (VM 18) 

ARLECCHINO Vis Flamlma. 37 
Tal. 360.35.48 L. 2.100 

Lattomaria, con C Villani 
C (VM 18) 

ASTOR V R. dagli Ubaldl, 134 
Tel. 822.04.09 L. 1.300 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio ■ C 

ASTORIA n.zza O. da Pordenone 
TaL 311.51.05 U 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

ASTRA Viale lotile, 105 

Tel. 888.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Mari! 
DR (VM 14) 


ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tol. 761.06.56 L. 1.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 830.606 L. 900 

Da mezzogiorno elle tre, con C. 
Bronson - A 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Il figlio di spartacus, con S. 
Reeves - SM 

AVENTINO . Vìa Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L 1.500 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 l_ 1.100 

Nashville di R. Altman - SA 
BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzalo Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BOLOGNA Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L 2.000 

Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 

Tel. 393.280 L 1.800 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CAPRAN1CA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 L. 1.600 

Malia vergine e di nome Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 1B> 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

DIANA • Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 U 900 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Castana, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Peccati sul letto di famiglia, con 
F, Dunn - S (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

EMBASSY . Via Stoppini, 7 
Tel. 870.24S L 2.500 

Je t’aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 U 2.500 

Drum l’ultimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucilia 

Tel. 687.556 U 2-500 

Giovannino, con C De Sica 
S (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

Roma drogata la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 
DR (VM 18) 

EURCINE • Via Uszt, 22 

TeL 591.09.36 L. 2.100 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EUROPA • Corso d’Italia, 107 
TeL 865.736 L. 2-»C0 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capoticchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA • Via Bissolatl, 47 
TeL 475.11.00 L 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14> 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Voìontt 
DR (VM 14) 

GIARDINO Piazza Volture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
GIOIELLO Via Namcntana, 43 
TeL 864.149 L 1.500 

Stop a Grecnwlclt vtllage. con 

L Baker OR (VM 14) 
GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

II granda racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 1.900 
Bluff storia di trulla a 41 Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 


fschenni e ribalte' - — ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Novecento» (Adriano. Ambassade, New York) 

♦ «Nashville» (Balduina, Ulisse) 

♦ «Qualcuno volo sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Stop a Greenwich Village » (Gioiello) 

♦ « Todo Modo » (Garden, Rex) 

♦ « Gioventù bruciata » (Le Ginestre) 

♦ « Marcia trionfale » (Augustus. Doria) 

♦ « Il sospetto di Francesco Maseili » (Planetario) 

♦ «Dai sbirro» (Metro Drive In) 

♦ « Trevico-Torino » (Avorio) 

♦ « Miseria e nobiltà » (California) 

♦ ■ Gang » (Colorado) 

♦ «Scene da un matrimonio» (Espero) 

♦ «Una di quelle» (Nevada) 

♦ «Un uomo chiamato cavallo» (Rubino) 

♦ « A qualcuno piace caldo » (Verbano) 

♦ « 47 morto che parla» (Don Bosco) 

♦ « La commare secca » (Filmstudio due) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


HOLYOAY - Larga 8. Martello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tane! - G (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

TeL 582.495 L. 1.600 

L’unghia e il denta • DO 
LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LUXOR - Via Forte Brachi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiusa per restaura) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 7S6.086 L. 2.100 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L 1.900 

La moglie erotica, con D. Wia- 
mìnck - 5 (VM 18) 

MERCU3Y - Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, con B. Price 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Dai sbirro, con L Ventura - DR 

METROPOLITAN - V- del Corto 6 
TeL 639.400 L. 2.500 

Police Python 357. con Y. Mon¬ 
tano - C (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
J Tei. 869.493 L. 900 

Fluido mortale, con 5. Anela 
DR 

MODERNETTA - Piazza della Re- 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

I 4 deM’Ave Maria, con E. Wal- 
lach • A 

, MODERNO * Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.500 

L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Care 20 
TeL 780.271 L 2.300 

Novecento etto I, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • V. Niobe. 30 
TeL 611.16.63 

Anno 2000 ta corsa della mor¬ 
te, con D. Carradme 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood * A 

FALAZZO - Fiazza del Sanniti 
TaL 495.66.31 U 1.600 

Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bronson • A 


PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L 1.900 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

PASQUINO - Piazza 5. Maria in 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

The romantic english woman 

(« Una romantica donna ingle¬ 

se »), with J. Jackson 
S (VM 18) 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.200 
Per un pugno di dollari, con C. 

Flf fu/nAtl - A 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 U 1.900 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'ungh'S e il denta - DO 
QUIRINETTA - Via MinghctH, 4 
Tel. 679.00.12 L 1200 

Stamping ground (prima) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

REALE • Piazza 5onnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. . 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
TeL 864.165 U 1.300 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
M:l:an - C (VM 14) 

RIVOLI - Vìa Lombardia. 32 

TeL 460.883 L 2.500 | 

Movie Rush, con B. Lev i 

SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Satana 
Tei. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con O. Wia- . 
m'nck - S (VM 18) ! 

ROXT - Via Luciani, 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

Bluff storia di truHa e di imbro- I 

glioni, con A. Ceientino - C 
ROTAL - Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 U 2.300 

Da mezzogiorno alle tre, con C. i 
Bronson - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 U 2.100 

Napoli violanta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
TeL 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta • DO (VM 18) 
SMERALDO • P-xa Cola di Rienzo 
Tel. 351381 U 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depra 
ti*. 48 

Tal. 485.498 U 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


TIFFANY - Via A. Depreti* 

TeL 462.390 L. 2.500 

Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 1.600 

Bluii storia dì trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
TRIOMPHE - P.za Ammaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici mici, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

ULIS5E - Via Tiburtina, 254 
TeL 433.744 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman - SA 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 

Tel. 320.359 L 2.000 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
VITTORIA • Piazza 5an!a Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L 1.700 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson • A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vi* G. Mazzoni 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Un killer di nome Sbatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 

ADAM • Via Casilina. 1810 
Tei. 838.07.18 L. 600 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla • Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L- 600 

Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

ALASKA - Vi* Ter Cervara 319 
TeL 220.122 L. 303 

Ai confini della realtà, con K. 
Saszki - A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Jell Boli uragano di Macao, con 
F. Williamson - A (VM 14) 
ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 U 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tei. 481.570 L. 500 

Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein 
DR (VM 14) 

ANIENE . Piazza Semplone, 19 
TeL 890 817 L. 800 

(Ch'usura estiva) 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

TeL 731.33.00 L. 40° 

Ci rivedremo all’inferno, con L. 
Marv.n - DR 

AQUILA Via L’Aquila. 74 

TeL 754.951 L. 600 

La bestie, di W. Borowtzyk 
SA (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
TeL 254.005 

Gli orrori del castello di Norim¬ 
berga. con J. Cotten 
DR (VM 18) 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
TeL 434.050 L. 700 

La brigata del diavolo, con W. 

Hcldcn - A 

ARIEL - Via Monteverde. 48 
TeL 530.521 L. 600 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 
AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 L. 600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AURORA - Vìa Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 500 

5 dita di morte 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 550 

Trevi» Torino viaggio nel FIAT- 
Nam, con P. Turco - DR 
BOlTO - Via Leoncavailo, 12 

Tel. 831.0138 L. 600 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

The Bounty Killer, con T. Mi¬ 
lian - A 

BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
TeL 76134.24 L 600 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

BROADWAY - Via del Narcisi. 24 
Tel. 28137.40 U 700 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 800 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C 


CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Le diavolesse, con D. Delpicrrc 
DR (VM 18) 

CLODIO Via Riboty, 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

L'infermiera, con U. AndreSs 
C (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

Gang, con K. Carradine 
DR (VM 14) 

COLOS5EO - V. Capo d'Alrlca, 7 
TeL 736.255 L. 500 

Totò, Pcppino c la malalemmina 
C 

CORALLO • Piazza Oria. 6 

TeL 254.524 L. 500 

Le laureande, con A. Chazcl 
5 (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can. 
toni, 52 

Kitty Tippel. con M. Van De 

Vcn - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L- 200 

Assassinio suH’Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Kosmos anno 2000, con 5. Bon- 
darciuk - A 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 


Tel. 

295.606 


L 

600 

Il bcll’Adonc, con 

V. 

Lisi 

- SA 

DORIA 

- Via A. Doria, 

52 


TeL 

317.400 


L. 

500 

Marcia trionfale. 

con 

F. 

Nero 

DR 

(VM 18) 





EDELWEISS - Via Gabelli, 2 


Tel. 334.905 L. 600 

Kitly Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 2S 
Tel. 501.06.52 

Storie proibite di 5 Lolite, con 
D. Arden - DR (VM 18) 
ESPERIA * Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il seconde tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ulimann - DR (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

TeL 659.43.95 L. 500 

Il segreto di Santa Vittoria, con 
A. Quinn - 5A 

GIULIO CESARE - Viala G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 
HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD - Via del Pigne» 
Tel. 290.851 L. 600 

La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. 5chubert - C (VM 18) 
IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.0S L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
TeL 422-898 L. 700 

LEBLON • Via Tombelil. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

MACRYS • Via Benthrogfio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L 800 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee - A 
MONDI ALCINE (ez-Faro) - Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
V.IIani - 5 (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata. 434 
TeL 430.268 L. 600 

Tolò, Pappino e una di quelle 
C 


NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 
NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

La profonda gola di madame d’O, 
con D. Calami - S (VM 18) 
NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lani, 240 L. 600 

La nottata, con 5. Sperati 
5A (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Tolò Tarzan - C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Il sospetto, dì F. Maseili, con 
G. M. Volontà - DR 
PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Una magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman - G 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L- 500 

El Bandido 

RUBINO D'E5SAI . V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Donna sposata cerca superdotato 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Tre amici le mogli c affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Montand 
DR 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 
TeL 780.302 

La vacanza, con V. Redgrave 
DR (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Terrore e terrore, con V. Price 
G (VM 14) 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Labbra di lurido blu, con L. 
Gastoni - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Dracula contro Frankenstein 
CHIARASTELLA 

Zorro. con A. Delon - A 
COLUMBUS 
(Riposo) 

DELLE GRAZIE 

Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 

FELIX 

Anno 2670: ultimo atto, con 
R McDowall - A 
LUCCIOLA 

Il bestione, con G. Giannini 
5A 

MEXICO 

Emanuelle nera, con Emar.ue1!e 
S (VM 18) 

NEVADA 

Totò, Pepplno e una di quelle 
C 

NUOVO 

La profonda gola di madame d'O, 

con D. Calami - 5 (VM 18) 

TIZIANO 

Beniamino, con P. B-eck - 5 

TUSCOLANA 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis • A 


SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

* Spazio 1999, con M. Landau 
A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
47 morto che parla, con Totò 
C 

LIBIA 

Spaceman contro I vampiri dello 
spazio, con R. Unter - G 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Beniamino, con P. Breck - S 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ouelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonalli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Alba, Amarica, 
Archimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capilol, Colorado, Clodio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Dori*, Duo Allori, Eden. Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday, Hollywood. Majestic. Ne¬ 
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olìmpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reale, Rax, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulissa. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei 5atiri, De' Servi, Delle Musa, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
I Genesio. 


COMUNE DI APRIUA 

PROVINCIA DI LATINA 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che questa Amministrazio¬ 
ne appalterà mediante lici¬ 
tazione privata i lavori M 
costruzione del Campo di 
Calcio ;n località CAFFA- 
RELLI. 

Importo a base d'asta L. 
25 440-520. 

La licitazione privata sarà 
esperita con il metodo di 
cui ftll’art. 1 lettera a) dell* 
legge 2 2 1973 n. 14. 

Le Imprese interessate a 
partecipare dovranno fare ri¬ 
chiesta al Comune di Aprili» 
entro il decimo giorno dall» 
pubblicazione dei presente av¬ 
viso ail’Albo Pretorio del Co¬ 
mune. 

La richiesta d'invito non 
vincola rAmmmustraziane. 

Apnlia, lì 3 Settembre 197S. 

IL SINDACO 


BAR ed ESERCIZI PUBBLICI 
Comunicato 

Hbbiamo iniziato una nuova svolta commerciale nella distribuzione del ns caf¬ 
fè. un modo nuovo della fornitura di caffè ai Bar. come sempre alia ricerca di un 
maggiore perfezionamento della Qualità il successo delle ns. iniziative m Questo carri 
po e ormai talmente noto e consolidato che riteniamo meritare la Vs fiducia 

Sottoponiamo aita Vs attenzione la nuova confezione da gr 500 sottovuoto 
con valvola, che Vi permetterà di avere il calle sempre fresco Sottolineiamo il peto 
netto che fa si che i imballaggio sia esclusivamente a ns spese 

Se avrete la cortesia di telefonarci in Sede, un ns collaboratore sara pronto 
> visitarvi e ad illustrarvi i vantaggi deli acou^’o e lo sconto promozionale 

Grata e i occasione per porgervi ii 

ns migliore augurio di buon lavoro TflZZB d oro S.p.A 


>i 9120 048'090'163'164 
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Determinante il diverso grado di preparazione 

La Coppa Italia palestra 
per le squadre di serie B 


Una sola maglia per due campioni 

Anche Freddy 
può ringraziare 
lui , Francesco 

Che corsa sarebbe stata senza gli ultimi 
venti frenetici chilometri dell’azzurro? 


Dal nostro inviato 

OSTUNl, 6 

Oggi a mente fredda, si è 
tentati di dare a Moser ciò 
che appartiene a Maertens. 
Intendiamoci: nulla proprio 
nulla ha rubato il belga dal¬ 
lo sguardo biricchino, il gio¬ 
vanotto istruito da quel vol¬ 
pone di Drtesens. Doveva vin¬ 
cere in volata, sfrecciare da¬ 
vanti a tutti, c non ha man¬ 
cato l’obiettivo, ami ha con¬ 
quistato il titolo mondiale ri¬ 
spettando alla lettera il co¬ 
pione della vigilia. Ma che 
campionato sarebbe stato se 
Moser non avesse procurato 
quel finale, quel brivido da 
batticuore negli ultimi venti 
chilometri? Il fiammingo viag¬ 
giava al coperto sfruttando 
le scie di questo e di quello, 
e mentre si profilava una 
conclusione numerosa, Fran¬ 
cesco ha tenuto fede alle pro¬ 
messe giocando la carta più 
congeniale ai suoi mezzi. Ve¬ 
dendo Moser all'assalto in 
compagnia di Zoetemelk. la 
gente ha pensato ad un trion¬ 
fo italiano, e l'impressione è 
che Qualora l'olandese avesse 
collaborato con maggior con¬ 
vinzione. forse il trentino si 
troverebbe in maglia iridata. 
E‘ semplicemente un’impres¬ 
sione, e comunque Maertens 
s'è imposto parando un col¬ 
po. uscendo allo scoperto in 
estremis. rischiando. Invece 
Moser ha osato e ta gualifica 
di attaccante, di audace del¬ 
la aiornata spetta a lui. sol¬ 
tanto a lui. 

Adesso, bisogna adattare il 
ciclismo ai nuovi campioni 
che non sono della pasta dei 
Merckx e dei Gimondi, ma 
hanno i mezzi, il coraggio, 
l’iniziativa, il carattere per la¬ 
sciare una bella impronta in 
ogni tipo di competizione, vuoi 
nelle classiche in linea, vuoi 
nella prove a tappe. Rinno¬ 
viamo l’invito ai grandi or¬ 


ganizzatori, agli architetti del 
Giro d’Italia e del Tour de 
France di non esagerare coi 
percorsi montagnosi, con gli 
arrivi in salita che manco ai 
tempi dei Coppi, dei lioblet, 
dei Gatti erano severi come 
quelli di oggi. D’altra parte 
è dimostrato che più i trac¬ 
ciati sono dìfficilt. tormentati, 
pesanti e più i ciclisti si di¬ 
fendono risparmiandosi, bat¬ 
tendo la fiacca, rimandando 
gli affondi. Nel Giro 76 ha 
fatto selezione il Vaiolet e 
nel Tour il tappone pirenaico, 
mentre nienie o ben poco 
hanno detto gli altri dislwel- 
li. E allora perché non sem¬ 
plificare, perchè non permet¬ 
tere ai Maertens e ai Moser 
di essere fra i protagonisti 
principali? 

Ieri il signor Tornarli ve¬ 
leggiava fra le massime auto¬ 
rità col sorriso dell’uomo cui 
vanno bene gli affari. Stia 
attento perchè il ciclismo non 
può vivere sempre dello stes¬ 
so pane, non può trovare in 
continuità un Gimondi che 
salva la baracca del Giro. 
E’ tempo di cambiare, di 
ascoltare la voce dei prota¬ 
gonisti. di portare ordine nel 
disordine, di umanizzare un 
mestiere che chiede riforme, 
stnitture diverse dalle attuali, 
democrazia ad ogni livello, per 
la precisione. In un albergo 
di Lecce è riunito il Consi¬ 
glio Federale, e ancora una 
volta confidiamo nella logica 
delle persone di buona volon¬ 
tà. Ci hanno confidato che 
è stato aperto un processo, 
e speriamo non sia la solita 
farsa. I colpevoli devono an¬ 
dare in pensione. Altra gen¬ 
te deve affacciarsi. I com¬ 
petenti. i capaci, gli onesti 
esistono: basta chiamarli al 
posto che meritano. 



E oggi comincia a Monteroni 

Cardi, proprio 
e soltanto 
una speranza? 

Luigina Bissoli ritrova la Vali Oosten 
Hage — Poche ehances nel tandem 


MOSER subito dopo la corsa su strada 



Gino Sala 


• OGGI 

• RETE 1: dalle 16,30 alla 
17,50 e dalle 22,10 alle 23 da 
Monteroni di Lecce gare au 
piata. 

• DOMANI 

• RETE 1: Dalle 16.40 alle 
17,30 e dalle 18,20 alle 19,05 e 
in « Mercoledì sport » dalle 
21,55 alle 23 (quest'ultimo col- 
legamento a colori) da Mon¬ 


teroni di Lecce gare su pista. 

• GIOVEDÌ' 

• RETE 1: Dalle 22,55 alle 
23.30 da Monteroni gare su 
pista. 

• VENERDÌ' 

• RETE 1: Dalle 15.55 alle 
18,30. dalle 19,05 alle 19.45 e 
dalle 20,45 alle 21.50 (questo 
ultimo collegamento a colori) 
giornata conclusiva. 


Dal nostro inviato 

* MONTERONI, G 

I mondiali di ciclismo cam¬ 
biano sede e specialità: ciao 
ad Ostimi ed eccoci a Mon¬ 
teroni. al velodromo degli uli¬ 
vi vestito a festa per asse¬ 
gnare sette maghe indate. 
E' un anello che può colpire 
la fantasia dei coloristi, una 
pista in legno del Camerun 
lunga 333 metri e 33 centi- 
metn come impone il rego¬ 
lamento il quale non veniva 
rispettato da parecchi anni. 
L’attrazione, il principale ri¬ 
chiamo dello spettacolo sarà 
Francesco Moser, chiamato a 
disputare il torneo dell'inse- 
guimento dalla pressione fe¬ 
derale e in proposito si af¬ 
ferma che una grossa tan¬ 
gente ricompenserà il «si » 
del trentino. Detto fra pa¬ 
rentesi. un Moser appesanti¬ 
to dalla prova su strada, ha 
scarse possibilità di conqui¬ 
stare una medaglia poiché a 
partire da giovedì dovrà ve¬ 
dersela con l'olandese Schui- 
ten, il norvegese Knudsen, e 
meglio di Moser — afferma¬ 
no i tecnici — appare Bor¬ 
gognoni. 

I campionati cominceran- 
no domani pomeriggio e ter¬ 
mineranno sempre dt sera, 
sicché chiediamo scusa ai 
lettori delle prime edizioni 
se l’informazione risulterà 
scarsa, incompleta. La colpa 
è degli organizzatori i quali 
non hanno mai avuto il ri¬ 
spetto per il nostro lavoro. 
Inizieranno le inseguitrici 
dove l’Italia allinea la pro¬ 
mettente Luigina Bissoli e 
Morena Tartagni. La favori¬ 
ta. la donna da battere è la 
olandese Van Oosten-Ha gè. 
vincitrice ' lo scorso • sabato 
della competizione su strada. 
Nel tandem, i più quotati 
sembrano Kokot - Kotihnski 
(Polonia), però attenzione a 
sovietici e cecoslovacchi. Noi 


presentiamo, con poche spe¬ 
ranze. Rossi-Finamore. E, nel 
mezzofondo dilettanti, dove 
ha molte probabilità di spun¬ 
tarla l’olandese Minneboo, ci 
affideremo a Stiz. Grifoni e 
Mastrototaro con l’obiettivo 
di entrare almeno in finale. 

Per gli azzurri c'è il ri¬ 
schio di uscire sconfitti, sen¬ 
za il mimmo alloro, su tut¬ 
ti ì fronti. Anche nella ve- 
cità professionisti? Probabi¬ 
le, benché il Cardi 1976 pro¬ 
metta qualcosa di diverso e 
di bello. Cardi è un ciclone 
in fatto di potenza, ma so¬ 
vente il cervello non ragio¬ 
na m sincronismo con le 
gambe. Pare che Maspes gli 
abbia insegnato a controllar¬ 
si. ad agire con calma ed av¬ 
vedutezza. e peccato che il 
nuovo commissario tecnico 
non possa essere ai bordi 
cau.->a il noto ricovero in 
ospedale. Lo sostituirà l’ex 
olimpionico Vanni Pettenel- 
la. c auguri a Cardi, allo 
esperto Turrini, all’impetuo¬ 
so Gu.ilazzini. Chiaro: Nichol- 
son e Pedersen sono di un’al¬ 
tra stoffa. 

Le olimpiadi di Montreal 
hanno ridotto l’importanza 
di questi campionati che fi¬ 
niranno venerdì notte, dopo 
aver premiato ì migliori at¬ 
tori. In tabellone anche un 
criterium individuale sulla 
distanza di cinquanta chilo¬ 
metri, una disputa che se 
avrà successo verrà prossi¬ 
mamente inserita nel pro¬ 
gramma ufficiale. E c’è pure 
un po’ di maretta: il roma¬ 
gnolo Cesarino Soldati, pa¬ 
tron di Cardi e di Benfatto, 
minaccia di ritirare i suoi 
corridori in seguito alla so¬ 
stituzione di Borghetti con 
Gualazzini. E’ comunque una 
minaccia che rientrerà in 
porto. Come vuole il buon¬ 
senso. 

g. s. 



BIGON tenta la conclusione a rete nell'incontro con l'Atalanta a San Siro 



Oggi Niki Lauda prova la Ferrari e 
decide se correre a Monza 


Ieri sera al « Palazzotto » 


Ancora incerto il rientro del campione del mondo nel Gran Premio d'Italia — Le nuove 
varianti del circuito monzese abbassano la media di circa venti chilometri all'ora 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

• Tutto si può dire di questo 
quarantasettesimo Gran Pre¬ 
rio d’Italia, tranne che sla 
privo di motivi di interesse. 
Lauda o non Lauda, questo 
è il problema numero uno. 
E poi Carlos Reutemann in 
pista con la Ferrari numero 
35; Clay Regazzoni caricato 
al massimo intanto perchè a 
Monza ha già vinto due vol¬ 
te. e poi perchè vuole giocare 
bene tutte le sue carte in at¬ 
tesa che a Maranello decida¬ 
no con quali piloti scendere 
in pista nella prossima sta¬ 
gione. E che dire di James 
Hunt che si troverà sulla 
strada, forse, addirittura tre 
312 T2 a guastargli le feste? 
E le nuove varianti, che a 
sentire i piloti sono peggio 
di Scilla e Carìddi, non so¬ 
no forse come il peperoncino 
rosso su di una p.etanza già 
di per sè alquanto piccante? 

Ma andiamo per ordine. 
Domani Niki Lauda, con ogni 
probabilità, proverà a Fiora¬ 
no, per la prima volta dopo 
l’incidente in terra germani¬ 
ca. la sua Ferrari; c’è anzi 
chi dice che l’austriaco, ab¬ 
bandonato il suo eremo di 
Ibiza, sia già da quest’oggi 
nella terra del lambnisco e 


del cavallino rampante. Alla ] 
Ferrari, con la consueta pru- | 
denza (sacrosanta in questo 
caso), dicono dì essere «a 
disposizione di Lauda per fa¬ 
vorire la ripresa della sua 
attività, ma ogni decisione 
compete al pilota e in via 


definitiva alla commissione 
medica preposta alle verifi¬ 
che psicofisiche dei parteci¬ 
panti al Gran Premio d’Ita¬ 
lia a Monza». Dunque, biso¬ 
gna pazientare almeno fino 
a domani per sapere se ve¬ 
nerdì, per il primo giorno di 


sporlflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 
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Traversata a cavallo 
degli USA: 
vince un mulo! 

SACRAMENTO (California), • 
Erano partiti in 94 é* New 
York 98 fiorai la per iniziar* la 
traversata a «avallo dtjli Siati 
Uniti, una manifestazione organiz¬ 
zata dalle tsaociaxioni di alleva¬ 
mento equino in occasione della 
manifestazioni del Bicentenario ame¬ 
ricano. In 31 sono arrivati e la 
•ara è Unita con una sorpresa; ha 
vìnto un muto, lord Fauntleroy, 
questo il nome del meticcio equi¬ 
no, ha portato alla vittoria il suo 
proprietario. Viri Norton, tra to 
sbigottimento degli altri proprie- 
tari e allevatori di puro-sangue 
che hanno partecipato alla gara. 
Oltre «Ito sbigottimento, ovvia¬ 
mente, è stato notato deU’imbaraz- 
ie quando la giuria di esperti ha 
proclamato it mulo vincitore. Nor¬ 
ton ha vinto il primo premio di 
25.000 dollari, diecimila pii) del¬ 
la somma da lui sp esa per il 
vlagiio. 


1 
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• NUOTO PER SALVAMENTO — A cura dello stato mag¬ 
giore della Marina, ufficio educazione fisica e sport, avra luogo 
da oggi ail’ll settembre, presso il centro sportivo della p.s. 
a Tor di Quinto, nel quadro della Settimana sportiva della 
FF.AA. il I Criterium nazionale militare di nuoto per salva¬ 
mento. A conclusione della manifestazione avrà luogo una ceri¬ 
monia alla quale parteciperà la fanfara dell’Accademia navale. 

• PARACADUTISMO — Trecento atleti dì ventotto nazioni 
parteciperanno ai campionati mondiali maschili t femminili di 
paracadutismo, giunti alla tredicesima edizione, e che sì svol¬ 
geranno a Cuidonia dal 12 ai 26 settembre. Fra le nazioni 
partecipanti gli USA, l’URSS, la R.F.T., la R.D.T., la Polonia. 
l’Ungheria, il Giappone, la Francia e la Gran Bretagna. Presenti 
come osservatori i paracadutisti della Cina popolare. 

• TRIS STRAORDINARIA — Tredici cavalli sono stali an¬ 
nunciali partenti nel premio Ruysdael programmato come Tris 
straordinaria domani, 8 settembre, nell’ippodromo delle Cascina 
in Firenze. 

• TOTIP — Questa le quote del concorso n. 36 del 5 set¬ 
tembre; a] quattro vincitori con « 10 » punti 6.140.137 lire; 
ai 95 vincitori con « 9 » punti 248.000 lire. Il monta premi 
è stato di 49.121.103 tire. 

• TOTOCALCIO — Il servìzio Totocalcio del CONI comunica le 
quote relative al concorso n. 2 di domenica; ai 75 vincenti con 13 
punti L. 5.032.600; ai 2.613 vincenti con 12 punti L. 144.400. 

• TENNIS — L’italiana Antonella Rosa ha vinto la tinaie 
del singolare femminile dei campionati di tennis del Tiralo bat¬ 
tendo la svizzera Jansa per 6 * 1 , 6 - 2 . 

0 PALLAVOLO — In un incontro valevole per il torneo dì 
pallavolo quattro Nazioni la Nazionale azzurra è stata battuta 
per 3-1 daU’Ungheria. 

• IMMERSIONE — Enzo Maiorca Unterà oggi di battere il 
record di immersione in assetto costante da lui detenuto con 
58 metri. Il tentativo, al largo di Siracusa, avrebbe dovuto effet¬ 
tuarsi ieri ma è stato rinviato a causa della foschia e dì 
una leggera pioggia. 

• AUTOMOBILISMO — Bobby Unser al volante di una 
■ Tire-Cobra » ha vinto le « 500 miglia della California ». 
gara riservata a vetture della • formula Indianapolis », vale¬ 
vole per il campionato USAC. 

• AUTOMOBILISMO — Vittorio Brambilla, su « March », 

I sì è dassiiicato al quarto posto nel X G.P. Automobilistico 
dei Trois-Rivieres, svoltosi ieri nella regione canadese del 
Quebec, riservato alle vetture della formula ■ Atlantica ». La 

I vittoria è andata al canadese Villeneuve su « March », che 

ha preceduto nell’ordine l’australiano Alan Jones su « Che- I 

vron », l’inglese Hunt su « March » e quindi l’italiano 
I Brambilla. I 

• • SCI — tngmar Stenmark, il campione del mondo di sci 

I e gli atleti delle nazionali maschili • femminili svedesi sono I 

arrivali In Alto Adige per un perìodo di aliene mento in vista | 

della prossima stagiona agonistica. 
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prove, vedremo in pista a 
Monza anche il campione del 
mondo. 

Comunque, che l’austriaco 
ci sia o non ci sia. questo 
Gran Premio d’Italia dovreb¬ 
be essere di quelli che non 
si dimenticano. I pronastici 
sono proibiti, questo è certo. 
Ma. volendo sbilanciarsi, si 
può fare questo piccolo elen¬ 
co: Hunt. Regazzoni. Reute¬ 
mann, Watson e. come pos¬ 
sibili «sorprese». Andretti e 
Peterson. Non diciamo Lau¬ 
da intanto perchè non è 
neppure certa la sua parte¬ 
cipazione alia gara, seconda¬ 
riamente perchè è davvero 
impensabile che al suo rien¬ 
tro dopo un mese di forzata 
inattività e un incidente co¬ 
si pauroso Niki possa sbara¬ 
gliare avversari cosi agguer¬ 
riti e «in palla». 

Gli iscritti alla competizio¬ 
ne sono 32. ma so’.o 26 po¬ 
tranno prendere il via. Sapre¬ 
mo dalie prove i nomi dei 
sei esclusi. I»e nuove varan¬ 
ti. imposte dalla necessità di 
ridurre i: più possibile ’.a me¬ 
dia su di un circuito accusato 
spesso d: essere molto veloce 
ma scarsamente tecnico, svol¬ 
gono il loro ruolo fin troppo 
bene: basti peruare che la 
media, l’anno scorso supcrio¬ 
re ai 220. quest'anno dovreb 
be passare di pochissimo i 
ducenio orar.. 

L’attesa della gara è v.vls- 
sima; non bisogna dimenti¬ 
care che. a parte tutti i mo¬ 
tivi temici contingenti, il 
Gran Premio d'Italia è pra¬ 
ticamente decisivo per la 
classifica :r.dax3’ vincesse 
Hunt. per Lauda sarebbero 
doion; vincesse la Ferrari, 
magari con l'austriaco piaz¬ 
zato nei primi quattro, per 
l'.nglesc le speranze di d.ven- 
tare camp.one del mondo si 
assottiglierebbero di molto, 
soprattutto da un punto di 
vista psicologico. 

Una vigilia piena di atte¬ 
se e d: tensione, dunque. Che ì 
promette una gara aopass.o- 
nante come poche. Intanto, 
al massimo tra quarantotto 
ore si saprà quante Ferrari 
saranno di scena a Monza. 
Dicono che non c’è due sen¬ 
za Ire.- 


Successo di pubblico 
per Vesibizione 
dei ginnasti cinesi 

Domani sera sarà la volta delle ginnasfe 


Michela Sarra 


I ginnasti della Repubblica 
Popolare Cinese, in tournée in 
Europa, si sono esibiti ieri, 
per la prima volta in Italia, 
al Pa'.azzetto dello sport di 
Roma. Ieri è stata la volta 
degli uomini e domani saran¬ 
no di scena le donne. Otto 
gli atleti cinesi impegnati ai 
vari attrezzi, mentre per 
quanto riguarda l'Italia sol¬ 
tanto tre gli azzurri presenti: 
il nazionale Zucca, Anastasi 
e Giantomassi. Non è stato 
possibile schierarne di più in 
quanto per ie ginnastica az¬ 
zurra. dopo le Olimpiadi, que¬ 
sto è un periodo di stasi. Le 
esibizioni sono state seguite 
da una folla che ha gremito 
gli spaiti delì’impiantò roma¬ 
no. e che ha apo’.aud.to a p.ù 
riprese gii atleti. 

I ginnasti cinesi hanno 
messo in mostra una discreta 
scuola acrobatica, un pizzico 
di fantasia, e qualche ottima 
individualità, come Tao Ya- 
Chin che è apparso sicuro 
agli anelli e ha riscosso una 
véra ovazione. I! cinese ha 
gareggiato soltanto in que¬ 
sta specialità, ed ha fatto 
vedere di essere atleta all’al¬ 
tezza dei fuoriclasse giappo¬ 
nesi e sovietici. Le simpatie 
del pubblico sono però andate 
ad un ragazzo d: 10 anni. 
Wang P;ng i cui esercizi 
sono stati contrassegnati da 
una salva di consensi che so¬ 
no divenuti calorosissimi nel¬ 
l'ultimo esercizio, quello alla 
sbarra dove sono rifulse le 
sue doti acrobatiche, vera¬ 
mente eccezionali in un ele¬ 
mento cosi giovane. 

Anche ì tre azzurri si sono 
ben comportati, soprattutto 
Zucca m evidenza negli eser¬ 
cizi a corpo libero e alla 
sbarra, mentre Giantomassi 
si è messo in luce al volteg¬ 
gio e Anastasi alia sbarra. 
Domani si replica con le 
donne, dopo di che i ginna¬ 
sti cinesi si trasferiranno a 
Bologna dove gareggeranno 
al Palazzetto dì quella città 
nelle giornate di sabato e 
domenica prossimi- Erano pre¬ 
senti, tra gli altri, l’amba- 


; sciatore cinese a Roma, fun- 
I zionar: dell’Ambasciata cine- 
I se, il presidente del CONI. 
! aw. Giulio Onesti e altre 
; personalità. C’è stata anche 
! una simpatica premiaz.one 
che ha avuto più io scopo di 
! sottolineare l’amicizia che ri- 
i vestiva lo spettacolo sportivo 
i piuttosto che il fatto agom- 
| sttco. considerato che non si 
era gareggiato per vincere. 


1 Rugby: il 18 settembre 
« via » al campionato 

La federazione italiana 
Rugby comunica che. a par- 
z.ale modifica di quanto co¬ 
municato ne. giorni scors., 
la prima giornata del cam- 
p.onato nazionale d. ser.e 
« A.» anziché domenica 19 
settembre si svo.gerà sabato 
13 settembre, come stabilito 
! dal consiglio federale che ha 
tuttavia lasciato alle soc.e- 
! ta la possibilità di posticipa 
i re, previo accordo tra gl: en¬ 
ti interessati, gli incontri al¬ 
ia domenica. 


ItaliaCecoslovacchia 
di calcio femminile 

Per ie gire Italia Ceccslo 
vacch.a di calcio femmini’e 
che verranno g.ocatc a Ro¬ 
ma il 9 settembre e a Saler¬ 
no rii settembre sono state 
convocate le seguenti g.ora¬ 
tila: 

Bologna: Greco; GBC Mi 
lano: Conter, Sogliani: Ju 
ventus: Mammina, Coda; La 
zio Lubmm: Ciceri. Furlotti 
Rocca, Silvaggi; Sorda Gor 
gonzoia: Gua’.di Assunta; Si 
sai Piacenza: Bandini. Nie 
ro, Bacchi; Valdobbiadene 
Schiavo Seghetti Vignotto; 
Valigi Perugia: Ferreguzzl. 


La Coppa Italia sta diven¬ 
tando sempre più una palestra 
per le compagini di sene B 
Anche domenica scorsa, nella 
terza giornata, molte forma¬ 
zioni cadette hanno imposto 
l’alt alle colleghe della serie 
superiore. Il Lecce, grande 
protagonista della domenica 
di Coppa Italia, hà impartito 
una severa lezione a un Tori¬ 
no ombra. L’Atalanta per po¬ 
co non sbancava San Siro 
contro il Milan che ha rag¬ 
giunto il risultato di parità 
con Silva .n sospetta posizio¬ 
ne di fuorigioco. Stessa musi¬ 
ca per il Como, che ha im¬ 
posto la divisione dei punti 
al Cesena, per l’Avelhno che 
ha fermato sul pari la Roma. 
Senza contare che la Spai si 
è qualificata per i « quarti » 
ed è l’unica squadra ad esse¬ 
re in classifica a punteggio 
pieno. 

Insomina le formazioni di 
« B » sono sempre più alla ri¬ 
balta. e sembrano decise a 
soffiare i posti buoni alle av¬ 
versarie pili titolate. 

Un motivo di questo exploit, 
di questo sovvertimento di 
pronostici c’è. e va ricercato 
in una superiore condizione 
fisico-atletica. Cominciando il 
loro campionato in anticipo 
od entrando subito nel vivo, 
eli allenatori forzano i tem¬ 
pi. portando subito le squadre 
a loro affidate a pieno regi¬ 
me di giri. Di fronte a questo 
stato di cose le formazioni di 
«A» mostrano evidenti disa¬ 
gi e spesso sui campi di gio¬ 
co oltre al sovvertimento dei 
pronostici della vigilia, muta¬ 
no anche le parti. 

A Lecce se ne è avuto un 
esempio lampante. Nella ri¬ 
presa, quando il Tonno cam¬ 
pione d’Italia è stato trafitto 
per la seconda volta dallo sgu¬ 
sciale Montenegro, si è let¬ 
teralmente seduto, incapace 
di reagire con un certo ordi¬ 
ne e con una certa vigoria. 
Nell’ultima rnezz.’ora i padro¬ 
ni di casa sembravano furie 
inarrestabili, i « torelli » vite! 
lini desinati a trasformarsi 
in vittime. 

E proprio con il Torino ci 
piace iniziare una sintetica 
parentesi delle singole prota- 
goni'te. La squadra granata 
vista nella doppia trasferta al 
Sud e una squadra da boc¬ 
ciare in pieno Condizione fi¬ 
sica generale approssimativa, 
nervosismo latente fra ì gio¬ 
catori (sabato mattina Ora¬ 
ziani e Gorin si sono scam¬ 
biati pesanti... carezze) e 
mo'te pedine chiave giù di 
corda. 

Sono tutte colpe da attri¬ 
buire allo scudetto cucito sul 
le magli»'? Troppa sicurezza 
nei propri me/z.:, oppure sol 
tanto ritardo di condizione? 
Senz’altro entrambe le cose, 
con le due prime su tutte 
però. E’ sperab.le che i era 
nata abbiano appreso fino in 
fondo la lez.ione ricevuta, per¬ 
ché altrimenti saranno dolo 
n. In ogni caso le prossime 
gare ri sveleranno la realtà 
dei fa’ti. La Lazio intanto e 
riuscita a spezzare la ser.e 
negativa m questa Coppa. Ha 
negato di stretta misura il 
Novara, ma ha ancora eviden- 
z’ato lacune nel gioco. Qual 
che n.ccolo pas=o avanti è 
s’ato fatto che forse lascia 
ben sperare, ma è troppo pò- 
co. Di pos.tivo .1 primo gol in 
b ar.coazzurro d: « Ciccio •' 
Cordova, che con la nuova 
maglia sembra aver ritrovato 
anche la via del gol. Nota 
s’onata i fischi dei tifosi, eh»* 
devono avere un po’ di pa 
z.en7a. Cerro il e,oco de a 
Laz.o non entusiasma, ma 
s.amo ancora agl. m.zi e 
quindi b,sogna saper atten 
dere e bisogna lasciare m pa 
ce tecnico e g.oratori in que 
sto momento delicato del loro 
lavoro 

Li Roma non si è ripetu’a 
ad Avellino. Contro un avver 
sar.o caparbio c ostmo i g.al 
loross» hanno rimediato sol 
’an’o un par: che però fre 
na le aspirazioni di quii fica 
r.onc finale Ancora una vol¬ 
ta :i centrocampo ha lasc ito 
a des.derare Per superare 
il g.cco corto d: V;c:an. oc¬ 
correva rumo e gioco vert.- 
calizzato. cosa che ì roma¬ 
nisti non hanno anni.rato e 
al’a fine s: sono dovu’i ac 
contentare d: un punto. Da 


segnalare iti firma di Pierino 
Prati in calce al contrat¬ 
to. L'attaccante è riuscito a 
strappare dal portafogli di 
Anzalone 46 milioni, più un 
premio gol. Un incentivo que¬ 
st’ultimo che dovrebbe stuzzi¬ 
care la voglia del «Pierino», 
con benefic nf'essi per la 
squadra. 

Fiorentina e Inter hanno 
concluso in parità i loro no¬ 
vanta minuti. L’Inter poteva 
far bottino pieno, ma si è la¬ 
sciata sfuggire la ghiotta oc¬ 
casione. Ora piange, mentre 


la Fiorentina di Mazzone 
gongola. Le loro « chances » 
di ingresso nei «quarti» per 
il momento sono rimaste in¬ 
tatte e con Gola in squadra 
le cose nndi alino diversamen¬ 
te. Infine due parole per la 
Spai. I hiancoblù di Mazza 
hanno già acquisito il passa¬ 
porto per giugno. E’ un suc¬ 
cesso insperato e meritato 
che premia gli spallini che 
silenziosamente stanno dimo 
stranilo di avere una mtellaia 
tura niente male. 


p. C. 


Il giocatore sarà visitato dal prof. Perugia 

Menisco per Peccenini? 
Oggi il responso medico 


Nuovi guai in vista per la 
Roma. Franco Peccenini. uno 
dei cardini del settore difen¬ 
sivo giallorosso, probabilmen¬ 
te dovrà essere operato di 
menisco. Il giocatore che da 
tempo accusa disturbi al gi¬ 
nocchio. sembrava essere av¬ 
viato sulla strada della coni 
pietà guarigione. Invece do¬ 
menica nella partita di Cop¬ 
pa contro l’Avellmo il fasti¬ 
dioso dolore è tornato a far¬ 
si sentire, tanto da costrin¬ 
gerlo ad abbandonare in an¬ 
ticipo i! campo. Dopo avere 
osservato ieri una giornata 
di assoluto riposo, i! gioca¬ 
tore verrà sottoposto oggi ad 
un'accurata visita di con¬ 
trollo da! professor Perugia, 
per stabil.re, in maniera de¬ 
finitiva. almeno lo si spera, 
il malanno dello stopper. 


I 



PECCENINI 


Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Ponticella di S Lazzaro di Savena (BO)-T. (051) 474.783 

Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Cesenatico (Forli) - Telefono (0547) 80.236 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuto 
• Ogni ordine di Scuola - Recupero anni - Ritardo ser¬ 
vizio militare. Chiedere programma: Cassi!» Postale 
1692 - Bologna A. D. . 
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Campegg.o in Calabria cerca 
sociali in parte:.panone quote da 
5.000 000, utiie previsto 2S'~-, 
esclusa ogni possibilità di gestione. 
Scrivere camping La Comune, isola 
Capo RiwJto - CZ. 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Aperto ieri a Brighton il congresso del TUC 

IL SINDACATO BRITANNICO 
CHIEDE GARANZIE AL GOVERNO 

I v , * ‘ . , 

, » 11 V < , " 

Le Trade Unions intendono contribuire alla elaborazione della linea economica ma vogliono partecipare alla defini¬ 
zione degli indirizzi e delle scelte governative • Un milione e mezzo di disoccupati, punto di riterimento del dibattilo 


Secondo il leader socialista Tierno Galvan 

Il governo di 

Madrid disposto 

<• , 

a trattare con 
l’opposizione 

Domenica il « vertice » antifascista ha chiesto che i ne¬ 
goziali avvengano «in maniera unitaria e pubblica» 


DALLA PRIMA PAGINA 

I la tragedia. Un fatto gravlssl- I regionale campana, Mi 
01ItUat.alI mo, ma che certo non turba Gomez. 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON, 6 
Il sindacato Inglese ribadi¬ 
sce la sua volontà di contri¬ 
buire all’elaborazione della li¬ 
nea economica governativa, 
sottolinea 11 diritto a parteci¬ 
pare effettivamente alla rina¬ 
scita sociale del paese, rin¬ 
nova l'Istanza del mondo della 
produzione sugli Indirizzi e le 
scelte da cui dipende l’avve¬ 
nire della collettività nazio¬ 
nale. E’ una presa di posi¬ 
zione positiva e solida quella 
con cui le Trade Unions si 
presentano oggi al loro con¬ 
gresso apertosi starnane a 
Brighton. Tanto più significa¬ 
tiva quanto maggiormente si 
fa sentire la « crisi » sugli 
Indici di occupazione, sui li¬ 
velli di vita e sul morale 
stesso della popolazione. Con 
propria forza e Influenza nel¬ 
la società contemporanea, le 
organizzazioni siedacali van¬ 
no articolando ' un discorso 
complesso e responsabile sul 
terreno della programmazione 
che supera il semplicismo del¬ 
la protesta o della demago¬ 
gia senza diminuire la carica 
politica necessaria ad Inse¬ 
rire concretamente al vertice 
dello Stato la voce del lavo¬ 
ratori e il peso delle loro 
lotte. La congiuntura rimane 
comunque delicata perchè se, 
da un lato, l'accento cade 
sulla responsabilità nel rap¬ 
porto col governo, dall’altro le 
crescenti difficoltà del mo¬ 
mento mettono In risalto l’esi¬ 
genza di rinnovare e raffor¬ 
zare il legame con la base, 
non solo per una questione 
di « credibilità » verso gli 
Iscritti, ma per procedere ol¬ 
tre sulla via degli obiettivi 
di sviluppo e di giustizia so¬ 
ciale che il movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso vuo¬ 
le appunto realizzare con la 
sua pressione, campagne di 
massa, proposte alternative. I 
problemi di fondo della Gran 
Bretagna passano questa 
settimana In rassegna nel¬ 
la grande sala del Brighton 
Pavillon dove il TUC tiene 
11 suo 108. congresso annuale. 

I lavori dell’assemblea erano 
appena cominciati stamane, 
col discorso inaugurale del 
presidente Cyrll Plant, che 
la parola « disoccupazione » 
veniva ad echeggiare davanti 
alle migliaia di delegati os¬ 
servatori e giornalisti come 
un punto di riferimento ob¬ 
bligato per 11 dibattito suc¬ 
cessivo, un avvertimento par¬ 
ticolarmente severo al gover¬ 
no. un richiamo alla solida¬ 
rietà collettiva di tutta la 
cittadinanza. Per la prima 
volta. 11 TUC si riunisce men¬ 
tre è In vigore un accordo 
vincolante col governo, su ba¬ 
se volontaria, circa 11 con¬ 
tenimento degli aumenti sala¬ 
riali nella misura del quattro 
e mezzo per cento. 

L’intesa (come quella che 
l’aveva preceduta, cioè il «tet¬ 
to » delle sei sterline setti¬ 
manali uguali per tutti) ha 
portato un contributo decisi¬ 
vo al plano di contenimento 
che ha abbassato la spirale 
inflazionistica dal trenta per 
cento all’undici per cento. Ma 
il prezzo è stato alto: un mi¬ 
lione e mezzo di disoccupati, 
un aspro processo di ristrut¬ 
turazione industriale, la ri¬ 
duzione del livelli di vita. 
Cyril Plant ha detto: « I sa¬ 
crifici che no! abbiamo fatto 
non devono essere Invano ». 

I sindacati hanno collaborato 
col governo riconfermandosi 
anche la fiducia del paese. 
Ma la loro pazienza non è 
infinita, la loro attesa non 
deve essere vanificata. « Il 
governo, questa amministra¬ 
zione come qualunque altra, 
non può contare sul sostegno 
illimitato dei sindacati se 11 
totale dei disoccupati rimane 
immutato ». L’ammonimento 
è stato espresso in termini 
piuttosto secchi. 

«Uno del due maggiori 
gruppi della nostra confedera¬ 
zione rischia ora di essere 
il «sindacato dei disoccupa¬ 
ti ». Quali sono le richieste 
Immediate che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori ancora 
una volta rivolgono al go¬ 
verno? Controllo selettivo del¬ 
le importazioni, barriera alla 
fuga del capitali, massiccio 
intervento sul fronte dell’oc¬ 
cupazione. Anche quando la 
ripresa si sarà realizzata (un 
rapporto odierno della Con- 
findustria diffonde una certa 
aria di ottimismo), non vi 
sono garanzie che l'area del¬ 
l’impiego venga recuperate e 
mantenuta. A Questo pro¬ 
posito il vice segretario del 
sindacato del trasporti Harry 
Urwin ha Illustrato nella se¬ 
duta pomeridiana (dedicata a 
un ampio ventaglio di pro¬ 
blemi organizzativi) l’inizia¬ 
tiva patrocinate dal TUC su 
un duplice obiettivo: incalzare 
le autorità a dare piena attua¬ 
zione alle norme di legge sul¬ 
la protezione delPimplego (va¬ 
rate dall’attuale amministra¬ 
zione laburista) e rendere più 
specifico tele Impegno nel 
confronti della allarmante di¬ 
soccupazione giovanile. H con¬ 
flitto su questi temi ha rag¬ 
giunto il livello di esplosività 
latente e rischia di emergere 
clamorosamente come Ieri se¬ 
ra durante un convegno or¬ 
ganizzato a Brighton dal set¬ 
timanale Trybune nell’ambito 
della campagna nazionale per 
il «diritto al lavoro». 

Fuori del congresso la spin¬ 
ta della contestazione è forte 
e la « marcia dei disoccu¬ 
pati» che arriverà da Lon¬ 
dra domani aggiungerà nuova 
carica polemica al dibattito 
col quale 1 rappresentanti sin¬ 
dacali cercano di dare veste 
e concretezza politica al loro 
nuovo ruolo. Il rapporto col 
governo si è andato modifi¬ 
cando in questi anni. L'esecu¬ 


tivo, prima col laburisti (1970) 
poi con 1 conservatori (1974), 
ha imparato quanto sla con¬ 
troproducente osteggiare fron¬ 
talmente le organizzazioni del 
lavoratori. Tutti sanno, oggi, 
che non si può sperare di 
gestire il paese senza il con¬ 
tributo deciso del sindacati. 
Ma dopo aver ottenuto la col¬ 
laborazione e il riluttante con¬ 
senso dei suol Interlocutori 
sindacali, l’attuale compagine 
laburista deve ancora rispon¬ 
dere alle garanzie di fondo 
che l’evoluzione di tale rap¬ 
porto Implica. I sindacati, dal 
canto loro, devono identificare 
le zone e i modi che rendano 
ancor più effettivo il proprio 
contributo. 

Quello è il panorama a 
Brighton dove l’intesa gover¬ 
no-sindacati non corre il ri¬ 
schio di contraccolpi automa¬ 
tici ma vede comunque pe¬ 
sare su di sè un interroga¬ 
tivo che non può essere eva¬ 
so. Il congresso del TUC, tra¬ 
dizionalmente, dà l’avvio alla 
nuova stagione politica in 
Gran Bretagna. La discus¬ 
sione sul tipo di « ripresa » 
che II paese attende per ga¬ 
rantirsi 11 suo avvenire è già 
cominciata: per il sindacato 
non è — se mal lo è stato —- 
una questione di «contropar¬ 
tite» ma quella del proprio 
diritto a partecipare al ver¬ 
tice decisionale senza perde¬ 
re li collegamento risolutivo 
col movimento di massa. 

Antonio Bronda 



Pilota sovietico dirotta in Giappone un Mig 25 


TOKIO. 6 

Un MIG 25 sovietico è atterrato oggi im¬ 
provvisamente in un aeroporto giapponese 
dell'isola di Hokkaido, a 800 km. da Tokio. 
Le circostanze dell’episodio sono ancora 
piuttosto confuse. Il pilota appena uscito 
dall'abitacolo ha sparato un colpo di pi¬ 
stola ma si è consegnato senza resistere al 
poliziotti, ai quali ha raccomandato di cu¬ 
stodire con gran cura il modernissimo aereo 
(il MIG 25 vola a 2600 km. all’ora e a 36.240 


metri di altezza). Il pilota dell’aereo, che si 
è identificato come Viktor Ivanovic Valen- 
kov, di 20 anni, ha chiesto asilo politico agli 
Stati Uniti. Il ministero degli esteri giap¬ 
ponese ha respinto una richiesta sovietica 
per la restituzione dell’aereo e per un col¬ 
loquio con il pilota da parte deH’nmbasciata 
sovietica, fino a quando sono in corso le 
indagini. 

NELLA FOTO: una delle immagini del MIG 
25 trasmesse dalla televisione giapponese. 


13 mila km. di binari dovrebbero essere soppressi 

Polemica nella Germania federale 
contro o in difesa delle ferrovie 

La DC profitta elettoralisticamente di un progetto governativo di « razionalizzazione » a cui si oppongono sinda¬ 
calisti, amministrazioni locali, gruppi di cittadini e perfino vescovi - Infanto la Mercedes (autobus) fa affari d'oro 


BERLINO, settembre 
Tredicimila chilometri di li¬ 
nee ferroviarie nella Germa¬ 
nia federale, su un totale di 
ventinovemila, sono minaccia¬ 
ti dalla scure della « raziona- 


ga distanza nella RFT è sta¬ 
to ridotto quest’anno del 4,8 
per cento, quello locale del 


zone al nord e al sud della 
Germania. Inchieste giornali¬ 
stiche e televisive diffondono 


lizzazione radicale » lntrapre- quella del 1974. Nel diparti 
sa dalla DB (Dcutsches Buri- mento di Francoforte dove 


cinque per cento. L'utilizza- quotidianamente lo scontento 
zlone del vagoni è oggi del delle popolazioni e contribuì- 
sedici per cento Inferiore a scono a suscitarlo. « Possla- 
quella del 1974. Nel diparti- mo dire buona notte allo svi- 


desbahn) come unica via per 
sanare il deficit di esercizio. 
Secondo 1 calcoli dei dirigen¬ 
ti delle ferrovie tedesco-fede¬ 
rali un chilometro di linea 
deve rendere annualmente un 
minimo di seicentosessanta- 
mila marchi (circa duecento 
milioni di lire) perchè possa 
essere ritenuto economica¬ 
mente Interessante. Nella 
Germania occidentale cl sono 
circa novecento tronchi fer¬ 
roviari che non rispondono a 
questo criterio economico e 
che, nel plani, sono destinati 
ad essere tagliati come rami 


mento di Francoforte dove, luppo della nostra regione » 
prima dei cambiamenti orari dicono nello Schleswig-Hol- 


del 30 maggio, circolavano 
1177 treni merci, ne sono ri¬ 
masti settecentoventisei. 

Il blocco delle assunzioni 
ha portato alla riduzione del 
personale di trentunomlla uni¬ 
tà, ma entro li 1985 si conta 
di ridurre il numero del di¬ 
pendenti dagli attuali quattro- 
centomila a duccentosessan- 
tamila. Rimarranno soltanto 


stiche e televisive diffondono Porlinnna» Montalo 

quotidianamente lo scontento DcriinyUfir, MUnialc 

delle popolazioni e contribuì- . . > 

scono a suscitarlo. «Possla- 6 VlttOfìllI 1161 

mo dire buona notte allo svi¬ 
luppo della nostre regione » « Petit LaFOlISSe » 

dicono nello Schleswig-Hol- 

stein. « Ci spingono trenta an- PARIGI, 6 

ni indietro » fanno eco in Ba- jj segretario generale del 
viera. « Lotteremo con tutte pei, Enrico Berl.nguer, è una 
le nostre forze contro queste delle 97 personalità che han- 
declsioni» tuona 11 ministro no fatto il loro ingresso nel- 
dell'economia dello Schleswig- dedizione 1977 del « Petit La- 
Holstein. Particolarmente rousse», il più celebre dei di¬ 
acuta è l'agitazione nelle zo- zìonari francesi. 


pendenti dagli attuali quattro- ne turistiche, da Travemuen- j nomj d j altri due italiani 
centomila a duccentosessan- de sul Baltico alla Selva Ne- inseriti per Li prima volta nel 

temila. Rimarranno soltanto re, poiché il quaranta per <( p e tjt Larousse » sono quel- 

duemila stazioni ferroviarie cento dei turisti vi giunge at- del « premio Nobel » Eu- 
rispetto alle 4300 di oggi. tualmente con II treno. Nel- genio Contale e dello scritto- 

La « razionalizzazione radi- la battaglia contro il piano pg Elio Vittorini. Sempre in 

cale» porterà quest'anno a delle ferrovie intervengono letteratura. Elsa Triolet ha 

ridurre il deficit di esercizio anche le autorità ecclesiasti- raggiunto Louis Aragon suite 

di ottocento milioni di mar- che (è il caso del vescovo pagine del dizionario, che ac- 

chi, pari a quasi un quinto del di Donaustadt, Rudolf Gra- coglie anche nomi « nuovi » 


ridurre il deficit di esercizio 


....... raggiunto Louis Aragon sulle 

secchi entro il 1985. Alcune di ottocento milioni di mar- che (e il caso del vescovo pagine del dizionario, che ac- 
centinaia di chilometri sono chi, pari a quasi un quinto del di Donaustadt, Rudolf Gra- coglie anche nomi « nuovi » 
già stati abbandonati nel cor- totale. Ma il malcontento è ber, che ha appoggiato pub- come quelli dei latino amer 
so di quest’anno, l’erba ere- enorme. Gerhard Nagel, diri- blicamente le proteste del n j Alejo Carpentier. Ji 
sce rigogliosa tra i binari gente sindacale, dice: «Que- Land bavarese). Da cinque cortazar e Luis Guzman. 


MADRID. 8 

Il primo ministro spagnolo 
Adolfo Suarez ha avuto un 
colloquio di tre ore e mezzo 
col presidente del Partito so¬ 
cialista popolare, Enrique 
Tiemo Galvan. L’incontro è 
avvenuto sabato sera, proprio 
mentre si stava concludendo 
in un grande albergo di Ma¬ 
drid la conferenza di un cen¬ 
tinaio di rappresentanti del¬ 
le varie forze dell’opposizione, 
ma se ne è avuta notizia 
solo oggi. 

« Nella mia conversazione 
col primo ministro, ha di¬ 
chiarato oggi Tiemo Galvan, 
ho tratto la conclusione che 
egli è pronto ad avere collo¬ 
qui collettivi, anche se non 
ufficiali, con un gruppo di 
persone rappresentanti l’op¬ 
posizione democratica, al fi¬ 
ne di studiare le condizioni 
idonee per una possibile trat¬ 
tativa fra il governo e l’op¬ 
posizione ». 

A conclusione del « verti¬ 
ce » dell’opposizione, era sta¬ 
to diffuso ieri un comunica¬ 
to, nel quale si esprimeva 
fra l’altro « la volontà di 
negoziare » con il governo 
« di fatto », e la convinzione 
che 1 negoziati debbano av¬ 
venire « in maniera unitaria 
e pubblica con l’insieme del¬ 
l’opposizione e con la garan¬ 
zia di una libertà di funzio- 
namento di tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali ». 

Secondo alcuni esponenti 
dell’opposizione, il testo del 
comunicato, pur non trattan¬ 
do il problema degli esiliati e 
del rifiuto del governo a con¬ 
sentire il ritorno in Spagna 
di alcuni dirigenti comunisti 
di primo piano, come Dolo¬ 
res Ibarruri e Santiago Car* 
rillo, riafferma implicitamen¬ 
te la necessità che anche al 
Partito comunista sia rico¬ 
nosciuto il diritto di agire al¬ 
la luce del sole, in piena le¬ 
galità. Il governo, com’è no¬ 
to, resiste sordamente alle 
sollecitazioni in questo senso. 

Incidenti che hanno cau¬ 
sato numerosi feriti sono 
avvenuti ieri a San Sebastia¬ 
no. capoluogo della provin¬ 
cia basca di Guipuzcoa, du¬ 
rante una manifestazione a 
favore dell’amnistia e della 
liberazione dì un militante 
dell’ETA (movimento basco 
di liberazione). 

Circa 1.500 persone si sono 
riunite al termine di una 
regata organizzata nella baia 
per manifestare, in un parco 
pubblico, a favore di Eduar¬ 
do Morene Bergareche, mili¬ 
tante dell’ETA scomparso in 
Francia il 27 luglio scorso 

Secondo un comunicato di¬ 
ramato ieri sera dal gover¬ 
natore civile della provincia, 
sono avvenuti scontri fra 
manifestanti e poliziotti; 
quattro agenti in divisa sono 
rimasti feriti ed altri quattro 
in borghese sono stati « attac¬ 
cati » dai manifestanti. 


Un'altra 
fucilazione 
in Iran 

TEHERAN, 6 
Un uomo condannato a 
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totale. Ma il malcontento è ber, che ha appoggiato pub- come quelli dei latino america- morte per presunte attività 
enorme. Gerhard Nagel, diri- blicamente le proteste del n j Alejo Carpentier. Juiio « terroristiche » è stato fuci- 


ro dei convogli, hanno liqui¬ 
dato corse notturne, hanno 
ridotto gli orari agli sportel¬ 
li di servizio. Il traffico a lun- 


genie sindacale, dice: «Que- Lana Bavarese;, uà cinque Cortazar e Luis Guzman. lato oggi a Teheran. Si trat- 
arrugginiti, stazioncine e ca- sto processo di progressiva anni la DB intende tagliare Per n cinema, sono menzlo- .ta, secondo l’annuncio del go- 
se cantonali sono in fase di atrofizzazione non porta nes- 1 trentadue chilometri di li- nati per la prima volta Ro- verno iraniano di Mahmoud 

demolizione. suna luce nel tunnel. SI va nea tra Breitenguessbach e man Polanski e Francois Truf- jalilzadeh Shabestari, che du- 

Le drastiche misure di ri- di corsa verso il precipizio e Dietersdorf nelralta Franco- f aut Frank Sinatra e Fred rante gli ultimi cinque anni 

sparmio non tagliano solo 1 perciò deve essere sbagliato nia, ma l’opposizione del go- Astaire. per la musica «jazz» avrebbe svolto attività « ter- 

tratti maggiormente in defi- il punto di partenza, cioè con- verno bavarese (e delle po- Mahalla Jackson. Count Ba- roristiche», partecipando in 

cit. Hanno diminuito il nume- siderare le ferrovie alla stre- polazioni) ha finora avuto la S j e< William Jones Coltrane, particolare al tentativo di 

’ - ■*—* gua di una azienda economi* meglio. Miles Davis. Charlie Parker, assassinio di un professore 

ca e catapultarla sul merca- Le elezioni politiche sono In totale le voci nuove in- universitario, durante il qua- 

to». II piano di razionalizza- Imminenti (3 ottobre) ed e tradotte nel nuovo «Petit La- le però rimase uccisa par 

zione colpisce soprattutto le inevitabile che proteste, risen- r0USS e » sono 305. errore un’altra persona. 


suna luce nel tunnel. Si va nea tra Breitenguessbach e man Polanski e Francois Truf- 

di corsa verso il precipizio e Dietersdorf nell'alta Franco- faut. Frank Sinatra e Fred 

perciò deve essere sbagliato nia, ma l’opposizione del go- Astaire. per la musica «jazz» 

il punto di partenza, cioè con- verno bavarese (e delle po- Mahalla Jackson. Count Ba- 


gua di una azienda economi¬ 
ca e catapultarla sul merca¬ 
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zione colpisce soprattutto le 


Dichiarazioni alla Fiera di Lipsia 

Honecker auspica 
migliori rapporti 
fra la RDT e Bonn 


BERLINO. 6 

La RDT auspica una ripre¬ 
sa del dialogo con Bonn in 
vista di un miglioramento dei 
rapporti fra i due Stati. Lo 
ha ieri dichiarato il segre¬ 
tario generale della SED E- 
rich Honecker a Lipsia, du¬ 
rante una visita alla tradi¬ 
zionale fiera d’autunno (59 
paesi presenti, con seimila 
ditte espositrici). Honecker 
ha visitato i padiglioni delle 
ditte della Germania occiden¬ 
tale e si è incontrato con 1’ 
ambasciatore della RFT a 
Berlino, Gunter Gaus. Que¬ 
sti ha espresso al dirigente 
della SED l’interesse del go¬ 
verno di Bonn a un incre¬ 
mento del commercio fra 1 
due paesi (che quest’anno, 
a quanto si prevede, raggiun¬ 
gerà un volume di otto mi¬ 
liardi di marchi). Honecker 
da parte sua ha anche accen¬ 
nato alla possibilità di age¬ 
volare la concessione dei vi¬ 
sti per quei cittadini della 
RDT che intendano recarsi 
in occidente e anzitutto nella 
Germania ovest. 

Del problema del rapporti 
con la Germania occidentale 
Honecker ha parlato anche, 
oggi, all’apertura della riunio¬ 
ne plenaria del Comitato cen¬ 
trale della SED. Egli si è 
In particolare riferito al suo 
recente incontro (19 agosto) 
con Breznev in Crimea e alle 
questioni di politica estera 


Ivi discusse. Nel corso dell’ 
incontro con Brezhnev — ha 
dichiarato Honecker — abbia¬ 
mo esaminato problemi d’or¬ 
dine intemazionale e, ovvia¬ 
mente, non abbiamo potuto 
non soffermarci su certi fe¬ 
nomeni che si manifestano 
in alcuni paesi capitalistici 
che ostacolano l’aspirazione 
dei popoli alla pace, alla si¬ 
curezza ed alla cooperazione. 
Tra questi occorre annovera¬ 
re i tentativi di determinati 
circoli di ledere i diritti so¬ 
vrani della RDT. di ingerir¬ 
si nelle sue questioni inter¬ 
ne. Ciò non corrisponde allo 
spirito di Helsinki, agli inte¬ 
ressi della pace europea. 

« Noi apprezziamo — ha 
proseguito il segretario della 
SED — i trattati tra 1 paesi 
socialisti e quelli capitalisti 
ed abbiamo fatto non poco 
per la loro conclusione. Ma 
non permetteremo mai alle 
forze revansciste di abusare 
di questi trattati, di minac¬ 
ciare la sovranità e la Inte¬ 
grità territoriale del nostro 
6tata Da parte occidentale, 
in questi ultimi tempi, è sta¬ 
te compiuta tutte una serie 
di provocazioni che hanno roz¬ 
zamente violato T accordo 
quadripartito su Berlino ovest 
e altri accordi aventi valore 
giuridlco-intemazionale. La 
nostra posizione coerente e 
Improntata a buon senso è 
nota — ha concluso Honecker. 


meglio. 

Le elezioni politiche sono 
imminenti (3 ottobre) ed è 
inevitabile che proteste, risen¬ 
timenti. emozioni derivanti 
dalle decisioni o dai progetti ■ 
della «razionalizzazione radi¬ 
cale» intervengano a deter¬ 
minare gli orientamenti del¬ 
l'elettorato. Strauss e i cri¬ 
stiano sociali in Baviera e 1 
democristiani nel Nord stan¬ 
no da tempo sfruttando que¬ 
sto stato di cose. 

Lo staff manageriale delle 
ferrovie e la coalizione gover¬ 
nativa socialdemocratico-libe¬ 
rale si difendono affermando 
che si sta artatamente dram¬ 
matizzando la situazione a fi¬ 
ni politici. La nostra politica 
di risparmio, dicono, non è 
volta alla liquidazione, ma al 
risanamento e all'efficienza. 
Non vogliamo ridurre le fer¬ 
rovie ad una impresa econo¬ 
mica destinata a produrre 
utili, ma vogliamo migliorar¬ 
ne la pubblica utilità, fare 
In modo che i soldi del con¬ 
tribuenti diano il massimo di 
risultati. 

Idee indubbiamente Interes¬ 
santi. Nè si può negare al 
ministro e al governo sinceri¬ 
tà e buona volontà. Ma intan¬ 
to gli affari d’oro li fa il 
Konzern della Mercedes con 
la vendita degli autobus e la 
industria automobilistica por¬ 
ta avanti il suo modello di 
programmazione (quattro mi¬ 
liardi e mezzo di marchi sa¬ 
ranno investiti per la costru¬ 
zione di autostrade). Attra¬ 
verso la riduzione drastica 
della spesa pubblica (che pas¬ 
sa sotto 11 nome di raziona¬ 
lizzazione non solo nel setto¬ 
re del trasporti, ma in quel¬ 
lo della sanità, della scuola, 
dell’assistenza sociale, eco, 
socialdemocratici e liberali 
mirano, da un punto di vista 
elettorale, a conquistare un 
più vasto consenso tra l ce¬ 
ti medi. Ma è una operazio¬ 
ne difficile e pericolosa per¬ 
chè può portarli a perdere 
consensi tra le masse lavo¬ 
ratrici. 


Miles Davis. Charlie Parker. 

In totale le voci nuove in¬ 
trodotte nel nuovo «Petit La¬ 
rousse » sono 305. 


La visita a Pechino è cominciata ieri 

Il «falco» americano 
Schlesinger invitato 
dal governo cinese 


menti nel campo delle ta¬ 
riffe pubbliche e del prezzi 
amministrati seguano criteri 
di rigorosa selettività, rivolti 
a salvaguardare i redditi più 
bossi, e in ogni caso siano 
assunti nel quadro di con¬ 
crete misure per la riforma 
e l’efficienza dei servizi pub¬ 
blici, per le riforme sociali e 
per lo sviluppo economico. 

La Federazione Cgil - Cisl * 
UH sottolinea inoltre l’urgen¬ 
za di un programma per l’edi¬ 
lizia, in particolare quella 
economica e popolare, non¬ 
ché la definizione del nuovo 
regime del suoli e la di¬ 
sciplina del mercato delle lo¬ 
cazioni. 

Per quanto riguarda 11 ca¬ 
lendario di lavoro, esso pre¬ 
vede per il giorno 8 un in¬ 
contro fra la segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. UH con 
i sindacati dei ferrovieri per 
discutere la piattaforma con¬ 
trattuale. Il 10 settembre avrà 
luogo un Incontro con tutte le 
categorie dell’industria per 
stabilire la data del convegno 
sulle Partecipazioni statali. La 
segreteria tornerà quindi a 
riunirsi il giorno 13. Nel frat¬ 
tempo nove segretari lavore¬ 
ranno per approfondire i sin¬ 
goli temi sui quali viene ri¬ 
chiesto 11 confronto con il go¬ 
verno. Tale confronto non è 
stato ancora convocato da 
Andreotti. si parla comunque 
di una data Immediatamente 
seguente al 14 quando si riu¬ 
nirà il consiglio dei ministri. 

Al rapporto con il governo, 
al metodo nuovo nei confron¬ 
ti con l’esecutivo che i sin¬ 
dacati intendono introdurre si 
richiama il segretario gene¬ 
rale della Cgil. Luciano Lama, 
In una intervista rilasciata a 
« Rassegna sindacale ». 

La novità che vogliamo In¬ 
trodurre — dice lama — con¬ 
siste nel discutere questione 
per questione sulla base di 
concrete proposte di governo, 
dal momento che le nostre 
posizioni sui singoli punti so¬ 
no già state ampiamente illu¬ 
strate. Mi pare che il calen¬ 
dario preparato da An- 
dreottl si ispiri a questo cri¬ 
terio. Ma siamo ancora nel 
campo della metodologia: 1 
titoli dei problemi da di¬ 
scutere indicati da Andreot¬ 
ti corrispondono grosso mo¬ 
do a quelli per i quali il mo¬ 
vimento sindacale lotta da 
tempo. Sui contenuti, cioè sul* 
modo di portare a soluzione 
ogni singolo problema ispiran¬ 
dosi a una linea generale che 
comporti un rinnnovamento 
del paese, il discorso è tutto 
da fare ». Lorna rileva perciò 
la necessità di « incalzare non 
solo con l’iniziativa politica 
ma anche con la pressione, 
chiamando strutture sinda- 
dacali e inasse di lavoratori a 
partecipare per conquistare 
davvero una politica economi¬ 
ca che abbia per obiettivo 
l’allargamento della base indu¬ 
striale e l’occupazione e non 
invece delle vuote dichiara, 
zioni genericho come tante 
volte è avvenuto». 

Per ottenere ciò rileva La¬ 
ma «due cose sono decisive: 
che non ci si illuda di otte¬ 
nere un cambiamento limitan¬ 
doci a invocarlo » e che « le 
nostre piattaforme siano coe- 
remente ispirate con la 
linea generale che privilegia 
gli investimenti e l'occupazio¬ 
ne ». 

Il pericolo maggiore — con¬ 
tinua Lama — è che tutto 
resti come prima, che non 
cambi nulla e che fra qual¬ 
che mese, passata quella che 
io chiamo la breve sbornia 
della ripresa, cl si ritrovi in 
una sitazione assai peggio di 
quella del 1975. Ecco perché 
nell’intento di realizzare inve¬ 
stimenti certi per garantire e 
aumentare l’occupazione spe¬ 
cie nel Mezzogiorno e nella 
misura che si acquisisce la si¬ 
curezza che. contrariamente 
al passato, saranno realizza¬ 
ti seri programmi di investi¬ 
mento, anche i consumi non 
potranno non essere modifi¬ 
cati. Modificare i consumi si¬ 
gnifica certamente non solo 
sostituirne alcuni individuali 
con altri colletttivi socialmen¬ 
te più desiderabili, ma an¬ 
che ridurne alcuni non stret¬ 
tamente indispensabili. Una 
politica di austerità social¬ 
mente accettabile deve salva¬ 
guardare i redditi da lavoro 
più bassi ». 


Arresti 


Arturo Barioli 


PECHINO. 6 

L’ex segretario alla Difesa 
degli Stati Uniti, James 
Schlesinger, ha cominciato 
oggi una visite di carattere 
privato in Cina, visita che lo 
porterà fino alla frontiera 
cino-soviet;ca- La visita di 
Schlesinger, noto ■ falco », 
cioè oppositore della politica 
di distensione, avviene su in¬ 
vito dell’Istituto del popolo 
cinese per gli affari esteri. 

Schlesinger, accompagnato 
da un gruppo di esperti e da 
sei giornalisti, è arrivato a 
Pechino proveniente da To¬ 
kyo, ricevuto all’aeroporto 
dal dlretore del ministero 
degli Esteri per gli affari del¬ 
le Americhe e del Pacifico, 
LIn Ping, e dal vice presi¬ 
dente deH’istltuto ospitante. 
Ke Po-ning: da parte ameri¬ 
cana era presente il vice ca¬ 
po dell’ufficio di collegamen¬ 
to, David Dean. 

n soggiorno a Pechino du¬ 
rerà fino al 12 settembre. Si 
presume che Schlesinger sarà 
ricevuto dal primo ministro 
Hua Kuo-feng. Secondo fonti 
americane Informate, l’ex se¬ 
gretario alla Difesa vedrà i 
principali responsabili cinesi 
di affari militari, per con¬ 
versazioni centrate sui pro¬ 
blemi strategici e politici del¬ 
l'attuale congiuntura inter¬ 


nazionale. E* probabile che al 
suo ritorno negli Stati Uniti 
Schlesinger informerà il di¬ 
partimento di Stato sui risul¬ 
tati della visita, nonostante 
le divergenze di vedute che 
determinarono, U 3 novembre 
scorso, il suo allontanamento 
dal governo, per dissensi col 
presidente Ford sul bilancio 
della Difesa. 

L’itinerario del viaggio di 
Schlesinger nella provincia ci¬ 
nese è indicativo di ciò che 
significa il viaggio in Cina 
di uno dei principali sosteni¬ 
tori, negli Stati Uniti, di 
una politica di « prudenza » 
nei confronti dellTJRSS, anzi¬ 
tutto sul piano militare. 11 
viaggio comincerà infatti nel¬ 
la Mongolia interna (cinese), 
e continuerà nel Slnkiang. 
dove gli ospiti saranno ac¬ 
compagnati fino ad Ining. a 
una cinquantina di chilome¬ 
tri dalla frontiera con 1URSS 

I sei giornalisti americani 
che accompagnano Schlesin¬ 
ger saranno i primi a poter 
visitare la zona. Saranno an¬ 
che i primi a recarsi nel Ti¬ 
bet (fatte eccezione per il 
recente viaggio di Norman 
Maxwell) e nello Szechwan. 
Il gruppo visiterà boi Chang- 
sa, Kweilin e 1 monti Chine- 
kang, prima base della rivo¬ 
luzione cinese. 


nema Mignon — hanno chie¬ 
sto qualcosa da mangiare. Li 
hanno serviti, nonostante si 
stesse per chiudere. Poi han¬ 
no cominciato a cantare una 
canzone di montagna, ma so¬ 
no stati invitati a smettere 
perché era troppo tardi per 
disturbare gli inquilini delle 
case circostanti. 

E' stato questo il pretesto, 
il «futile motivo» come lo 
definisce il magistrato, che 
ha scatenato l’ira. Uno dei 
giovani si è alzato in piedi 
e si è messo a gridare. Gli 
altri lo hanno seguito, forse 
più per spirito dj gruppo 
che per convinzione. I com¬ 
pagni del festival hanno cer¬ 
cato di calmarli, ma alcuni 
si sono avventati su Picran- 
tonio Castelnuovo colpendo¬ 
lo ripetutamente. 

R nostro compagno, prima 
che gli altri potessero inter¬ 
venire, si è accasciato a ter¬ 
ra, mentre i sei giovani si 
allontanavano. Castelnuovo. 
purtroppo, è morto subito do¬ 
po l’aggressione. Soltanto tra 
un mese. però, si saprà quale 
rapporto vi è tra il brutale 
pestaggio e il decesso. I penti 
— il professor Fomari, la 
dottoressa Fiori e il dottor 
Cristofon — che hanno com¬ 
piuto l'autopsia, hanno chie¬ 
sto trenta giorni di tempo 
prima di esprimere un giudi¬ 
zio definitivo. 

Sembra che il corpo del 
compagno Castelnuovo non 
presenti ferite mortali. Solo 
alcune contusioni e un’abra¬ 
sione ad un braccio. Con ogni 
probabilità è stato il cuore 
a cedere. I! compagno Ca¬ 
stelnuovo. nei mesi scorsi, era 
stato colpito da infarto e so¬ 
lo di recente aveva potuto ri- 
j prendere il lavoro. 

L’identificazione dei sei ag¬ 
gressori non è stata difficile. 
Erano conosciuti e qualcuno 
aveva anche temuto per il 
loro carattere violento. E* 
stato appunto questo loro at¬ 
teggiamento provocatorio, 
quasi di sfida, che ha causato 


la tragedia. Un fatto gravissi¬ 
mo, ma che certo non turba 
l’atmosfera pacifica, familia¬ 
re e popolare del Festival 
del nostro giornale. 

Domenica sera, nella sola 
Lecco, sono state tenute altre 
quattro feste dell’» Unità » 
(solo quella del rione Castel¬ 
lo è stata sospesa in segno 
di lutto). Vi erano migliaia 
di persone, intere famiglie, 
che commentavano il gravis¬ 
simo episodio della sera pre¬ 
cedente. Anche la condanna 
indiscriminata che da qual- 
ene parte è stata avanzata 
verso i « meridionali » è del 
tutto arbitraria. Certo, 1 gio¬ 
vani immigrati trovano in 
questa città, che non offre 
grandi possibilità di incon¬ 
tri tra i diversi strati socia¬ 
li, una difficile Integrazione. 
I rapporti tra locali e Immi¬ 
grati sono spesso complessi, 
soprattutto fra i giovani. 

Non di rado l’atteggiamen¬ 
to spavaldo e la ricerca del¬ 
la violenza fine a se stessa 
nascondono una grave diffi¬ 
coltà di instaurare più pro¬ 
fondi rapporti umani. E pas¬ 
sare da questo atteggiamento 
arrogante ad atti dì teppismo 
può essere facile. Anche 
quando la violenza può con¬ 
cludersi con avvenimenti 
tragici, con la morte di un 
uomo da tutti amato e sti¬ 
mato come il compagno Ca¬ 
stelnuovo. 

In queste ore Intorno alla 
famiglia Castelnuovo si strin¬ 
ge l’affetto e la solidarietà 
dei comunisti e di tutti 1 de¬ 
mocratici di Lecco, 


Dal nostro inviato 

CURNO (Bergamo), 8 

Tre mandati di cattura per 
tentato omicidio e uno per 
favoreggiamento e detenzio¬ 
ne abusiva di armi da fuo¬ 
co. emessi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Bergamo, Battilà, conferma¬ 
no la gravità dì quanto è 
avvenuto sabato notte al Fe¬ 
stival dell’lfiiilà di Curno, 
un piccolo centro di 6500 abi¬ 
tanti, a pochi chilometri da 
Bergamo. 

E’ opinione correlile fra gli 
Inquirenti e i testimoni del 
grave attentato che i sette 
colpi di pistola sparati tutti 
in direzione del gruppo di 
un centinaio di visitatori e 
compagni che alle 24,15 di 
sabato notte si trovavano an¬ 
cora davanti agli stand del 
Festival, avrebbero potuto 
provocare una strage. 

Le condizioni di salute di 
Mino Facoetti, il giovane di 
18 anni che si trovava in vi¬ 
sita al Festival e che è stato 
gravemente ferito da uno 
dei colpi di pistola sparati 
dai tre criminali, perman¬ 
gono molto gravi, ma i me¬ 
dici dell’ospedale Maggiore 
di Bergamo nutrono buone 
speranze, nonostante l’aspor¬ 
tazione di un rene, le ripe¬ 
tute perforazioni aU’intesti- 
no e alla vescica provocate 
dalla pallottola che gli è pe¬ 
netrata nel fianco sinistro 
e gli ha attraversato l’ad¬ 
dome. 

Al momento, gli inquirenti 
propendono per un’azione iso¬ 
lata di un gruppo di teppisti 
che era solito disturbare le 
feste e le riunioni pubbliche 
e che sabato notte, usando 
un’arma, ha superato i li¬ 
velli fino ad allora raggiun¬ 
ti, sconfinando nella crimi¬ 
nalità, La presenza di quella 
pistola — una « Bernardel- 
li » calibro 22, con cartucce 
a carica potenziata, che so¬ 
litamente vengono usate per 
fucili da tiro a segno e il 
cui porto per difesa persona¬ 
le è vietato, data la micidia- 
lità dell’arma — starebbe 
però ad indicare un collega¬ 
mento con la criminalità or¬ 
ganizzata che già da alcuni 
anni agisce nel Bergamasco 
ed ha avuto le sue punte 
massime di notorietà nella 
fase più intensa dei sequestri 
di persona a scopo di estor¬ 
sione. 

La pistola con cui è stato 
ferito Mino Facoetti è stata 
infatti trovata In casa di 
Mario Sana, un noto pre¬ 
giudicato di Longuelo, che è 
stato arrestato ieri mattina 
e che verte giudicate per di- 
rettisima per la deaenzione 
dell’arma e successivamente, 
assieme agli altri tre arre¬ 
stati. per favoreggiamento, 
in quanto è stato Identificato 
come l'uomo che ha armato 
la mano di Fedele Sportelli, 
il giovane di 22 anni che ha 
sparato dentro al recinto del 
Festival, dopo che i compa¬ 
gni del servìzio d'ordine ave¬ 
vano respinto lui. Giovanni 
Ghezzi. di 17 anni, e Giu¬ 
seppe Pelizzoli, di 16, per un 
tentativo di provocazione 
messo m atto dai tre. 

Se lo scopo delle due azio¬ 
ni fosse stato quello di ter¬ 
rorizzare la popolazione e di 
allontanarla dalle manife¬ 
stazioni indette dal PCI. va 
rilevato che l'obiettivo è sta¬ 
to completamente fallito: già 
da ieri mattina, qui a Cur¬ 
no. manifestazioni di solida¬ 
rietà alla famiglia del gio¬ 
vane ferito e alla sezione del 
nastro partito, erano state 
portate dal vice segretario 
democristiano alla provincia. 
Franco Lardari. e dal sena¬ 
tore Bombardini dello stesso 
partito. Ieri sera l’intera po¬ 
polazione del piccolo centro 
bergamasco si è stretta at¬ 
torno al palco innalzato nel¬ 
la piazza principale del pae¬ 
se e dal quale ha parlato il 
compagno on. Edmondo Raf¬ 
faeli. 

Telegrammi di solidarietà 
e di condanna per il grave 
episodio sono eiunti anche 
d3H’amminlstraz:one provin¬ 
ciale di Modena, dai lavora¬ 
tori delle officine « Lugli » di 
Carpi e dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

Mauro Brutto 


Lo sdegno 
di Napoli 

L’uccisione del compagno 
P:er Antonio Castelnuovo e 
il ferimento del giovane co¬ 
munista Crescenzio Facoetti 
hanno suscitato sdegno ed 
emozione a Napoli, dove si 
sta svolgendo il Festival na¬ 
zionale dell’Unità. 

Un telegramma che auspi¬ 
ca la « punizione dei respon¬ 
sabili a salvaguardia delle li¬ 
bertà politiche e civili » è sta¬ 
to Inviato a Enrico Berlinguer 
dal presidente dell'Assemblea 


regionale campana, Mario 
Gomez. 

Nel viali della cittadella del 
Festival alla Mostra d’Oltre- 
mare sono state esposte foto¬ 
grafie del compagno ucciso, 
con scritte che esprimono lo 
sdegno per 1 delittuosi episodi 
di Lecco e di Curno e invita¬ 
no la cittadinanza « a garan¬ 
tire con la partecipazione at¬ 
tiva e la vigilanza di massa 11 
sereno e ordinato svolgimento 
del Festival». 


Dorotei 


dossare ad altre correnti la 
responsabilità di aver solle¬ 
vato la questione della segre¬ 
teria, la nota dichiarava che 
«qualora le sinistre del par¬ 
tito dovessero adottare inizia¬ 
tive e si determinassero dun¬ 
que fatti nuovi, Von. Piccoli 
esprimerebbe i propri orien¬ 
tamenti favorevoli all’on. Mo¬ 
ro», mentre per quanto ri¬ 
guarda l’ntteggiamento di 
Bisaglla, egli «su questo pun¬ 
to è più perplesso ». 

E’ trasparente, dove si par¬ 
la di « iniziative delle sini¬ 
stre », l’allusione a certe re¬ 
centi dichiarazioni di espon- 
nenti di « forze nuove » e del¬ 
la corrente di « base ». Uno 
dei chiamati in causa, il «ba¬ 
sista » De Mita, ha però pro¬ 
prio ieri tenuto a dichiarare 
che nel prossima convegno 
indetto dalle correnti della si¬ 
nistra a Saint Vincent non 
si porrà il problema della fi¬ 
ducia all’attuale segreteria, 
mentre si discuterà sulla ur¬ 
genza di « elaborare un di¬ 
scorso politico nuovo» per 
« ricercare una linea politica 
meglio rispondente alla real¬ 
tà ». De Mita ha aggiunto 
che « purtroppo atl'intemo 
delta DC. soprattutto negli 
ultimi tempi, abbiamo abitua¬ 
to l'opinione pubblica più a 
vedere cambiare gli equilibri 
politici interni elice al dibat¬ 
tito ». 

Nella tarda serata, infi¬ 
ne, l’on. Piccoli è intervenu¬ 
to di persona per cercare di 
ridurre la carica delle pre- 
ceaentl sortite « ufficiose» 
(sortite che non è escluso sia¬ 
no state provocate da mano¬ 
vre interne alla sua corren¬ 
te), senza però smentirne la 
sostanza. Piccoli dichiara che 
tra i « dorotei » vi è accordo 
« nel dare ampio e leale ap¬ 
poggio al governo Andreottti». 
e nel riconoscere che « il 
partito ha oggi un bisogno di 
unità come non ha mai avu¬ 
to in passato (ed è significa¬ 
tivo questo insistere sull'argo 
mento dell'unità), anche per¬ 
chè. egli aggiunge, «pii oppo¬ 
sti schieramenti congressuali 
sono un fantasma lontano » e 
la « situazione è cambiata». 
Dopo aver affermato che chi 
ha voglia di « faide interne se 
7ie assuma la responsabilità », 
ii « leader » doroteo esprime 
« interesse » per ciò che fanno 
« gli amici della sinistra » es¬ 
sendo necessari « raccordi non 
generici ma precisi per l'unità 
del partito » per « ricercare 
uno schieramento unitario 
che affronti i prossimi due 
anni con un impegno senza 
precedenti ». Piccoli conclude 
quindi con una asslcurazlo 
ne di tono formale che i 
« dorotei » sono contrari a di¬ 
visioni « in una situazione co¬ 
si grave » e che non hanno 
intenzione di sostituire il se 
gretario del partito. 

Un riconoscimento della dif¬ 
ficoltà della situazione Inter¬ 
na nella DC è venuto anche 
da un'intervista di Bodrato. 
esponente di « forze nuove » e 
stretto collaboratore della se¬ 
greteria. « Certo — egli ha 
detto — la prospettiva politi¬ 
ca indicata da Zaccagnini in¬ 
contra ancora resistenze c al¬ 
cune componenti non hanno 
rinunciato al rovesciamento 
di questa linea ». Secondo Bo¬ 
drato. però, sarebbe cresciuta, 
specie negli ultimi mesi, « la 
adesione alla proposta politi¬ 
ca della segreteria », mentre 
non vi sarebbe contrapposi¬ 
zione tra Moro e Zaccagnini. 
L’esponente de afferma poi, 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione politica generale, che 
eora è diventato piu urgente 
l'impegno sui problemi reali » 
e che asolo in questo modo 
si porta avanti una corretta 
chiarificazione politica tra i 
diversi partiti ». 

Anche l’on. Granelli (della 
« base »), a proposito delle vo¬ 
ci sulle manovre Intorno alla 
segreteria de, ha dichiarato 
che « quelli che potrebbero 
avere interesse a incrinare la 
maggioranza congressuale non 
escono allo scoperto in prima 
persona, e mandano avanti 
altri personaggi di secondo 
piano, o comunque personag¬ 
gi la cui collocazione politica 
nel partito appare abbastan¬ 
za incerta ». Dopo aver pole¬ 
mizzato con certe « intempe¬ 
ranze di sinistra » nella DC. 
Granelli si chiede: « Fino a 
che punto certi sedicenti e 
recenti sostenitori di Moro 
sono poi dtsposti ad accettare 
la linea politica di Moro? ». 


Israele 


j po del governo, Dan Pattier, 
ha a sua volta dichiarato 
al quotidiano Yediot Ahronot 
che le asserzioni della rivista 
sono « prive di quasiasi fonda¬ 
mento ». 

«Se Rabln e Pcres avesse¬ 
ro veramente voluto incon¬ 
trarsi con i dirigenti cristiani 
del Libano — commenta Mao¬ 
na — nevi si sarebbero certo 
esposti ai pericoli di un viag¬ 
gio oltre frontiera e avreb¬ 
bero organizzato gli incontri 
in un paese terzo ». 

Poche settimane fa. fonti 
ufficiali israeliane avevano 
però rivelato che periodici In¬ 
contri — sempre in funzione 
anti-palestlnese — avvengono 
lungo la frontiera tra espo¬ 
nenti militari israeliani 
e membri del cosiddetto 
«Esercito arabo libanese» del 
dissidente Ahmed Khatib. 

La radio falangista ha det¬ 
to dal canto suo: 

«Tutto l’articolo di Time è 
fatto per seminare discordia 
nel Libano. Non c’è In oso 
alcun’ombra di verità ». 
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Rispondendo ai giornalisti a conclusione di tre giorni di colloqui 

Dopo l’incontro con Vorster 
Kissinger reticente afferma: 
«C’è ancora molto da fare» 

Il Sud-Africa accetterebbe di fare da mediatore tra gli USA e lan Smith - La riunione dei capi africani a Dar 
Es Salaam • Da oggi sciopero generale dei negri sudafricani? * Incontro tra Kissinger e Umberto Agnelli! 


Alla riunione del Comitato centrale del PCF 


La Pravda 
sull'incontro 
di Zurigo 


MOSCA. 6 

La Pruvda scrive che gli 
Incontri di Zurigo tra il Se¬ 
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger e il leader 
sudafricano J. Vorster. han¬ 
no per scopo « il coordina¬ 
mento della strategia del- 
rimperialismo mondiale in 
Africa ». 

La TASS, dal suo canto so¬ 
stiene che « Washington cor- [ 
re m aiuto alla repubblica del 
Sudafrica mentre il regime 
della minoranza bianca si 
trova in un isolamento cre¬ 
scente, suscitando proteste 
da parte dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale per le spietate 
repressioni nei confronti de¬ 
gli africani ». 

La Pravda aggiunge che la 
«strategia Vorster Kissinger 
mira a salvaguardare i regi¬ 
mi razzisti nel sud del conti¬ 
nente come capisaldi dell’im- 
perialismo, a mantenere le 
posizioni economiche dell’im- 
perialismo in Africa e a com¬ 
battere il movimento di li¬ 
berazione nazionale delle po¬ 
polazioni africane ». 

IjO Pravda afferma inoltre 
riferendosi alla cosiddetta 
« formula rhodesiana », cioè 
al piano anglo americano per 
In soluzione del problema 
della Rhodesia, che « In so¬ 
stanza di questo piano consi¬ 
ste nel servirsi della copertu¬ 
ra della transizione del po¬ 
tere alla maggioranza negra 
per conservare in Rhodesia 
le posizioni dei razzisti e 
quindi le posizioni che vi oc¬ 
cupano le multinazionali ». 

« Il conferimento del potere 
politico ai veri rappresentan¬ 
ti del popolo di Zimbabwe è 
stato rinviato a tempo inde¬ 
terminato ». 

« E’ poco probabile — con¬ 
clude la Pravda — che mano¬ 
vre simili possano trarre in 
inganno i popoli dell’Africa. 

Il sud del continente è sulla 
soglia di grandi cambiamenti 
che nessuna formula o altri 
espedienti degli imperialisti 
sono in grado di prevenire». 


GINEVRA, 6 

Si sono conclusi a Zurigo 
1 colloqui tra il segretario 
di Stato americano, Kissin¬ 
ger, ed il primo ministro del 
Sud Africa, Vorster, dedicati 
alla grave situazione nell’A¬ 
frica australe. 

L'ultimo colloquio tra 1 due 
uomini di Stato, è finito aìle 
12,10. Subito dopo è incomin¬ 
ciata la stesura del comu¬ 
nicato finale delle due dele¬ 
gazioni, che sembrerebbe es¬ 
sere più faticosa del previsto. 

Kissinger e Vorster hanno 
avuto in complesso, a Zurigo, 
tre incontri tra sabato e oggi, 
per complessive sette ore di 
colloqui. 

Prima di partire da Zurigo, 
Kissinger ha detto che pur 
esistendo «una base per ul¬ 
teriori progressi, resta ancora 
molto da fare, a causa della 
straordinaria complessità del¬ 
le condizioni e delle parti in¬ 
teressate ». 

Dalle sue dichiarazioni e da 
quelle fatte successivamente 
dal primo ministro sudafrica¬ 
no John Vorster, è tuttavia 
emerso che su alcuni punti le 
due delegazioni non sono riu¬ 
scite a trovare una « posi¬ 
zione comune»; in partico¬ 
lare a proposito di una par¬ 
tecipazione della SWAPO (la 
Organizzazione popolare del 
Sud-Ovest africano, Namibia) 
che conduce la guerriglia con¬ 
tro le truppe sudafricane. 

Kissinger avrebbe infatti so¬ 
stenuto per quanto concerne 
la Namibia, che per gli Stati 
Uniti la creazione di un go¬ 
verno che rappresenti la mag¬ 
gioranza deve avvenire at¬ 
traverso negoziati cui parte¬ 
cipino tutte le parti Interes¬ 
sate. compresa la SWAPO. 

Vorster, per quanto con¬ 
cerne la SWAPO, è rimasto 
su posizioni intransigenti: per 
lui questa organizzazione non 
rappresenta la maggioranza 
della popolazione africana 
della Namibia. Si tratterebbe 
— anzi — «di un movimento 
organizzato all’esterno del 
paese e sostenuto da forze 
aggressive ». 

Fonti qualificate americane 
hanno tuttavia affermato che 
Vorster avrebbe modificato il 
suo atteggiamento nel corso 
dei colloqui con Kissinger, 
accettando la proposta del 
segretario di Stato di inviare 
una delegazione sudafricana 
a Ginevra per una confe¬ 
renza costituzionale sulla Na¬ 


mibia, da tenersi sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite, 
con la partecipazione anche 
di rappresentanti della 
SWAPO. 

Dalle dichiarazioni fatte, 
prima da Kissinger e quindi 
da Vorster, sulla Rhodesia, 
è risultato che il « premier » 
sudafricano avrebbe accettato 
di agire quale mediatore pres¬ 
so il capo del governo di 
Salisbury lan Smith, per in¬ 
durlo ad accettare un pro¬ 
gramma destinato a permet¬ 
tere un progressivo trasferi¬ 
mento del potere alla mag 
gioranza africana. 

A quanto risulta, il tenta¬ 
tivo di sollevare la questione 
della politica di «apartheid» 
in Sudafrica, che Kissinger 
avrebbe compiuto nel corso 
dei colloqui con la delega¬ 
zione sudafricana, sarebbe 
stato respinto dal capo del 
governo di Pretoria afferman¬ 
do trattarsi di «questioni in¬ 
terne ». 

Per Kissinger 1 problemi 
della Namibia, e della Rho- 
desìa dovranno essere oramai 
« affrontati nel contesto di un 
piano internazionale tendente 
a risolvere la situazione in 
questi due paesi dell’Africa 
australe». Preoccupazione de¬ 
gli Stati Uniti è che i mo¬ 
vimenti di indipendenza — 
come anche quello contro la 
apartheid —, in continuo svi¬ 
luppo, vengano in qualche mo¬ 
do incanalati all’interno di 
soluzioni limitative e di « con¬ 
tenimento». A questo fine il 
segretario di Stato si è ora 
recato a Londra e Parigi, 
dove si incontrerà con il pri¬ 
mo ministro inglese e il pre¬ 
sidente Giscard d’Estaing. 

Vorster è ripartito nel po¬ 
meriggio per rientrare diret¬ 
tamente a Johannesburg. 

Secondo notizie degne di 
fede, ma finora non ufficial¬ 
mente confermate, al termi¬ 
ne degli incontri con Vorster, 
il segretario di Stato USA 
Kissinger avrebbe avuto al- 
l’Hotel Dolder un incontro di 
un’ora con Umberto Agnelli. 


JOHANNESBURG, 6 
La polizia sudafricana è 
in stato di emergenza in vi¬ 
sta di uno sciopero generale 
della popolazione nera che, 
secondo voci ricorrenti da 
alcuni giorni, potrebbe co¬ 
minciare domani e protrarsi 


Al « Fronte comune » 34 dei 35 seggi dell'Assemblea nazionale 

Successo delle sinistre 
nella zona greca di Cipro 

Netta sconfitta degli avversari della politica di non-allineamento perse¬ 
guita da Makarios - Nessun seggio al partito dell'ex presidente Clerides 


NICOSIA, 6 , 

I risultati ufficiali delle ele¬ 
zioni parlamentari svoltesi 
ieri nella zona greca di Cipro 
indicano uno spostamento a 
sinistra deU'clettorato greco 
dell’isola e una netta vitto¬ 
ria delle forze favorevoli alla 
politica di indipendenza na¬ 
zionale e di non-allineamen¬ 
to dell’arcivescovo Makarios. 

il partito del a Raduno de¬ 
mocratico » dell’ex-presiden- 
te del parlamento Glafkos 
Clerides, che ha raccolto i 
suffraggi delle destre, non 
invierà, infatti, nessun rap¬ 
presentante alla nuova as¬ 
semblea nazionale grecoci¬ 


priota. Dei 35 seggi della nuo¬ 
va assemblea, 34 sono stati 
assegnati, secondo i risultati 
ufficiali comunicati stamane, 
ai candidati del « Fronte co¬ 
mune » il quale ha ottenuto 
il 69 por cento dei voti. 

Questa coalizione formata 
dall’AKEL, il partito dei co¬ 
munisti greco-cipioti (che 
hanno ottenuto nove seggi), 
dal « Fronte democratico » 
dell'ex ministro degli Esteri 
Spyros Kyprtanu (21 seggi) 
e dall'« Unione democratica 
del centro » socialista, di Vas¬ 
sos Lyssarides (4 seggi) ap¬ 
poggia il presidente Maka¬ 
rios 


Sciopero a Baalbek 
contro l’occupazione 
militare siriana 


BEIRUT, 6 i 
Uno sciopero generale con¬ 
tro l'occupazione militare si¬ 
riana ha avuto oggi luogo 
nella valle della Bekaa, una 
vasta zona del Libano orien¬ 
tale controllata dalle truppe 
di Damasco. Il capoluogo 
della regione, Baalbek, è sta¬ 
to completamente paralizza¬ 
to. La notizia dello sciopero, 
arinunciata da portavoce pa¬ 
lestinesi, è confermata an¬ 
che da fonti della destra. 
Nella regione erano già sta¬ 
te segnalate diverse azioni 
d: guerriglia contro le trup¬ 
pe di occupazione siriane. 

Nel corso della notte i com 
battimenti sempre più fre¬ 
quenti nella capitale e sui 
monti del Libano hanno pro¬ 
vocato la morte di altre 120 
persone, mentre i feriti — se¬ 
condo i calcoli dei soli ospe¬ 
dali — sono almeno 140. 

Guerriglieri palestinesi e li¬ 
banesi di sinistra loro alleati 
hanno lamentato che gli arti¬ 
glieri della destra cristiana 
abbiano tirato altre centinaia 
di bombe di mortaio e di raz¬ 
zi, nel corso della notte, sui 

S uartieri residenziali musul¬ 
mani di Beirut. Portavoce cri- 
■tiani, da parte loro, hanno 
detto che questi bombarda- 
denti hanno lo scopo di ral¬ 
lentare i ripetuti tentativi dei 


guerriglieri di penetrare nelle 
linee difensive del quartie¬ 
re residenziale di Ein Rum- 
maneh. 

Il capo della Falange liba¬ 
nese. Pierre Gemayel. rien¬ 
trato in serata a Beirut da 
Damasco, dove ha incontra¬ 
to il presidente siriano As- 
sad, ha affermato che se 
fallisse l'attuale tentativo d; 
pace della Lega araba « sa¬ 
rebbe la catastrofe per il 
Libano e per tutti i paesi 
arabi ». 


CAIRO, 8 

L’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
lOLP) è stata ammessa oggi 
nella Lega Araba, come 21. 
membro con dintto di voto, 
su proposta egiziana approva¬ 
ta aU'unanimita. 

Il capo dell’ufficio dell’OLP 
al Cairo, Gamal Sourany, ha 
detto ai giornalisti: « Si tratta 
di una decisione d’importanza 
storica che dimostra che la 
Lega Araba appoggia la no¬ 
stra causa. La decisione è di 
rilievo a causa della delicata 
situazione dei palestinesi nel 
Libano. Noi speriamo che lo 
essere membri della Lega a 
tutti gli effetti darà una spin¬ 
ta in avanti alla nostra 
causa ». y 
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L’ultimo seggio è stato ot¬ 
tenuto da Tassos Papadopu- 
los, il nuovo negoziatore gre¬ 
co che, sebbene si fosse pre¬ 
sentato come candidato in¬ 
dipendente, è stato appoggia¬ 
to dalla coalizione delle de¬ 
stre. 

La sconfitta di Clerides 
rappresenta un duro colpo a 
quelle forze che a Cipro, co¬ 
me ad Atene, sono ostili alla 
politica neutralista di Ma¬ 
karios e vorrebero arrivare 
ad un compromesso con la 
Turchia, attraverso la NATO 
e la mediazione delle cancel¬ 
lerie dell’Europa occidentale. 

Clerides, era stato sosti¬ 
tuito nella sua funzione di 
negoziatore greco cipriota nei 
colloqui tra le due comunità 
dell’isola ed era stato co¬ 
stretto a dimettersi da pre¬ 
sidente del parlamento, do¬ 
po essere stato accusato di 
aver fatto alla parte turco- 
cipriota concessioni inammis¬ 
sibili. Ma i dissensi con Ma¬ 
karios erano molto più pro¬ 
fondi. Basta pensare al fat¬ 
to che il suo partito, il « Ra¬ 
duno democratico» ha rac¬ 
colto, tra l’altro, i voti di 
quelle forze che nel luglio 
del 1974 avevano preso parte 
o avevano comunque appog¬ 
giato il 'golpe' di Sampson. 
condannato nei giorni scorsi 
a 20 anni di carcere. 

Con i suoi 21 seggi, il par¬ 
tito di Kyprianu, potrà ora 
meglio difendere la politica 
di Makarios nelle nuove, 
estremamente difficili condi¬ 
zioni generate dalla crisi del 
T4. Infatti, il nuovo assetto 
dell’assemblea greco-cipiota 
esprime più fedelmente i mu¬ 
tamenti avvenuti m seno alle 
forze politiche greche della 
isola dopo lo sconvolgimento 
provocato dal 'golpe' di Samp¬ 
son e dall’invasione turca 
che ha praticamente segnato 
la spartizione territoriale fra 
le due comunità. 

La coalizione delle forze 
democratiche ha condotto la 
sua campagna elettorale, che 
ha ottenuto il consenso del¬ 
la schiacciante maggioranza 
dei greco-ciprioti, a sostegno 
di quella politica — che è ap¬ 
punto la politica di Maka¬ 
rios ~ che si adopera per 
comporre il problema ciprio¬ 
ta sulla base delle risoluzio 
nj deU’ONU, per una pacifica 
convivenza fra le due comu¬ 
nità, nel rispetto reciproco 
del loro diritti. 


per tre settimane consecu¬ 
tive. Di esso, tuttavia, non si 
conosce finora nessun annun¬ 
cio da parte delle organizza¬ 
zioni negre. • • 

Lo sciopero, se venisse at¬ 
tuato. potrebbe paralizzare 
praticamente la vita econo¬ 
mica del Sud Africa, poiché 
la manodopera nera costitui¬ 
sce ben il 71 per cento del¬ 
l’intera forza lavoro del pae¬ 
se. Come si ricorderà, due 
settimane fa i negri del 
« ghetto » di Soweto realiz¬ 
zarono uno sciopero di tre 
giorni, con altissime percen¬ 
tuali di astensione. 


DAR ES SALAAM, 6 

I capi di Stato della Tan¬ 
zania, Julius Nyerere, della 
Zambia, Kenneth Kaunda, del 
Mozambico, Samora Machel, 
dell’Angola, Agostinho Neto e 
del Botswana, sir Seretse Kha- 
ma, sono riuniti a Dar Es Sa¬ 
laam. 

I cinque capi di Stato afri¬ 
cani stanno discutendo sui col¬ 
loqui Kisslnger-Vorster a Zu¬ 
rigo. Altro obiettivo della riu¬ 
nione è quello di riportare 
l’unità in seno al movimento 
nazionalista rhodesiano. 

I colloqui avvengono pra¬ 
ticamente a porte chiuse; 
giornalisti cd estranei non so¬ 
no stati ammessi nell’albergo 
dove i cinque presidenti ed 
i loro assistenti discutono. 

Un portavoce ha precisato 
che non vi sono stati con¬ 
tatti fra i presidenti africani 
e Kissinger e Vorster a Zu¬ 
rigo, ma ha confermato che 
il sottosegretario di Stato a- 
mericano William Schaufele 
giungerà domani a Dar Es 
Salaam per essere informato 
sulle conclusioni della riunio¬ 
ne in merito all’idea di una 
missione Kissinger in Sud 
Africa. 


LA RELAZIONE DI GEORGES MARCHAIS 
SULLA CRISI DEL GOVERNO FRANCESE 

Il rapido peggioramento della situazione economica e l’unità delle sinistre hanno fatto esplodere le contraddizioni 
politiche nella maggioranza — Le proposte dei comunisti per combattere l'inflazione — Incontro di Barre coi sindacati 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

• Il primo ministro Barre ha 
cominciato stamattina la set¬ 
timana di consultazioni che 
vedrà sfilare nel suo ufficio 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti, delle organizzazioni agri¬ 
cole e artigianali, del padro¬ 
nato: e ciò in nome della 
« concertazione tra governo 
e forze sociali », una concer¬ 
tazione abbastanza formale 
se è vero, a quanto si dice 
negli ambienti bene informa¬ 
ti, che Barre ha già deciso 
avere ascoltato i pareri dei 
rappresentanti di milioni di 
lavoratori. E’ tuttavìa pos¬ 
sibile, già dopo questa pri¬ 
ma giornata riservata ai se¬ 
gretari generali di FO (For¬ 
te Ouvriere) e della CGT 
(Confederation generale du 
tra vaili, che il primo mini¬ 
stro sia portato, se non a 
modificare i suoi piani, al¬ 
meno a valutare i rischi di 
gravi frizioni sociali che es¬ 
so comporta. In effetti, an¬ 
che se in tono e in modi 
diversi, i massimi rappresen¬ 
tanti di queste due organiz¬ 
zazioni hanno insistito sia 
sulla necessità di una poli¬ 
tica di giustizia fiscale, sia 
sulla loro opposizione alla so¬ 
vrapposta progettata dal 


Sconfri armati 
fra studenti turchi 

ANKARA, 6 
Gruppi di studenti di oppo¬ 
ste tendenze politiche si so¬ 
no affrontati a mano armata 
oil'università di Smirne. La 
agenzia ufficiosa turca Ana¬ 
tolia ha diramato la notizia 
precisando che 16 studenti so¬ 
no rimasti feriti. 

La polizia ha arrestato 13 
persone. 


governo per venire In aiuto 
agli agricoltori colpiti dalla 
siccità: sovrimposta che. ap¬ 
punto nel - regime di giusti¬ 
zia fiscale esistente, andreb¬ 
be soprattutto a carico dei 
lavoratori a reddito fisso. 
Uscendo • dall'incontro con 
Barre il segretario generale 
della CGT ha manifestato 
un profondo scetticismo sul¬ 
la volontà del primo mini¬ 
stro di tenere conto delle 
proposte dei sindacati. 

Mentre Barre iniziava la 
sua settimana sociale, il se¬ 
gretario generale del PCF 
presentava davanti al CC la 
sua relazione politica dopo 
la crisi di governo del 25 
agosto. Georges Marchais ha 
ricordato, facendo il bilan¬ 
cio di ventisette mesi di po¬ 
tere giscardiano, che proprio 
Giscard d’Estaing, ulla vigi¬ 
lia delle vacanze estive ave¬ 
va solennemente annunciato 
ai francesi il definitivo su¬ 
peramento della crisi econo¬ 
mica e l’inizio di un fecondo 
periodo di ripresa. 

Ma è proprio davanti al 
fallimento della politica gì- 
scardiana. al perdurare della 
crisi, alla necessità di fare 
ricorso a gravi misure anti¬ 
popolari che Chirac ha rite¬ 
nuto opportuno di rassegna¬ 
re le dimissioni sue e del suo 
gabinetto. In effetti, ha det¬ 
to Marchais, in ventisette 
mesi di potere giscardiano 
la disoccupazione ha toccato 
livelli mai raggiunti in Fran¬ 
cia. l’inflazione si aggira sul 
13-15'i. il deficit della bilan¬ 
cia commerciale è di 14 mi¬ 
liardi di franchi, la moneta 
francese ha perduto il 15' c 
in media del suo valore men¬ 
tre già si profila — dopo una 
lieve ripresa — un nuovo 
ristagno dell’espansione eco¬ 
nomica col rischio dell’aggra¬ 
vamento della disoccupazio¬ 
ne. Tutto ciò si è tradotto, 


sul plano politico, in una 
ulteriore erosione della ba¬ 
se consensuale del presiden¬ 
te della Repubblica che, ac¬ 
compagnata dal fallimento 
del suo tentativo di spezza¬ 
re l’unità delle sinistre, ha 
fatto esplodere in seno alla 
maggioranza urti e contrad¬ 
dizioni sfociati nella crisi 
di governo. ’ Allora Giscard 
d’Estaing ha fatto ricorso al¬ 
l’uomo della provvidenza. 
Barre ma è stato costretto a 
mettergli a fianco gente del¬ 
la vecchia maggioranza non 
disponendo più di forze di 
riserva. 

Oggi questa coalizione ma¬ 
lata deve affrontare gli stes¬ 
si problemi economici rima¬ 
sti insoluti con misure che 
non possono che restringere 
ulteriormente la base consen¬ 
suale del governo: e tutto il 
suo sforzo, dunque, tende a 
convincere i francesi della 
urgente necessità di ridurre 
il tenore di vita, di bloccare 
ì salari, di comprimere i con¬ 
sumi per combattere l’infla- 
ziccie. 

Il PCF, ha detto Marchais, 
propone tutt’altra linea par¬ 
tendo dalla constatazione che 
non sono i costi salariali a 
provocare l’inflazione. L’onda¬ 
ta inflazionistica, per esem¬ 
pio, è più alta proprio dove 
. 1 salari sono più bassi, in 
Francia, in Italia e in Gran 
Bretagna. 11 PCF propone il 
blocco dei prezzi alla produ¬ 
zione, la soppressione della 
IVA sui prodotti di prima 
necessità, l’eliminazione dei 
privilegi iiscali. il rilancio dei 
consumi popolari. Per il PCF 
« non si tratta di aspettare 
a braccia conserte la sca¬ 
denza elettorale del 1978», si 
tratta di lottare per respin¬ 
gere una politica che tende 
a far pagare ai lavoratori il 
costo dell’inflazione e della 


siccità, di lottare sulla linea 
della politica di unione di 
tutte le forze democratiche 
tracciata dal XXII congresso. 

Anche il partito socialista 
si prepara ad affrontare un 
periodo di tensioni politiche e 
sociali. Sabato si riunirà a 
Parigi il suo comitato diret¬ 
tivo che ha già annunciato 
la pubblicazione di un im¬ 
portante documento politico 
sulla situazione attuale. 

Al di là di questa intensa 
attività centrata sui problemi 
interni va segnalato l’arri¬ 
vo, domattina, del Segretario 


di stato americano Kissinger 
che deve affrontare con il 
presidente della Repubblica 
due problemi: il progetto 
francese di vendita al Paki¬ 
stan di una fabbrica per 11 
trattamento di combustibile 
nucleare irradiato, vendita 
che l’America aveva critica¬ 
to considerandola non coti- 
forme ai principi della non 
proliferazione; la ripresa, pre¬ 
vista per la settimana pros¬ 
sima dei lavori della confe¬ 
renza nord-sud. 

Augusto Pancaldi 
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L’APERITIVO SUPERLEGGERO 



Ha pochissimo alcool e..... 
un gusto che non finisce mai! 


Chinol ha pochissimo alcool* 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 

Chine, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 

un gusto che non finisca mali 

■£ AMO) 
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PRIMO APPELLO IERI PER I TREMILA 
RAGAZZI DEI CENTRI EDUCATIVI 

Ospitano i bambini della « materna » e gli alunni delle « elementari » — Vasti programmi di 
attività didattiche integrative — E* stato aperto ai piccoli l’asilo nido di via Enrico il Navigatore 




Al convegno di Vallombroso 

Vecchi motivi 

; L'ex segretario regionale Bulini propone la costituzione di 
un «movimento» moderato * Attacchi al governo Andreotti 


stette 

i /' .V 

'/V v. 




Nel salone dell'abbazia di 
Vallombrosa si è lenuto sa- 
balo e domenica scorsi, un 
convegno, promosso dall’ex se¬ 
gretario regionale toscano d.c. 
Ivo Butinl sul tema « Con¬ 
vegno aperto di promozione 
della rii orma democratica ». 
Tema piuttosto evanescente, 
dietro la cui etichetta vi può 
stare di tutto: ed in effetti 
delle grandi questioni di tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo Stato si è parlato ben po¬ 
co (è venuto meno anche il 
relatore sull’argomento: il se¬ 
natore Agrimi). rivelando il 
carattere esclusivamente poli¬ 
tico e contingente dell’inizia¬ 
tiva. 

Promossa e condotta da Bu- 
• tini con motivazioni critiche 
' sullo stato del partito (« si 
è parlato di politica in liber¬ 
tà di più che nelle Istanze 
formali » ha detto concluden¬ 
do) riniziativa più che con¬ 
sensi oltre la cerchia dei fe¬ 
delissimi e di settori inquie¬ 
ti per l’attuale linea del par¬ 
tito, ha suscitato curiosità: 
presenti ma silenziosi gli os¬ 
servatori delle varie correnti 
(Bisagno per i dorotei, qual¬ 
che basista e taluni cislini), 
nessun parlamentare presen¬ 
te (Pontello e Speranza han¬ 
no inviato telegrammi di ade¬ 
sione), assenti anche il segre¬ 
tario regionale Gori, quello 
fiorentino Signorini, ì consi¬ 
glieri regionali e rappresen¬ 
tanti della cultura cattolica. 

Fra I presenti, Togni, Calaz- 
za e due membri del comi¬ 
tato regionale d.c. (Pellegrini 
e Doveri, che sono anche in¬ 
tervenuti). I lavori, aperti da 
Butini e conclusi dallo stes¬ 
so, si sono chiusi senza al¬ 
cun documento. Quali le con- 
clusioni? L’unica, potremmo 
dire, è quella di premere su¬ 
gli organi del partito (una riu¬ 
nione della direzione regiona¬ 
le è fissata per il 10 settem¬ 
bre) affinché sin respinta la 
proposta comunista di un 
nuovo rapporto , nelle -.istitu¬ 
zioni e tra ;le -forze-politiche, 
riproposta dal 1 comtmfcnò Pà- 
squini, segretario regionale del 
PCI, nell’intervista rilasciata 
all’«Unità» nel luglio scorso, 
derivante da una analisi del- 
,la situazione nuova prodotta 
. dal 20 giugno e dalia esigen¬ 
za di affrontare in un rap¬ 
porto positivo fra maggioran¬ 
za e opposizione I problemi 
che la Toscana ha davanti. 

Preso atto con rammarico 
(il convegno ha messo in lu¬ 
ce un vivo malessere per i nuo¬ 
vi rapporti parlamentari) del¬ 
le scelte operate al «centro» 
con la costituzione del go¬ 
verno Andreotti, per Butini 
l’ultima frontiera si difende 
In «periferia»: non intendia¬ 
mo facilitare il gioco — ha 
detto — di chi vorrebbe tra¬ 
sferire i rapporti determina¬ 
tisi al centro, anche nella 


periferia ». 

Butini, nelle sue conclusio¬ 
ni ha ancor più precisato la 
sua linea d’at-tacco nei con¬ 
fronti delle scelte della se¬ 
greteria Zaccagnini afferman¬ 
do che forse era meglio pas¬ 
sare all’opposizione e che le 
scelte operate potranno esse¬ 
re seguite soltanto fino ad un 
certo punto: « Fino a cui il 
discorso non tocca il patto 
elettorale» (nessun rapporto 
di governo con il PCI). 

Per Butini la DC è « priva 
di una strategia, di una linea, 
di strumenti di conoscenza e 
controllo della realtà»: «Oc¬ 
corre inventiva perchè per la 
prima volta dopo 30 anni !a 
DC non ha più una maggio¬ 
ranza, le formule del passa¬ 
to sono ormai superate, la si¬ 
tuazione è dilficile». 

Quale la strategia di Bu¬ 
tini? E* quella che lo ha por¬ 
tato di sconfitta in sconfitta 
(uno dei suoi fedelissimi, ha 
interpretato tale evento con 
il fatto che egli sarebbe sta¬ 
to « estromesso vigliaccamente 
dalla lista nelle elezioni po¬ 
litiche»), in questi anni e 
die al di là di talune affer¬ 
mazioni (« il PCI è un fatto 
di struttura della società ita¬ 
liana » non intende affron¬ 
tare in termini positivi II 
problema del rapporto con 
il nostro partito. 

Non è un caso che nel di¬ 
battito e non solo nella re¬ 
lazione sia stato assente qual¬ 
siasi riferimento all’a realtà 
del paese, ai suoi drammatici 
problemi, alla profonda rifles¬ 
sione ed all’azione svolta dal 
PCI per la trasformazione de¬ 
mocratica della nostra società 
(tutta la nostra linea è vi¬ 
sta come strategia per tra¬ 
sformare in modo striscian¬ 
te il carattere costituzionale 
dei nostri ordinamenti). 

Anche I vaghi accenni ri¬ 
volti agli altri partiti sono 
stati collocati entro la logica 
arrogante della DC. di un lo¬ 
ro ruolo subalterno, all’ege¬ 
monia d.c. Ma il discorso - è 
rivolto alia DC. L’bbietthro 
(piuttosto ambizioso) è quel¬ 
lo di dar vita ad un « movi¬ 
mento » che raccolga (si noti 
la contraddizione) « l’antico¬ 
munismo popolare e demo¬ 
cratico » della DC (ed anche 
fuori di essa) per contrasta¬ 
re i processi di sviluppo de¬ 
mocratico in atto nel paese. 

All'indomani della costitu¬ 
zione del governo Andreotti, 
alla vigilia del congresso pro¬ 
vinciale fiorentino e dì altre 
scadenze, si e tenuto questo 
convegno butiniano (che ta¬ 
luni hanno voluto accostare 
impropriamente a quello di 
Agnelli) in cui si sono uditi 
molti e pesanti attacchi alla 
linea Zaccagnini ed alle scel¬ 
te operate dalla DC. 

m. I. 
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I locali dell'asilo nido in via Enrico il Navigatore 


Primo appello ieri mattina 
per i 3000 ragazzi 33 centri 
educativi » istituiti dalla Am¬ 
ministrazione comunale in al¬ 
trettante scuole cittadine. 
Funzioneranno per tutto que¬ 
sto mese ed ospiteranno 
i bimbi della scuola materna 
(cioè quelli dai 3 ai 6 anni) 
ed i ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari (cioè quelli dai 6 
agli 11 anni). L’iniziativa è 
stata pubblicizzata dall’asses¬ 
sorato alla Pubblica istruzio¬ 
ne (che ne ha curato la or¬ 
ganizzazione in ogni suo a- 
spetto) attraverso una vivace 
locandina in cui è indicato 
con semplicità e chiarezza il 
programma. 

La iniziativa ha anche un 
r\orp§. L’hanno chlama'ta 


II partito 

Oggi, martedì, alla ore 9 • 
30 presso i locali della Fede¬ 
razione, ativo sul tema: «L* 
impegno dagli enti locali, per 
il diritto allo studio e il rin¬ 
novamento della scuola verso 
l’elezione dei distretti scola¬ 
stici ». 

Sono invitati tutti i com¬ 
pagni assessori all’istruzione 
dei comuni della provìncia, e 
gli assessori alla pubblica i- 
struzione della Regione e del¬ 
la Provincia. Concluderà il 
compagno Enrico Menduni. 
responsabile regionale delta 
Commissione scuola e cul¬ 
tura. 


« Ragazzi insieme —Settem¬ 
bre 1976 ». La Amministra¬ 
zione, oltre a mettere in pie¬ 
di i « centri », si è impegnata 
anche nella elaborazione di un 
programma di servizi e di 
occasioni pedagogiche, didat¬ 
tiche e culturali che rispon¬ 
dono all'urgente domanda del¬ 
ia cittadinanza. L’inserimen¬ 
to delle proposte della Ammi¬ 
nistrazione — si dice all’as¬ 
sessorato alla Pubblica istru¬ 
zione — nei programmi che 
verranno elaborati dagli inse¬ 
gnanti dei vari «centri» do¬ 
vrebbe stimolare gli alunni a 
nuove esperienze ed allo stes¬ 
so tempo offrire agli inse- 
gn u r.ii concrete possibilità di 
.collaborazione nel lavoro di 
gruppo e (db coordinamento 
con le iniziative presenti nel 
tessuto socio culturale citta¬ 
dino. L'impegno degli inse¬ 
gnanti si estenderà per tutto 
Il mese di settembre, ma il 
periodo di servizio in diretto 
rapporto con gli alunni è sta¬ 
to definito in due turni quindi¬ 
cinali. 

I « centri » funzioneranno 
fino al 29, dalle 8,30 alle 17,30. 
I ragazzi saranno divisi in 
gruppi di dieci per ogni inse¬ 
gnante e l'attività didattica 
procederà per gruppi di in¬ 
teresse e di lavoro, che pos¬ 
sono formarsi e sciogliersi 
con la massima elasticità. 

La Amministrazione — co¬ 
me si è detto —lia predi¬ 
sposto per i « centri » una 
serie di iniziative a caratte¬ 
re culturale, ricreativo e spor¬ 


tivo. Vediamo di cosa si trat¬ 
ta. Sono previsti 37 incontri 
con i gruppi di animazione 
teatrale de! « Laboratorio An¬ 
drea del Sarto », del « Collet¬ 
tivo Firenze Centro», della 
« Comunità di Firenze » e del- 
l’« Opera Marionette La Non¬ 
na ». Verranno proiettati nu¬ 
merosi film e documentari di 
diversi generi. Sono state pro¬ 
grammate visite a musei, mo¬ 
numenti, giardino e fattorie 
dei dintorni. Ci saranno incon¬ 
tri con gruppi e ragazzi stra¬ 
nieri. 

Ieri mattina, frattanto, lo 
assessorato alla Pubblica 1- 
struzione ha diramato un co¬ 
municato per avvertire i ge¬ 
nitori dei ragazzi iscritti ai 
centri educativi di giugno e 
luglio che se i ragnzzi non 
si presenteranno ai « centri » 
o non giustificheranno agli in¬ 
segnanti l’assenza entro do¬ 
mani (mercoledì 8 settembre), 
non potranno più usufruire 
del servizio. Questo — si af¬ 
ferma nel comunicato —per 
dare modo ai responsabili del¬ 
la gestione dei vari «centri» 
di prendere in considerazione 
l’elenco dei ragazzi iscritti 
con riserva per mancanza di 
posti. 

Sempre ieri mattina, infine, 
è stato aperto dalla Ammini¬ 
strazione comunale l'asilo ni¬ 
do di via Enrico il Naviga¬ 
tore. Si sono presentati i pri¬ 
mi bimbi per la visita medi¬ 
ca. mentre l’attività vera e 
propria prenderà fi via nei 
prossimi giorni. 


Mancano programmi precisi j j 


I lavoratori 
Billi-Matec 
criticano 
la direzione 
del gruppo 


Si sono riuniti a Firenze 
i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica della MATEC (che 
comprende le aziende Billi 
di Scandicci e la Moncenisio) 
per prendere in esame i ri¬ 
sultati dell’incontro svoltosi a 
Roma tra il coordinamento 
F.GAM-meccanotessile e la di¬ 
rezione dell’ente. 

In questa prima riunione, 
nell’ambito della situazione ge 
nerale del gruppo Simates, è 
stato presentato un quadro di 
queste due aziende che non 
offre sufficienti garanzìe — a 
giudizio delle maestranze — 
sul piano produttivo. 

A oltre due anni dall'as¬ 
sunzione da parte dell’EGAM 
di queste unità peoduttive — 
informa un documento dei 
consigli di fabbrica — non si 
è realizzato uno sforzo im¬ 
prenditoriale capace di fa¬ 
re uscire dalla situazione di 
difficoltà e di incertezza nel¬ 
la quale si erano venute a 
trovare sotto la condizione 
privata. Allo stato attuale — 
dicono i sindacati — molti dei 
problemi allora esistenti per¬ 
mangono e si sono ulterior¬ 
mente aggravati, nè si intrav- 
vedono nuovi indirizzi in ter¬ 
mini di scelte produttive e 
di rinnovamento della gestio¬ 
ne, capaci di fare assolvere a 
queste aziende la funzione 
di rilievo che spetta loro nel 
settore meccanotessìle e in 
particolare delle macchine cir¬ 
colari. 

I due consigli di fabbrica 
« mentre denunciano i gravi 
limiti di gestione imprendi¬ 
toriale della MATEC, che rien¬ 
trano del resto nella crisi del¬ 
le partecipazioni statali, solle¬ 
citano la direzione dell’EGAM 
e i responsabili aziendali a 
rispettare l’impegno di giun¬ 
gere entro la fine di settem¬ 
bre ad un nuovo incontro 
in cui siano presentate alle 
strutture sindacali le linee di 
sviluppo che si intendono as¬ 
segnare alle due aziende e sia 
quindi possibile un confronto 
sui contenuti di tali prospetti¬ 
ve e sui loro riflessi sull’occu¬ 
pazione e sulle condizioni del 
lavoratori ». 

In vista di questa scadenza 
i due consigli di fabbrica han¬ 
no deciso di assumere iniziati¬ 
ve per coinvolgere tutte le 
forze interessate alla program¬ 
mazione e alla politica indu¬ 
striale in modo da acquisire 
ulteriori elementi di valuta¬ 
zione e di creare le premes¬ 
se ad un sostegno politico a 
tutte le iniziative delle mae¬ 
stranze. 

Intanto si terrà una riunio¬ 
ne del coordinamento SIMA- 
TES per esaminare 1 pro¬ 
blemi specifici della MATEC 


i E' deceduto 

i 

i il compagno 

; Adolfo 

j Giuntoli 

| E' deceduto fi compagno 
| Adolfo Giuntoli, padre di Al- 
j do Giunteli, segretario del- 
| l’ANPI di Empoli. Il partito 
esprime tutto il proprio dolo¬ 
re per il lutto che ha colpito 
il compagno Aldo e la sua fa¬ 
miglia. 

Si associano al dolore 1 
compagni della redazione del¬ 
l’Unità. 


Giunta alla sesta edizione 


Era affidato alla madre 


Grande affluenza di pubblico a prendere il figlio 

_olio HfiOQTl*!! 4 .w • 

di Sesto Fiorentino 1118 il piccolo è SC0IHp3rS0 





L'assemblea alla SAMA 


Mentre la FLM rinnova il suo impegno di lotta 

Attese ed interessamenti 
per la ripresa alla Sama 

Esisie la possibilità di un rilevamento dell'azienda -1 Consigli di fabbrica pronti a so¬ 
stenere le maestranze di Bagno a Ripoli * Sono 163 i giorni di assemblea permanente 

Le reali possibilità di salvare la SAMA passano attraverso un impegno complessivo del 
movimento sindacale. Da questa premessa si è sviluppato un ampio dibattito tenutosi all'In¬ 
terno della fabbrica di Bagno a Ripoli tra i rappresentanti dei consigli di fabbrica dalle 

aziende metalmeceaniclie del comprensorio fiorentino. Non a caso il pruno momento di lotta 
e di verifica i>er i lavoratori è il segno di una riconferma delle linee espresse dai sindaca*i 
sul terreno della difesa del posto di lavoro, degli investimenti e di una diversa politica 
economica. La battaglia del 


nulla: tenue la speranza di 
un ritorno alla produzione, 
di una ripresa in questa im¬ 
portante unito produttiva è 
sempre rimasta il tema cen¬ 
trale dell’impegno umano e 
politico delle maestranze im¬ 
pegnate. 

Cosi. oggi, si guarda con 
apprensione alle notizie di 
un interessamento concreto 
di un imprenditore intenzio¬ 
nato a rilevare la fabbrica. 
L’iniziativa, la solidarietà 
dell’intero arco democratico 
non si è mai fermata in que¬ 
sti cinque mesi: prova ne è 
la pressione degli enti locali 
(in primo luogo i Comuni 
di Bagno a Riuoli e Firenze) 
che stanno intessendo con¬ 
tatti al fine di portare a 
sbocco positivo la vertenza 
in corso 

Entro un mese circa — è 
stato sottolineato nel rorso 
della riunione — si potrebbe 
giungere ad una soluzione 
definitiva, condizionata so- , 
prattutto dalla passibilità, 
per il nuovo acquirente, di 
giungere alla stipula di un 
credito agevolato. 

In questo modo — visto 
che la riconversione da at¬ 


leti al Porcellino 

«Brucia un palazzo» 
invece è solo fumo 

L’allarme per una canna fumaria 
Vigili del fuoco a sirene spiegate 

Allarme ieri mattina alla j piazzetta continuava a levarsi 
loggia del Porcellino: una ! il fumo. 

densa coltre di fumo si è un | I curiosi sono stati allon 
provvisamente alzata da u.i ! tanati. i vigili del fuoco si so 
palazzo di via della Porta no introdotti con cautela ne’. 


Rossa. I vigili del fuoco sono 
stati chiamati d'urgenza, men¬ 
tre le vie intorno si andava¬ 
no riempiendo di un denso 
e acre fumo. « Brucia il pa¬ 
lazzo », diceva la gente, e la 
notizia si è subito divulgata. 

I vigili del fuoco sono inter- 


pula 7 zo. Ma all'interno tutto 
era normale. 

Piano dopo piano, su per la 
tromba delle scale, il fumo 
entrava solo dalle finestre, 
sputato in cielo dal grande- 
camino. Nessun incendio. Il 
mistero è stato risolto feli¬ 
cemente. Al piano terra c’c 
una friggitoria, e oggi aveva¬ 
no acceso il fuoco. Lo fiam 
me si sono forse alzate trop 
po e hanno preso fuoco le 
scorie contenute nli'intemo 


Aperta sabato -I settembre, la mostra della 
Fiera del commercio e della ceramica di 
Sesto Fiorentino, giunta ormai alla sesta 
edizione, sta registrando una massiccia afj 
fluenza di pubblico valutabile ad oltre 5 
mila presenze. 

Una massiccia affluenza di visitatori che 
giungono non solo da Sesto Fiorentino, ma 
anche dai comuni del comprensorio fioren¬ 
tino produttori di ceramica e di cotto. Alla 
sesta edizione della mostra infatti parteci¬ 
pano oltre a Sesto anche i comuni di Bagno 
a Ripoli, di Calenzano. di Impruneta. Mon- 
telupo. Signa e Vinci con una rassegna delle 
produzioni caratteristiche delle loro zone. 
Una dimensione comprensoriale che assume 
un valore rilevante se si pensa che la mostra 


è nata appena sei anni or sono per iniziativa 
di uno sparuto gruppo di commercianti e di 
artigiani ai quali il comune dette tutto l'ap 
poggio ed il sostegno, mettendo a disposi¬ 
zione i locali necessari. 

Per valutare i passi avanti compiuti basta 
riflettere sul fatto che oggi sono presenti 
con la loro produzione 2fi aziende ceramiche 
sestcsi. 2 aziende della ceramica e del cotto 
dei sei comuni del comprensorio e ben 53 
aziende commerciali. 

L'iniziativa — che si concluderà il 14 set¬ 
tembre — ha asaito l’adesione ed il patroci- 
n.o oltre che degli enti locali del comprenso¬ 
rio. della provincia e del comune di Firenze, 
dell'ente e dell'azienda del turismo e degli 
istituti di credito locali. 
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Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Traduziont d< P Togliam 

• Le idee • pp t28 l 
900 - Gli articoli di Engels 
per la New York Daily Tri 
bone sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovine 

Storia 

della didattica 

Prefazione di A Semeraro • 

• Paidela * • 2 voli. • pp 
816 - L 5-5CO • Dalla legge 
Cesati el nostri giorni: ven¬ 
ticinque anni di storia delle 
scuola Italiana riconnessi 
alle pKi generati vicende 
stortcopolitiche della nostra 
società — 


Era andato a prendere il 
figlio come sempre, dopo che 
il tribunale dei minorenni di 
Firenze glielo aveva affidato 
per due sabati al mese, ma 
non lo ha più trovato. Da al¬ 
lora del bambino di sette an¬ 
ni e della madre non c*c p.ù 
traccia, nè si trovano ai loro 
recapiti. L’uomo, che vuole 
giustamente rivedere il figlio 
o almeno averne notizie, ha 
ora interessato il tribunale 
dei minorenni. Anche la po 
lizia femminile è stata in 
teressata del caso. 

Tutto è cominciato quando 
l’uomo è andato in via de; 
Serragli 77 per preiidere il 
piccolo Giorgio, a cui ha da¬ 
to il suo nome. Sa monaci a so. 
Come sempre da quando il 
giudice gli ha affidato il ra 
gazzo per due sabati al me¬ 
se. ha suonato alla casa, ma 
non ha risposto nessuno. Da 
allora non ha più trovato nè 
sua madre. Arianna Co!ace\i 
eh. nè Giorgio, a oche >e più 
volte è tornato in q;jeìla ca¬ 
sa nella speranza d. vedere 
il p ccolo. 

Santonastaso. che ha rico 
nosciuto il bamb.no avuto dal 
la donna, è disperato, e ha 
cercato di muovere magistra¬ 
tura e carabinieri perchè gli 
facciano trovare il figlio. La 
Colacevieh. che è insegnante 
in una scuola di Camp: B, 
senzio, si è re>.a irreper.bile 
dopo aver fornito due recapi¬ 
ti. a Firenze e a Napoli. Ha 
comunicato alla scuola dose 
insegna che è malata, ma do 
ve abita in questo momento 
con il piccolo Giorgio? 

Il tribunale dei minorenni, 
informato di quanto sta acca¬ 
dendo ai sta ora interessando 


al caso perchè l'uomo, come 
è stabilito in una sentenza, 
pos-a avvalerci del diritto che 
lia di passare almeno 48 ore 
a! mese con il figho. 

Le ricerche dei carabinieri 
della stazione di Palazzo Pit¬ 
ti e di quelli d; Napoli han¬ 
no dato per il momento esi¬ 
to negativo. Del piccolo Gior¬ 


gio e della donna non c'è 
tract ia. Forse si c recata in 
qualche luogo di villeggiatu¬ 
ra? Comunque sia la donna 
e il bambino deismo essere 
r.ntracciati. II tribunale dei 
minorenni deve provvedere 
affinchè sia rispettato quan¬ 
to è stato sancito dalla sen¬ 
tenza. 


che la riconversione da at- I ' enutl a s rene spiegate con una fr .g,,, toria> e ogzi avc va- 

tuare risulta minima, visto j un carro e la macchina del co- no accc50 jj fuoco. Le fiam 

che il patrimonio lavorativo j mandante. Nel frattempo an- IT1 e si sono forse alzate trop 

è altamente qualificato e la che un'autobotte e una scala ; po e hanno pre->o fuoco le 
unità nroduttiva è intatta — j aerea venivano indirizzate sul j scorie contenute al!'intemn 

si potrebbe attuare un nerio- j posto. Da un grosso camino I de! ramino s*esso provocando 

do rii cassa -.ulcerazione, co ; dell’edificio che guarda sulla • densissimo fumo, 
me fase intermedia verso la I 
riattivazione della azienda. j 

Certamente la strada è j ~ 

lunga — ha detto i! corona- ! • ■ 

gno Gu:do Sicroni. dcl’a ■ * ® 

FLM provinciale, nella sua — 

relazione — occorre per oue I II I 1 JI 1 ^Z aM ^Tm 1 

sto allargare e intens.ficare 1 ■■ ■ w ■ 

l'iniziativa de: consigli di 
fabbrica a sostegno dei !a- 

m r non rÌ ha e èÌl^ N aÌche 3 Cn 0 a CONVALIDA TESSERINI f avrà luogo :n locali diversi 


CONVALIDA TESSERINI f avrà luogo :n locali diversi 


HI J 1 UII II il tLM'IUMI ii I ILI It UUil i “ _ _ j ti _ _, à » 

azione di lotta generalizzata ! *TAF p E« STUDENTI - 11 da quelli sopra .nd.cati. In 


Arrestato un giovane di ventanni 

Passeggiava armato 
vicino a una banca 

Aveva una pistola flobert — La cattura dopo un 
movimentato inseguimento a Brozzi 


per il rilancio dell'unità pro¬ 
duttiva di Eaeno a Rina!: 

In questo senso la batta¬ 
glia per la ripresa alla SA¬ 
MA si intreccerà strettamen¬ 


te a quella per una diversa 1 di iscrizione all anno scola- 


Di questi tempi non è pro- 
pr.o il caso di sostare nei 
pressi di una banca con un'¬ 
arma anche se si tratta poi 
di una pistola Flobert che e- 
sp’.ode «proiettili » di gom¬ 
ma. Ben che vada, si va a 
finire al carcere delle Mura¬ 
te. Com'è accaduto a Salva¬ 
tore Cosenza, 20 anni, da 
Palermo ma residente a Cam¬ 
pi Bisenzio. il quale è stato 
arrestato ien mattina poco 
dopo le 8.15 in piazza 1 Mag¬ 
gio a Brozzi nei pressi, ap^ 
punto, dell'agenzia della Ban¬ 
ca Toscana. 

Di fronte alla banca presta¬ 
va servizio la guardia giura 
ta Angiolo Bocchino, quando 
ha visto un giovane — Salva¬ 
tore Cosenza — con una pi¬ 
stola m mano. Prima ancora 
di sapere che intenzioni aves¬ 
se lo sconosciuto, fi vigile si 
è avvicinato al giovane e pi¬ 
atola In pugno gli ha chiesto 


: documenti L'altro è fuggito 
subito come una lepre. La 
guardia lo ha inseguito e ha 
esploso anche alcuni colpi di 
pistola in aria a scopo int: 
midator.o 

Il giovane che si era d sfat¬ 
to dell'arma gettandola via ve¬ 
niva bloccato e preso in con¬ 
segna dagli agenti di polizia. 

Il vigile recuperava la pi¬ 
stola- si trattava di una Flo¬ 
bert. In questura il giovanot¬ 
to identificato per Salvatore 
Cosenza veniva d chiarato m 
arresto per porto abusivo di 
arma comune in luogo pubbli¬ 
co, Egli è figlio di Umberto 
Cosenza conosciuto neU'am- 
biente del gioco d’azzardo per 
essere amico di due noti per¬ 
sonaggi del mondo delle bi¬ 
sche: Michele Cavatalo e Mi¬ 
chele Sette; personaggi saliti 
più volte alia ribalta della 
cronaca. 


crescita economica che resta 
il Dunto centrale della lotta 
sindacale, anche dopo la pau 
sa estiva 

Entro il mese infatti la 
FLM definirà : temi nodali 
de!!':niz.atr*a s.ndacalc. sui 
Quali chiederà un confronto 
con le forze politiche ed eco¬ 
nomiche e misurerà le in¬ 
tenzioni del nuovo governo 

In questa logica la verte.n- j 
za della SAMA scqu.sta. per 
i metalmeccanici della prò 
vincia di Firenze, un sienifi- j 


tesserino d: abbonamento cu: ubicazione verrà comuni- 
ATAF rilasciato nell'anno cata agli interessati nel cor- 
scolastico 1975 76. dovrà es- so della prima prova d'esame. 

sere convalidato entro l'an- _.. 

no. presentando il certificato » 

di iscriz.one all'anno scoia- STUDENTI LA- 

sr.co 1976-77. Per ì giovante VORATORI — Seno aperte 
simi. la validità del tesserino * ' e iscrizioni fino al 23 scttem- 


è estesa fino al compimento 
del 18. anno di età. L'uff-.c.o j 
abbonamenti ivia defio Stu- * 
dio. angolo piazza del Duo^ i 
mo> rimane aperto tutti : i 
i giorni dalle 8 alle 13.30. j 


1 bre all’Istituto tecnico per 
I geometri « Salvem.ni -> per 
j tutte le class: dei cor-.; stu* 
tal: per geometri studenti 1 » 
i voratori I corsi seguiranno 
ì'orario serale dalle 19 alle 
> 24 Le isenz oni sono arcet- 
| tate :n segreteria «v.a Olu 
s: 27» tutti ; giorni feri*!! 


CONCORSO PER 272 POSTI s: 2 7> tutti : 
NELL'ESERCITO — Il mini- | (T a ;ie 9 alle 12 
stero della Difesa ha indet’o , 
alcun: concorsi, la notiz.a è INTERRUZlO! 
apparsa sulla Gazzetta Uff;- Domani verrà 
c;a!e n 224 del 25 agosto per corrente elett: 


INTERRUZIONE ENEL — 

Domani verrà interrotta a 
corrente elettr.ca dalle ft.30 


272 uffic.a'.i in servizio per- j alle 15 nelle località Cerr.ns. 


cato particolare essendo la manente effettivo nelle va j s Buca. Ceppcto. Stam.ano. 

umea fabhrira in ossemb’ea rlc arm ‘ c 5 ° rVizl nc11 e To~.no. ne! comune di Se- 

un.ca taoDrica m a.-^em . a domande dovranno v ArAn ? ’ n r» 


permanente. « Nessun posto 
deve andare perduto >-. han¬ 
no ribad.to i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica rife¬ 
rendosi al costante interessa¬ 
mento eoi quale si sono im¬ 
pegnati. come m passato, a 
seguire passo per posso gli 
sviluppi sulla vicenda SAMA 


In,3„ «r , a TtÀ nrc » candidati a: 41 posti di eoa 

per ° r *: i diutore in prova nel ruolo 

D.30 è prews.o a.l interno personale archivio del- 


dell’azienda un pubblico di¬ 
battito sul tema « I costi¬ 
tuendi consorzi socio-sanita- 
n ». Relatore sarà Marco 
Geddes, assessore alla Sicu¬ 
rezza sociale del Comune di 
Lastra a Signa; partecipe¬ 
ranno anche gli assessori del 
Comune di Firenze, Massimo 


Fapinl e Anna Succiarci!!, i - La prova di. dattilografia 


c.to. Le domande dovranno sto F.orentino. 
essere presentate, entro il 24 

settembre, al d.stretto milita- SOLIDARIETÀ’ CON IL CA- 
re o. se ; concorrenti sono PITANO MARGHERITO — 
:o servizio militare, al co Sull’ep.sodio deH’arresto del 
mando del corpo dal quale j cap.tano Mareher.to ha pce- 
dipendono. <0 pos:z one il cons.glio d- Zo¬ 

na CGILCISLUIL di Scan 
CONCORSO PER PERSO- | d eci Le Siene. Il consiglio di 
NALE DI ARCHIVIO — I zona che nel recente pas*a- 
candidati a: 41 posti di eoa [ to 5 . c fatto promotore di 
diutore in prova nel ruolo | .nizative per s*nsib lizzare 
del personale di archivio del- l’op.n.one pubblica sulle pro¬ 
la carriera esecutiva della po*te avanzate dalla Federa- 
ammmistrazicne ernie dello z.cne sindacale unitaria sol- 
Interno, dovranno presentar- lecita l’immediata scarcera¬ 
si a sostenere le prove di zione del capitano Margheri- 
esame i giorni 20 e 21 otto- to. ed invita le forze polltt- 
bre presso l’Istituto tecnico che democratiche, a portare 
per geometri «Salvemini» j avanti con tenacia la battu¬ 
tela Giusti 27) per i residenti glia per 11 riordino e la sln- 
in Toscana e Umbria. dacahzzazione degli ag«Rt: 

• La prova di. dattilografia I di Pubblica Sicurena. 


la carriera esecutiva della 
amministrazicne c*vile dello 
Interno, dovranno presentar¬ 
si a sostenere le prove di 
esame i giorni 20 e 21 otto¬ 
bre presso l’Istituto tecnico 
per geometri «Salvemini» 
(via Giusti 27) per i residenti 
in Toscana e Umbria. 






























F Unità / martedì : 7, settembre 1976 


PAG. il / firenze-toscane 


Massiccia affluenza di pùbblico alle feste della stampa comunista 


Vibrante manifestazione di solidarietà jMassa: Napolitano conclude 


con il popolo spagnolo allo Cascine 

L’iniziativa a sostegno dei popoli in lotta per la libertà — Erano presenti i compagni Ramirez, 
del CC del PCE, Asensi, del PCF, Leal, della gioventù comunista cilena, Rokov, vice presidente 
del Consiglio culturale della regione del Pio veli v, Daglio, del Partito comunista uruguaiano 


un festival entusiasmante 

Nei corso della manifestazione è stato annunciato il superamento del 100 per cento dell’obbiettivo 
per la sottoscrizione • I cittadini, grazie ai comunisti, banno potuto riscoprire il parco di villa Massoni 
trasformato dai compagni in una funzionale e attrezzata cittadelia * Saluto de! sindaco della città 



Un momento del dibattilo sull'America Latina 

I comunisti fiorentini hanno 
ribadito la loro solidarietà con 
il popolo spagnolo e con gli al¬ 
tri popoli che si stanno batten¬ 
do per la libertà e la democra¬ 
zia nei corso di una vibrante 
manifestazione internazionalista 
svoltasi sabato sera alle Cascine 
nell'ambito delle iniziative poli¬ 
tiche del Festival Provinciale del¬ 
la stampa comunista. 

Accanto al compagno Antonio 
Ramirez, membro del comitato 
centrale del Partito Comunista 
Spagnolo, c'erano i compagni 
Francois Asensi, del Partito Co- 
.... munista . Francese, il, compagno 
' Antonio Leal, membro della di¬ 
rezione della gioventù comuni¬ 
sta cilena, il compagno bulgaro 
Gheorghi Rokov, vice-presiden¬ 
te del Consiglio culturale del 
Consiglio regionale di Plodviv, il 
compagno Cesar Rejes Daglio, 
membro del Partito Comunista 
Uruguaiano, la compagna Loret¬ 
ta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano, il 


compagno Michele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI, ed il compagno 
Renato Campinoti. 

La compagna Montemaggi, 
aprendo la manifestazione, ha 
' confermato l'impegno dei comu¬ 
nisti e dei democratici fiorentini 
e toscani nei confronti del po¬ 
polo spagnolo, dì quello Cile¬ 
no e della resistenza palestine¬ 
se, impegno die come nel caso 
del Cile — ed ora anche del po¬ 
polo palestinese — si è espres¬ 
so e si esprime non solo con 
iniziative di carattere politico ma 
anche con aiuti materiali. 

Sono intervenutiquindi gli 
esponenti degli altri partiti co¬ 
munisti ed il compagno Ramirez 
ha posto in risalto l'azione svolta 
in comune fra i comunisti ita¬ 
liani e quelli spagnoli, ponendo 
in rilievo il ruolo che il Partito 
Comunista Spagnolo sta svol¬ 
gendo e dovrà svolgere nel pro¬ 
prio paese per la conquista del¬ 
la libertà e per l'affermazione 
della legalità democratica. 


Il programma alle Cascine 


TELEFESTIVAL 

Ore 2!, incontro con gli 
amministratori toscani sui 
problemi del decentramen 
to detto Stalo e sul ruolo 
delle autonomie locali: par¬ 
tecipano Elio Gabbugglani 
sindaco di Firenze, Aldo 
Ducei sindaco di Arezzo e 
Nino Pezzati, consigliere 
regionale de. 

ARENA DELLA CATENA 
— ore 21, Il Nuovo canzo¬ 


niere italiano presenta: 
« Fiaba grande ». 

SPAZIO DONNA — Ore 
21: manifestazioni folklo- 
ristiche e popolari. 

SPAZIO GIOVANI — 
ore 21, Jazz Cabaret Vol¬ 
taire. 

SPAZIO RAGAZZI — 
ore 18, la compagnia La 
Giostra presenta: -< Il Po¬ 
sto ». 

ARENA CINEMA - 
ore 22, Glend and Rend. 


MASSA, f. : 

• Con un affollato comizio 
cui hanno partecipato migliaia J 
di cittadini e di giovani, ora 
tore del quale è stato il coni 
pagno Giorgio Napolitano del¬ 
la direzione del partito, si è 
concluso domenica a Massa 
il Festival comunale della 
Unità. 

Nei dieci giorni elle è du ! 
rato il Festival, migliaia e 
migliaia di cittadini hanno 
potuto, ancora una volta, 
prendere contatto con la real¬ 
tà viva rappresentata dal i 
PCI. e partecipare alle inno 
merevoli iniziative culturali, 
sportive e ricreative t- so 
prattutto a quelle politiche 
che hanno trovato i loro mo j 
menti caratterizzanti nella j 
manifestazione di solidarietà j 
con i popoli oppressi dal fa 
seismo e con quei paesi che ■: 
sono in lotta per la loro in ì 
dipendenza e libertà. ■ j 

I cittadini di Massa e della | 
provincia hanno potuto, gra- i 
zie ai comunisti, riscoprire 1 
villa Massari, e il suo im f 
mento parco, polmone verde j 
di Massa, trasformato tlai > 
compagni in una funzionale i 
e attrezzata cittadella. 

Alla manifestazione Ita imi* i 
tato il saluto il sindaco di j 
Maisa compagno Toogi.ini. j 

II compagno Marino l.lppi j 
segretario costuma!*- aveva * 
aperto ii comizio chiamando j 
alla presidenza il compagno ; 
Napolitano i membri de! i 
C.l). e il compagno i.uc’ai» > j 
Pnceiarelli. segretario prò | 
vinciale aveva annunciato il j 
stiperà nuoto del 100 per c-.ti 

to dell’obiettivo della campa ! 
gita stampa. 



Una immagine eloquente della grande partecipazione di pubblico al festival di Massa 


I festival in provincia 


i i 


Domani giornata internazionalista 
a Pistoia con gii inti lllimani 


TAVERNELLE 
VAL DI PESA 

Domani dibattito sul te¬ 
ma « partecipazione e de¬ 
centramento nella vita am¬ 
ministrativa ». Parteciperà 
il sindaco di Firenze com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani. 

EMPOLI 

ZONA SPORTIVA 

Oggi alle ore 21,30 * di¬ 


battito sulla condizione 
femminile » e proiezione di 
film. 

SOVIGLIANA 

Oggi alle ore 21, con¬ 
certo di Tony Esposito: 
a La briglia ». Stasera, al¬ 
le ore 19, cena contadina; 
alle ore 21, « musiche, fuo¬ 
co e vino con la fisarmo¬ 
nica D’Agostino ». Il vil¬ 
laggio resla aperto. 


Dibattiti sulla cas a e sul metodo Leboyer 

Una nuova politica i Nascita senza violenza 


per le abitazioni 


e per sorridere alla vita 



Gli Inti lllimani durante un loro concerto a Firenze 


Equo canone, riforma del regime 
' de; .suol:, programma di edilizia eco 
nomavi a popolare: quest: : temi 
me.».-;: a fuoco al Festival delle Ca¬ 
scine ne! corso de! dibattito: a Gli 
Strumenti d: intervento per una nuo¬ 
va politica della casa ». 

li compagno Alberto Todros. del¬ 
la Commissione lavori pubblio: del¬ 
la Camera, ne!Vi sua introduzione 
ha fatto il punto sulla grave crisi 
che attraversa il settore deiledlìizia, 
un settore importante per la nostra 
economia e per l'ooeup.izione. La 
' politica fin qui seguita dai vari Go¬ 
verni si è dimostratala largamente 
insufficiente e ha favorito l’immis¬ 
sione sul mercato di un tipo di ai 
log gì inadeguat.. 

« Negli ultimi anni però — ha sot 
to rneato Todros — m.m mano che 
f. accentuavano quest: processi de 
generativi, è erose.uta sempre più 
una spinta unitaria di lotte sul pro¬ 
pinila della casa e parallelamente 
e aumentata la fiducia verso le ter¬ 
ze di sinistra. In un momento d. 

. grave cresi c di scelta come quello 
- attuale, è necessario consolidare e 
empi.are questa fiducia perché possa 
■limolare positivamente il Governo. 

« L'edilizia sarà infatti primo 
banco di prova del nuovo Governo 
e .sarebbe protondamente errato ri¬ 
percorrere la strada degli interventi 
parziali e dispersivi, delle mezze mi¬ 
sure e delle improvvisazioni. 

«Una politica globale per questo 
settore dovrebbe elaborare gl; stru¬ 
menti volti ad un uso sociale del 
territorio, all'equo canone, ad un 
' rilancio di un programma di recu 
pero del patrimon.o esistente e di 
sovvenzioni dello Stato per '/edilizia 
economica e popolare. In questo qua¬ 
dro troverebbero ampiamente posto 
le cooperative di abitazione che 
hanno dimostrato ormai la validità 
della '.oro funzione. 

« Tutto questo è possibile se si 
procede ad una revisione della polì 
t ea creditizia e:l ad una selezione 
dei finanziamenti. In questo senso 
vn ruolo di protagonista spetta alle 
Regioni per una gestione razionale 
6 democratica delie risorse disponi¬ 
bili e la .oro utilizzazione. 

« Sull'insieme d; questi problemi 
— ha continuato Todros — s: è aper 
tz oggi la strada per convergenze 
Che permettano di avviare prospetti¬ 
va diverse » 

, a dibattito che ne è seguito con 


gii interventi di Eligio Lueehi. pre¬ 
sidente nazionale deli’Associazione 
Cooperative di Abitazione. Tomma 
so Esposito, .seerctar.o nazionale del¬ 
la FLC : l'on. Fietro Amendola, pre¬ 
sidente nazionale eie. SUNIA: l'on. 
Spartaco Bere.znolì vice precidente 
nazionale degl; IACP e di nume¬ 
rosi cittadini ha approfondito : 
temi dell'incontro. 

lì 31 dicembre scadrà :’; blocco 
degli affitti e dei contratti; è chia¬ 
ro che non si può piu continuare 
con la proroga, ma bsogna trovare 
una soluzione definitiva. Qui nasce 
il problema dell’equo canone ed una 
nuova regolamentazione de. contral¬ 
ti che dia veramente certezza d. 
diritto per eli ìnqu.lin. e per : 
proprietari di ras? 


I. i. 
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Nonostante i grandi passi in avan¬ 
ti compiuti dalla scienza e dail'lnfor- 
mazione, molti di noi ancora ere 
dono che un nascituro, un feto ed 
un neonato, siano «cosini che non 
sentono non vedono, non s; rendono 
conto d. c.ò che ì: circonda A te¬ 
stimonianza di ciò il gmecoiozo fran¬ 
cese Frederick Leboyer. ha raccolto 
quale introduzione «. suo i.bro «Por 
una nascita senza violenza *• «uscito 
da circa un anno e mezzo in Italia» 
una sere d: dichiarazioni che mo¬ 
strano come il bambino che sta per 
nascere viene considerato dagl: stes¬ 
si genitori una sorta d. «agnello 
sacrificale » l'oggetto d. un rito oc¬ 
culto la cu: soggettività assoluta- 
mente non conta. Quando s. parla 
di parto violento non si allude sol¬ 
tanto al fatidico «schiaffo > o nsru- 
’accionema alle luci tortissime, ai 
rumori, infine ai/ntteggiamento più 
o meno inconscio d. chi partecipa ai 
parto, per cui il piccolo viene ad es¬ 
serne. inesorabilmente, trauma: iz¬ 
za to. Su questo Leboyer non è ne il 
primo ne solo ad essersi prò 
nuncialo. 

La v.o.enza ir. realtà inizia già 
nel ventre materno, nella nascita 
vede forse :i suo momento piu la 
cerante e crudele, ma si suggella 
ogni g orno di vita futura in cu 
qùel.'esserino. crescendo, si renderà 
conto d: contare sempre meno Una 
nascita violenta, questo è alla base 
del libro d: Leboyer. sta ad una vita 
violenta come un parto senza vio 
lenza «con .ue. soffuse, magar: una 
musica bassa d: sfondo. ii padre 
che partecipa attivamente a’.'.'adat- 
tamenio dei bambino alla v.ia «al- 
I "esterne ». acqua tiepida su', corpi 
cino appena uscito dal ca.do del¬ 
l'utero materno, massaggio sopra il 
pancione accasciato della mamma 
e. infine, mo non trascurabile par 
rollare. ;i taglio «rimandato . del 
cordone ombelicale» introducono ari 
una vita p.ù serena 

A queste rivelazioni, nonne, oste¬ 
triche, dottor» praticoni e mamme 
d: provata «esperienza» soffrono d. 
un sottile senso d: colpa retrospet¬ 
tiva. Ma allora il b.mbo si c accor¬ 
to di tutto? Sembrano domandarsi 
Non possono non sentirsi traditi e. 
nello stesso tempo, traditori ripen¬ 
sando a come si partoriva, a come 
ancor oggi si partorisce. Su', libro c 
sulle scene di un film g.rato nel 
corso di un parto - alla Leboyer ». 
■i è aperto nei giorni scorsi ai tele- 


festival dei festival delle Cascine 
un vivace dibattito 
Molte donne intervenute ed un 
che giovani padri direttamente chia¬ 
mati m causa dalia proposta dei c; 
necologo francese, hanno collo il 
messaggio di tendo del libro e de. 
metodo ri. Leboyer• rispettare la d: 
gnìtà del bimtx» in quanto essere 
umano (dando torse un po' troppo 
per scontalo che lo s: faccia già con 
la madre». Ma il discorso ha coin 
volto alla fine :I problema deile 
strutture ospedaliere male organi/ 
zate ed emarginanti. E' emerso .. 
problema del personale imprepara 
to e sottoposto esso stesso ad un 
ritmo d. lavoro stressante. Insamma 
ad una revisione del sistema san. 

• ar o a livello tecnico, ma anche d. 
contenuti. 

V. Z. 







OGGI 

Villaggio « Belvedere »: ani¬ 
mazione i>e:- ragazzi; ore 17 
stand editoria canti dì prote¬ 
sta italiani, ore 13 c.nefesti- 
val; ore 18 saletta «Grani 
se: > (spazio giovani» - film 
« Tommy » d; Ken Russe'.: 
ore 19 stand editoria film 
« K A »; ore 19.30 lettere de: 
condannati a morte della re¬ 
sistenza europea : ore 20 mu¬ 
sica per la liberta - stand ed: 
torta, ore 21 stand editoria - 
ricerca audiovisiva, ii quar 
tiere d: Porta al Borgo a cu 
ra de! gruppo audiovisivo del¬ 
ia sezione; ore 21 dibattito 
su « scuola e occupazione » 
■ spazio giovani »; ore 21 spet¬ 
tacolo musicale con il duo 
sovietico Isakoua Shinlkoua. 
e i! tenore Montali» Belhiri: 
ore 21 corsa podistica nelle 
vie del centro stor.co: ore 
incentro ri.bafi'o con il 
compagno GiUl.anu Benefor 
assessore ali'urbaiv.stira al 
Comune d. P.atoia: ore 22.20 
? li centro storico » audio-.-; 
siv. c filmati: continuazione 
dibattito; ore 23.30 musica 
per la libertà ■ stand editor;.». 

DOMANI 

Ore 17 testimonianze sul 
• la resistenza italiana lettura 
bruni delia resistenza ilali.v 
, na: ore 17.30 fascismo, antifa- 
: seismo e resistenza a Pistoia - 
dibattito con Frane-m! e Ri- 
salin- allo stand editoria: 
ore 28 spazio giovani, -aletta 
Gramsci - film « If » d: Lir. 
da Anderson: ore 18 cmefe- 
j stiva'.: ore 19.30 tradizioni mu¬ 
sicali e canti di lotta latino 
americani • stand editoria: 
ore 20 s’and editoria musica 
per la libertà; ore 21 tradi- 
1 zioni musicali e canti di lo: 
ta latino americani - stand 
editor.a; ore 21 manifestazio 
! ni di solidarietà con il pop» 
lo cileno, con la partecipazio¬ 
ne degli Inti lllimani al pal¬ 
co centrale; ore 23 stand edi¬ 
toria con il Cile in lotta - 
film «Companeros Presiden¬ 
te». Incontro con ì compagni 
cileni e lettura di documrn 
ti sulla resistenza cilena, let¬ 
tura del testamento dei com¬ 
pagno AÀiende. 


I festival nella regione 


Santa Croce sull’Arno 

Apre ogg. il fe-t.val de!! ( nitri a S. Croce 
-uirArri'»: alle ore IR. laru-i G-niv*-,. di- 
batt.tu p:ii>!)l.io sul tema: ■ I -« ri./: a 

I: con parta «»!ar*.- r:f«-r.:n« ut*» u coii-ailnc: 
familiari ». 

Or.- 21.31». arena «-«-citrale, «••■".certo con la 
partecipazioiv della tìl urtuoii « a «fi. Verdi» 
d: fastelli »r«màio. 

il co'ice.t.i sarà preveduto «i.ili.ì -1il.it a 
della banda :»ar le \ e del .-entro. S iranno 
eseguite mu-cclic partigiano e di lotta, ia 
marcia *r o-ifa’e d ri i . ;)■. //. tr tri- 

zinnali d, r«-?»-. rto-.o. 

Dimani. allo ore 21.1.». all'arena centrale, 
sarà prò.■;*.»!•» il film « \ a mani, una na¬ 
zione che r .sorge » d: Ugo (ì egor« tt. e Ho 
m i;» Ledila. S«- 2 .i.rà .ni «i !> itt *•» :» »':»:»! <-.» 
-ui tema « I. m /.ativa ma/o.u de «le! 

PCI a fianco dei popolo pale-ine-.- <• ri ; ut - 
ti : movimenti d: l.beraz <«:c ». 


Piombino 


C)2gi. alle ore 18.3'». atra luogo uno spet¬ 
tacolo per ragazzi *»rjan z/a*o di'. « Teatro 


(ì.ostri» » ri H.*m« 

Dimani ,tp r'ura alle <■:•■ 18,3*1; a;!*- ore 2! 
sp ritaco!*) ri c.iinr-t (le. »( La icati vi » 

Giovedì !». alle <»•«• 17. •:•'ll'urena «e.ntral* 
'!•.•! fc-t i ai -. - : • ■ 12 : a un d !>Vi io sulla 
questione f«-:n:ii alle -ire 2i -peitaco 

lo «I; canzoni folk con Mina Car’a. 

V enerdì io. .die or.- iT, incontro d.ba* • 
rito <,.»n ì mo; ina-nV giova:» Il «irganizz.lU» 
dalla FG(‘I; alle or-- 21 -;»••• vo‘o musica 
!•- < ori :! tonip!-.—•> « Na;>-» : ( VnT ile /. 

Sabato 11. alio «ife 13. avrà iia*2o ut» & 
battito con i giornal st. lixai; su: proba-m: 
deil’mformazionf ; alle ore 21 'man:Ie < --.iz o 
«iibitt to -u: pr«>!»l«-ir.i -lei Mmi.-i O .er 
•«.-. alia quale purt-c n- ra una «I--!- 2 iz.one 
di co:npa 2 n. pale stira - . 

Domenica 12. ab.- -ir«- 1-». mari f«»z or.- 
sp-artlva organizzata dilla KGCI e «iaUTISP: 
alle ore 1*7 .! grappi UIM* s; h ra n un 
-aggio di gnm-t.ca artisf ca; alle <>r. 21 

la tradizionale fesia danzante cmx indora 
l't-diz.or.c l!f<6 dei fest.va! deiìXnifò. 

Colle Val d’Elsa 

Oggi, alle ore 21. «abaret con : « Gl*»- 
cattivi ». Domani, ore 21. biilo ’.isc.o. 



Oggi a Pisa iniziative 
per il Cile e la Palestina 


PISA. 6 

Or r. t ai 4. 2 .orno della 
sua apertura, la cit'ndella dd 
f«--sf.v«'i provinciale del.'Uni¬ 
tà d: P.so s; t- confermata, 
come negl, scorsi unni, un 
eccezionale polo di altraz:c 
r.e per i cittadini ri. Psa < 
della provincia. Tutte le 
strutture del festiva'., dopo 
aver superato brillantemente 
«l'ondata di piena» di do¬ 
menica scorsa, continuano a 
lavorare intensamente. 

Per ogg,. martedì il pro¬ 
gramma si è infittito dì ma¬ 
nifestazioni. Alle 17 si svolge¬ 
rà uno spettacolo di buratti¬ 


ni per : bambm; ed anche 
per eh: orma 1 , quclletà l'ha 
passata. I: t.tolo dello spet¬ 
tacolo: « luna con : baf¬ 
fi ». Al.e 21 una mamfesta- 
z.or.e .ntcrnaz.onallita con 
la piirtec.paz.one di un r*p 
presentante dei movimento d. 
l.berazione della Palestina e 
della resistenza cilena. Alle 
22.30 si es.birà su] palco pr.n- 
cipale il duo cileno Charo 
Chofre e Hugo Are vaio che 
canteranno canzoni trad.z.'.o 
nal: e di lotta cilene. Alle 
22 30 nello spazio giovani, s. 
svolgerà uno *peit*oolO d. 
Cabaret. 
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PAG. 12 / fi renze-toscana 


I problemi regionali tsaminati da CGIL-CISL-UIL 


l’Unità / martedì 7 settembre 1976 


Sacrificati dal governo gli enti locali 


Occupazione e investimenti in Toscana Anche Pisa nella morsa 


al centro dell'Iniziativa sindacale 


della crisi finanziaria 


Analizzati i problemi concernenti la applicazione dei contratti di lavoro già rinnovati — Impegno particolare per il II Comune dispone di circa 14 miliardi su olire 20 da spendere — Settemila milioni le entrale, menlre ol* 

lavoro giovanile e femminile — Saranno ripresi gii incontri con i partiti, la Regione, gli enti locali e le altre forze sociali frepassano gli undicimila le spese fisse — A colloquio con l'assessore alle Finanze, Leonello Raffaelli 


FIRENZE, 6 

La Segreteria della Federa- 
adone regionale CGILCISL- 
UIL ha esaminato la situa¬ 
zione dell’occupazione e della 
produzione In Toscana e nel 
paese allo scopo di precisa¬ 
re alla luce di tale situazio¬ 
ne lo sviluppo dell’iniziativa 
del sindacato. Si è rilevato 
prima di tutto che, nonostan¬ 
te i segni di ripresa in alcu¬ 
ni settori produttivi in To¬ 
scana, la situazione nel suo 
complesso rimane preoccu¬ 
pante sia perché permango¬ 
no aziende in crisi sia per¬ 
ché i livelli di occupazione 
non hanno registrato nessun 
miglioramento. 

Si è perciò convenuto sul¬ 
la necessità che il sindacato 
continui con decisione !a pro¬ 
pria azione sui temi fonda 
mentali dello sviluppo eco¬ 
nomico alla luce degli orien¬ 
tamenti delle Confederazioni 
ed in particolare da ciò che 
emergerà dal prossimo con¬ 
fronto Sindacati-Governo. Si 
è esaminata inoltre la situa¬ 
zione per quanto riguarda lu 
applicazione dei contratti di 
lavoro già rinnovati in par¬ 
ticolare nel settore dell’indu¬ 
stria e la fase in cui si tro¬ 
vano altre categorie che han¬ 
no appena rinnovato il con¬ 
tratto di lavoro, o che si ap¬ 
prestano a concludere il pro¬ 
prio impegno di lotta o che 
sono impegnate nella defini- 
izone delle piattaforme con¬ 
trattuali, come nel settore del 
pubblico impiego. 

La Segreteria regionale uni¬ 
taria ha sottolineato la ne¬ 
cessità che si accentui l'im¬ 
pegno del movimento per l’al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva nell’agricoltura e nella 
industria ed. in relazione a 
ciò, procederà ad aggiornare 
la piattaforma rivendicativa 
regionale centrando l’iniziati¬ 
va su tre punti fondamen¬ 
tali: l’agricoltura, l’industria, 
l’edilizia e le opere pubbliche, 
mantenendo e sottolineando 
il rapporto che questi setto¬ 
ri hanno con i problemi del 
reperimento dell’energia, del¬ 
le infrastrutture di traspor¬ 
to. dell’organizzazione dei ser¬ 
vizi e dell’organizzazione sta¬ 
tuale. 

Per altro verso è necessa¬ 
rio affrontare questi aspetti 
vedendone il collegamento 
con l’applicazione dei contrat¬ 
ti di lavoro per la parte che 
riguarda l’occupazione e gli 
investimenti che trova nelle 
aziende e nel territorio i mo¬ 
menti fondamentali di inter¬ 
vento. Si è considerato inol¬ 
tre necessario prendere op¬ 
portune Iniziative che riguar¬ 
dano l’occupazione femminile 
e giovanile. 

Sull’insieme di questi orien¬ 
tamenti, la Federazione inten¬ 
de riprendere gli incontri con 
i partiti, la Regione, gli enti 
locali e le altre forze sociali. 

Tutte queste iniziative tro¬ 
veranno un momento impor¬ 
tante di precisazione e di ap¬ 
profondimento nel corso del¬ 
l’assemblea regionale unita¬ 
ria dei delegati e delle strut¬ 
ture sindacali, che avrà luo¬ 
go a Firenze, al Palazzo dei 
Congressi, lunedi 27 settem¬ 
bre. Nel corso delle prossime 
settimane avranno luogo riu¬ 
nioni specifiche per le cate¬ 
gorie del settore dell’indu¬ 
stria. dell’agricoltura e dei 
servizi e per il settore del 
pubblico impiego, ed incontri 
con le Federazioni provincia¬ 
li e di zona per concordare 
punti comuni di azione da 
svilupparsi in modo articola¬ 
to e a livello regionale 

La Segreteria della Federa¬ 
zione ha deciso inoltre di ef¬ 
fettuare alcune iniziative a 
carattere regionale ■ o inter¬ 
provinciale che riguardano il 
settore della sanità c i di¬ 
stretti scolastici, conferenze 
regionali sui porti e per l’ener¬ 
gia. Altre iniziative riguarde¬ 
ranno i problemi dell’editoria 
e della formazione professio 
naie, infine, si è deciso di 
organizzare sotto la direzio 
re del centro studi unitario 
regionale della CGILCISL- 
UIL un convejmo sui proble¬ 
mi della politica economica 
in Toscana. 



L'immagine di una recente manifestazione sindacale per lo sviluppo e la piena occupazione in Toscana 

A Donoratico dall'ARCI-UISP, ACU, ENDAS e dalla Faita 

Affrontato il problema dei campeggi 
e del turismo all’aria aperta 

Esaminata la questione relativa al programmato spostamento di alcuni atten¬ 
damenti turistici del litorale dalle pinete e lungo le coste - Il ruolo della Regione 


In provincia di Livorno e Grosseto 

In ottobre completata 
la pubblicizzazione 
delle linee extraurbane 


LIVORNO. 6. | ri. marittimi ed aerei, sul < seto». 

Con il primo ottobre sarà ! piano interprovinciale e regio- ! «La valutazione .sull’onere 
completata la pubblicizzazione j naie, avendo cura di operare ! iinanziario del rilevamento — 
delle linee extraurbane delle i un significativo riequilibrio di j continua il comunicato — è 
province di Livorno e Gros- servizio i certamente opinabile, ma i 

seto. attualmente gestite co- ! . « Già oggi — ha osservato ! fatti riferiti dal « volantino » 
me è noto dalla società Lazzi. | nel corso di una breve con-; della UIL non corrispondono 
L’opefazion? il cui casto si versazione il compagno Mal- alla realtà. Anche per quanto 
aggira sugli 880 milioni, pari loggi, assessore alla program- riguarda la valutazione è cer- 
a circa 860 lire al chilome- inazione della Provincia di Li- to che riferendoci alla richie- 
tro. è di particolare impor- vorno — il servizio è miglio- sta iniziale della società Laz- 
tanz-u sociale, per la preva* rato a Cecina, a l’Elba, in j zi di 2 miliardi, avremmo po¬ 
tenza del trasporto di lavora- Vai di Cornia e a Collosa!- i tuto non iniziare la trattativa, 

tori pendolari, che caratteriz- vetri ». ! ma una volta iniziata — man¬ 

za tali linee, tanto che la Re- In questa tematica si inseri- cando nel nostro paese leggi 
gione ha in passato erogato sce una vivace polemica so!- | sulla pubblicizzazione e stan¬ 
ali» società Lazzi per detti levata da un3 serie di osser- ; te il dettato costituzionale che 

servizi un contributo annuo di vazioni avanzate dalla UIL- j impone anche per le nazio- 

circa 300 milioni. Si concili- FNAI di Pisa verso l’opera- j nalizzazioni l’equo indennizzo 

de cosi una vicenda politica zione giudicata in sostanza i — abbiamo dovuto portare 

di estremo interesse che ha dannosa e svantaggiosa per j avanti una normale contrat- 

visto l'ente pubblico farsi ca- la collettività e fruttuosa per i tazione che tenesse conto de! 

rico delle esigenze di ristrui- il privato. ; valore dei mezzi, degli immo- 

turare. potenziare e program- • In una nota l'Amnunistra- j bili, delle attrezzature, dello 

mare il servizio extraurbano ! zione provinciale di Livorno | avviamento aziendale, nonché 

la cui generale decadenza fi- e l’assessore Malloggi hall- i dell’obbligo di legge di assun- 

niva per gravare negativa- no precisato che « la trattati- I zione di tutto il personale che 

mente su un importante setto- va. iniziata fino dai primi . fa parte delle linee da rile- 

re di servizio alternativo al mesi del ‘75. ha richiesto ben j vare ». 

mezzo privato. 10 incontri con i rappreseli- i « Anche m questo caso - 

Punti di riferimento, già tanti della società Lazzi, che < conclude il comunicato» — i 

operanti, e che oggi acquista conseguentemente ne hanno j comitato incaricato della trat- 

no ancor più significato, sono comportati altrettanti con gli i tativa ha operato suila base 

la necessità di realizzare un \ enti interessati e con te orga- | dei precisi mandati conferiti 

programma di integrazione j niz-zazicni sindacali, a livello i dagli enti interessati, previa 

dell’intera rete dei trasporti: j orizzontale e di categoria del- I consultazione con te oreaniz- 

urbani. extraurbani, ferrovia- , te province di Livorno c Gres- I zazioni sindacali». 


un significativo riequilibrio di I continua il comunicato — è j t j ve 


servizio 

. « Già oggi — ha osservato 
nel corso di una breve con 
versazione il compagno Mal¬ 
loggi. assessore alia program¬ 
mazione della Provincia di Li¬ 
vorno — il servizio è miglio 
rato a Cecina, a l'Elba, in 


» I responsabili delle segrete- 
, rie regionali delle associazioni 
| per il tempo libero ARCI-U1SP 

* ACLI ed ENDAS e della Faita 

, i federazione delle associazio- 
l ni di gestori di campeggi i, al* 
i la presenza del responsabile 
1 nazionale del settore turismo 
' deH’ARCT-UISP. Sbrana e del 

* presidente nazionale della 
! Faita Mori, si sono riuniti a 
i Donoratico per uno scambio 

di vedute su tutti i problemi 
! riguardanti il turismo all’aria 
! aperta in Toscana, con parti- 
j colare riguardo a ciò che con- 
i cerne sia i rapporti tra l’as 
i -.ociazionismo democratico e 
ia federazione dei gestori e 
; quelli concernenti il potenzia- 
I mento delle strutture ricet* 


i certamente opinabile, ma i j Superati i motivi di contra- 
J fatti riferiti dal «volantino» ' sto che hanno portato questo 
; della UIL non corrispondono I anno alla mancata conckisio- 
alla realtà. Anche per quanto t Jie dell’accordo tra le orga 
riguarda la valutazione è cer- 1 mzzazàoni dei campeggiatori e 
to che riferendoci alla richie- j ia Faita, sono stati poi affron- 
sta iniziale della società Laz- ; tati i vari aspetti riguardan- 
| zi di 2 miliardi, avremmo po- j ti i complessi e gravi proble- 
i tuto non iniziare la trattativa, mi che attualmente travaglia¬ 


va! di Cornia e a Collosa!- i tuto non iniziare la trattativa, 
vetri ». I ma una volta iniziata — man- 

In questa tematica si inseri- cando nel nostro paese leggi 
sce una vivace polemica sol- | sulla pubblicizzazione e stan- 
levata da una serie di osser- : te il dettato costituzionale che 
vazioni avanzate dalla UIL- > impone anche per le nazio- 
FNAI di Pisa verso l'opera- j nalizzazioni l'equo indennizzo 
.rione giudicata in sostanza ! — abbiamo dovuto portare 
dannosa e svantaggiosa per I avanti una normale contrat- 
la collettività e fruttuosa per i tazione che tenesse conto de! 
il privato. ; valore dei mezzi, degli immo¬ 

lli una noia l'Amnunistra- j bili, delle attrezzature, dello 


no il settore neila nostra re¬ 
gione; in particolare è stata 
esaminata la questione rela¬ 
tiva al programmato sposta¬ 
mento di alcuni campeggi del 
litorale dalle pinete e lungo 
le coste dove attualmente si 
trovano, per collocarli in zone 
più interne e prive attualmen¬ 
te di verde. 

Rilevato che tate questione. 


•zione provinciale di Livorno | avviamento aziendale, nonché j c p s * come viene impostata da 
e l’assessore Malloggi han- i deH’obb’.igo di legge di assilli- j a.cum enti locali, non sembra 

no precisato che « la trattati- I zione di tutto il personale che ! rispondere p.enamente ne agli 

va. iniziata fino d;«i primi . fa parte delle linee da vile- ! orientamenti regionali, «ai 

mesi del ’75. ha richiesto ben j vare» - *£* «£* -fiermento/ nè 

10 incontri con i rappreseli- «Anche m questo caso — un invito coianflicato 
tanti della società Lazzi, che I conclude il comunicato» — il re - uoero * ur ban 5 stico del terri- 
ccnseguentemente ne hanno j «imitato incaricato della trat- ; ^.o^u^ente destinato a 
comportati altrettanti con gli i tativa ha operato suila base j , iim,rannodi di rat- 


Elaborato dal Consorzio senese dell'acquedotto del Vivo 

Un programma contro la «grande sete» 

Due obbiettivi essenziali: lo sviluppo della rete ìdrica nella zona e la collaborazione con gli enti lo¬ 
cali * Grosso sforzo economico per realizzare una serie di invasi • Contributo finanziario della Regione 


; tono attualmente destinato a 
j campeggi «limitandosi di fat- 
I to a prevederne lo sposta- 
’ mento m zone altrettanto con- 
} gestionale con la conseguente 
; distruzione d: strutture ricet- 
‘ live tutt’ora valide), senza pe- 
- raltro modificare sosta nzial- 
| mente il quadro complessivo 
: della ricettività degli impian 
| ti a disposizione — e tutto c;ò 
nel momento in cui tate ricet¬ 
tività complessiva risulta no 
tevolmente insufficiente a 
soddisfare la domanda che 
viene avanti d3i campeggia 
! tori — e senza fornire più 
! precise indicazioni sul coma 
J incidere posit iva mente sul 

• perfezionamento delle struttu- 

• re esistenti. 

» Di fronte a tate situazione. 


SIENA, 6 
L’approviggionamcnto id.’i- 
co. per la provincia di Sie 


cui il compagno Domenico j propone. In tempi brevi si 
Marconi, già sindaco di Cluan- • tratta di raggiungere un ac 
ciano, è presidente, si è in-e- ; cordo con l’Ente irrigazione 


tjwiiw ne] riaff e rm are la volontà 

_ . s unitaria di affrontare tal: 

di San Quinto perche possa complessi orobtemi con il 


na. è stato sempre estrema- I diata nel giugno scorso, con j della Va! di Chiana che gesti- 
niente difficoltoso. La sete di I l'intento di rendere più dina- • sce Firn aso del Calcione. per 


niente difficoltoso. La sete di 
acqua che spingeva i contem¬ 
poranei di Dante Alighieri a 
« ritrovar la Diana > mitico 
fiume sotterraneo che avreb- 


mica ed efficiente la go«tio ì ottenere un certo quantitali 


ne. e di riguadagnare la fidu 
eia dei Comuni, che senza que 
sta struttura consortile spcn- 


vo di acqua. 

In tempi più lunghi sono 
prev.sti invasi per sfruttare 


sfruttare le acque del pozzo 
scoperto al Pian dei Renai e 
per utilizzare :I quale sono 
stati avviati dei lavori che si 
concluderanno a dicembre. 
Ma per risolvere i problemi 


massimo impegno. tenen- 
: do nel debito conto tanto la 
j spinta che proviene dai cam- 
) pezeiatori quanto la necessi- 
j tà di conciliare gli interessi e 
te esigenze delle popolazioni 
i residenti, delle loro ammini- 


be dovuto soddisfare i biso- j ricrebbero il 30'r m più per j acque del lago di Monte ì di Ch.ana non bastano i poz- 

i _• i t • » i in • . . . " . , . 1 • ^ __,r_ _ __ :_: 


dell’approvvigionamento idrico 1 .«trazioni comunali e dei pie- 
delia Val D’Orcia c dello Va! ! ro.i e medi operatori econci- 
, __. _ i mici del settore ricettivo al- 


gni di una città già allora fit¬ 
tamente popolala, se per Sie¬ 
na è un ricordo che sfuma 
nella leggenda, costituisce an 
cora un problema per molti 
cittadini della provincia. Pien- 
za, Sinalunga e Montepulcia¬ 
no. per esempio, attualmente 
sono rifornite d'acqua solo 
per poche ore al giorno. 

. Per servire certe zone par¬ 
ticolarmente colpite dalla ca¬ 
renza d’acqua, fu costituito 
nel 1929 il Consorzio dell'ac¬ 
quedotto del Vivo per la Val 
d’Orcia e la Val di Chiana, 
con sede a Pieve di Sinalunga. 

La nuova assemblea del 
Consorzio eletta dai Consigli 
èli Comuni consorziati e di 


le ricerche individuali delle 
falde acquifere. 

I piani stilati dalla nuova 
assemblea puntano su due o- 
biettivi essenziali, e cioè allo 
sviluppo della rete idrica e 
alla collaborazione con gii im¬ 


pulciano e te acque del fai- 
me Esse, il potenziamento 
dell'invaso della diga A-tro 
ne. che porta a (rilanciano l’¬ 
acqua dell'Orda cui dovrebbe 
attingere anche il paese di 
San Quirico. Tutte opere che. 


zi. ci vogliono grossi invasi 
l per reali z.zare i quali sono ne 
! cessari altri corta ai nti contri- 
! buti. 


l'aria aperta e delia distr.bu- 
zione in generale. ì parteci¬ 
panti a.Fincontro ritengono 
indispensabile operare per un 
coinvolgimento — nell'azione 


ti locali, soprattutto con la Re- 1 per quel che riguarda le .le¬ 
gione che ha già effettuato J que da attingere al fiume Or- 
uno studio sulla ricerca delle eia si dovrebbero armonizza- 


acque a livello provinciale e 
comprensoriale. tramite anali¬ 
si geologiche sondaggi. 

In attesa della realizzazio¬ 
ne della diga di San Piero in 
Campo, che una volta in fun¬ 
zione risolverà i problemi di 
tutti i 15 comuni della Val 
d’Orcia. numerosi sono gli in¬ 
terventi che il Consorzio si 


t che deve essere portata avan- 
E quindi nell .ritento di | t: _ di tutte le forze politi- 
I rafforzarsi e di raggiungere ì che dell’arco costituzionale 

..... i r" a a,l, “ 

^ 6 . f - n j che po'-sa permettere la rea- carico di un loro precu-o im- 

que da attingere al fiume (r- ( ]lzza7jone d j queste iniziati pegno al fine di giungere ad 

eia si dovrebbero armonizza- j rìrKfir ,. n noria a una serie di incontri tra i di¬ 

re con il progetto della diga di j che il Con. o . porta a partimenti interessati della 
San Piero a Ponte. , van ù una politica di colla!» Regione Toscana, i vari enti 

Naturalmente questi lavori i ragione con !e forze politiche jocaJL ■le organtoazioni di ca- 

richiedono un grosso sforzo j democratiche quali le Ammi- m ^ cl le a^ocjj^jont del tem- 

economico. Il Consorzio è un ' nitrazioni comunali e prò- po Ubero, le organizzazioni 

organismo che dà lavoro a 50 j vinciali e con le realtà com- cooperative e le organizzaizo- 

dipendenti e si finanzia con ! prensoriali che si stanno for- n * sindacali dei lavoratori nei 

i Tondi provenienti dai Co- ; mando. S5£.'!?“pjLS? , SSi , ^S 

munì. I*a Regione per ora ha ) Vìnran*A le l° ro esigenze ed avanzare 

dato 100 milioni al Comune j *mwnw wwii i e proprie proposte. 


PISA, 6 

La stampa nazionale ha ri¬ 
portato, talvolta anche con 
grande risalto, te notizie 
drammatiche in cui versano 
te finanze dei maggiori Co¬ 
muni italiani. 

« In forse il pagamento de¬ 
gli stipendi al Comune di... » 
— si leggeva poco tempo fa 
sulle pagine dei auotidianì. 
Dopo pochi giorni, sotto un 
titolo di minore ampiezza: 
«Saranno pagati (almeno per 
questo mese) gli stipendi al 
Comune di... ». li sospiro di 
sollievo che gli impiegati, e 
n&n solo loro, tiravano alla 
notizia ,del prossimo paga¬ 
mento, era subito mozzato da 
quella parentesi, « almeno per 
questo mese»; ed il pros¬ 
simo? 

Ancora una volta, uno stra¬ 
tagemma, un piccolo finan¬ 
ziamento in extremis, o ma¬ 
gari un nuovo mutuo della 
banca era intervenuto ad al¬ 
lentare per un po' il nodo 
scorsolo che ormai da tempo 
cinge la torre di molti muni¬ 
cipi italiani. 

Quella volta, si trattava di 
un grande Comune, conosciu¬ 
to in tutto il mondo. La noti¬ 
zia di un suo imminente col¬ 
lasso finanziario ha fatto 
scalpore. E per quei comuni 
la cui fama non giunge spes¬ 
so al di là del confini di una 
provincia? Se è giusto tener 
di conto delle grosse città, 
e del loro stato di paralisi, 
non bisogna nel contempo 
trascurare i Comuni minori 
che, sia pure su una scala 
più piccola sopportano gli 
stessi mali e talvolta anche 
maggiori (il Mezzogiorno!). 
Ed inoltre, il potere di con¬ 
trattazione che le grosse Am¬ 
ministrazioni hanno è sicu¬ 
ramente maggiore di quello 
di altri singoli, piccoli Co 
muni. 

Il nocciolo della questione 
è dunque lungi dal!'«*.v;»re 
stato risolto. Finanze locali, 
decentramento, autonomie so¬ 
no ormai parti di un aito, 
grande e complesso nodo po¬ 
litico. amministrativo ed isti¬ 
tuzionale: una grande eie- 
stione nazionale che come ta¬ 
te deve essere affrontata. 

Un dato statistico signifi¬ 
cativo: nel 1938 (in pieno re¬ 
gime fascista) su 100 ire di 
prelievo tributario, agli enti 
locali ne spettavano circa IH. 
Oggi, nel 1976. sulla medesi¬ 
ma somma prelevata, ai Co¬ 
muni spettano 11.5 lire. 

L’ufficio dell’assessore alle 
finanze del Comune di Pisa, 
Lionello Raffaelli, se non fos¬ 
se per due poltrone rosso 
porpora sistemate vicino alle 
finestre («poltrone da cardi¬ 
nale» — le chiama scherz-o 
samente Raffaelli) assomiglia 
ad uno studio di un professo¬ 
re universitario. Sul tavolo, 
la tipica ordinata confusione: 
alcune pile di libri e riviste 
economiche, gli atti del con¬ 
vegno sulle finanze locali 
svoltosi recentemente a Na¬ 
poli. fogli di appunti scritti a 
mano, densi di numeri, a vol¬ 
te corretti e sottolineati con 
una matita rossa, occupano 
tutti gli spazi del ripiano la¬ 
sciati liberi dai libri. In 
quei fogli fitti di cifre è con¬ 
tenuta tutta la situazione del¬ 
la finanza del Comune pisano 
e non solo di esso. 

« lai situazione del Comune 
di Pisa — dice Raffaelli — 
rispecchia lo stato di acuta 
crisi finanziaria di tutti gli 
Enti Locali. Per averne una 
idea è possiblei esaminare la 
struttura del bilancio comu¬ 
nale per il 1975: « Le entrate 
correnti sono di 7.4 miliardi; 
la spesa legalmente appro¬ 
vata di 20.8 miliardi; il mu¬ 
tuo ad integrazione autoriz¬ 
zato di 7.3 miliardi. Il Co¬ 
mune dunque dispone di 14.7 
miliardi su 20.8 miliardi da 
spendere. 

« C’è da notare che te spe¬ 
se per te retribuzioni ammon¬ 
tano a 6,5 miliardi e che le 
rate dei mutui ammontano 
complessivamente a 5 miliar¬ 
di. In questo modo, con 7.4 
miliardi di entrate correnti 
si deve fronteggiare, nel cor¬ 
so del '75. 11,5 miliardi di 
spese «fisse» (cioè quelle 
spese che non possono esse¬ 
re ritardate, come il paga¬ 
mento degli stipendi etc) e 
circa 9 miliardi di spese « isti 
tuzionali » (gli impegni che il 
Comune ha preso nel costrui¬ 
re scuote, strade ed altri ser¬ 
vizi). E' come dire — conti¬ 
nua Raffaelli — che il Co¬ 
mune ha entrate bastanti al¬ 
te spese di 4 mesi e per i 
rimanenti 8 deve elemosina¬ 
re mezzi straordinari e co¬ 
stosi. quali i mutui e le an¬ 
ticipazioni ». Un altro dato 
giunge in aiuto per dare una 
idea delle dimensioni naz» 
nali del problema: ne! 1975 
a livello nazionale le entrate 
correnti sono state di 3299 
miliardi; con esse i Comuni 
dovevano fronteggiare 11.376 
miliardi d: spese complessi 
ve. di cui 5549 spese corren¬ 
ti meiiminabiii. 

« Se si aggiunge pure — con¬ 
tinua Raffaelli — che il Go¬ 
verno autorizza i mutui ma 
nega, ed in ogni caso ritar¬ 
da. ia loro concessione, a 
questo sbilancio di un anno si 
deve aggiungere l'accumulo 
del ntardo ». 

Sulla questione dei « ritar¬ 
di » nei far pervenire i fi- 
nanzjamenti agli enti locali 
è bene essere molto chiari. 
Tempo fa su un articolo che 
riguardava proprio uno de: 
tanti casi di ritardo nell’ero 
gazione d: finanziamenti, ne! 
sopratitolo si affermava: «A 
causa di lungaggini burocra¬ 
tiche ». 

Su questa questione Fono 
revote Raffaelli è estrema¬ 
mente preciso: 

«Quella affermazione è ina- 
deguata o inesatta. La buro 
crazia — afferma Rafaelli — 
c’entra poco: con la mecca¬ 
nizzazione ed i centri elettro¬ 
nici in un giorno si hanno 
4.000 miliardi di pagamento. 
La causa è di una scelta di 
politica economica cinica dei 
Governi DC e dei vari mini¬ 


stri de! Tesoro; tate scelta è 
stata sempre quella di scari¬ 
care sugli enti locali parte 
del disavanzo dello Stato, pri¬ 
vandoli contemporaneamente 
di una erogazione del credito 
tempestiva. In questo modo 
si lasciavano le risorse a di¬ 
sposizione di altri impieghi 
(autostrade) o di altri sog¬ 
getti ti grossi operatori del 
mercato) ». 

— Quanto « costa » ad un 
Comune uno di questi « ri¬ 
tardi »? 

«In questi casi — risponde 
Raffaelli — gli Enti Locali 
sono costretti a fare ricorso 
ad anticipazioni a breve ter¬ 
mine presso il sistema ban¬ 
cario sottostando ad interes¬ 
si che, nell’anno corrente, 
hanno raggiunto o superato 
il 20 f l. Il Comune di Pisa. 


per un intervento finanziario 
di 2 miliardi e 849 milioni 
che si riferisce al bilancio 
1973 e che la Amministra¬ 
zione centrate non ha ancora 
assolto, sopporta una spesa 
jier interessi passivi che per 
il solo 1976 si stima in 300 
milioni. Considerando anche i 
precedenti anni 1974 1975, il 
Comune ha scontato com¬ 
plessivamente 600 milioni. 
Questo caso riguarda quei fi¬ 
nanziamenti a favore dei bi¬ 
lanci 1973 degli enti locali, 
che decisi dal precedente mi¬ 
nistro del Tesoro on. Coloni 
bo. non sono stati mai ero¬ 
gati. Su base nazionale si 
tratta di 510 miliardi per una 
spesa di interessi passivi pa¬ 
gati dai Comuni, di circa 60 
miliardi nel solo ’76. Consi¬ 
derando anche il 1974 e 1975 


I ì Comuni hanno scontato 
| complessivamente 120 milìar 
; d: di ulteriori passivi &g 
giunti ». 

« Al di là di questo caso, 
su base nazionale i crediti 
accumulati dai Comuni fino 
al ’75 per mutui autorizzati, 
ammontano a 2.980 miliardi, 
ai quali devono essere ag 
| giunti circa 4.000 miliardi pol¬ 
ii 1976. Si tratta di una mas 
sa di circa 7.000 miliardi di 
mutui regolarmente autori*: 
za ti dal governo. Nel solo 
1976 — aggiunge Raffaelli — 
questi ritardi hanno compor¬ 
tato interessi passivi su an¬ 
ticipazioni di 1000 miliardi che 
potevano essere ridotti di 4 
500. qualora fosse o stati 
concessi tempestivamente». 

Andrea (.azzeri 


Grave la situazione finanziaria degli enti locali 

Comuni in difficoltà nel Grossetano: 
in forse eli stipendi a Scarlino 


GROSSETO. 6 i 

La grave crisi tìnanziaria 1 
dei Comuni si allarga a mac¬ 
chia d’olio, coinvolgendo nel 1 
suo corso Comuni piccoli | 
grandi e medi. Dopo che nei j 
mesi scorsi la « paralisi » ha ! 
colpito Magliano in Toscana 
(i cui dipendenti per alcuni J 
mesi non hanno ricevuto lo | 
stipendio e causando un gra- j 
ve pregiudizio anche per i più 1 
elementari serviz.i sociali), un ‘ 
nuovo grido d'allarme viene , 
da Scarlino. i 

Il piccolo Comune indù- i 
striate delle colline metallife- . 
re. dove ha sede lo stabili¬ 
mento del « Casone » rischia j 
il blocco completo delle sue | 
attività. Se nel mese di ago- i 
sto i 38 dipendenti hanno ri- . 


scosso lo stipendio, problema¬ 
tico diviene, stante l’attuale 
stato di cose, che ciò si ripe¬ 
ta alla fine del mese in corso, 
il forte deficit di bilancio I 
consistente per il 1976 in 263 
milioni dà la misura della 
situazione e del grave stato 
di difficoltà. Oltre a ciò c’è 
da considerare che nel defi¬ 
cit di bilancio 1975 pari a 215 
milioni da parte dello Stato 
sono state date ai fini della 
copertura del deficit solo 38 i 
milioni. 

Alla luce di questa realtà ! 
ci pare quindi quanto mai op- 1 
portuno sottolineare il valore j 
e la necessità improcrastina- | 
bile che si pone per il Gover- . 
no di andare nell’immediato j 
a prendere misure in grado . 


di risollevare te sorti econo 
mico-ftnanziaric dei Comuni 
e dell’intero sistema delle au 
tonomie locali. 

Profonda ritorma della fl 
nanzu pubblica, nuova politi¬ 
ca creditizia e finanziarla, 
scelte rigorose nel settore del¬ 
la pubblica amministrazione 
con priorità alla perequazlo 
ne salariale e lotta alla « giun 
già retributiva» sono questi 
obiettivi da inserire nel più 
profondo processo di rinno 
vamento e risanamento dello 
stato che passa attraverso 11 
mantenimento degli impegni 
governativi riguardanti la 
problematica della finanza lo 
cole. 


p. Z. 


Disertata la mensa 


Protestano a Pisa 
i sottufficiali 
della 46 a Aerobrigata 

Saliti a 22 i graduati incriminati per un volantino firmato dal « Coor¬ 
dinamento democratico pisano» — 476 auto-denunce di solidarietà 


PISA, 6 

Aviostazione Militare di Pi¬ 
sa, 46. aereobrigata, ore 13: 
le mense dei sottufficiali ri¬ 
mangono completamente vuo 
te. Nessuno si presenta per 
consumare il pasto. Il succes¬ 
so della dimostrazione, deci¬ 
sa dal Coordinamento demo¬ 
cratico dei sottufficiali, per 
attirare l'attenzione del Par¬ 
lamento e delle autorità giu¬ 
diziarie sulla situazione che 
si è creata alla base aerea 
pisana, è completo. Lo stesso 
accadrà domani e dopodoma¬ 
ni. Chiunque tenti di giocare 
la carta della divisione fra i 
sottufficiali ha ottenuto in ri¬ 
sposta una nuova dimostrazio¬ 
ne di compattezza. 

Sabato mattina («la scelta 
del giorno non è casuale » af¬ 
fermano alcuni sottufficiali) 
la procura militare di La Spe 
zia aveva fatto recapitare a 
Pisa altri 14 mandati di com 
parizione, 4 in più del pre¬ 
visto. Ai 18 di cui era già no 
ta l’incriminazione, si aggiun¬ 
gevano in questo modo altri 
4 sottufficiali imputati di vio¬ 
lazione delPart. 110 CP c 181 
CPMP (codice penate mili¬ 
tare di pace). 

I 4 nuovi incriminati sono: 
Piero Carroccio. . sergente; 
Rodolfo Balestri, anch’esso 
sergente: Michele Urso, ser¬ 
gente in congedo: Retro A. 
gostinacchio. sergente mag¬ 
giore. Come si vede uno di 
essi. Michele Urso è stato 
addirittura congedato alcuni 
mesi fa. Salgono in questo 
modo a 22 i sottufficiali, tut 
ti della 46. aereobrigata di 
stanza a Pisa, incriminati per 
un volantino a firma « Coordi¬ 


namento democratico sottuf 
liciali Pisa ». che venne dif¬ 
fuso l’il febbraio di quest'an¬ 
no all'indomani della visita 
alla base aerea del generate 
Dino Ciarlo, capo di stato 
maggiore dell’aereonautica. 

In quel volantino, che non 
venne diffuso da persone fisi¬ 
che, ma una volta stampato 
fu lasciato su un tavolo del 
circolo sottufficiali, il Coor¬ 
dinamento Sottufficiali espri¬ 
meva le proprie critiche al 
discorso tenuto dal generale 
Ciarlo. L’applicazione di leg¬ 
gi militari repressive, ritenu 
te la larga parte delle forze 
politiche democratiche ormai 
antiquate, non si fece atten¬ 
dere. Pochi giorni dopo il vo¬ 
lantino. cominciarono ad ar¬ 
rivare infatti te prime comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Il crite¬ 
rio con cui vengono scelte le 
persone da incriminare è, al¬ 
ia luce dei fatti, quanto me¬ 
no oscuro. 

Il Coordinamento democra¬ 
tico sottufficiali di Pisa, a 
cui spetta la paternità del 
volantino, c infatti un organi¬ 
smo collegiale che raccoglie 
la stragrande maggioranza 
dei sottufficiali della 46. Con¬ 
tro questo metodo, giudicato 
da molti discriminatorio, e 
per facilitare una chiarifica 
zione della vicenda, mostran¬ 
do come realmente il volan 
tino incriminato fosse opera 
collettiva, 476 sottufficiali «la 
quasi totalità de: sottufficiali» 
si sono spontaneamente auto 
denunciati. Le autodenunce 
sono state pr«?sentate alla 
Procura militare di La Spe 
zia il 15 luglio 1976. Il Col 
ìegio Nazionale di Difesa, co 


Provocazioni do respingere 


GROSSETO. 6. 

•< La Sazior.e » di questa 
mattina, in un servizio da 
Grosseto pubblicato in quar¬ 
ta pagina con un titolo cubi¬ 
tale « Ventura è andato al 
festival del PCI ». riporta te¬ 
stualmente una dichiarazione 
del Ventura con lo quale Vim 
putato di Piazza Fontana as¬ 
serisce che tale gesto non va 
interpretato in malo modo. 
Dinanzi a tale notizia che non 
ha fondamento, occorre pre¬ 
cisare che Ventura non ha 
visitato il festival — cosa 
che del resto sarebbe stata 
comunque impedita dal ser¬ 
vizio d'ordine predisposto dai 
nostri compagni — né si è 
presentato ad alcuno degli in¬ 
gressi d’entrata del festival 
dell’Unità sul bastione Gari¬ 
baldi della mura medicee. 

E' da deprecare il fatto che 
la Sazio ne, alla ricerca del 
colpo giornalistico, dia spazio 


alle affermazioni chiaramen¬ 
te provocatone di un peno 
naggio di tale « natura ». 

Una notizia che se non fo<- 
se stata prontamente e uffi¬ 
cialmente smentita dalle au¬ 
torità competenti avrebbe get¬ 
tato ancora una volta un’om¬ 
bra preoccupante sulle reali 
volontà di impedire a Ventu¬ 
ra e a chi gli sta dietro di 
continuare indisturbato a 
metter m atto le loro trame 
avvalorando quindi le preoc¬ 
cupazioni di quanti m questi 
giorni hanno richiesto che si 
faccia ogni sforzo, attraverso 
severe misure di controllo e 
vigilanza, perche sia Ventu¬ 
ra che Freda stano posti nel¬ 
l'impossibilità di agire come 
elemento di turbamento del¬ 
l'ordine pubblico c sia garan¬ 
tita inoltre la loro « presen¬ 
za » al processo di Catanzaro 
fissato per il 18 gennaio. 

P. Z 


stituito da legali di diversa 
fede politica, nel consegnarle 
alla Procura Militare, te ha 
accompagnate con una me 
moria. In essa si fa notare 
come le autodenunce, in cui 
i sotto firmatari si assumono 
« la piena responsabilità » del 
le dichiarazioni incriminate, 
« comporta due considerazioni 
alternative: 

A) si esclude la sussi 
stenza dei reati contestati, ed 
allora il contenuto della d: 
esarazione perde rilevanza; 

Bi in caso contrario — 
continua la memoria —Fazio 
ne penate dovrà essere stesa 
ai firmatari, dovendo gli stes¬ 
si essere considerati in bast¬ 
ane loro esplicite ammissioni, 
quanto meno fortemente indi 
ziati di aver concorso nella 
commissione de! reùto ». 

Non risulta. Infatti, che a 
carico degli 8 soggetti Impu 
tati la’lora erano 8 - ndri c 
degli altri 10 indiziati, susai 
stono elementi di colpa o di 
indizio di maggiore consisten 
za o attendibilità. Gli interro 
gatori degli incriminati inlzle 
ranno il 13 settembre davanti 
al Giudice Istruttore, dottor 
Giuseppe Monica. 

Andrea Lazzeri 


COMUNE DI PIETRASANTA 

Provincia di Lucca 

Avviso di gara 

<• Lavori di ampliamento e 
costruz.one edificio per loeu 

ne! cimitero d: Vallecchi» » 
- Importo a base d: appalto 
L 173.255.000. 

Questo Comune indirà 
quanto prima una tara d! 
l.c.tazione privata per Fap 
paltò dei lavori d: amplia¬ 
mento e costruzione edificio 
per loculi nel cimitero di Val- 
iecchia. di cui alla deliba 
raz.one consiliare n. 297 del- 
FI! g.ugno 1976, esecutiva al 
termini di legge. 

L’importo presunto dei la 
vor: a base di appalto è fis¬ 
sate in L. 173.255.000. 

L’appailo s: terrà con te 
modalità dei’.’art. 1 lettera 
A* delia legge 2 2-1973. n. 14. 

Le ditte interessate potran¬ 
no chiedere di essere invi¬ 
tate olla gara, mediante ap 
posila domanda in bollo, ai 
dirizzata al Comune di P.e 
trasanta. trasmessa a mezzo 
de! servizio raccomandata po 
state, entro e non oltre 20 
giorni dalla data d: pubbli 
razione del presente avviso 
nel bollettino Ufficiale dell* 
Regione Toscana. 

Pietra santa. 26 agosto 1976 

IL SINDACO 
(prof. R. Cecchi Pan<* f f ln 1) 


I 
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Preoccupante impennata dei prezzi 


Spendiamo di più per la spesa 
in un anno un aumento del 16 % 


* 

L 


Specialmente nel settore alimentare si registrano i rialzi maggiori * Lo scandalo del parmigiano e del 
prosciutto crudo • Il peso dell’intermediazione parassitarla • Un sistema distributivo vecchio e oneroso 


Una nuova figura di poliziotto privato con tanti problemi 

ESSERE «SCERIFFO» A NAPOLI 

I __ 

i ■ * 

j Sono in prevalenza giovani diplomati o alle soglie della laurea — Un lavoro ingrato in cui si 
' rischia ogni giorno la vita — I proibenti delle malattie professionali, delle ferie, dell’assicura- 
j zione in caso di morte o di invalidità — E* ancora molto debole la presenza del sindacato 


Il rincaro dell’ortofrutta 

Nel breve volgere di appena un mese si sono regi¬ 
strate al mercato ortofrutticolo le seguenti variazioni di | 
prezzo, tutte naturalmente in aumento. . ! 

E' da tenere conto, ovviamente, che questi prezzi si I 


riferiscono all'ingrosso e 
gliante li troviamo, nel 
del 30 per cento. 

Agli 

Carote gialle 
Fagioli freschi 
Fagioli piccoli 
Fagioli grandi 
Incappucciata 
Melanzane 
Patate 

Pomodori verdi 

Pomodori rossi 

Zucchini 

Arance 

Panane 

Limoni 

Mele annurche 
Pere cosce 
Pesche gialle 
Pesche belle 
Uva Primus 


quindi sul banco del detta- 
igliore dei casi, maggiorati 


200 kg. 

1.800 kg 
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Già da qualche settimana | 
lanciammo da queste colonne I 
un primo allarme per il ma- j 
nife.starsi di chiari sintomi di ; 
una impennata dei prezzi. 1 
specialmente per quanto at- j 
tiene quelli dei prodotti al. 1 
meritar! ; 

Purtroppo siamo costretti a I 
rilevare che complessivamen- I 
te il costo della spesa è au- j 
mentata m un anno del 16 ’ 
per cento che quell’aHanne 1 
non s‘e rivelato infondato e > 
che l'impennata è tn cor- , 
so e riguarda appunto pie- | 
valentemente i generi alimen- | 
tari di più largo consumo. E’ | 
infatti, di questi giorni l'au- | 
mento della pasta concesso 1 
alla Barilla i cui prodotti j 
dunque sono immessi sul mer¬ 
cato a 250 lire per la confe- 1 
zione da mezzo chilo e a 1 
480 per la confezione da un * 
chilo (confezioni queste ulti- ] 
me che non si trovano sul : 
mercato». \ 

Appare evidente che la con- | 
cessione di questo aumento j 
dovrà essere riconosciuta an- I 
che per le altre ditte produt- ì 
trlci di paste alimentari e. i 
infatti, sembra che proprio I 
m questi giorni il ministero j 
dell'industria stia facendo j 
pervenire ai comitati provin- j 
ciali prezzi di tutta Italia ; 
una circolare in cui si illu- ] 


E' dell'altro giorno la conferma ufficiale 

-j 

i 


Minacciata la chiusura ! 
della filiale Spi a Napoli 

La direzione della società pubblicitaria sostiene che i costi sono elevati -1 20 dipen- ! 
denti aprono la vertenza - Intervento dei sindacati edili contro gli omicidi bianchi 


I dipendenti della succursa¬ 
le SPI di Napoli (Società per 
la pubblicità in Italia), una 
ventina di persone tra pro¬ 
duttori. impiegati ed esattori, 
sono vivamente preoccupati 
per il pasto di lavoro su cui 
gravano serie minacce. 

La direzione generale del¬ 
la società, infatti, solo dopo le 
pressanti sollecitazioni dei di¬ 
pendenti si è risolta a comu¬ 
nicare che effettivamente è 
giunta alla determinazione di 
chiudere la succursale. « in 
considerazione — afferma — 
degli elevati costi derivanti 
dal suo mantenimento». 


Si tratta, dunque, di un al¬ 
tro grave episodio di ristrut¬ 
turazione selvaggia. I fatti, 
fino a questo punto, confer¬ 
mano tale ipotesi. I lavora¬ 
tori, comunque, non hanno 
perso tempo per avviare una 
azione sindacale a difesa del 
proprio diritto al lavoro di 
fronte ad una operazione pa¬ 
dronale che non trova, a lo¬ 
ro avviso, alcuna giustifica¬ 
zione nella situazione azien¬ 
dale, e in una realtà econo¬ 
mica come quella napoletana, 
nella quale ogni attacco alla 
occupazione acquista le di- 


Giunta PSI-PCI 


Il compagno Andreano | 
è sindaco di Casoria i 

La maggioranza dispone di 22 voti su j 
40 - La Democrazia cristiana si è astenuta j 


Sindaco comunista a Casoria. è stato eletto il compagno 
Gaetano Andreano, operaio della Montefibre. con i voti 
di 22 consiglieri: 8 comunisti. 12 socialisti. 2 socialdemocra- | 
tici. Le votazioni per la giunta hanno dato questo risulta- j 
to: sono assessori Gargiulo. Busso, Di Caprio e La Penna i 
per il PSI. Fasano e Bianco per il PSDI. Galliano e Aiello [ 
per il PCI. i 

Il gruppo democristiano si è astenuto. Il capogruppo j 
DC Enzo Piscopo ha motivato l’astensione preannuncian¬ 
do una « opposizione corretta ed attenta » sul rispetto de¬ 
gli impegni assunti congiuntamente da tutti i partiti co¬ 
stituzionali quando fu concordata la piattaforma program¬ 
matica. | 

Il sindaco compagno Andreano dopo la presa d’atto del- ; 
la sua elezione ha rivolto un ringraziamento ai partiti che 
compongono la giunta e la maggioranza, dichiarando che 
resta tuttora aperto ed attuale il discorso aperto con la DC 
per una ampia intesa che veda impegnati tutti ì partiti 
costituzionali nel governo della città. 


Un refuso nel cervello j 


La colpa è del... tipografo. ; 
C'era da aspettarselo. Dopo j 
aver scritto re perfino firma¬ 
to> cose idiote a proposito I 
di una famiglia di sfrattati 
che ha rifiutato ogni aiuto 
offerto dall'assessore all'Assi¬ 
stenza compagna Km ma Mai- 
da, un cronista del « Ro¬ 
ma t> se la piglia col tipogra¬ 
fo che avrebbe fatto tanti er¬ 
rori da rendere meompren- 1 
ubile il suo nobile scritto. 

Però insiste: m un pezzo 
che speriamo sia stato cor¬ 
retto a puntino, il « Roma » 
continua a chiedere per gli 
sfrattati (una famiglia di 12 
persone messa fuori dal pa¬ 
drone di casa per morosità 
di 2 anni) qualcosa di più e 
di diverso da quello che il 
Comune di Napoli può offri¬ 
re in questi casi. 

Insomma (tipografo a par- ; 
te) che cosa pretendono que- 1 
sti improvvisati paladini del¬ 
la povera gente...’’ che il Co¬ 
mune dia loro una casa ’ Lo 
sanno che è impossibile, e 
infatti non osano scriverlo. 
Ma devono pure sfogarsi in 
qualche modo, ed hanno scel¬ 
to il profluvio di righe tipo¬ 
grafiche cariche di sciocchez¬ 
ze e di repellenti idiozie. IT 
un vizio piuttosto diffuso nel 

C oftfMuo laurino, dove la 
bbia per risolamento delle 
forze di destra e per il sem¬ 
pre crescente consenso mtor- 
alla giunta Valenzi ha fat¬ 


to da nco perdere i lumi a | 
parecchi; un'altra prova sono 
le righe piene di falsità de- 
dicale al festa al, scritte r<>- • 
ne se la gente -- e sono I 
centinaia d: migliaia di per- J 
sone che già sono andate a - . 
la Mostra — non ai esse nè ! 
occhi nc cervello ! 

Hanno scritto perfino che j 
Comune. Provincia c Regio j 
ne hanno stanziato somme i 
j di denaro pubblico: per alca- j 
ne con(essano che è < impcs- i 
sibtle stabilire con esattezza » j 
l'ammontare. ] 

Giustissimo, non ci riuscì- ! 
ranno . mai; semplicemente j 
perchè questi stanziamenti , 
non esistono — se li sono in- J 
ventati. E arrivano perfino a [ 
contraddire se stessi: sono an- j 
ni infatti che il < Roma » de- j 
nancia, con scritti e foto elo- . 
quent ». lo stato di abbondo- j 
n della Mostra d’Oltremarc. | 
Adesso che i compagni l’han¬ 
no ripulita, ricostruita, e la ! 
mettono a disposizione del- j 
la città, per giunta spenden¬ 
do poco (su questo soprat- i 
tutto si lamentano i giorno- i 
listi del * Roma »: chissà per- i 
che gli dispiace tanto), ecco , 
che la Mostra d'Oltremare 1 
— Arena Flegrea compresa — 1 
qualcosa che dopo tutto non | 
stavano mica male...! j 

Ma, torse, quelle foto e que- . 
gli scritti sullo stato pieto- ‘ 
so della Mostra, erano tutti j 
« errori tipografici ». 


i 

menzioni di un vero e prò- ì 
prio dramma. i 

Già da qualche tempo cor- , 
revano in vari ambienti voci 
insistenti circa una operazio- j 
ne, non meglio precisata, che j 
avrebbe coinvolto la soprav- ; 
vivenza della succursale SPI | 
di Napoli, ma la direzione j 
manteneva in proposito il più 
assoluto silenzio. Solo dopo ’ 
una esplicita richiesta da par- j 
te dei dipendenti, come ah- i 
bkuno detto più sópra, si de- I 
cadeva ad annunciare la de- ; 
terminazione di chiudere. : 

A parte ogni commento sul 1 
merito della \icenda, che ci J 
sembra superfluo, bisogna di- 1 
re che lo stesso metodo adot¬ 
tato rientra in una prassi 
incivile e inaccettabile, pur¬ 
troppo assai diffusa. Non è 
possibile, accettare, infatti, 
che decisioni tanto gravi sia¬ 
no tenute celate agli interes¬ 
sati magari Tino al momento 
m cui questi vengono sorprc- 1 
si da una lettera di licen¬ 
ziamento. 

Mentre il metodo della di¬ 
scussione e della ricerca co¬ 
mune di soluzioni e posizio¬ 
ni positive rimane ancora del 
tutto ignorato. 

A questo punto della vicen¬ 
da, sarebbe opportuno, tra 
l'altro, anche per potersi 
muovere su un terreno piu 
concreto, che la direzione ge¬ 
nerale della SPI chiarisse me- j 
glio le proprie motivazioni, j 
anche considerato che la con- I 
ferma di chiudere la succur- j 
sale di Napoli sorprende per¬ 
ché. oltretutto. viene in un 1 
momento in cui l’attività pro¬ 
duttiva è in forte espansione 
e le prospettive non man¬ 
cano. 

OMICIDI BIANCHI — Dopo 
la tragica morte di quattro 
lavoratori edili avvenuta la 
settimana scorsa a distanza i 
di due giorni m alcuni can- I 
tieri a Crispano. Pompei e i 
Caivano. ìa Federazione prò- i 
vinciate dei lavoratori delie j 
costruzioni ha sollecitato in I 
lina ferma nota a tutte le au- j 
tonta preposte alla sicurezza 
sul lavoro e. in particolare 
alla magistratura, di eserci¬ 
tare i poteri di loro compe 
lenza per perseguire ì respon- l 
sabili di imprese che non ot- j 
temperano aìie leggi e d; vi- 1 
gi.are cne le norme di si- 1 
purezza siano integralmente ! 
rispettate. i 

Il sindacato ha. inoltre, im ; 
pegnato li propria organizza- [ 
zione e t iti: i lavoratori ad ! 
Co.-^re attenti e sol.ee, :i per ' 
garantire la sicurezza del la- i 
vero nei cantieri. Come ab J 
biamo eia riportato giovedì 1 
scorso ben tre lavoratori edili | 
persero la vita: uno. Giovano, j 
Ambrosio, in un cantiere d; j 
Crispano. gl: altri due. Anto j 
n:o e Vincenzo Svignano, a . 
Pompei Solo due giorni dee j 
po. sabato, un giovane edile j 
di quindici anni. Angelo Co- i 
stanzo rimaneva ucciso a Cai- 1 
vano :n un altro tragico in- ! 
oriente sul lavoro. j 

Tanti omicidi bianchi che j 
insanguinino i cantieri con¬ 
fermano drammaticamente la j 
estrema pericolosità del la i 
vorc nelì’edihzia e la irre- j 
sponsabilità di imprenditori • 
senz ì scrupoli che, pereeguen- j 
do facili guadagni, trascurano j 
rappiicaz.one delle più eie j 
mentari norme di sicurezza ! 
e impongono ritmi fersenna- ! 
t: ai lavoratori. ! 

COMMEMORAZIONE DI ! 
COLASANTO — Nel decimo 
anniversario delia scomparsa I 
di Domenico Colasanto l’Unio¬ 
ne Regionale Campana e 
quella provinciale di Napoli 
della CISL hanno promosso 
una sene di iniziative per la 
commemorazione del dirigen¬ 
te sindacale, che avranno luo- , 
go domani. 


stra il procedimento da adot¬ 
tare per concedere gli au¬ 
menti. 

Un altro scandaloso balzo 
in su del prezzo si verifica 
per il formaggio parmigiano. 
C'era fino al '74 la crisi di 
questo prodotto nel »en.->o che 
troppo abbondante e ricordia¬ 
mo che l'AIMA lo ritirò dal 
mercato a 2.142 lire a! chilo 
Ora l'AIMA che caia ha lat¬ 
to: ha dato per lo stoccaggio 
e la stagionatura il prodot¬ 
to a privati compensandoli 
anche con 42 lire al chilo¬ 
grammo. Questi speculatori 
hanno acquistato il prodotto 
In blocco e ora lo tanno man¬ 
care sul mercato per spunta¬ 
re prezzi maggiori, e. infatti, 
il formaggio grana non si 
trova a meno di cinquemila 
lire al chilo nella bottega del 
salumiere dove altri pesanti 
aumenti si sono registrati, 
per esempio, per il prosciut¬ 
to crudo che in un solo an 
no ha fatto registrare un in¬ 
cremento di 1.400 lire al chi¬ 
logrammo nonostante il mer¬ 
cato dei suini si sia mante¬ 
nuto sostanzialmente calmo. 

Un altro prodotto di largo 
consumo che si appresta a 
far registrare un aumento è, 
purtroppo, il latte. Come già 
abbiamo avuto modo di. in¬ 
formare i nostri lettori, si 
arriverà probabilmente a 350 
lire al litro, contro le 270 
attuali. 

L’aumento si è reso neces¬ 
sario prenderlo in conside¬ 
razione dopo che è stato fis¬ 
sato il nuovo prezzo del lat¬ 
te alla stalla, vale a dire dal 
produttore. Secondo calcoli 
operati dalla centrale del lat¬ 
te perché il rapporto tra co¬ 
sto e ricavo sia pari biso¬ 
gnerebbe vendere il bianco 
alimento a 410 lire al litro. 

Vendendolo a 350 la cen¬ 
trale del latte si accolla la 
differenza che sarà coperta 
con uno stanziamento della 
amministrazione comunale 
che non intende far ricade¬ 
re l’incremento di prezzo sul¬ 
le classi meno abbienti clic 
sono poi le maggiori consu¬ 
matrici del prodotto (pen¬ 
siamo. ad esempio, ai pen¬ 
sionati). Di fronte a queste 
situazioni (non dimentichia¬ 
mo che anche nel settore 
deil’ortofrutta, come si può 
agevolmente rilevare dai prez¬ 
zi che riportiamo nel riqua¬ 
dro accanto, si sono manife¬ 
state peroccupanti tendenze 
al rialzo) ci si chiede che 
cosa si può fare per conte¬ 
nerle. per evitare che si ag¬ 
gravino. 

Purtroppo bisogna dire che 
a breve scadenza, non si può 
fare molto. Questa situazio¬ 
ne è condizionata anche da 
un sistema distributivo che 
è tra i più vecchi e onerosi 
e che se la legge per il com¬ 
mercio. la ormai famosa 426. 
fosse stata applicata avrebbe 
trovato una sia pur parzia¬ 
le razionalizzazione. Purtrop¬ 
po ciò non è accaduto per¬ 
ché in Campania la Regio 
ne non ha ancora provve¬ 
duto a stendere un modello 
di Diano urbanìstico commer¬ 
ciale 

Vi è poi la complessa e 
scandalosa questione deil’in- 
termediazione parassitarla. 
II presidente nazionale della 
Lega deile cooperative, il 
compagno Galletti, intervi¬ 
stato qualche sera fa pro¬ 
prio su questi problemi dal 
TG 2 diceva che tra il pro¬ 
duttore e il consumatore vi 
sono ben sette passaggi che 
potrebbero essere evitati in 
presenza di una maggiore 
razionalizzazione del settore 
distributivo con un peso sem¬ 
pre maggiore della presenza 
di iniziative cooperativistiche. 

Per la Campania noi scon¬ 
tiamo anche e soprattutto 
l’assenza di iniziative di am¬ 
pio respiro su questo terre¬ 
no. Non siamo certo all’an¬ 
no zero. Qualcosa si è fat¬ 
to ma è. purtroppo, poco, 
molto poco. 



Una guardia giurata di fronte ad un istituto di credito citlad no 


Cappello a otto punte, pi- 
-itola tipo Colt con cartuccie¬ 
ra alla cintola, corta carabi¬ 
na che pende dalla spalla, 
aria vagamente spavalda' è la 
, immagine, ormai familiare, dei 
, giovani poliziotti privati che 
i montano la guardia davanti 
alle banche 

Complessivamente sono 
! 1 284 alle dipendenze di 21 
] istituti di vigilanza e opera 
1 no sull'intero territorio pio- 
! vinciate, capoluogo compreso, 
espletando anche altri sei vizi 
come quello della sorveglian- 
1 za notturna ai negozi, del 
trasporto di valori con me/- 
zi blindati, di guardia del 
i corpo a chi teme di essere 
rapito. 

In questi ultimi tempi il 
i settore si è notevolmente svi- 
> luppato e una nuova figura 
i di guardia privata si è affiati- 
' eata a quella classica del me- 
1 tronotte in bicicletta. Non 
. che quest'ultima figura sia 
i scomparsa. Specialmente in 
provincia esiste ancora e, ami- 
, cronistlcainente, va ancora in 
, bicicletta, nel migliore dei 
casi in moto. 

; Sono pochi gli istituti di 
‘ vigilanza che dispongono di 
autoradio e che hanno proce- 
I duto a riammodernare l’o 
' spletamento del servizio di 
| sorveglianza ai ncgu/i neìie 
! ore notturne. 

I Ma che cosa c <• dietro la 
i facciata? Che cosa si cela 
realmente dietro la descrizio- 
! ne del nuovo poliziotto pri- 


| • RAGIONIERE SCIPPATO 
DI 4 MILIONI E MEZZO 

' Ieri mattina il ragioniere 
J Pasquale Cimmino. 43 anni, 
contabile di un'impresa edile, 
j è stato scippato sui quartie- 
i ri della borsa contenente 4 
I milioni e 600 mila lire, nri- 
i rate poco prima ni un istituto 
di credito 


Alla periferia di Arzano 

RAPINANO AUTO, SOLDI E MERCE 
«SE CI DENUNCI TI AMMAZZIAMO» 

Una « Fiat 124 », un milione e mezzo e un carico di scarpe il bottino — Vit¬ 
tima un uomo che nonostante le minacce è andato ugualmente in questura 


j L'agitazione dei macellai J 

; Cessata l’occupazione 
jdel comune a Casavatore! 

i 

L'occupa/.one dei locali del municipio di Casavatore attua- • 
ta per alcuni giorni dai titolari dei macelli jmvati chiusi dal- j 
l'autorità sanitaria per una serie di vecchie inadempienze al- i 
| le norme che regolano il settore, è stata tolta. ì 

j L'assessore all’igiene e sanità del comune di Casavatore. | 
! compagno Carmine Pezzell3 ha prescritto con apposita ordi- * 
j nanza la esecuzione «li una strie di lavori igienico-sanitari che 1 
: dovranno essere realizzati dai titolari dei macelli entro 40 j 
i giorni. • • ' ' - ' • 

' Proseguono intanto gli incontri fra rappresentanti sindaca i 
j h (la macellazione e il commercio della carne c una delle 
maggiori risorse della zona), esponenti comunali e autorità ' 
! sanitarie per la soluzione del grosso problema 'orto con la 1 
! chiusura e per trovare il infido «li far continuare questa at- j 
I tività nel rispetto delle norme. j 

Il Consiglio comunale di Casavatore intanto -,i riunirà il i 
i giorno 13 alle ore 20 con all’ordine de! giorno la elezione i 
, del simlaco e della giunta. | 


Un uomo di 35 anni. Bai¬ 
mele Guida, abitante al vico 
Serpe ai Tribunali 8. è sta¬ 
to rapinato dell'auto, conte¬ 
nente un carico di scarpe, e 
un milione e mezzo in con¬ 
tanti. Guida era al volante 
della sua 124. con la quale 
stava trasportando delle scar¬ 
pe al mercato del corso me 
ridionale. 

Erano le quattro del matti¬ 
no: dall'oscurità, olla roton¬ 
da alla periferia di Arzano. 
è sbucata un'auto che ha ta 
gliato la strada alla 124 di 
Guida. Sono scesi due uomi¬ 
ni coi visi mascherati da pas¬ 
samontagna e armai di pisto¬ 
la. Sotto la minaccia delle 
armi gli hanno intimato d: 
scendere senza dire nemmeno 
una parola. 

Terrorizzato. Guida ha ob 
bedito: è stato perquisito e 
in tasca gli hanno trovato 
più di un milione e mezzo. 
Mentre uno dei due banditi 
saliva a bordo dell'auto di 
Guida, l'altro gli levava gl: 
occhiali: intanto !a 124 scom¬ 
pariva nell'oscurità, e il ban 
dito raggiungeva un complice 
a bordo dell’auto con la qua¬ 
le avevano bloccato Raffaele 


Guida, questi ha implorato 
che gli venissero restituiti gli 
| occhiali senza i quali soprat- 
j tutto al buio, non avrebbe vi¬ 
sto niente. 

««Tieniti gli occhiali — gli è 
1 stato risposto - ma se vai a 
: denunziare quello che e suc- 
1 cesso ti ammazziamo ». Dolio 
di che l'auto dei banditi si è 
' allontanata. 

j Ma Raffaele Guida non .,i è 
* lasciato intimorire; ha rag- 
’ giunto la questura dove ha 
regolarmente denunziato la 
J rapina di cui era rimasto vit¬ 
tima. Sull'episodio sono comi- 
! nciate le indagini. 

|____ 

j LUTTO DEL 
| COMPAGNO CORACE 

j Si è spento il signor Sal- 
1 vatore Cornee, padre deil’as- 
| sessorc socialista all’urbani¬ 
stica per il Comune di Na- 
: poli. ing. Fausto. 

| Al compagno Fausto Corace 
e alia sua famiglia giunga- 
, no in questo momento d; do¬ 
lore le fraterne condoghan- 
i ze del gruppo consiliare del 
. PCI. della Federazione co- 
, munista napoletana 


vaio fatta all’inizio? Abbiamo 
parlato con alcuni di essi. Si 
tratta spesso di giovani di¬ 
plomati se non addirittura 
sulla soglia della laurea Con 
siderano il loro lavoro transi¬ 
torio. Lo hanno accettato per 
sottrarsi al Pania della disoc¬ 
cupazione ma non lo conslde 
rano quello definitivo. 

Cogliamo nel tono della lo 
ro voce, nel tipo di rispo 
sta che ci danno un sotto 
fondo di Ilustrazione che tro 
va la sua origine diretta tra 
la loro condizione di diplo¬ 
mati o di studenti universi 
tari e il lavoro che sono sta¬ 
ti costretti a scegliersi non 
trovandone altri più rispon 
denti alle loro capacità e qua¬ 
lificazione professionale. 

Un giornale locale nell’il 
lustrare il loro lavoro ha ri 
portato una intervista con 11 
titolare di uno di questi Isti 
turi di vigilanza il quale ha 
detto, a proposito delle pn 
glie, che ciascuna guardia gua 
«lagna appena assunto piu di 
trecentomila lire al mese. La 
cifra non e esatta perché 
complessivamente, con tutte 
le indennità, lo stipendio ar 
riva a 272.820 lire. 

Comunque non è certo sul¬ 
la differenza tra le due cifre 
che ci sembra il caso di sof 
fermarsi. Anche se può appa¬ 
rire uno stipendio non prò 
prio da fame bisogna tenere 
anche conto che questi glo 
vanotti (ma ci sono guardi» 
giurate anche anziane, con fa 
miglia) rischiano ogni glor¬ 
ilo la vita alle prese con una 
delinquenza che certamente, 
come purtroppo la cronaca 
quotidiana registra, non esi 
ta a sparare e a uccidere. 

11 problema vero da affron¬ 
tale n hanno detto i no 
stri interlocutori è quello del¬ 
l'addestramento, della preseli 
za del sindacato in questo isti 
tuto, della difesa dei nostri 
diritti. In pratica subito do¬ 
lio l'assunzione si viene su 
luto spediti in servizio sen 
za una preparazione adegua¬ 
ta ai compiti. Il servizio di 
banca viene espletato per 6 
giorni con sette ore di sor 
veglianza al giorno. 

Ci sono anche turni di 12 
e di 15 ore e non è raro il 
; raso di metronotte che smon¬ 
tati, appunto, dal turno not¬ 
turno vanno poi a fare il ser 
vizio davanti all'istituto di 
credito. C’è poi la questione 
delle malattie professionali 
che riguardano innanzitutto 
gli anziani, quelli che in pre 
valenza hanno fatto e fanno 
.il servizio di vigilanza ai ne¬ 
gozi. Intere nottate sotto la 
pioggia battente hanno pro¬ 
vocato malattie dell’apparato 
respiratorio che non vengono 
però riconosciute. Sono assi 
curati ma in modo del tut- 
[ to irrisorio. Si pensi che In 
j caso di morte alla famiglia 
vengono dati otto milioni che ' 
! salgono a dieci in caso di in 
1 validità permanente. 

! La presenza dei sindacati 
i non è ancora molto forte 
• La loro figura di guardie giu 
j rate rientra nell'area del coni 
j mercio e sono i sindacati di 
questo settore che dovrebbe 
! ro tutelare i loro interessi 
I Tra l’altro essi chiedono 
j una regolamentazione delle 
1 ferie dal momento che du 
1 rante l’estate c'e maggiore la 
1 voro e non riescono a usu 
fruire in questo periodo nep 
pure di un giorno di vacan 
za. Qui è chiaro che il di 
scorso si allarga agli organi 
ci e a una migliore distri 
| buzione del lavoro. 

I Sono problemi molto senti 
ri dalla categoria che ha già 
compiuto sensibili passi avan 
‘ ti nella presa di coscienza 
j dei propri diritti e si ap 
presta a condurre azioni ten 
denti appunto al riconosci¬ 
mento di questi diritti an 
che da parte dei datori di 
lavoro. 

s. g. 
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Dai lavoratori per investimenti e occupazione 


I carabinieri sui quartieri 


k 


H 


Allo Psichiatrico di Liveri 


» 

f e^itesùun Caserta : occupata simbolicamente Arrestano un uomo 

ricoverato la sede del Consorzio di bonifica e sono aggrediti 

Il fratello ha denunciato l'accaduto ai carabinieri Denunciale le precarie condizioni di lavoro • Porre line alla gestione clientelare e sprecona - Diverse prospettive Amici e parenti deil'arrestato li avevano circondati — Tre arresti 
Per quelli dell’ospedale il degente sarebbe caduto P er |,en,e di bonili « d <*l B « s » Volturno • Manifestazione a Marciasse conlro i licenziamenti allo Julificio Inseguimento tra « falchi » e giovani su una moto con targa falsa 


la sede del Consorzio di bonifica 


e sono aggrediti 


Una circostanziata denun- 
eia per ferite riscontrate sul 
volto di un degente della 
sezione distaccata di Liveri 
dell'ospedale psichiatrico « L. 
Bianchi » è stata presentata, 
nel pomeriggio di domenica, 
al comandante la stazione 
del carabinieri di 8. Paolo 
Beisito. A sporgerla è stato 
il - fratello del ricoverato, il 
dr. Aldo Tuccillo Costaldo. 
abitante a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. Come ogni domenica 
s'è recato a Liveri per far vi¬ 
sita a suo fratello. Luigi di 
43 anni, che è ricoverato nel¬ 
l'ospedale psichiatrico da ben 
ventitré anni. 

’ Lo ha trovato in uno stato 
pietoso: l'occhio sinistro com¬ 
pletamente chiuso e tume¬ 
fatto. escoriazioni al naso, 
tumefazione al lato sinistro 
del volto con una ferita piut- 
tosto profonda. Ha chiesto 
all’infermiere Carmine Piz¬ 
za che cosa fosse accaduto 
ricevendone risposte vaghe 
e generiche. 

Ha domandato di parlare 
con il direttore o con II me¬ 
dico di guardia ma gli han¬ 
no detto che non c'era né 
l'uno né l’altro Riusciva so¬ 
lo a sapere che « ufficialmen¬ 
te » il fratello era caduto dal 
letto. A ouesto punto il dr. 
Tuccillo Capaldo si è recato 
alla stazione dei carabinieri 
di S. Paolo Belslto e al ma¬ 
resciallo che 1« comanda ha 
denunciato quello che aveva 
constatato. 

Il maresciallo si 6 recato 
all'ospedale ma non ha potu¬ 
to vedere l’ammalato perché 
11 personale ha detto che cl 
voleva una ordinanza del pre¬ 
tore. Pare che In questa cir¬ 
costanza un altro degente 
abbia consegnato al mare¬ 
sciallo una camicia intrisa di 
sangue. 

Ieri mattina il dr. Tuccillo 
Capaldo si è recato nuova¬ 
mente a Livori dove ha po¬ 


tuto parlare con il diretto¬ 
re che però gli ha confer¬ 
mato la versione ufficiale: il 
fratello si è prodotto quelle 
ferite cadendo dal letto. 

Le contestazioni che sono 
state mosse al direttore non 
l'hanno smosso dalla sua po¬ 
sizione. Questa mattina sa- 
rà sporta una denuncia an¬ 
che alla Procura della Re¬ 
pubblica affinché aora una 
Indagine sull’accaduto e fac¬ 
cia luce piena sulle circo¬ 
stanze dell’inquietante epi. 
sodio. 


Numerose iniziative di lot¬ 
ta per l’occupazione, per gli 
investimenti, nell’ambito di u- 
na nuova politica di svilup¬ 
po sono in atto nel casertano. 
Stamattina circa 70 lavorato¬ 
ri del consorzio di bonifica del 
bacino dal Basso Volturno 
hanno occupato simbolica¬ 
mente la sede del consorzio 
situata nella centralissima via 
Roma, per protestare e per ri¬ 
chiamare l'attenzione della po¬ 
polazione, delle forze politi¬ 
che democratiche e delle au¬ 
torità sulla loro precaria con- 


A Napoli e a Ravello dal 23 al 26 

Un convegno nazionale 
sui problemi del restauro 


Un convegno nazionale sul 
tema « Un domani per il re¬ 
stauro, esecutori, tecnici, ope¬ 
ratori: problemi di formazio¬ 
ne, struttura e finalità fra 
Stato e regioni » avrà luogo 
dal 23 al 26 settembre fra 
Napoli e Ravello. 

Il convegno è organizzato 
dall’istituto di ricerche per il 
restauro architettonico e l’ur¬ 
banistica dei centri antichi, 
d’intesa con la regione Cam¬ 
pania (assessorato al turismo 
e beni culturali). Scopo del 
convegno — si dichiara in 
un comunicato — è dibattere 
i problemi relativi alla quali¬ 
ficazione degli operatori im¬ 
pegnati nella conservazione e 
nel restauro del beni cultura¬ 
li in generale e in particola¬ 
re di quelli architettonici; la 
discussione verterà anche sul¬ 
l’attività delle regioni nel 
campo della formazione prò- 
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fessionale e sui connessi pro¬ 
blemi della riforma della 
scuola media superiore. 

La preoccupante carenza di 
preparazione tecnica, del per¬ 
sonale Impegnato nei restauri 
e nella tutela, e di operatori 
e manodopera artigiana è 
stato già da tempo denuncia¬ 
to anche nel corso del pre¬ 
cedente incontro di studio sul¬ 
l’insegnamento del restauro 
del monumenti. 

Per tali motivi l'istituto di 
ricerca e la Regione Campa¬ 
nia hanno organizzato il con 
vegno aperto alla partecipa- 
zlone di tutte le categorie: 
esperti e docenti universita¬ 
ri di restauro e storia del¬ 
l’arte; autorità statali e re¬ 
gionali dei beni culturali, del¬ 
la pubblica istruzione, del la¬ 
vori pubblici, delia Industria, 
artigianato, lavoro e forma¬ 
zione professionale; docenti e 
presidi di istituti d'arte tec¬ 
nici. professionali per geo¬ 
metri. licei artistici, accade¬ 
mie di belle arti; rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e degli 
imprenditori. 

Il convegno è stato prece¬ 
duto da un incontro fra i 
rappresentanti delle catego¬ 
rie durante il quale sono sta¬ 
ti concordati gli argomenti da 
trattare, raggruppati nei se¬ 
guenti auattro temi: 1) Il ruo¬ 
lo dell’Università; 2) 11 tec¬ 
nico e il cantiere; 3) arti 
e mestieri nel restauro: 4) 
qualificazione e specializzazio¬ 
ne delle Imprese edili. 

Sulla base di quanto con¬ 
cordato un comitato tecnico 
ha elaborato 11 tc^to della re¬ 
lazione generale che costitui¬ 
rà la base della discutane 
La chiusura delle Iscrizioni 
al convegno è fissata per il 
15 settembre. 


dizione di lavoro, sulla gestio¬ 
ne del consorzio improntata 
allo spreco e al clientelismo 
e su di una urgente democra¬ 
tizzazione dello stesso (nel¬ 
l'attuale consiglio di ammini¬ 
strazione, sono infatti presen¬ 
ti in prevalenza i rappresen¬ 
tanti della Confagricoltura, 
mentre non sono rappresen¬ 
tate le organizzazioni dei la¬ 
voratori e scarso peso hanno 
i rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni contadine. 

A tal fine una delegazione 
di lavoratori si è recata alla 
prefettura mentre un’altra ha 
avuto incontri alla provincia. 
Sono previsti inoltre incon¬ 
tri tra delegazioni dei lavora¬ 
tori e amministratori dei co¬ 
muni della zona vesuviana e 
del Basso Volturno. Questi la¬ 
voratori, che negli ultimi anni 
hanno svolto attività per 4 
mesi l'anno in quanto legati 
da un rapporto di lavoro a 
tempo determinato, chiedono 
Immediatamente, come loro 
stessi ci hanno detto stamane, 
la proroga delle attività pro¬ 
duttive per almeno due mesi 
che consente, da un lato, 11 
godimento delle integrazioni 
salariali nonché del diritti as¬ 
sistenziali e previdenziali pre¬ 
visti dal contratto nazionale 
di lavoro degli edili, dall’al¬ 
tro, di rispondere alla doman¬ 
da di sistemazione e di ma¬ 
nutenzione degli impianti ir¬ 
rigui avanzata dal contadini 
e dalle loro associazioni. 

In prospettiva poi si pone 
l’assorbimento graduale di tut¬ 
ti i lavoratori stagionali in vi¬ 
sta di una ripresa dell’attivi¬ 
tà del consoi zio e proprio in 
considerazione di tale ripre¬ 
sa le organizzazioni sindaca¬ 
li chiedono di esseie messe 
in grado di conoscere al più 
presto ì pian» dell’ente. 

Avrà luogo poi oggi a Mar- 
cianise, il cui comprensorio è 
tra i più industrializzati del¬ 
la provincia e dell’intera re¬ 
gione, una manifestazione pro¬ 
mossa dalle organizzazioni 
sindacali In occasione dello 


PICCOLA 

CRONACA 


6» MACELLO: CHIESTO IN¬ 
CONTRO PER L’OCCUPA¬ 
ZIONE 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi ha 
inviato un fonogramma allo 
assessore aU’anncna, De Pal¬ 
ma. per sollecitare un incon¬ 
tro allo scopo d: esaminare 
la situazione dell’occupazio¬ 
ne al macello comunale. 

In questa azienda munici¬ 
palizzata. afferma il sindaca¬ 
to. si è determinato, rispet¬ 
to al problema degli abusivi, 
uno stato di cose che susci¬ 
ta preoccupazione. Sta di 
fatto che mentre da tempo 
per esuberanza di organici, 
non si effettuano assunzioni, 
risulta che uno degli abusivi 
sarebbe stato assunto senza i 
previsti pareri. 


VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 


NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 

; • BAKU' - MOSCA - LENINGRADO 

• BUCAREST 

• BUDAPEST 

• CUBA 

• PRAGA 

• SOFIA 

• SOMALIA 

• VARSAVIA 

IN AEREO DA NAPOLI 

BANGKOK - BERLINO - CEYLON - LONDRA 
PARIGI - NEW YORK - DUBROVNIK - TUNISI 

IN AEREO DA NAPOLI 

MALTA - SARDEGNA - SICILIA 

CON LA NAVE DA NAPOLI 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 


sciopero zonale di tre ore dei 
lavoratori dell’industria indet¬ 
to per protestare contro il gra¬ 
ve attacco portato al livelli oc¬ 
cupazionali con i 21 licenzia¬ 
menti in atto allo jutificio 
« Cansìlfratta » di Marcianise 
e con t 29 all’industria serica 
« Giuseppe De Nigri » di San 
Leuclo. 

Con questa manifestazione 
si intende dunque rilanciare 
la lotta per gli investimenti 
t per l’occupazione nell’ambi- 
io di una nuova politica e- 
conomlca di sviluppo della zo¬ 
na e rivendicare misure ur¬ 
genti a favore dei disoccupa¬ 
ti e del giovani. Va ricordato 
che sia alla « Cansìlfratta » 
che alla « De Nigri » si vo 
gliono scaricare sulle spalle 
dei lavoratori 1 costi della cri¬ 
si in cui versa in particola¬ 
re il settore tessile. 


Infatti, i padroni dello .Iuti¬ 
ficio marcianisano, accampan¬ 
do difficoltà d’assorbimento 
del prodotto da parte del mer¬ 
cato, dimenticano il lungo pe¬ 
riodo, ben 25 anni, durante 11 
quale nessun Investimento per 
l’ammodernamento degli Im¬ 
pianti è stato compiuto. Stes¬ 
so disegno di smobilitazione 
sembra essere dietro i licen¬ 
ziamenti alla « Giuseppe De 
Nigri » di San Leuclo, nono¬ 
stante i cauti ma fondati sin¬ 
tomi di ripresa produttiva che 
si manifestano nelle altre In¬ 
dustrie seriche della zona. 

Al comizio che si terrà a 
Marcianise in piazza Umber¬ 
to primo parleranno Clementi, 
della FULTA nazionale e Pic¬ 
colo della federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL-UIL. 

Mario Bologna 


Il bimbo dell'asilo « Aurora » 

Non morì 
soffocato 

E’ stata effettuata dal dottor Franco Simeoli l’autopsia 
del bimbo d ! tre mesi morto dopo essersi sentito male all’asilo 
nido « Aurora » al colli Amine!. 

Il corpo dello sventurato Andrea Angrisani, secondo l’au¬ 
topsia, non presenta segni di soffocamento, né tracce del ri¬ 
gurgito di pastina di cui s! parlò dopo la disgrazia, né alcu¬ 
na lesione traumatica. Viene così esclusa qualsiasi respon¬ 
sabilità da parte deU’asilo nido. 

Verranno ora effettuati gli esami istologici per stabilire 
le cause del decesso. Intanto la direttrice, Giuseppina Pitta, 
ha chiùso l’asilo perché si è detta sconvolta dall’accaduto. 

Il piccolo Andrea Angrisani, come si ricorderà, era stato 
portato prima da un pediatra e poi. per la gravità delle sue 
condizioni, al Cardarelli, dove era giunto cadavere. I genito¬ 
ri di Andrea avevano deciso di lasciare il figlio aH’asllo-nido 
perché entrambi occupati al lavoro come dipendenti del¬ 
l'ospedale Pascale. 


Al Quartieri un gruppo di 
persone ha circondato e ag¬ 
gredito tre carabinieri che sta¬ 
vano arrestando un uomo. C’è 
voluto l’intervento dt altri 
militi per riportare la calma 
nella zona: tre degli aggresso 
ri sono stati arrestati. 

L’altra sera una pattuglia di 
carabinieri stava perlustran¬ 
do la zona det quartieri, quan¬ 
do giunta al largo delle ba¬ 
racche riconosceva Giuseppe 
Sabino, di 33 anni, abitante 
in via Sergente Maggiore 55, 
colpito da ordine di carcera 
zione per guida senza pa¬ 
tente. 

Sabino, avvicinato dai cara¬ 
binieri, non negava la prò 
pria identità nè opponeva al¬ 
cuna resistenza. Ammanetta¬ 
to, stava per salire sulla «gaz¬ 
zella » quando si è andata 
formando una folla di perso 
ne che ha minacciosamente 
circondato i tre carabinieri 
esigendo la liberazione del- 
l'arrestato. 

Sono volati anche pugni e 
calci, tanto che la situnzio 
ne era sul punto di precipi 
tare; è stato cosi immedia¬ 
tamente chiesto l’intervento di 
altre pattuglie. 

Dal comando del nucleo in 
vestigativo e da quello della 
radiomobile sono così arriva 


ti sul posto altri carabinieri 
che hanno disperso la folla 
Oltre a Sabino, sono stati co 
si arrestati anche tre degli 
aggressori: Raffaele AldoraàJ, 
19 anni, Raffaele Schettino, 
25 anni, Domenico Galasso, 
50 anni 

Inseguimento a via Marina 
tia «alchi» e giovani a bor¬ 
do di una moto con targa 
fa La Verso le 13 10 di ieri 
due giovani a bordo di una 
«Honda» targata NA 177553 
non si sono fermati all’alt; 
raggiunti dopo un vertigino¬ 
so inseguimento hanno tenta¬ 
to di scappare a piedi. 

Ma la fuga è riuscita solo 
a uno dei due L'altro e sta 
to bloccato e identificato per 
il 24enne Mano Gargnazzo 
Mentre la targa della moto è 
risultata falsa. Gasparro e il 
«falco» Antonio Comito si 
sono fatti medicare ai Pelle 
grini vane ferite e contu 
siont. 



Giuseppe Sabino 



SCHERMI E RIBALTE 


IL GIORNO 

Oggi martedì 7 settembre 
1976. Onomastico: Regina 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 168; nati morti: 
0; Richieste di pubblicazio¬ 
ne: 83; Matrimoni religiosi: 
38; Matrimoni civili: 7; De¬ 
ceduti: 55. 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. riviera di Chia¬ 
ia 77. via Mergelllna 148, 
via Tasso 109; Avvocata - 
Museo: via Museo 45; Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357 
pzza Garibaldi 11; S. Loren¬ 
zo-Vicaria: via S. GIov. a 
bonara 83. staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena-, via Fo- 
ria 201, via Materdei 72. c.so 
Garibaldi 218; Colli Amlnel: 
Colli Aminei 249; Vomero- 
Arenella: via M Piscicelli 
138, pzza Leonardo 28, via 
L. Giordano 144. via Merlia- 
ni 33. via D. Fontana 37, 
via Simone Martini n. 80; 
Fuorigrotta: p.zza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21; fioccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Sacon* 
digliano: c.so Secondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticalli: via B. Longo 52; 
Poggloraala: via N. Poggio¬ 
reale 45; Posillipo: via Posil- 
lipo 239; Pianura: via Duca 
D'Aosta 13; Chialano-Maria- 
nella - Piscinola: c.so Chiaia- 
no 28 - Chialano 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu- 
gno » o alle cllniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando 11 
44 13 44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur- 
. no (ogni notte dalle 22 alle 
,7); sabato e prefestivi dalle 
! ore 14; domenica e altre fe- 
j 5tlvUà per l'InteTa giornata. 
I Centralino numero 31.50.32 
| (Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
’ gratuite. 


fUPER 8 

fileggio filrqc 

finesun 


TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease 
TEATRO DEL PARCO DI VOLLA 
P1GNATELLI (Tel. 411.762) 
Questa sera e domani alle ore 
21,15 la Cooperativa Teatro Og¬ 
gi presenta Bruno Cirino in: 
* Rocco Scotellaro (Vite scan¬ 
dalosa di un giovane poeta »), 
di Nicola Saponaro. Musiche di 
Tony Cucchiara, scene, costumi • 
maschere di Bruno Buonincon- 
tro. Regia di Bruno Cirino. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura «stiva) 

CIRCOLO ARCl-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera aaiie ore 19 alle 24 
attività musicali 

EMBA9SY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16,45, 22,30: Corbarl, 
con G. Gemma - DR 
MAXIMUM (Viale Elcna, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

La lìnea del fiume 
NO (Via 5. Caterina da 5iena, 53 
Tel. 415.371) 

Alle 17 e 23: Provaci ancora, 
Sam, con W. Alien - SA 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisietio, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Novecento (primi) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wai- 
lach - A 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 33 
Tal. 683.128) 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 

Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Canto • Tele¬ 
fono 444.700) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litale 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare 

DELLE PALME ' (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Oa me zzo gi o rn o alla tra 
EXCEL9IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 288.479) 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 
lach • A 


Satò 


VIA FRANCESCO CHEA, 185 
TEI. (081) 644672/646-167 
80127 NAPOLI 


s.r.l. 


ENTE 0SPEDELIER0 SAN LEONARDO 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 


lET indetto avviso pubblico per il conferimento dell’in- 
rarico temporaneo di. 

N. 2 POSTI DI ASSISTENTE ANESTESISTA 

Le domande di partecipazione, corredate dalla docu¬ 
mentazione indicate nel bando, dovranno pervenire alia 
divisione del personale dell’Ente, Viale Europa 163, Ca¬ 
stellammare di Stabi a (NA) entro le ore 12 dei giorno 
15 settembre 1976. Per eventuali informazioni rivolgersi 
alla divisione personale nei giorni e nelle ore di ufficio 

Castellammare di Stabia, 6-9-1976. 

H Presidente « 

(Comm. Vittorio Vanacore) - 


FIAMMA (Vi» C. Poerlo, 46 - To¬ 
lgono 416.988) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capclicchio 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Le ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Pìedigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il trucido e lo sbirro - T - 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augurio, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La madama... Pagante Minlchiel- 

10 e II caso Patacchinl 
ADRIANO (Via Monteolivcto, 12 

Tel. 313.005) 

Uccidete mister Mitchell, con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Anno 2000: la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradme 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Gli astronauti del 2000 
ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Celde labbra, con C Beccarlo 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Anima mia. con O. Orlando - 5 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Toto contro I quattro • C 
CORALLO (Piazza G.6. Vico • Te¬ 
latone 444.800) 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati C (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiote, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Quelli della calibro 38, con M 
Buzzulfi - DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
. Tel. 293.423) 

Operazione casinò d'oro, con P. 
Dobsan • A (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Chen il gigante del Kong fu, con 
Yu Tin-Lung - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 • Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I Nichoison 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.586) 

L'affittacamere, con G. Gu.da 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

AMERICA (San Mariino • Tele¬ 
fono 248.982) 

11 mio uomo è un selvaggio, con 
K. Oeneuve - 5 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallessndro - DR (VM 18) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tei. 321.984) 

Il clan dei siciliani, con I. Gabm 
G 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

La rapina al treno postate, con 
S. Baker - G 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Ma il tuo funziona o no? 
BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

falon Kitty, con J. Thul.n 
OR (VM 18) 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il tempo degli assassini, con 
J. Dallesandro - DR (VM 18) 
CAPITOL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.4G9) 

Amore e guerra, con W. Alien 
5A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusure «stive) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La orca, con R. Niehsus 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

L’altra faccia del peccato 
DO (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Tolò Story - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche, con M. Sarrazin - C 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tet. 310.062) 

Il gigante, con J. Dean - DR 
POSILLIPO (V. Posillipo, 39 - Te¬ 
lefono 7G9.47.41) 

Doc Savagc, con R. Ely - A 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palance - DR (VM 18) 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tela- 
feno 760.19.32) 

(Chiusura *siiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Ordine firmato in bianco, con 
G Menerà - DR (VM 14) 
TERME (Via Pozzuoli, IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L'uomo sputato datrinfcrno, con 
C Connors - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via Pisciteli) 18 - Te- 
Icfono 377.937) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 


Metropolitan Delle Palme 
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Vietato ai minori di 14 anni 
Spett.: 17. 18,46, 20,30, 22,30 


DA 

IMEZZOGIORNOI 
ALLE TRE 


■ atlfenoduSiviSi* 

.v. i a*. Vr~-» 


Spettacoli: 

17 - 18,40 • 20.40 - 22,40 

IL FILM E' PER TUTTI 


NAPOLI HA ACCOLTO TRIONFALMENTE 
IL CAPOLAVORO DI MARCO FERRERI 

al Cinema ALCIONE 

| IL MASCHIO SACRIFICA I 

! IL SUO SCETTRO ! 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 


m 




£ 
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un film di MARCO FERRERI 
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FfRfSRÌ • RARA A7C0NA FHUPPfSÀfff 1 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Sospese tessere ed entrale di favore a qualsiasi titolo rilasciale 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 • 18,30 • 20,30 - ULTIMO 22,30 
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ASCOLI PICENO - Accordo con PCI e PSI La sconcertante situazione denunciata a Chiaravalle 


Ampia relazione del compagno Carnieri al Comitato federale di Perugia 


Gli alloggi sono pronti, Occorre estendere le basì per 


Alla Provincia 

neìiii maggioranza Ima manca la graduatoria! /e battaglie polìtiche d'autunno 


Convocato il Consiglio a settembre per ratificare « Casi analoghi » si registrano in molti centri delia Regione come Se- 
questa decisione d’intesa — Proficuo confronto nigallia, Fabriano, Sassoferrato, Jesi, Osimo — Proteste dei SUNIA 


Presentato dal vicesegretario regionale del partito un quadro d’insieme degli impegni ormai pros¬ 
simi - Le grandi questioni della ripresa economica - Le «deformazioni» della linea comunista 
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ASCOLI PICENO, 6 
I<a linea di apertura e con¬ 
fronto con le altre forze po¬ 
litiche con cui la maggioran¬ 
za PCI-PSI al era costituita 
nell’agosto 1975 nell’Ammlnl- 
atrazlone provinciale di Asco* 


I partiti hanno concordato 
sulla giustezza del metodo di 
gestione democratico della co¬ 
sa pubblica sin qui realizza¬ 
to In provincia. Per tale me¬ 
todo e per il programma Im¬ 
postato. il PSDI ha avuto 


11 Piceno ha ottenuto un prl- sin dall’Inizio un atteggia¬ 


mo risultato: 11 PSDI dopo 
un periodo di confronto pro¬ 
ficuo con la maggioranza ha 
deciso di costituire, unitaria¬ 
mente al PCI e al PSI, una 
nuova amministrazione con 
la 6ua diretta partecipazione. 

Il Consiglio provinciale, con¬ 
vocato per il 10 settembre, 
ratificherà la decisione dei 


mento di vigile e costruttivo 
rapporto con la maggioranza. 
Tale atteggiamento ìia porta¬ 
to il PSDI in più di una oc¬ 
casione a concordare sul pun¬ 
ti fondamentali della vita 
amministrativa. Coerentemen¬ 
te al programma a 6 U 0 tem¬ 
po enunciato 1 partiti sud¬ 
detti ritengono quindi ma- 


tre partiti. La nuova maggio- tura la possibilità della co 


ranza continuerà sulla linea 
originaria della ricerca dell’ 
unità e dell’intesa con le for¬ 
ze politiche democratiche pre¬ 
senti In Consiglio, il PRI e 
la DC. Con il PRI, per la ve¬ 
rità, anche In questo anno 


struzlone di una maggioranza 
con la presenza del PSDI in 
Giunta. Tale atteggiamento 
rappresenta un successo del¬ 
la linea di apertura e di 
collaborazione tra le forze 
politiche democratiche negli 


di lavoro numerose sono sta- Enti locali ed è In sé un pre¬ 
te le occasioni di collabora- supposto perché tale linea 


zlone e improntati a con¬ 
cretezza e reciproco rispetto 
1 rapporti politici. Il discor¬ 
so si fa più difficile con 
la DC dove « nervosismi » ed 


resti confermata e possa ulte¬ 
riormente svilupparsi nei con¬ 
fronti di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste... ». 

Su questo importante awe- 


lnsofferenze hanno falsato 1 nimento abbiamo raccolto una 
rapporti politici creando un’ dichiarazione del compagno 
atmosfera di tensione che di Francesco Marozzi, capogrup- 


certo non ha contribuito ad 
affrontare con spirito di col¬ 
laborazione i problemi dell’ 
Amministrazione provinciale. 

La costituzione della nuova 
maggioranza, 11 nuovo clima 


po al Consiglio provinciale: 
« Questo accordo che vede la 
costruzione di una Giunta con 
la partecipazione del PSDI è 
tanto più rilevante perché 
oltre che costituire una im¬ 



politico creatosi all’indomani dificazione in positivo dell’ 


del 20 giugno, i nuovi ed in¬ 
teressanti fermenti all’inter¬ 
no della falessa DC, certamen¬ 
te contribuiscono al supera¬ 
mento degli ostacoli 
Riportiamo ora uno stralcio 
del comunicato emesso dai 
tre partiti sulla costituzione 
della nuova amministrazione 
provinciale: « I rappresentan- 
tanti delle Federazioni PCI, 
PSI, PSDI si sono Incontrati 
per valutare la situazione po¬ 
litico - amministrativa locale 
con particolare riferimento al¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le... 


atteggiamento politico di que¬ 
sta forza, avviene in un qua¬ 
dro di conferma e di svilup¬ 
po della apertura alle altre 
forze democratiche che pro¬ 
prio nella provincia di Ascoli 
Piceno sta vedendo In que¬ 
sti giorni l’attuarsi di nuove 
forme di collaborazione. 

L’intesa tra le forze de¬ 
mocratiche è il presupposto 
perché i pesanti problemi 
che sono di fronte agli En¬ 
ti locali trovino possibilità 
di soluzione ». 

f. d.f. 


Solidali con la lotta nelle altre carceri italiane 

-- - - —^ -* 

Documento dei detenuti di Pesaro 
per una seria riforma carceraria 

E’ stato presentato durante un incontro con magistrati, partiti politici ed 
enti locali — Solidarietà degli intervenuti alla riunione — Il testo integrale 

PESARO, 6 

Una delegazione del detenuti della Casa circondariale di Pesaro ha avuto un incontro con magistrati, con il sindaco 
della città e con parlamentari e consiglieri regionali. Hanno partecipato all'incontro il magistrato dottor Casula, il 
sindaco compagno Stefanini, gli onorevoli De Sabbata, Pecchia e Sabbatini, il consigliere regionale Giampaoli. La delega¬ 
zione di detenuti ha esposto alcune rivendicazioni, condensate nel seguente documento su cui i reclusi hanno chiesto e 
ottenuto la garanzia di integrale pubblicazione sulla stampa: «X detenuti della Casa circondariale di Pesaro, seguito 
l’andamento pacifico delle proteste di varie carceri d’Italia, i n particolare delle Nuove di Torino, visto che le varie promesse 
fatte dagli esponenti dei vari ___ 


partiti sono sempre e siste¬ 
maticamente smentite dai fat¬ 
ti, hanno deciso unanimemen¬ 
te di associarsi alla protesta 
generale die viene dalla qua¬ 
si totalità delle carceri d’Ita- 
• lia affinché venga messa in 
attuazione al più presto la 
■ ” nuova riforma carceraria *’ 
e anche che venga abolito il 
secondo comma dell’art. 47. 

Il nuovo ordinamento peni¬ 
tenziario è nato come stru¬ 
mento di redenzione, riedu¬ 
cazione e per il remserimen- 
to del detenuto nella società. 
Pertanto l’applicazione dei ra¬ 
gime di semillbertà (art. 48) 
e l'affidamento in prova al 
servizio sociale (art. 47) deb¬ 
bono essere strumenti di pre¬ 
mio unicamente per la buona 
condotta del singoli durante 
l’espiazione della pena. 

Occorre che venga al più 
presto realizzato -11 servizio 
necessario per tali misure. 

I detenuti hanno deciso una¬ 
nimemente di astenersi da 
ogni forma lavorativa sino a 
che le nostre richieste non 
saranno applicate. Chiediamo 
di poterci al più presto In¬ 
contrare con esponenti politi¬ 
ci a livello nazionale e re¬ 
gionale. Chiediamo poi, e ci 
auguriamo, onde evitare spia¬ 
cevoli Incidenti, che nessuna 
forma di ritorsione venga ap¬ 
plicata nei nostri confronti. 

Nel frattempo la Commis¬ 
sione Interna designata conti¬ 
nuerà ad espletare le sue 
mansioni». 

I rappresentanti politici pre¬ 
senti hanno espresso la com¬ 
prensione per 1 problemi sol¬ 
levati e la solidarietà per le 
lotte In corso rilevando l’ur¬ 
genza di superare ogni ritar¬ 
do nell’attuazione della rifor¬ 
ma, In particolare 1 parla¬ 
mentari hanno preso l’impe¬ 
gno a porre all’attenzione del 
Parlamento la questione del 
secondo comma dell’articolo 
-47 della riforma carcerarla, 

• sollecitare presso 11 mini¬ 
stero la realizzazione delle 
strutture carcerarie per da¬ 
re attuazione piena e imme¬ 
diata alla legge, a stimolare 

• impegnare tutti gli enti e 
uffici pubblici e anche le Re¬ 
gioni, l comuni e gli enti lo¬ 
cali a prestare piena collabo¬ 
razione nell'esercizio delle 
proprie funzioni e nell’orga¬ 
nizzazione dei servizi. 

E* noto d’altra parte che 1 
parlamentari comunisti hanno 
chiesto la convocazione urgen¬ 
te della Commissione Giusti- 
ala per discutere tutta la que¬ 
stione, controllare e orienta¬ 
le il comportamento del mi¬ 
literò, promuovere nuove 
(■Illative. 


Inaugurata 
la «personale» 
di Frullini 


E* stati Inaugurata, presso II Pa- 
lazzetto Baviera di Senigallia la 
personal* del pittore Alberto Frul¬ 
lini. 

L'artista, nativo di Montasanvito, 
residente a Chiaravalle dove vive 
e opera, in primo tempo autodi¬ 
datta e quindi allievo del noto pit¬ 
tore cuprense Raoul Bartoli, si 
presenta con questa esposizione se- 
nigaliiese, ad un nuovo appunta¬ 
mento cor» il mondo deii'arte. 

Presenta un notevole gruppo 
di opere in olio, di formato di¬ 
verso. Soggetti ricorrenti: la cam¬ 
pagna marchigiana, gruppi di case 
dì Cupramarittima, vicoli dei bor¬ 
ghi, scena dì pescatori, paesaggi 
della Vai lesina, di San Vicino, Cin¬ 
goli • del golfo di Ancona. 

* E* una carrellata — come scri¬ 
ve nella presentazione Walter Buf¬ 
farmi — dì luoghi e di vedute del¬ 
la nostra cara terra marchigiana, 
del mar*, dei monti, delia campa¬ 
gne, dei borghi solitari 


-—. ANCONA. 6 

Non sono sufficienti 15 mesi 
per approntare una gradua¬ 
toria per l’assegnazione degli 
alloggi popolari? Sembrereb¬ 
be di no. Tanto è vero che 
una affollata assemblea citta¬ 
dina svoltasi a Chiaravalle 
non solo ha denunciato lo 
sconcertante fatto, ma ha in¬ 
viato lo IACP a convocare i 
presidenti delle Commissioni 
Assegnazione Alloggi per un 
incontro chiarificatore con 
una rappresentanza dei poten¬ 
ziali assegnatari chiaravai- 
lesi . 

La protesta è venuta da 
Chiaravalle, ma si sa che 
analoghe situazioni si regi¬ 
strano in molti centri della 
regione. Ad esempio, vengo¬ 
no citati Senigallia, Fabriano, 
Sassoferrato, Iesi, Osimo, ecc. 

Nel caso particolare di 
Chiaravalle gli alloggi da as¬ 
segnare — su 274 richiedenti 
— sono complessivamente 
52: 28 sono pronti da due 
anni, gli altri 24 saranno ter¬ 
minati entro l’ormal prossi¬ 
mo mese di novembre. Chi 
ha inoltrato domanda non co¬ 
nosce ancora la sua corte. 

A questo punto non credia¬ 
mo occorra ricordare quale 
acuto problema rappresenti 
la casa per tante famiglie di 
Rii rlnmAnirn tipi MararatAco lavoratori. Del resto si è tutti 

ua a °nqer»iG«s nei maceratese ben consapevoli dl qua nte an- 

--- s i e , disagi condizioni inso- 

_ _ _ ■ ■■ ■■ stenibili (il pagamento di ca- 

Concluse le feste dell Unite 

gradate, ecc.) si componga 
' MACERATA, e. quella lunghissima attesa at- 
Si è concluso domenica il Festival provinciale dl Macerata e con esso torno ail’assegnaztone dell’al- 
un foltissimo gruppo di feste comunali, xonali e dl sezione detl'Unitk, loggio. 

sparse In tutta la regione. Fra le altre quelle dl Francavitla d'Ete, della qj auguriamo che lo IACP 
sezione «15 giugno» dl Pesaro, delie Torrette e del Portuali di Ancona. e , e Cornmlss i on | Assegna- 
ui Serra oc conti* ccc. , * «• * » 

Feste dell'Unlti si sono svolte — per la prima volta — anche ad Apiro zione Alloggi facciano cono- 
a ad OMagna. scere I motivi di tanto ritar- 

Purtroppo molte manifestazioni sono state disturbate dalia inclemen- do. Ne esisteranno certamen- 
za del tempo. Nelle località o. comunque, nelle giornate risparmiate dalla te e magari alcuni anche Va- 
pioggia. le feste dell'Unità, piccole e grandi, hanno mostrato la vivace mo- non Si discutono 

Mutazione dei compagni o lo straordinario colora della partecipazione ne jj e sedi competenti e con 

Nella foto, un aspetto delle Iscrizioni alla seconda marcialunga dell* 1 cittadini interessati, il mec- 
Unità, svoltasi a Montefano (MC) nell'ambito della festa dedicata al no- CanlsmO continuerà a rima- 
slro giornale ed alla stampa comunista. La gara ha riscosso un lusin- nere inceppato, 
ghiero successo. L’assemblea di Chiaravalle 

ha stilato un duro ordine del 
" ” giorno Inviato, fra l’altro, an- 

. i, che al presidente della Glun- 

rceri italiane ta regionale, ed hi presiden- 

te della Provincia di Ancona. 

-- La locale Amministrazione 

„ Comunale si è impegnata in 

ifamiti Hi PnearA ss issa. 1 sr&5 

f 1 frinì 1 B III | l*N||| |E assemblea: «Non è concepibi- 

r w ■ wwaab W le — ha detto un reopresen- 

. ’ tante della Giunta -» che ci 

'orina oarooraria SiSfe B ffitffi e chlv5?sS>1!i 

urind Ldrcerarid sss se 

bilità ». 

. , .. .... .... . , Ripetiamo: il caso di Chia- 

o con magistrati, partiti politici ed ravalle è 6olo una « spia » 

.. . . r TI J , di una situazione generale da 

utl alla riunione — Il testo integrale sanare con estrema rapidità 

Il segretario provinciale del 
fi SUNIA. Fernando Rascioni, 

u ■ , . . .... D . nel ribadire l’impegno della 

Pesaro ha avuto un inconlro con magistrati, con il sindaco organizzazione a sollecitare le 

partecipalo all incontro il magistrato dottor Casula, il presidenze delle Commissioni 

i e Sabbatini, il consigliere regionale Giampaoli. La delega- Assegnazione Alloggi per la 

nei seguente documento su cui i reclusi hanno chiesto e emanazione delle graduatorie. 
: « I detenuti della Casa circondariale di Pesaro, seguito ùa messo in rilievo la neces 
particolare delle Nuove di Torino, visto che le varie promesse 'prima 6 eri^enza — C egh 

—-—---——- ha detto — è una pressione 

_ del SUNIA, impostata sulla 

dir Aeronautica ai Ancona base di opportune iniziative 

Bll MCIUIIUUIII.U UI MIILUIIU coinvolgenti più forze, soprat- 

- tutto le centrali sindacali, 1 

Comuni, la Regione ». 

«Il rilancio della legge sul- 

Fienili digiunano 

L-RV/iClfiX MLilCwJLI.Vr strappare al Governo nuovi fi- 

nanziamenti per l’edilizia age- 

• M" f • A volata e convenzionata, il re- 

I PATì m/| O PfT n Al*1 T/"k cupero antispeculatlvo dl mi- 

V'VrJLl fm* JLI.v-1. X l/Vr gliaia di stabili degradati e 

*— 9 4 fatiscenti esistenti nelle città. 

„ , . impongono al SUNTA Tasso- 

ANCONA, 6 tica Militare a smentire il luto impegno di divenire prò- 


Nella caserma dell'Aeronautica di Ancona 

Sottufficiali digiunano 
solidali con Margherito 


ANCONA. 6 

Ieri e oggi i sottufficiali 
dell’Aeronautica militare del¬ 
le basi e dei servizi marchi¬ 
giani si sono astenuti dalla 
mensa per solidarizzare con 
il capitano della PS Marghe¬ 
rito, in carcere a Peschiera, 
e con quanti vengono perse¬ 
guiti nella loro azione volta 
a democratizzare le forze ar¬ 
mate dello Stato. 

A questa originale forma di 
lotta è accomunata anche la 
protesta per il congedamen¬ 
to di 2.000 sergenti dell'Aero¬ 
nautica. Un' altra astensione 
dalla mensa era avvenuta in 
tutta Italia nei giorni scorsi. 
A Potenza Picena si era re¬ 
gistrata una quasi unanime 
partecipazione, circa il 985*. 

In un volantino stilato dal 
Comitato di coordinamento de¬ 
mocratico dei sottufficiali del¬ 
le Marche si fa notare che 
quella aziona costrinse lo 
Stato Maggiore deU’Aeronau- 


congedamento dei 2.000 ser¬ 
genti, e a richiamare in ser¬ 
vizio i numerosi sergenti del¬ 
la 1® Regione Aerea che si 


tagonlsta di questo nuovo 
fronte di lotta unitaria, 
«Occorre arrivare alla for¬ 
mulazione di graduatorie, sep 


Irovavano in lic«iM «TV- JJf 

congedo. .ne una revisione dell'attuale 

« Il generale Mura — si 


modo di procedere delle stes- 


legge nel documento — ha se Commissioni democratiche 
affermato in assemblea che di assegnazione, conquistate 
tutti i provvedimenti discipli- nel corso di questi anni». 

nari derivanti dalle agitazio- ___ 

ni democratiche, sono sospe- 

Sr'.ufS Incontro-stampa 

« gesto di buona volontà », an- rnn j SÌmIbCI 

nuncia l'astensione dalia men- 7., ' 

sa per i soli giorni del 6 e 7 QBl PBSafBSB 

settembre, perché il «perso- PESARO. 6 

naie già in pensione conti- Domani martedì. 7 settem- 
nua ad essere richiamato e bre, alle ore 11 nella Sala del 
ì sottufficiali non puniti, a Consiglio comunale di Pesa- 
causa del movimento, conti- ro avrà luogo un incontro 
nuano ad essere congedati ». stampa del tìnefatì di 

Quindi landa un awertùnen- ZSSStZÀ 

to. «La difesa del posto di ^one provinciale dl Pesaro e 
lavoro riguarda tutti ì sot- Urbino, per esporre la situa- 
tufficiah e non solo quelli rione finanziaria degli Enti 
del movimento ». locaii. 


Aspettando la Democrazia cristiana 


Che la situazione italiana c 
Quindi anche marchigiana e 
anconetana — aggravata dal¬ 
le recenti calamità naturali 
— sia tale da non consentire 
che le bizze e le baruffe po¬ 
litiche pretestuose (certo non 
si pensa alla normale dialet¬ 
tica democratica) prevalgano 
sullo spirito unitario e di col¬ 
laborazione tra le forze po¬ 
litiche, i ormai un fatto in¬ 
negabile e per molti un obiet¬ 
tivo da perseguire. 

Fra i « molti » c'è ancora 
chi sceglie talvolta, ma non 
casualmente, di correre i ri¬ 
schi della pretestuosità o me¬ 
glio dell'indisponibilità a com¬ 
prendere fino in fondo il ruo¬ 
lo che questa fase della vita 
del Paese e delle nostre cit¬ 
tà assegna alle forze politi¬ 
che in primo luogo e anche 
alle associazioni democratiche 
in cui i cittadini liberamente 
si organizzano. 


Ancona, ad esempio, da ól¬ 
tre cinque mesi vive l’espe¬ 
rienza unitaria della gestio¬ 
ne della cosa pubblica nello 
sforzo politico di ricostruire 
e di amministrare una città 
« difficile », con questo ele¬ 
mento appunto di unità e di 
volontà politica, ma non sen¬ 
za sfasature e note stonate. 

Lo spirito con cui le forze 
politiche, PCI, PSI, PRI, for¬ 
mavano in aprile una mag¬ 
gioranza politica era, come 
è ora. Quello della massima 
apertura e disponibilità pur 
di fronte a una reazione de¬ 
mocristiana psicologicamente 
comprensibile ma politicamen¬ 
te sbagliata. L'opposizione 
•(costruttiva » infatti ha mo¬ 
strato in seguito limiti an¬ 
che nella « costruzione » la¬ 
sciando nell’attesa le altre 
forze politiche democratiche, 
ma soprattutto la città con 
tutti t suoi problemi 


Occorre però domandarsi e 
domandare alla DC quali so¬ 
no i suoi progetti per a fu¬ 
turo. quello prossimo e quel¬ 
lo più lontano. 

Intanto il recente passato 
ha al suo attivo appunto 
qualche stonatura non lieve. 
Dal rifiuto di partecipare al¬ 
la gestione unitaria del risa¬ 
namento del centro storico, 
alla vicenda deU’incencritore 
dove, nonostante l’atteggia¬ 
mento fermo e responsabile 
del suo capogruppo sen. Tri- 
èfogli, la DC — o almeno di al¬ 
cuni suoi rappresentanti — 
si è perduta nei meandri del¬ 
la demagogia e delle contrad¬ 
dizioni 

Ora nel prossimo futuro, le 
questioni da affrontare non 
sono poche ni semplici, an¬ 
che se alcune appassionanti, 
come le elezioni dirette dei 
rappresentanti dei quartieri 
o l’esperienza di commissioni 


consiliari dove tutte le for¬ 
ze politiche democratiche la¬ 
vorino senza discriminazione 
di ruoli ma soprattutto scel¬ 
te e decisioni da prendere 
per la città e con la città su 
aspetti nodali della sua vita, 
come appunto la ricostruzio¬ 
ne, l’espansione delle struttu¬ 
re produttive, l’impegno per 
la prossima conferenza su oc¬ 
cupazione e sviluppo 

Come si intende lavorare? 
La maggioranza si i già e- 
spressa più volte. 

Qui vogliamo richiamare la 
attenzione delle intelligenze 
e delle coscienze, certi che 
questo vuol dire vincere osta¬ 
coli e battaglie anche in ca¬ 
sa d.c^ ma certi anche della 
necessità per la stessa DC. 
oltre che per la città, di su¬ 
perare con coraggio metodi e 
spirilo dell’antichità. 

Milli Manali 


il Dipartimento Problemi Economici della Regione 

Riunione di agricoltori 
sui danni del maltempo 

L'assemblea è stata presieduta dall'assessore regio* 
naie all'Agricoltura Mario Belardinelli 


Presieduta dall’assessore re¬ 
gionale all'Agricoltura Mario 
Belardinelli, presso il Dipar¬ 
timento regionale Problemi 
Economici e Programmazione, 
si è svolta una riunione per 
trattare i problemi connessi 
con l'occupazione degli operai 
addetti ai lavori agricoli e 
premanifatturieri del settore 
tabacchicelo, in conseguenza 
dei recenti dannosi eventi 
atmosferici. 

Erano presenti i direttori 
degli uffici provinciali del- 
1TNPS, dello SCAU (Servizio 
Contributi Agricoli Unificati) 
e dell’Ufficio Provinciale del 
Lavoro, oltre alle Federazioni 
Sindacali. 

I problemi trattati e note¬ 
volmente approfonditi, hanno 
evidenziato sia gli aspetti più 
prettapnente giuridici della tu¬ 
tela del lavoratore sia la si¬ 
tuazione emergente in conse¬ 
guenza delle gravi avversità 
atmosferiche verificatesi nei 
mesi scorsi e che purtroppo 
sono ancora in atto. 

L’assessore Belardinelli ha 
espresso tutta la disponibilità 
perché si applichino le prov¬ 
videnze previste nei casi di 
calamità atmosferiche a fa¬ 


vore dei lavoratori dipendenti, 
specialmente per gli addetti 
alla coltivazione e alla prima 
lavorazione del tabacco. 

Anche i rappresentanti de¬ 
gli organismi intervenutt han¬ 
no manifestato ogni possibile 
intendimento volto a favorire, 
nell’ambito della legislazione 
vigente, l’adozione dei provve¬ 
dimenti ritenuti opportuni. 


Venerdì riunione 
dei Consiglio 
regionale 

Il Consiglio regionale tor¬ 
na a riunirsi venerdì. 

I lavori si svilupperanno 
nel corso della intera giorna¬ 
ta, in seduta mattutina, dalle 
9 alle 13 e in seduta pome¬ 
ridiana dallo 16 alle 20. 

Buona parte della seduta 
della mattina sarà dedicata 
ad una discussione sui « Pro¬ 
grammi di sviluppo della so¬ 
cietà Terni » sollecitata da 
una interrogazione del consi¬ 
gliere de Sandro Boccini. Sem¬ 
pre in mattinata dovrebbero 
essere discusse le norme fi¬ 
nanziarie transitorie per lo 
avvio della applicazione della 
legge regionale n. 57. 


PERUGIA, 6 

La «ripresa politica d'au¬ 
tunno» è stata al centro del¬ 
la sessione odierna del comi¬ 
tato federale comuhista di 
Perugia. Con una relazione 
ricca ed esauriente il compa¬ 
gno Claudio Cernieri vicese¬ 
gretario regionale del PCI ha 
presentato all’organismo diri¬ 
gente della federazione il 
quadro politico generale ed 
insieme le proposte dei comu¬ 
nisti. 

Il rapporto con li governo 
Andreotti e l’analisi deli'nculr- 
si o comunque del perdurare 
della crisi economica sono 
state le strutture portanti del¬ 
l'introduzione che è stata se¬ 
guita da un ampio dibattito 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di molti compagni 

Dobbiamo verificare — ha 
detto Carnieri — l’orienta¬ 
mento attuale del partito in 
primo luogo sulla linea cho 
ci ha guidati dopo il venti 
giugno. 

Si sono Intrecciati in que¬ 
sti mesi anche se in forme 
non ampie, diversi atteggia¬ 
menti con i quali occorre fa¬ 
re i conti se vogliamo dare 
slancio a tutta la nostra ini¬ 
ziativa. Non si tratta solo dl 
riserve, paure di compromis¬ 
sioni o il riemergere di atteg¬ 
giamenti negativi-protestatari 
ma zone di attesa o concezio¬ 
ni contrattualìstiche che 6i 
esprimono in «vediamo quel¬ 
lo che succede » indicando 
tuia posizione di scetticismo 
o di paura nel trarre le con¬ 
seguenze dalle posizioni del 
partito. 

La seconda questione cen¬ 
trale alla quale abbiamo an¬ 
corato la nostra strategia era 
il quadro del paese sconquas¬ 
sato dalla crisi e la realtà di¬ 
storta, deformata nella sua di¬ 
namica sociale e produttiva, 
dal governo e dal potere de 
dl questi trenta anni, e la 
possibilità che in tale situa¬ 


zione fosse possibile, non illu¬ 
soria ma praticabile, una stra¬ 
tegia che puntando ad un 
nuovo rapporto tra le forze 
politiche tentasse una nuova 
aggregazione tra le diverse 
forze sociali su un progetto 
complessivo. 

Dobbiamo vedere quindi gli 
spazi dinamici aperti e nello 
stesso tempo la delicatezza e 
la complessità della situazio¬ 
ne presente. Già oggi si sen¬ 
te la linea di una controf¬ 
fensiva (attacchi ad Andreot* 
ti, il riemergere dello scanda¬ 
lo Lockheed, cercando dl ac¬ 
creditare una immagine de¬ 
formata della linea del PCI, 
il riemergere di tensioni all'in¬ 
terno della DC). 

In questo quadro di movi¬ 
mento avvertiamo con più net¬ 
tezza il tipo dl attacco ch« 
viene portato all’Insieme del 
movimento democrat’co. Non 
si tratta allora di attendere 
che il governo Andreotti ren¬ 
da ccaaereti i suol impegni 
programmatici ma quanto dl 
sviluppare un movimento che 
sia all’altezza della situazio¬ 
ne che punti a battere questi 
tentativi pericolosi e cerchi 
invece di far maturare in 
avanti tutta la situazione 

Occorre essere consapevoli 
— ha aggiunto Carnieri — 
che nelle prossime settimane 
matureranno e con queste 
dobbiamo fare i conti gro«- 
se questioni: le partecipazioni 
statali, il fondo per la ricon¬ 
versione industriale, 1 provve¬ 
dimenti per l'oecupoz'one gio¬ 
vanile, 1 problemi delle tarif¬ 
fe, quelli del bilancio dello 
Stato, le questioni delle Fer¬ 
rovie, trasporti ed urbani¬ 
stica. 

Il compagno Carnieri ha 
poi preso in esame le prospet¬ 
tive della situazione politica 
ed economica umbra nella se¬ 
conda parte della relazione 
di cui riferiremo nella edi¬ 
zione dl domani. 


Al Festival de l'Unità di Terni 


OGGI GIORNATA PER IL CILE 

incontro alle 17 con un dirigente politico cileno e i componenti del complesso Inti lllimani che si esibiranno 
alle 21 - Allo Spaccio 3 il film « Yenceremos » • Al palco 2 teatro con « Splendore e morte di Joaquin Muriefa » 


La festa provinciale de 
l’Unità dedica la giornata 
di domani, martedì, al Cile. 
Domani sera, alle ore 21, gli 
Inti-Illimani, il popolare com¬ 
plesso cileno terrà uno spet¬ 
tacolo. Prima, alle ore 17, i 
componenti del complesso, in¬ 
sieme a Carla Andrade, diri¬ 
gente femminile di Unidad 
Popuiar, si incontreranno con 
la cittadinanza nel corso dl 
un dibattito sul tema: « Cile: 
il mondo della cultura nella 
lotta al regime di Pinochet». 

Altre due manifestazioni 
completano il quadro delle 
iniziative a favore del Cile: 
la prima, alle ore 21 presso il 
palco 2. lo spettacolo teatrale 
«Splendore e morte dì Joa¬ 
quin Murieta », la seconda, 
sempre alle ore 21, presso lo 
spaccio 3, il film cileno « Ven- 
ceremos». Lo spettacolo tea¬ 
trale verrà rappresentato dal 
gruppo « Teatro Incontro » 
di Foligno e rappresenta un 
omaggio e Pablo Neruda. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto, la vicenda è ambien¬ 
tata nella California dell'800 
in pieno perìodo di caccia al¬ 
l’oro. Il film « Venceremos » 
racconta invece la storia del 
governo dì Unidad Popuiar e 
contiene le riprese del fu¬ 
nerale di Pabio Neruda, pri¬ 
ma manifestazione di ribel¬ 
lione alia giunta fascista, e si 
conclude con le scene di soli¬ 
darietà girate in varie na¬ 
zioni. 

All’interno della festa è sta¬ 
to allestito uno stand dedi¬ 
cato al Cile. Esso costituisce 
l'occasione per discutere con 
alcuni compagni esuli cileni 
presenti a Terni per tutto il 
periodo della festa. Tra l'al¬ 
tro è possibile bere la «chiu- 
pilca », bevanda tipica cile¬ 
na. I compagni cileni affer¬ 
mano che moltissimi visita¬ 
tori l’hanno bevuta e non per 
il semplice gusto di piadT^ 
qualcosa di esotico, ma per 
capire meglio il popolo ci¬ 
leno 

«Siamo rimasti stupiti — 
afferma Riccardo Perez, uno 
dei cileni presentì — dalia co¬ 
noscenza dei fatti cileni mo¬ 
strata dalle persone con cui in 
questi giorni abbiamo discus¬ 
so. Abbiamo potuto riscon¬ 
trare una solidarietà nei con¬ 
fronti delia nostra causa che 
non è frutto soltanto di uno 
stato d’animo ma che è ra¬ 
gionata e rivolta verso tutti 
i popoli, come quello palesti¬ 
nese. che lottano per la li¬ 
bertà ». 

Abbiamo anche chiesto qua¬ 
le impressione hanno tratto 
da questa e da altre feste de 
l’Unità. Ci hanno risposto che 
costituiscono una esperienza 
utilissima perché offre loro 
la possibilità di vedere come 
si può fare politica in manie¬ 
ra diversa, in quanto protago¬ 
nista della festa non è il PCI 
ma la gente che confrontan¬ 
dosi e dialogando indica an¬ 
che quali sono le scelte po¬ 
litiche da effettuare. 

Vicino alio stand sul Cile 
c’è !a mostra dl dipinti di Se- 
bastian Matta. La possibilità 
di ammirare le opere di que¬ 
sto grande pittore cileno costi¬ 
tuisce per Temi un grande 
fatto culturale. Matta è in¬ 
fatti uno del maggiori espo¬ 
nenti del surrealismo, corren¬ 
te, che ha influenzato profon¬ 
damente la produzione arti¬ 
stica contemporanea. 
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Un quadro del pittore cileno Sebastian Malta al Festival di Terni 


Mozione del PCI spoletino 

Il Comune discute 
i gravi problemi 
dell'occupazione 

SPOLETO, 6 

H Consiglio comunale di Spoleto discuterà 
in una prossima riunione i problemi di un 
giusto e democratico collocamento al la¬ 
voro sulla base di una mozione presentata 
dal vice sindaco compagno Pallucchi che ne 
ha inviato copia alia stampa per promuovere 
nel frattempo anche un dibattito delia opi¬ 
nione pubblica sull’argomento. 

Pallucchi rileva come « ravviamento al 
lavoro attraverso raccomandazioni cliente- 
lari, mediazione, corruzione è stata un’exma 
usata in questi anni dal padronato per con¬ 
dizionare la vita politica e sociale del Paese ». 

Il giovane in cerca di prima occupazione 
il disoccupato, sottolinea la mozione, «deve 
subire umil.azioni ed offese, molti devono 
rinunciare alle proprie idee politiche». I! 
voto del 20 giugno, dice ancora Pallucchi. 
a deve farci riflettere anche su questo. 

E* necessario promuovere da parte dei par¬ 
titi democratici, degli enti locali, dei sinda¬ 
cati. degli enti statali e di tutti gli orga¬ 
nismi di base iniziative di '.otta e di denun¬ 
cia, afferma la moz.one, per far rispettare 
e migliorare le leggi sul collocamento. Pal- 
iucchi ricorda in proposito il dettato costi¬ 
tuzionale e le leggi dello Stato che non 
sono rispettate e ribadisce la esigenza di 
«ridare fiducia» al cittadino. «Tutti, uomini 
politici e partiti, si sentiranno più impegnati 
a promuovere io sviluppo per creare più oc¬ 
cupazione, ad indirizzare la lotta dei disoc¬ 
cupati verso i settori che possono recepire 
manodopera e più che altro si toglierà di 
mezzo un elemento di subordinazione e di 
corruzione e si potrà mandare avanti un 
processo di crescila democratica e civile nel 
nostro Paese ». 

A questo punto il vice sindaco avanza 
proposte concrete per la normativa « deil’av- 
viamento a. lavoro in ripeto delle leggi 
vigenti ». Esse concernono la iscrizione dl 
tutti i disoccupati nelle liste degli uffici di 
collocamento, attraverso le cui commissioni 
dovranno avvenire tutte le assunzioni, la re¬ 
golamentazione dei concorsi pubblici ove 
questi sono previsti per legge, il controllo da 
parte de: sindacati e dei consigli di fabbri¬ 
ca sulla legalità delle assunzioni, l’es.genza 
di tener conto della posizione di coloro che 
rientrano dalla emigrazione all’estero, i do¬ 
veri dei cittadini, dei partiti e degii enti 
locali nei confronti di ogni violazione delle 
norme legali sul collocamento. 


Con il Comune di Spoleto 

« Soggiorno integrato » 
per 70 bambini 
della scuola S. Carlo 


SPOLETO. 0 

A Spoleto, presso la Scuoia elementare 8. 
Carlo. funz.ona per la prima volta quest'an¬ 
no e dallo scorso mese un «sogg.omo inte¬ 
grato» organizzato daiia amministrazione 
comunale per bambini nell'età scolare. Per 
due mesi. d!v.si m turni di 30 giorni ciascu¬ 
no, Il soggiorno ospita una settantina di 
bambini tra i quali un certo numero di 
bimbi hand.cappati dell'Istituto Monte Pincia 

Si è in questo modo realizzato un nuovo 
tipo di vacanza per ragazzi che per ragioni 
varie non solo non avrebbero potuto goderne 
altrove ma che avrebbero avuto difficoltà 
anche a trascorrere m casa loro il periodo 
estivo. Ogni giorno I bambini dai loro domi¬ 
cili vengono a cura del Comune portati a S. 
Carlo ove sono ospitati sino alle ore 18,30. 
Ad ogni turno i piccoli si raccolgono in 
gruppi, in c.ascuno dei quali è presente 
almeno un handicappato e qui insieme con¬ 
ducono le loro attività, nelle quali appunto 
s; sostanza la aìtcmat.va sia alle tradizio¬ 
nali «colonie» estive che agli usuali metodi 
di insegnamento. 

I grupp.. in p ena autonomia po.ché gli 
animatori in servizio nel soggiorno sono a 
loro d*spos:z.one e non viceversa, si dedicano 
a diversi tipi di ricerca: nel campo sociale, 
sull'ambiente locale, sugli anima]] ed hanno 
la disponibilità di moderni mezzi tecnici. 

Vicino al S. Carlo c’è un parco giochi 
Rohson e qui i ragazzi trascorrono molto 
del loro tempo tra costruzioni di legno o di 
cemento da loro stessi realizzate. Essi col* 
laborano anche con il personale addetto alia 
preparazione dei pasti. 

g. t. 


RADIO UMBRIA 


Ore 7,45: Notiziario; 8,1$; Raaaagna stam¬ 
pa Umbria; 9: Miscellanea; 10J0: Appiccica¬ 
ticcio; 12,45: Notiziario; 13; Ora tredici; 14: 
Scorpione; 15; Speciale: In vacanza con fR 
Enti locali dl Carenati»; 16: Country Ameri¬ 
ca; 17: Il dizionario; 1730: Folk viva; 16: 
Oraat black music; 16,45: Notiziario; IMO: 
Concerto della aera; t2J6: Hard radei WtM « 
Notiziario; 23: Radio Umbria Jan, 
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CAGLIARI - Il quadro politico all'esame dei partiti costituzionali 

Solo una vasta intesa democratica può 
consentire l’attuazione del programma 

9i è svolta in municipio la prima assemblea plenaria • Il PCI disponibile ad un’azione di rinnovamento in cui sia coinvolta l’in¬ 
tera amministrazione * Coinvolgere i quartieri, le fabbriche, le scuole, gli Enti locali - Affrontati i temi dello sviluppo economico 
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| Dalia nostra redazione 

ì CAGLIARI, b 

i Approvato il programma 
per il Comune di Cagliari. 

: elaborato dalla commissione 

■ unitaria, i partiti dell’arco 
; costituzionale hanno dato ini* 
i zio all'esame d»l quadro po- 
1 litico generale per poter dar 
• corso alla composizione della 
: nuova Giunta. Venuta a ca- 
, dere la anacronistica pregiu¬ 
diziale anticomunista, è chia- 

i ro che solo attraverso una 
i intesa fra tutte le forze au- 
ì tonomistiche sarà possibile 
1 uscire dalla crisi e realizza- 
i re concretamente il program- 
, ma concordato. I comunisti 
> si sono dichiarati disponibili 
1 per un impegno operativo co- 
j mune che coinvolga in una 

■ vasta azione di rinnovamento 
I l’Amministrazione civica in 
, ogni sua componente demo- 
i cratlca. 

I Occorre garantire in primo 
! luogo la partecipazione del 
I capoluogo sardo alla pro- 
i grammazione regionale, che 
non deve essere un atto di 
vertice, ma deve diventare 
fin dall’immediato processo 
che sale dal basso, dai quar¬ 
tieri, dalle fabbriche, dalle 
scuole, dagli Enti locali, da- 
i gli organismi comprensoria- 
li, al fine di impegnare tutte 
le forze politiche, sindacali, 
sociali. 

E’ necessario che, anche 
nel quadro delle linee e del¬ 
le scelte indicate dal pro¬ 
gramma a medio termine 
1 predisposto nei giorni scorsi 

Una fogna scoperta in un quartiere di Cagliari. Fra I problemi più urgenti che l'Ammini- d^ m ocraUci. V ùngano a P ffron- 
strazione dovrà affrontare c'è la risoluzione di alcuni problemi urgentissimi: acqua, fogne, i problemi urgenti e 

case, scuole 1 drammatici dell’immediato e 
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Evidenti pericoli di inquinamento 

La, mega-porcilaia di 
Tanca Regia scarica 
i rifiuti nel ruscello 

Interpellanza alla Regione sarda dei con¬ 
siglieri del PCI — Danni agli allevatori 


Grave episodio alla CEIP di Palermo 

Sospende dal lavoro 
63 dipendenti perché 
non l’hanno salutato 

Assurda .intransigenza padronale — Fer¬ 
ma denuncia della FLM — Una lunga lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

Una situazione grave si è 
determinata nelle campagne 
del Ghilarzese, In particolare 
nei comuni di Paulilatino e 
Abbasanta, in seguito alla 
costruzione in località « Tan¬ 
ca regia » di una porcilaia 
nella quale si allevano circa 
trentamila suini. 

Nella grossa porcilaia non 
sarebbero stati installati o co¬ 
munque non sarebbero attual¬ 
mente funzionanti gli strumen¬ 
ti tecnici necessari per la de¬ 
cantazione dei rifiuti solidi e 
liquidi dell’allevamento. Que¬ 
sti rifiuti verrebbero scarica¬ 
ti direttamente nelle acque 
di un ruscello affluente de! 
Tirso, determinando un alto 
grado di inquinamento a val¬ 
le e danni rilevanti agii alle¬ 
vatori delle zone interessate 
che quelle acque utilizzano 
per l’abbeveraggio del bestia¬ 
me e per la irrigazione degli 
erbai. 

' La forte denuncia è con¬ 
tenuta in una interpellanza 
rivolta ni l’assessore regiona¬ 
le aU’agricoltura e all’asses¬ 
sore regionale agli Enti lo¬ 
cali e all’Ecologia dai com¬ 
pagni Carlo Granese, Euge¬ 
nio Maddalon, Egidia Melis. 
Salvatore Mulavera. Andrea 
Raggio. Francesco Macls. Ma¬ 
rio Birardi e Andrea Schin- 
tu. I consiglieri regionali del 


PCI chiedono di conoscere se 
la concessione della licenza 
di costruzione della porcilaia 
del Ghilarezse sia stata con¬ 
cessa previa verifica delie 
condizioni prescritte a salva- 
guardia della ecologia della 
zona. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti chiedono anche di co¬ 
noscere quali provvedimenti 
la Giunta abbia adottato o in¬ 
tenda adottare in presenza di 
una situazione grave che du¬ 
ra da oltre un anno e ripe¬ 
tutamente denunciata con 
esposti alia procura della Re¬ 
pubblica, alle autorità sanita¬ 
rie provinciali, al genio civi¬ 
le, e all’assessorato regiona¬ 
le agli enti locali (sezione eco¬ 
logica ed urbanistica). 

In tutti i comuni dei Ghi¬ 
larzese, intanto, si sviluppa 
il movimento di protesta de¬ 
gli allevatori, che rivendica¬ 
no una indagine conoscitiva 
in merito alla costruzione del¬ 
la porcilaia. I consigli co¬ 
munali di Paulilatino e Ab¬ 
basanta hanno approvato alla 
unanimità ordini del giorno 
per denunciare i danni rile¬ 
vanti al patrimonio zootec¬ 
nico che si sono verificati 
nelle campagne a causa del¬ 
l’inquinamento provocato dal 
megaporcile. L'amministra¬ 
zione regionale non può re¬ 
stare assente, e deve inter¬ 
venire con urgenza per im¬ 
pedire che si verifichi ancora 
la moria del bestiame. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Da oltre due masi i 150 la¬ 
voratori della CEIP (una fal> 
brica che produce cavi elet- 
tricl per conto delle Ferrovie 
dello Stato e dell’ENEL) sono 
in lotta per ottenere dalla 
direzione aziendale il rispetto 
del contratto di lavoro. Ma 
la risposta del padronato è 
stata finora di un’intransigen¬ 
za tale che i sindacati l’han¬ 
no definita di tipo « mafio 
sesco » e da a padronato delle 
ferriere ». Non solo il proprie¬ 
tario dell’azienda si rifiuta di 
rispettare le norme contrat¬ 
tuali. ma ricorre ai licenzia¬ 
menti e sospensioni dal la¬ 
voro nel tentativo di imporre 
la propria volontà ai dipen¬ 
denti e di distruggere il sin¬ 
dacato all’interno della fab¬ 
brica. 

Ecco un episodio « esem¬ 
plare»: mentre era in corso 
la trattativa con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, ha so¬ 
speso 63 dipendenti e ne ha 
licenziati alcuni perchè non 
Io avevano sz.lutato 

La battaglia dei 150 dipen¬ 
denti CEIP s'è andata via via 
inasprendo, tanto che i lavo¬ 
ratori è già da un mese che 
presidiano l’azienda. La se¬ 
greteria provinciale delia fe¬ 
derazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici rileva in un co¬ 
municato che le commesse 


' ed 1 finanziamenti della CEIP 
I sono subordinati al rispetto 
i del contratto di lavoro, ed 
! aggiunge che è stato finora 
! quanto mai difficile ottenere 
i un intervento sia delle Fer- 
! rovie. sia dell’ENEL. sia del 
j ministero dei Trasporti. La 
I CEIP è sorta praticamente 
t con il pubblico denaro: ha 
usufruito di finanziamenti a 
; fondo perduto e di prestiti a 
■ tasso agevolato dai Banco di 
! Sicilia, mentre ha sempre la- 
| vorato sul sicuro con le com- 
i messe statali. Quindi non è 
! da escludere — denuncia la 
I FLM — che la direzione delia 
i CEIP « voglia tentare di pom- 
] pare altro denaro pubblico 
: dalle casse dello Stato e della 
J regione siciliana ». 

In questo quadro la fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici ha deciso di por- 
i tare la vertenza presso gli 
assessorati al Lavoro e al¬ 
l'Industria, mentre ha invitato 
i lavoratori delle fabbriche 
palermitane a sottoscrivere 
un’ora di sciopero per so¬ 
stenere la lotta dei 150 della 
CEIP. 

La FLM indirà per 1 pros¬ 
simi giorni un’assemblea a- 
perta a tutti i cittadini ed 
l alle forze politiche democra¬ 
tiche non solo per affrontare 
| : problemi contrattuali delle 
i aziende, ma anche quelli ine- 
I renti allo sviluppo ed alla 
I salvaguardia dei lavoratori e 
' del territorio. 


quelli complessi della pro¬ 
spettiva. E' giusto, quindi, 
realizzare 1 piani di emer¬ 
genza in ordine ad tacimi 
primari assetti civili (acqua, 
logne, case, scuole, centro 
storico. ecc.L 

A questo punto la gestione 
del programma di governo 
della città di Cagliari non 
può essere solo « terreno di 
confronto» tra i partiti della 
vecchia maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra e l’opposizione co¬ 
munista (come vorrebbe la 
DC), ma deve necessariamen¬ 
te costituire la base della 
intesa tra i partiti costitu¬ 
zionali per avanzare, nel con¬ 
creto, sulla via della conqui¬ 
sta di una Amministrazione 
democratica, efficiente, auto¬ 
revole. 

La delegazione del PCI 
composta dai compagni Licio 
Atzeni, Luigi Cogodi, Franco 
Casu ed Eugenio Orrù, ha 
riaffermato che « il supera• 
mento della crisi comunale 
non può avvenire sulla linea 
di una politica contradditto¬ 
ria tra il vecchio e in Ino- 
vo. ma bisogna fare t conti 
con la precisa volontà di rin¬ 
novamento e con la capacità 
di controllo dei cittadini, chia¬ 
ramente espressa nelle due 
ultime consultazioni elettora¬ 
li ». 

I temi dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell’intervento pro¬ 
grammatico nell’ area del 
comprensorio cagliaritano 
impongono una direzione di¬ 
versa dei Comune, e perciò 
nuovi metodi e più avanzati 
indirizzi neila azione ammini¬ 
strativa. Per cui bisogna an¬ 
dare oltre « ii confronto con 
i comunisti » (che peraltro 
c’è sempre stato dentro e 
fuori il Consiglio comunale) 
per avviare l’inizio di una 
diversa organizzazione della 
vita cittadina. E* evidente 
che, senza la partecipazione 
del PCI, come ha riafferma¬ 
to oltre ii 30 per cento del 
corpo elettorale il 20 giugno 
scorso, non è possibile segna¬ 
re ravvio di una effettiva 
rinascita di Cagliari. 

A queste conclusioni nella 
prima assemblea plenaria in 
municipio è giunta la dele¬ 
gazione del PSI composta dai 
compagni Lello Mereu. Dui¬ 
lio Casula, Sergio Caddeo e 
Agostino Castelli. Essi hanno 
sottolineato, infatti, che anon 
risulta realizzabile un quadro 
unitario di alleanze democra¬ 
tiche senza garantire la par¬ 
tecipazione di una forte com¬ 
ponente popolare come il PCI 
al governo della città di Ca¬ 
gliari ». 

Ancora Antonio Linguardo, 
Umberto Genovesi e Antonio 
De Fraia per il PSDI, con 
Gabriella Martignetti, Marco 
Marini e Antonello Maxia per 
il PRI, hanno rigettato la 
posizione intransigente dei 
gruppi conservatori delia DC, 
sostenendo che « una maggio¬ 
ranza senza il PCI sarebbe 
irrealizzabile, così come sen¬ 
za l'apporlo dei comunisti ap¬ 
pare inverosimile ogni propo¬ 
sito di rinnovamento». 

li documento approvato nel¬ 
la prima riunione plenaria 
risulta incoraggiante, a giu¬ 
dizio di tutte le delegazioni, 
compresa quella de. Vi si leg¬ 
ge: «/ rappresentanti dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
hanno affrontato l'esame di 
una base d’intesa che, attra¬ 
verso nuovi modi, anche ol¬ 
tre rigidi schemi formali, as¬ 
sicuri la partecipazione ef¬ 
fettiva di tutte le forze de- 
mocrat ich e all’Am m inistrazio- 
ne cittadina ». 

Nella seconda riunione ple¬ 
naria di mercoledì 8 settem¬ 
bre si dovrà stabilire la op¬ 
portunità e la necessità che 
la forza del PCI — ormai 
unanimemente riconosciuta — 
fornisca un decisivo contri¬ 
buto ai progetto di rinnova¬ 
mento del capoluogo regiona¬ 
le. 
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Un'immagine di una recente edizione della Fiera del Levante 
di Bari 


Ampia mobilitazione sindacale 

Si sta preparando 
nel Cosentino 

10 sciopero del 10 

Gli obbiettivi della giornata di lotta illu¬ 
strati ieri mattina in una conferenza stampa 

Dal nostro corrispondènte 

COSENZA. 8 

« La nostra economia è sull’orlo del collasso La disoccu 
pozione aumenta in modo impressionante La piccole e med.e 
aziende industriali sono strangolate dalla stretta creditizia. 
In tutti i settori produttivi si registra una stasi allarmante, 
L’ugricoltura è travagliata permanentemente da una crisi 
senza prospettive. Migliaia di emigrati sono costretti a rien 
trare torzamente nei loro paesi di origine mentre i giovani 
diplomati e laureati in cerea di prima occupazione hanno 
toccato la cifra incredibile d; 30 nula unità. In questo dram¬ 
matico contesto si sviluppa in tutta la provincia di Cosenza 
un attacco massiccio ai già precari livelli occupazionali esi¬ 
stenti si continua a licenziare alla centrale termoelettrrca 
di Rossano, chiudono i cantieri forestali per cui migliaia di 
braccianti restano senza lavoro e ora si rimettono perfino in 
discussione iniziative industriali recentissime come le fnb 
briche tessili del gruppo Andreae della zona del Pollino dove 
circa 300 operai vengono messi in casa integrazione, preludio 
ad un loro definitivo licenziamento ». 

Con queste parole il compagno Garrnfa. segretario prò 
vinciale della CGIL, ha introdotto questa mattina nella sede 
della UIL di Cosenza, la conferenza stampa della Federazione 
sindacale unitaria per illustrare contenuti e modalità del’.o 
sciopero generale provinciale che si svolgerà venerdì prossimo 
« La giornata di lotta del 10 settembre — ha replicato 11 
segretario provinciale della CISL Caracciolo — è stata indetta 
dalla Federazione unitaria a sostegno delia vertenga aperta 
dai lavoratori tessili del gruppo Andreae. Dobbiamo però 
chiarire subito che lo sciopero generale si colloca in un oriz 
zonte più vasto. 

1 dirigenti sindacali hanno poi spiegato che coso si attende 

11 sindacato dallo sciopero generale de! 10 settembre. «Dalle 
controparti, che sono il governo, il gruppo Andreae. la GEPI. 
l’EGAM e altri enti di stato, attendiamo risposte concrete e 
urgenti Devono dirci quando e da chi verrà realizzato 11 
secondo piano tessile, quando e dove sorgerà l’acciaieria 
EGAM. se la GEPI a Cetraro può continuare a comportarsi 
come un qualsiasi privato ». 

I sindacati infine si sono soffermati su come sta proce¬ 
dendo il lavoro di preparazione dello sciopero generale. Sabato 
e domenica scorsi assemblee e attivi si sono svolti nelle zone 
più «calde» della provincia, >n parrieolore a Castrovillari e 
a Praia a Mare, dove alla « Mariane ». una fabbrica tessile 
della TESCON che impiega 700 operai, nei prossimi giorni 
potrebbero essere licenziati 65 lavoratori. 

O. C. 


BARI - Si stanno effettuando gli ultimi ritocchi al quartiere fieristico 

Da venerdì la 40" Fiera del Levante 
Quest’anno sono presenti 44 nazioni 

Rispetto alla precedente edizione massiccia partecipazione dei Paesi africani - La rassegna sarà inaugurala dal 
presidente del Consiglio Andreotti - Una « giornata » dedicata alla riorganizzazione delia Cassa del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

BARI. 6 

A pochi giorni ormai dall'apertura della 40 1 edizione della 
Fiera del Levante, il quartiere fieristico è in piena attività 
e l'organizzazione funziona a pieno ritmo. Anche quest'anno 

la Fiera del lavante si presenta come una grande manife¬ 
stazione fieristica internazionale a cui guardano con atten¬ 
zione decine e decine di Paesi dei vari continenti. Sono 

infatti quarantaquattro i pae- I-— 

si che hanno deciso di parte- ’ lavante e l’Fdil-Levante per 
capare ufficialmente alla Fie- | avviare, con gli espositori 
ra che sarà inaugurata ve- ! italiani ed esteri, nuove inte- 


Confusa precisazione sulla vicenda «Sangrilà» 

Il santo e gli speculatori 


capare ufficialmente alla Fie- | 
ra che sarà inaugurata ve- j 
nerdi 10 settembre dal pie- , 
sidente del Consiglio dei ini- i 
lustri, on. Andreotti. e re- J 
sterà aperta fino a lunedi 20 j 
Rispetto allo scorso anno. { 
quando le presenze ufficiali i 
furono quarantadue, l'incre- ] 


se d’affari. Sono attesi ope¬ 
ratori dall’Albania. Jugosla¬ 
via, Grecia. Turchia, Iran. 
Cipro. Jrak, Egitto. Siria. Li¬ 
bia, Arabia Saudita. Emirati 
arabi. Israele, Giordania, Ku¬ 
wait, Libano, Yemen, Malta. 
Tunisia, Algeria, Marocco, 


mento di partecipazioni più I unisia, Algeria, Marocco, 
rilevante è quello dei paesi Sudan. Etiopia. Congo Braz- 
africani, molti dei quali sono zaville. Costa d’Avorio. Ango- 
a Bari grazie alla specifica la. Uganda, Kenia, Senegai. 
assistenza fornita loro dalla j Zambia. Ghana. Liberia, So- 
commissione delle comunità j malia. Nigeria. Sud Africa, 
europee, in applicazione dei j Austria, Australia, Spagna, 
trattati di associazione alla Cameroun (una missione in- 
CEE dei paesi africani. Sono | teressata a macelline agri- 
dunque allineati, negli stands i cole). Zaire. Ungheria. Ceco- 
delia « Galleria delle nazio- [ Slovacchia, Polonia. Roma- 
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Una precisazione del sindaco di Pisticci a proposito della Liquichimica 

Un discorso «inesistente» dell’assessore 


ni » della Campionaria inter¬ 
nazionale barese: Somalia, 
Ciad. Niger, Mali. UganJ.i, 
Repubblica popolare del Con¬ 
go. Costa d'Avorio. Senegai. 
Liberia. Ognuno di questi 
paesi sarà rappresentato da 
un alto funzionano degli jf 
riti del commercio estero, il 
che conferma l'importanza 
clic essi annettono alla loro 
presenza in Fiera. L’elenco 
dei paesi africani è comple¬ 
tato dall’Isola di Mauritius. 


nia. Bulgaria. URSS. 

Alla riorganizzazione della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
alla ristmtturazione dell’in¬ 
tervento industriale e dei re¬ 
lativi incentivi — due impor¬ 
tanti problemi di grande in¬ 
teresse per il Mezzogiorno 
clie sono di fronte all'atten 
zione del Parlamento del go¬ 
verno e delle regioni nell'ini- 
minente ripresa politica — sa¬ 
rà dedicata la ormai tradi- 


Leggo su la *Ga::etta del 
Mezzogiorno » del I. settem¬ 
bre che. nella riunione presso 
la Regione di Basilicata sulla 
salute degli operai delle fab¬ 
briche, avrebbe parlato anche 
l'assessore Viti facendo alcu¬ 
ni apprezzamenti sul compor¬ 
tamento della commissione c- 
dilizia del Comune di Pisticci. 
Chi scrive era presente a quel¬ 
la riunione quale sindaco di 
Pisticci ed ha esposto il suo 
punto di vista sulla necessità 
della tutela della salute dei 
lavoratori nella fabbrica e del¬ 
l’ambiente esterno, anche at¬ 
traverso l’imposizione di con¬ 
dizioni al momento del rila¬ 
scio della licenza edilizia per 
I nuorì impianti. 

Per quanto sia stato pre¬ 
sente alla riunione, senza as¬ 
sentarmi un attimo, non ho 
avuto il piacere di ascoltare 
l’assessore Viti, che è rima¬ 
sto presente per pochissimo 
tempo, abbandonando la riu¬ 
nione quando la stessa non 
tra nemmeno giunta a metà 
dei lavori c non facendo ritor¬ 
no nemmeno per le conclusio¬ 
ni del prof- Foa e dell’asses¬ 
sore Schettini. Il corrispon- 
étnte de € ha Gazzetta * ha 
affermato il falso, o sciente¬ 
mente o perché Io notizia ine¬ 
satta gli è stata fornita dal- 
Possessore Viti o da qualche 
incaricato. Sei merito del¬ 


la dichiarazione (che Viti ha 
resa ovviamente in altra sede, 
o che forse pensava di ren¬ 
dere nel corso dello riunione) 
sec„mìn cui l'tnscdiamento del¬ 
la Liquichimica è ancora bloc¬ 
cato per le < meditazioni eco¬ 
logiche della commissione edi¬ 
lizia di Pisticci ». per amore 
della verità, devo perentoria¬ 
mente affermare che. se c'è 
un responsabile del ritardo, 
questo è il Consorzio per Va 
rea industriale della Valle del 
Basento che non ha presen¬ 
tato il P.R.G. definitivo del¬ 
l’area e. di conseguenza, l'ese¬ 
cutivo regionale e lo stesso 
Viti che non hanno sollecitato 
adeguatamente il Consorzio a 
redigere il piano stesso. 

Infatti, allo stato, non esiste 
uno strumento urbanistico va¬ 
lido che possa autorizzare il 
rilascio della licenza: a par¬ 
te il problema politico, di de 
mocrnzia e di rispetto delle 
autonomie per cui il piano, pri¬ 
ma di essere valido, deve es 
sere pubblicato onde permet¬ 
tere le osservazioni che comu¬ 
ni e privati desiderano fare a 
norma di legge. 

Il problema della Liquichi¬ 
mica. con le implicazioni deri¬ 
vanti per lo sviluppo industria¬ 
le. il turismo, l’agricoltura, 
merita di essere affrontato e 
risolto al più presto, ma sen¬ 
za violar la legge e, soprattut¬ 


to. adottando la decisione più 
giusta per una maggiore occu¬ 
ltazione. per la tutela della 
salute dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini esterni alla fabbrica. 
Iter la salraguardia dello svi¬ 
luppo turistico e di quello a- 
gricolo. 

L'assessore Viti è anche as¬ 
sessore al Turismo ed in tale 
reste dorrebbe dirci una pa¬ 
rola circa la decisione della 
IXSUD che non vuole più rea¬ 
lizzare la iniziativa turistica 
di S. Basilio (5.000 posti let¬ 
to e 1.200 posti di lavoro) per¬ 
ché la ritiene * assolutamente 
incompatibile con l’iniziativa 
Liquichimica ». 

Quale presidente delia com¬ 
missione edilizia, devo dire 
che la stessa si è mossa, alla 
unanimità, con grande senso 
di responsabilità, che ha tenu¬ 
to almeno tre riunioni sull'ar¬ 
gomento. che, pur polendo re¬ 
spingere la richiesta di licen¬ 
za senza appello, ha prefe 
rito, per stringere i tempi. 
entrare nel merito del proget¬ 
to: con ciò recuperando il 
tempo che l'assessore Viti ed 
il Consorzio Industriale (ret¬ 
to da amici di partito di Viti) 
hanno perduto. 

Inoltre, pare che l’egregio 
assessore regionale non cono¬ 
sca esattamente la decisione 
della commissione, nella sua 


ultima seduta: decisione fon¬ 
dala ed importante, che è ser¬ 
rila. come le precedenti, a sit- 
in-rare mancherolezze del pro¬ 
getto. Infatti, è stata la com¬ 
missione edilizia del Comune 
di Pisticci a richiedere i nul¬ 
la osta delle Soprintendenze 
(ed il giorno 7 settembre ci 
sarà a Potenza una riunione 
a tal fine), così come è stata 
la predetta commissione a ri- 
lerare che manca nel proget 
lo l'impianto terminale di de¬ 
purazione delle acque e che 
non si hanno garanzie suffi 
cienti per quanto riguarda l’a¬ 
nidride solforosa che si spri¬ 
gionerà dalla fabbrica. 

Se poi l’assessore Vili ritie¬ 
ne che la salute dei lavora¬ 
tori e dei cittadini si tutela 
con qualche dichiarazione im- 
prorrisata e nemmeno resa 
nella sede cui la si attribuì 
sce questo è affar suo; ma 
non è certamente affar suo 
distoreere la verità della de¬ 
cisione della commissione e- 
ddizia che. nella seduta del 
24-S 76. all'unanimità decide¬ 
rà: « La C.E.. dopo aver a- 
scoltato la relazione del sin¬ 
daco e i chiarimenti forniti 
dalla Liquifarm attraverso i 
suoi tecnici, decide di conti¬ 
nuare nella istruttoria della 
domanda di licenza edilizia 
presentata dalla Liquifarm 


medesima ed a tal fine dà 
mandalo al Sindaco di chiede¬ 
re: I) parere del Comitato re¬ 
gionale inquinamento atmosfe¬ 
rico della Basilicata per quan¬ 
to riguarda la idoneità delle 
misure antinquinamento, in 
particolare da anidride solfo 
rosa: 2) al Consorzio dell'area 
di sviluppo industriale della 
Valle del Rasento il progetto 
esecutivo delle infrastrutture 
che si intendono realizzare nel 
la zona ed in particolare l’im¬ 
pianto depurativo di scarico 
a mare ». 

Su questo testo ognuno può 
fare le dichiarazioni che ri¬ 
tiene- Ma — non me ne voglia 
l'assessore Viti — proprio non 
sapero che egli avesse non 
solo il dono della ubiquità ma 
anche quello di essere presen¬ 
te fisicamente in una sala del 
palazzo della Regione e. spi¬ 
ritualmente. nella sala delle 
riunioni con l'Assessore Schei 
lini, per cui mai avrei imma¬ 
ginato che nel corso di quel 
la corrispondenza si sarebbe 
parlato dell’assessore Viti. Si 
vede che dispone di un ser¬ 
vizio stampa che funziona (be 
ne) per fargli propaganda per¬ 
sonale con i soldi della Regio¬ 
ne e (male) per il rispetto 
della verità. 

Nicola Cataldo 

(Sindaco di Pisticci) 


uno clan i>oia ni Aiauriuus. i /fonale < giornata del Mezzo- 
Altrettanto tradizionale è la > giorno» che la Fiera orga- 
presenza dei paesi arabi | nizza d'intesa con i ministri 


(quest’anno ci sono Marocco. ( 
Giordania e Libia) che coni- j 
pietà l'arco delle partecipa j 
/ioni legate alio scacchiere 1 
geografico di pai diretta in J 
fluenza della Fiera del Le i 
vante. L'Asia è predente con: ! 
Bangladesh. Filippine. Iran. ì 
Nraele. Pakistan. Sr.lanka c 
Thailandia. 

Molte presenze anche dal- i 
l'Amenca. La novità ri j 
spetto all'anno scorso è J •' 
l’Uruguay, che partecipa con , j 
i prodotti del proprio arti j . 
cianato e con un ufficio d; ' S 
documentazione sulle pr.nei ’ I 
pah attiv.tà economiche del ' I 
paese. Gli altri paesi ctie lian j j 
no conformato l'adesione j 
sono: Paraguay. Perii, Boli- , 
sia. Brasile. Colombia. Co j 
Ma Rica. Ecuador. Messico. Ji 
Argentina. ! > 

Gli Stati europei presenti a! | 1 

la 10. Fura del lavante so ; 

no: Albania. Austria. Belgio, j 
Cecoslovacchia. Danimarca, i 

Polonia. Germania Federalo. ! J 
Jugoslavia. San Marmo. Sve¬ 
zia. Svizzera. URSS. Spagna 
c Ungheria. 

Con la « Galleria delle Na¬ 
zioni ». e la * Borsa degli af 
fari ». l’appuntamento d'ob- 
bligo per gii operatori esteri 
che. sempre più numerosi, 
frequentano la Fiera del Le¬ 
vante, ma più ancora PAgri* 


i per 


eli interventi straordi 
nel Mezzogiorno. 

P- 


Oli KIT 


Se l'azione dei comuni¬ 
sti per il centro storico di 
Cagliari ha un mento — 
t olendo prescindere, m ipo¬ 
tesi, dal contenuto ultimo 
delle scelte, che è un con¬ 
tenuto politico — tale me¬ 
nto e sicuramente quello 
di aver impostato m termi¬ 
ni concreti la questione 
del risanamento m primo 
lungo del Castello, perche 
venga assicurata la conti¬ 
nuità dei nuclei antichi 
Se poi la stampa isolana 
<e proprio ieri il quotidia¬ 
no di Cagliari ha pubbli¬ 
calo una accurata inchie¬ 
sta di Marco Manca sul 
bastione di S. Renivi e ri¬ 
masta colpita al punto di 
aprire le sue pagine di cro¬ 
naca, ma anche le terze 
pagine, airiniziativa del 
PCI e principalmente alla 
proposta politico-culturale 
scaturita dal festival del¬ 
l’Unità ciò vuol dire che 
può ormai considerarsi ac¬ 
quisito il carattere ampio 


Il geometra Pietro Mazza 
ci ha invialo da Cosenza 
una lettera lunghissima e al¬ 
quanto confusa. Ili sos f an- 
za ci pare di avere capito 
che l’ideatore dell'orripilan¬ 
te residence Sangrilà. co¬ 
struito sul litorale di Fuscal- 
do. voglia dire quanto se¬ 
gue: non ha operato specu¬ 
lazioni e ha strettamente 
osservato le leggi: la costru¬ 
zione del residence e altre i- 
niziative del genere rientra¬ 
no in un piano organico e 
ben programmato per assol¬ 
vere un compito ccomomco 
e sociale (a chi andranno i 
benefici il ragiomer Mazza 
non lo specifica); che gli af¬ 
fari nel residence vanno a 
gonfie vele: che si tratta di 
un'attrezzatura all'avanguar¬ 
dia per te prestazioni che 
offre: che si è spettegola¬ 
to quando abbiamo chiama¬ 
to in causa il ministro Anto- 
mozzi e abbiamo scritto del 
nostro timore che presto l'al¬ 
bergo sarà scorporato in tan¬ 
ti mini appartamenti: che 
non st c riusciti a Iroiare 
nella zona personale specta- 
lizzato in grado di coprire le 
offerte di lavoro; che t fi¬ 
nanziamenti si sono ottcm.'i 
avendo S. Francesco da Pau¬ 
la (ma perchè scomodare an 
che un santo? I ripetuto il mi 
racolo aiutando gli uomini di 
buona volontà (in questo ra¬ 
so sempre il ragiomer Maz 
za che evidentemente si sen¬ 
te prediletto dal santo): che 
nel complesso si praticano ta¬ 
riffe inferiori del 50 per cen¬ 


to a quelle correnti: che è 
prevista la vendita di unità 
del complesso alberghiero: 
che ha sempre lottato (e 
continuerà a farlo) da solo. 

Cc ne dispiace ma la lei 
tera del ragiomer Mazza, 
per quanto lunghissima, non 
smentisce la sostanza delle 
nostre affermazioni. Anzi è 
rivelatrice di quanti guasti 
si sotto compiuti in Calabria 
per il triste connubio che si 
e stabilito tra la speculazio 
ne e i poteri pubblici. Ma 
senza andare per le. lunghe 
ci pare di poter dire: che il 
Sangrilà è inoppugnabilmen¬ 
te uno dei tanti mostri che 
ormai infestano, per colpa 
di amministratori inetti e 
complici . le spiagge della Ca¬ 
labria: che dal municipio dt 
Fuscaldo sono partite alme¬ 
no tre lettere per sollecita¬ 
re i contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno in favore 
del ragiomer Mazza: che la 
Rcaione ha dato il suo con 
tributo, a suon di centinaia 
di milioni, alla consumazio¬ 
ne dr'Io scempio: che è già 
prevista la possibilità di scor¬ 
porare unita dell'immenso e, 
ripetiamo, bruttissimo resi 
dcr.ce. 

Ci spieghi a questo punto 
il ragiomer Mazza co,a c'en¬ 
tra in tutto questo il povero 
S. Francesco da Paola il qua¬ 
le. come tutti 7 calabresi ben 
sanno, aveva a cuore ben al¬ 
tri r più nobili interessi che 
quelli di un pugno di speco/ 
latori adusi a costruire le 
proprie fortune a scapito (Ièl¬ 
la " nllettintà. 


II bastione ritrovato 


e positivo di un moiimen 
to dal basso composto da 
tutti t ceti laboriosi, per 
dare vita ad un'opera de¬ 
cisiva di risanamento uma¬ 
no. artistico, ed economi¬ 
co, Viene m questo modo 
respinta la tesi (accredita¬ 
ta da fonti anche autorevo¬ 
li) che «i centri storici 
siano momenti della vi¬ 
cenda urbana che hanno 
chiuso il loro ciclo vitale ». 

Il dibattito sviluppatosi 
attorno al festival del¬ 
l’Unità, che si aprirà gio¬ 
vedì prossimo proprio sul¬ 
le terrazze di S. Rema, sta 
a dimostrare che le stra¬ 
de, le piazze, le torri, i ba¬ 
stioni. i musei del vecchio 
Castello non sono « reperti 
destinali ad una funzione 
contemplativa, vincolata 
dalle contingenze attuali », 
bensì parte integrante del¬ 
la problematica moderna 
della città. 

Abbiamo sentito il sin¬ 
daco socialista, compagno ! 


Salvatore Ferrara, soste¬ 
nere, sempre dalle colon¬ 
ne dell'” Un..ine Sarda », 
che sia 1 1 bastione S. Re- 
my. come Finterò centro 
storico, devono essere re¬ 
stituiti alla collettività, se¬ 
condo un modello urbani¬ 
stico che conceda spazio 
al tempo libero, alla cul¬ 
tura, alle arti. 

Questo riconoscimento — 
che va attribuito, non ab¬ 
biamo nessuna remora ad 
ammetterlo, anche ■ atte 
parti più sensibili della 
DC - appare certo come 
uno stimolo positivo del¬ 
l'iniziativa dei comunùft, 
e — perché no — del no¬ 
stro giornale. Da anni il 
PC! si batte con coeren¬ 
za e decisione affinché la 
popolazione di Cagliari — 
con il bastione S. Remi/, 
il Castello, l’intero centro 
storico — ritrovi le sue ra¬ 
dici e le sue origini, ds 
cut partire per ritrovar» lo 
propria storia 





























